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I risultati ufficiali confermano la vittoria della sinistra in tutte le città. L'esecutivo vuole disciplinare gli exit poli 
Nuova spinta alle elezioni politiche anticipate. Gli orfani del «centro» vanno all'assalto del governo Ciampi 

Un salto nel futuro 
Tutti i progressisti al ballottaggio. Lo scontro è con la destra 
Allarme Msi a Roma. Occhietto: «Siamo una forza decisiva» 
E ora governiamo 
questa nuova Italia 

WALTER VELTRONI 

D iverse strade si aprono ai progressisti. Diverse pos
sibili scelte, diverse possibili strategie. Il paese è 
cambiato, questa volta davvero. Le elezioni, un 
vero terremoto, hanno aperto una voragine al 
centro, dove è gravitata per cinquantanni la potì-

•""•-—""™ tica italiana. Faceva una certa impressione l'im
magine televisiva della grande stanza della direzione di Piaz
za del Gesù. U, un tempo, un'impennata di Fanfani, un am
miccamento di Andreotti, un'ira funesta di Donai Cattin, pote
vano cambiare la storia di questo paese. Ora è vuota e silen
ziosa, Il si contano i voli e le occasioni perdute, gli sbagli (atti 
e il troppo potere esercitato. I! centro non c'è più. Non c'è. 
ben s'intenda, come quello spazio definibile per negazione, 
ciò che un tempo era l'area della .democrazia» contro i peri
coli autoritari. Non c'è più quella zona franca, serena ed affi
dabile, equidistante tra destra e sinistra, unica chance di go
verno possibile, La nostalgia di quel tempo è ciò che sembra 
evocare anche un galantuomo come Martinazzoli quando, di 
fronte alla necessita di scegliere tra un sindaco fascista ed 
uno progressista, non riesce a far altro che evocare lo schema 
classico del Giurassico: «lo sono all'opposizione di Fini e di 
Rutelli». La crisi della De è proprio qui, nella incapacità di ri
conoscere e di accettare la fine di un tempo politico. Nella 
De, grande partito popolare e di potere, per molti anni hanno 
convissuto anime diverse, culture contrastanti, concezioni 
morali persino contrapposte. Ma c'era un nemico, vero o pre
sunto. C'era un pericolo alle porto, wro o presunto Ma ora 
non c'è più nulla di tutto questo. E nessuno crede alle rievoca
zioni dei vecchi babau, alla costruzione di nuovi pericoli mor
tali per la democrazia Cosi la De deve scegliere, se non vuole 
davvero morire. Deve scegliere da che parte stare. Non sembri 
una richiesta eccessiva. È, al contrario, una prova di respon
sabilità, lo so che il fronte progressista, per governare e vince
re, ha bisogno di quella immensa riserva dì energie morali e 
di coscienze democratiche che si trovano nel volontariato, 
nel sindacalismo e nell'associazionismo cattolico. Ma ora, 
ora o mai più, si deve avere il coraggio di scegliere. La politica 
italiana, anche per effetto della legge elettorale dei comuni, 
ha dimostrato di tendere verso un bipolarismo, verso la co
struzione di un polo conservatore e di uno progressista. I cat
tolici, e la forma politica che fin qui hanno scelto dove stan
no? L'incertezza della De nel ballottaggio è la metafora dei ri
schi di queste scelte mancate. Senza scelte ci si perde. La De 
non sarà più un insieme indistinto. Se cercherà di esserlo, 
non sarà più nulla. ,d • •- . -, , • ., 

I ' "•<;:•' I voto ha affidato un'immensa, nuova responsabi
lità ai progressisti di questo paese. Tra di essi il 
Pds ha avuto una forte affermazione, si è confer
mato come la più grande forza politica nazionale. 
Ma è stato giusto, da parte del Pds, sottolineare. 

•-̂ •™ come valore e novità di questo volo, la incredibile 
affermazione dei candidati progressisti, primi in tutta Italia, 
nei grandi come nei piccoli comuni, al nord come al sud. Si 
sta costituendo una nuova governabilità, non un salto nel 
buio. Gli sforzi di molti di noi. in questi mesi, si sono concen
trati nell'affannoso, quasi disperato sforzo di convincere che 
si apriva un tempo di grandi opportunità per i progressisti. So
lo che avessero riposto tutto I armamentario di mazze ferrate 
e bucce di banana con le quali si sono fatti del male, per cin
quantanni. Abbiamo lastricato, con le nostre furbizie e le no
stre divisioni, la strada del vecchio potere. Appena questo 
esercizio è smesso, anche perchè una legge elettorale mag
gioritaria ha spinto alle aggregazioni, si è scoperta la sempli
ce verità: se i progressisti si alleano possono essere maggio
ranza. Leoluca Orlando è stato eletto da questo schieramen
to, al primo turno. Altri ancora già oggi avrebbero potuto es
sere sindaci se non fossero rimaste residue divisioni. Se si vor
rà vincere ai ballottaggi bisognerà far prevalere apertura e spi
rilo di convergenza, ed utilizzare il difficile coraggio 
dell'unità. . 

Questa convergenza dovrà crescere, dovrà valorizzare la 
ricchezza delle sue culture e delle sue sensibilità, dovrà chia
mare a raccolta e unire chi lavora e chi investe, chi soffre e chi 
può dare, per un programma capace di avviare la rinascita di 
questo paese. I progressisti devono mostrarsi all'altezza di 
questo voto, capire i compiti ai quali sono chiamati da chi li 
ha votati: gente che vuole più equità e più solidarietà, più effi
cienza e più trasparenza, uno stato discreto e moderno, diritti 
diffusi e poteri certi. Si tratta di mostrare oggi senso dello stato 
e responsabilità, voglia di cambiare e realismo. Lo schiera
mento dovrà essere ampio, il più ampio possibile. Non vi po
tranno essere preamboli ideologici ma uno solo di ordine po
litico: il programma dovrà essere la carta per il governo dell'I
talia, non una testimonianza di opposizione. Questo ci chie
de il nuovo elettorato e l'urgenza dei problemi del paese. K la 
scelta strategici alla quale siamo chiamati. Dobbiamo deci
dere, tutti insieme, se essere lo schieramento che governerà 
la nuova Italia. Non è poco. K non abbiamo più il diritto di 
sbagliare. 
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ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

M HOMA. Ix> spoglio delle 
schede ha riservato qualche 
sorpresa, cambiando le per
centuali fornite dagli exit poli. 
Ma il risultato è ugualmente 
netto: i candidati progressisti 
passano al ballottaggio in tutte 
le città staccando gli avversari. 
Un'indicazione che riguarda 
anche i centri minori. Al nord 
solo la sinistra tiene fronte alla 
Lega, al centro e al sud i candi
dati progressisti si batteranno 
con la destra. È un terremoto 
che cancella il «centro» dalla 
scena politica dei comuni. A 
Roma brivido in mattinata per 
le prime proiezioni Doxa che, 
capovolgendo l'exit poli, dava
no Fini in vantaggio su Rutelli. 
Un risultato clamoroso che ha 
innescato uno scontro sulla va
lidità delle previsioni: il gover
no ha fatto sapere che vuole 

disciplinarli. Alla fine però il 
dato di Roma si è capovolto 
anche se il segretario missino 
ha ottenuto una forte avanzata , 
superando il 35',V 6 "allarme 
nero» nella capitale e il fronte 
democratico sta lavorando per 
ampie aggregazioni al ballot
taggio. Contro la rappresenta
zione del voto come una scelta 
tra due estremismi si è schiera- ' 
to Occhclto che ha affermato 
che «il Pds non è una forza ' 
estrema ma centrale, riforma
trice e moderna. Una forza che 
punta a far governare la sini
stra democratica». Ieri i merca
ti hanno reagito al voto con un 
calo in borsa ma senza dram
matizzazioni. Timori ci sono 
per la (ronda di De e Psi sulla 
Finanziaria. E tra le forze politi
che cresce la spinta ad elezio
ni politiche in tempi rapidi, 
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Pare che gli exil-polls romani siano risultati inattendibili per
ché molti elettori di Fini- pur nella garanzia dell'anonimato 
- hanno nascosto ai rilevatori ld natura del loro voto. Appa
rentemente è una buona notizia: il voto missino viene ancor 
vissuto con disagio e imbarazzo da diversi italiani. Ragio
nando meglio, è una pessima e desolante notizia: dimostra 
la sostanziale viltà di quegli elettori conservatori che preferi
scono un sindaco neofascista (cosa che, sia chiaro, hanno il 
diritto di fare) a un sindaco progressista, ma si vergognano 
di ammetterlo. " , 

Lascio a ciascun lettore il giudizio morale e politico: se sia 
meglio un attivista nero, che vota Fini per convinzione, o 
uno sbardelliano. un andreottiano. un benpensante mode
rato che delega il Msi a «difenderlo dai rossi» senza avere 
nemmeno la dignità personale di dichiararlo. Forse, nelle 
tante chiacchiere che si fanno sul fantomatico costruendo 
«nuovo centro moderato», sarebbe bene inserire qualche ri
flessione sulla totale assenza di senetà civile di tanta gente 
del «target di riferimento». Di eletton cosi, non ne vorrei nem
meno se mi garantissero il governo a vita. 

MICHELESERRA 

Il segretario de dice che non è stato un tracollo ma solo una sconfitta: non si cambia 
Oggi l'assemblea con i gruppi parlamentari: si decide chi sostenere al ballottaggio 

Martinazzoli: «Non mi dimetto» 
«La strategia della De non cambia, non mi dimetto». 
Mino Martinazzoli esce dal suo isolamento per am
mettere solo che la sconfitta e stata più dura del pre
visto. Dopo aver incontrato ieri i suoi collaboratori, 
oggi riunirà i gruppi parlamentari. Lo scontro politi
co sarà durissimo: in discussione la solidarietà al 
governo, la linea politica, le indicazioni di voto per il 
ballottaggio. Viaggio nel deserto de. 

ROSANNA LAMPUGNANI PIERO SANSONETTI 

M KOMA. Il segretario non si 
dimette e continua per la sua 
strada. Ma dopo il tracollo elet
torale è tutta in salita. Nella riu
nione dei gruppi parlamentari 
di questo pomeriggio verranno 
al pettine tutti i nodi irrisolti' 
sostegno al governo Ciampi 
(un siluro e slato lanciato da 
D'Onofrio. Bianco, Casini an
che in vista del volo sulla d-
nanzianal; linea politica (Fu
magalli chiede una nuova as
semblea, aperta ai partner di 
centro, Bianco accusa Bindi: 
ha spaventato il nostro eletto
rato); scelte del partito in vista 
del ballottaggio. In proposito 
D'Onofrio e durissimo: «Matta-
rella e Forleo hanno detto che 
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voleranno per Rutelli, vanno 
cacciati». Intanto De Rosa 
chiede subito il congresso, Fio
ri raccoglie firme per mettere 
in discussione la segreteria -
Martinazzoli e Gorneri propo
ne di affidare il partito ad un . 
triunvirato Bindi, Anselmi, 
Maltarella. In questo caos il se
gretario sceglie la linea del si
lenzio. Ha solo riunito ieri i 
suoi collaboratori: Castagneti. 
i capigruppo Bianco e De Ro
sa, la presidente del parlilo 
Russo Jervolino. il ministro 
Mancino e Matt.irella. E oggi 
discuterà con i parlamentari. 
Poi forse terrà una conferenza 
stampa. 

Leoluca Orlando 

Il segnale 
che Palermo ha dato 

a tutto il paese 
A PAGINA 1 3 

Luigi Abete 

Nessuna paura 
È un voto che chiede 

cambiamento 
MICHELE URBANO A PAGINA 4 

Ciriaco De Mita 

E adesso votiamo 
per aprire 

una fase costituente 
ROBERTO ROSCANI A PAGINA 3 

Vittorio Foa 

Ora la sinistra 
vincerà 

le elezioni politiche 
BRUNO UGOLINI A PAGINA 5 

Al processo Cusani parla l'ex manager Montedison. Arresti domiciliari per Cragnotti 

«Gardini pagò per raccomandarsi ai politici» 
Garofano svela i retroscena Enimont 

MARCO BRANDO 

M MII.ANI) «Cardini non pa
gò la tangente in cambio della 
vendita di Knimonl ma lo fece 
per accreditarsi di nuovo pres
so il sistema politico' Giusep
pe Garofano, ex presidente di 
Montedison. e comparso nel 
processo contro li linanziere 
Sergio Cusani Per la prima vol
ta dopo i suoi guai giudiziari, il 
«Cardinale- ha parlato in pub
blico. Fra rimasto in latitanza 
otto mesi, prima di consegnar
si, nel luglio scorso, ai magi
strati di Mani Pulite. Subito ieri 
ha sparato quella novità: fino
ra era sembrato che Raul Car
dini, boss della Montedison, 
avesse pagato oltre 150 miliar
di in nero ai partiti di governo 
per uscire bene, nel novembre 
13iK), dall'Enimonl, lallitnenta-
re connubio pubblico-privato 
tra gnippo Fernizzi ed Fni. In
vece, secondo Garofano, or

mai Gardini aveva deciso di 
uscire dall'lininiont, ricavan
done una bella cifra- 2X05 nu
li.irrii. Li tangente di 150 mi
liardi fmili al pentapartito fu 
versata solo per tenersi buoni 
gli affam,itissimi inquilini di 
Palazzo Chigi: «Raul Cardini -
ha detto Garofano - voleva co
si essere valutalo nel futuro co
me -oggetto credibile». Intanto 
len il finanziere Sergio Cra
gnotti, ex amministratore dele
gato deH'Knimont, ha ottenuto 
gli arresti domiciliari e ha la
sciato il carcere di 0|x?ra. Po
trebbe essere ascoltato gin do
mani nel processo Cusani. 
Sempre ieri, un altro pm. Paolo ' 
lelo, ha iniziato a interrogare il 
deputato Gianni Ceivclt: 
(Pds). in vista della chiusura 
dell'indagine sulle tangenti del 
metrò milanese. 
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Altre braghe 
cadranno 

dal «Giudizio» 
Un apposito comitato di esperti, 
nominato dal Vaticano, deciderà 
quali mutandoni togliere ai perso
naggi del Giudizio universale di Mi
chelangelo, affrescali nella Cappel
la Sistina. Le «braghe» (urono siste
mate per ordine del Concilio di 
Trento e dovranno essere folte ora 
che il lavoro di restauro, che ha su
scitato furiose polemiche, sta per 
concludersi dopo cinque anni. 

'.VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 16 

Cade da 12 metri 
e muore sul lavoro 

Aveva 15 anni 
Aveva solo 15 anni. È morto dopo 
un volo di 12 metri, da un'impalca
tura. U)renzo Romagnoli aveva da 
poco trovato lavoro presso una dit
ta di installazioni di condizionatori 
d'aria di Cologno, nell'hinterland 
milanese. Inutile la corsa all'ospe
dale, il ragazzo e morto subito do
po aver raggiunto il pronto soccor
so. .Anche nel Casertano un edile è 
morto e un allro e rimasto ferito: 
stavano restaurando un'abitazione. 
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La nuova 
Italia 

Politica M d i l c ' l i 

23 nou-mbrc 1993 

Dalle urne la conferma di| una nuova geografìa politica ,, 
Tramonta l'era del Centro, una piccola De resiste al Sud 
Il Pds avanza e porta ovunque i candidati al ballottaggio 
Lega: i voti non bastano. Il Msi eredita mezzo Scudocrociato 

Ecco l'Italia che cambia 
I progressisti sono Tunica forza nazionale 
Conferma dagli scrutini: la geografia politica italiana 
cambia e sono 1 candidati delle liste progressiste i 
protagonisti del voto. Vincono o vanno al ballotag-
gio quasi ovunque, sono primi nelle sei grandi città. 
Conferma per il dato del Msi, dove Fini insidia Rutel
li. Il crollo della De è verticale anche se mantiene 
uno zoccolo duro nel centro-sud. Per la Lega bion
do nei numeri ma non per i candidati. 

BRUNO MISCRENDINO 

• • ROMA. La liste progressi
ste vanno bene ovunque, vin
cono nelle grandi citta, e van
no al ballottaggio nella grande 
maggioranza dei comuni inte
ressati al voto !! Pds conferma 
i propri voti o avanza, il Msi vo- , 
la al centro sud ma soprattutto 
a Roma e Napoli. La De esce , 
distrutta salvo qualche debole 
resistenza al centro-sud, e si n-
trova largamente al di sotto 
della soglia considerata accet
tabile, il Psi esce di scena, Ma
no Segni fa fiasco, la Lega con
quista ancora voti al nord ma i 
suoi candidati sono in diffìcol- < 
tà nelle aggregazioni nelle città 

di Genova, Venezia, La Spezia, 
Tneste dove Bossi si attendeva 
forse di più Se molte percen
tuali sono state ritoccate dagli 
scrutini rispetto agli exit poli di 
domenica sera, se la corsa per 
Roma si svolge quasi alla pan 
tra Rutelli e Fini, il quadro che 
emerge dal voto di due giorni 
fa sembra ormai acquisito Ed 
è un dato che conferma l'im
pressione di un autentico ter
remoto, in grado di incidere 
profondamente negli scenari 
futun 

Martinazzoli, il grande scon
fitto, piange, traballa la sua 
poltrona, come quella di Del 

• • ROMA. La matematica è 
una scienza esatta E su questo . 
non ci sono dubbi Qualcuno. • 
però, diventa legittimo quando K 

alla valutazione dei soli nume-
n vanno ad aggiungersi vana-
bili come il sesso, il comporta
mento, l'appartenenza politica ' 
di chi ha contnbuito ad ottene
re un determinato totale. Stia
mo parlando, è evidente, del 
•giallo» che nelle ultime venti
quattro ore ha appassionato 
gli elctton che, subito dopo la 
chiusura delle urne, avevano 
avuto dai telegiornali dei dati 
sui possibili multati, poi in par
te smentiti da quelli dello spo
glio reale delle schede Propno 
per evitare che questo si npeta 
sembra che il governo stia stu
diando un'iniziativa che disci
plini la diffusione dei risultati , 
elettorali effettuate sulla base 
delle dichiarazioni rese dopo il 
volo 

La Doxa e la Cimi, le due so
cietà incaricate degli exit-pool > 
e poi delle proiezioni (la pri
ma dalla Rai, la seconda da 
CanaleS) in venta, fin dall'ini- ' 
/ io, hanno fornito dati abba
stanza diversi I distacchi tra i 
candidati destinati al ballottag
gio elencati dalla Doxa erano 
molto più vistosi di quelli della 
Cirm len mattina, poi, per 
quanto riguarda Roma le 
proiezioni Doxa hanno perfino 
portato, nelle pnme ore di spo
glio, Fini in testa rispetto a Ru
telli Anche fermandosi solo 
3ui e evidente che c'è molto 

a discutere sull utilità di forni- -
re dati che possono essere n-
baltati e sulla necessità di non -
far passare neanche un minu
to dalla chiusura dei seggi per 
conoscere un nsultato con- x 
dannato a restare, comunque, 
nel campo dell'ipotetico • 

La •guerra delle cifre» ha fat
to scendere in campo I big dei > 
due istituti di ricerca che han
no fornito ponderale spiega
zioni sul motivo degli e r o n 
commessi sia in sede di exit-
pool che di proiezioni Più sot
to pressione la Doxa che i nle-
vamenli li ha cflettuati per con
to della Rai e che. oggettiva-
mente alla line dei conteggi 

non può certo dire di aver for
nito un quadro preciso del n-
sultato Soddisfatti, invece i di
rigenti della Cirm, che hanno 
sbagliato solo i primi due nlc-
vamenti su Leoluca Orlando 
ma che immediatamente, 
hanno aggiustato il tiro Per il 
resto le vanazioni sono nell'or
dine previsto di errore 

Comunque è meglio dare la 
parola ai protagonisti di questa 
•guerra delle cifre» anche per 
conoscere quali saranno gli 
aggiustamenti in programma 
per la prossima tomaia del 5 
dicembre «L'exit-pool è un 
metodo di previsione un po' 
spericolato e come tale va letto 
senza drammatizzare i dati nu
merici, serve innanzitutto a da
re indicazioni di tendenza e 
queste si sono rivelate corret
te» Elio Brusati, direttore della 
Doxa aggiunge, a proposito 
del caso-Roma e della proie
zione iniziale che dava Fini al 
primo posto aggiunge che -era 
propno sbagliata, come nume
ri e anche come tendenza» e lo 
era perchè «statisticamente 
poco attendibile poiché la Rai 
ci ha pressati nel volere i nsul-
tati nonostante avessimo a di
sposizione solo 32 sezioni su 
120 U avevamo avvertiti che 
poteva andare bene ma anche 
male L incidente del sorpasso 
(poi non avvenuto) di Fini ha 
poi reso più clamoroso l'erro
re» Entra più nel merito del 
perchè di un possibile errore e 
della differenza che è stata 
constatata con I altro istituto di 
rilevamento il presidente della 
Doxa. Ennio Salamon «Negli 
altri paesi I exit-pool è facilita
ta da una maggiore apertura 
della gente e anche da! fatto 
che i partiti sono molti di me
no Da noi questa è un'epe-
rienza che portiamo avanti dal 
'92 e possiamo ormai dire con 
certezza che ci sono lotti resi
stenze da parie di gruppi di 
cletton a •rivotarc» ali uscita 
del seggio Quelli di sinistra so
no più aperti e disponibili Chi. 
per esempio, domenica ha vo
tato per il Msi al 5C per cento 
non ha accettato di collabora
re con noi Ci sono poi quelli 

Turco, mentre dall'ex grande 
centro escono turbolenze insi
diose per Ciampi Una prima 
analisi del voto, dati alla ma
no, dice che la perdita della Ce 
è secca ovunque, in gran parte 
delle regioni assume carattere 
di disfatta, soprattutto al nord 
Perde anche in alcune rocca-
forti del centro-sud, come a 
Chieti e Pescara, anche se 
mantiene un ndotto zoccolo 
duro nel mezzogiorno che le 
consente di arrivare a un certo 
numero di ballottaggi In ogni 
caso troppo poco per pensare 
a un recupero a breve termine 
e sicuramente troppo poco n-
spetto a quella «soglia di so
pravvivenza» che qualche 
esponente scudocrociato ave
va indicato nel 15% Nelle 
grandi città interessate al voto 
di domenica poi, i suoi candi
dati sono ovunque molto stac
cati dai pnmi, salvo a Tneste 
dove però la scelta voluta da 
Tina Ansclmi per il candidalo 
progressista Ilry ha spaccato lo 
scudocrociato Una disfatta 
annunciata, non compensata 
in alcun modo dai nsultati dei 
popolan di Segni, che entra 

Dopo lo scontro delle cifre 
infuriano le polemiche sui sondaggi 

Guerra Doxa-Grm 
Il governo: 
«exit» da regolare 
Nella guerra degli «exit-poli» sta per scendere in 
campo il governo. Da Palazzo Chigi dovrebbe parti
re un'iniziativa per la disciplina delle proiezioni ef
fettuate sulla base delle dichiarazioni rese dai vo
tanti all'uscita del seggio. La Doxa e la Cirm, ieri 
hanno fatto un bilancio del lavoro fatto domenica e 
ieri. Qualche problema alla Doxa, soddisfatti quelli 
del Cirm. Prossima sfida il 5 dicembre. * ' 

MARCELLA CIARNBLU 

nel novero degli sconfitti di 
questa tornata 

Ma se Martinazzoli e Del 
Turco piangono, Bossi non ri
de È vero che rispetto agli exit-
poli i dati degli scrutini parlano 
di un incremento consistente 
dei voti della Lega in tutto il 
nord, compresi 'I neste, Vene
zia, La Spezia Genova, ma è 
vero anche che in queste città i 
suoi uomini sono staccati net
tamente dai candidati progres
sisti A Tneste e la Spezia la Le
ga non andrà nemmeno al bal
lottaggio, a Venezia e Genova 
la distanza tra il rappresentan
te del Carroccio e quello della 
sinistra è cosi consistente da 
far apparire difficile il nbalta-
mente al ballottaggio Resta 
naturalmente il dato numen-
co del voto per la lista della Le
ga, che nel lombardo-veneto e 
in generale in tutto il nord è 
molto alto Un caso per tutti 
quello delle provinciali di Va
rese, dove il Carroccio sfiora la 
maggioranza assoluta E tutta
via, anche nel nord leghista il 
dato emergente è l'amvo al 
ballottaggio, nella maggior 

parte dei casi di liste di sinistra 
o progressiste In Liguna con 
siderata da Bossi terra di con
quista, i candidati progressisli 
sostenuti dal Pds sono pnmi ri
spetto a quelli leghisti Quanto 
al resto d'Italia per la Lega ò 
venula la conferma attesa lo 
sfondamento non e ò e appa
re allo stato, improponibile 

L unico dato omogeneo nel 
la lomala elettorale di domeni
ca appare dunque, allo stato, 
uno solo è il risultato delle li
ste progressiste, che vincono 
non solo in tutte le sei grandi 
città ma si affermano su tutto il 
territorio nazionale e parteci
pano al ballottaggio nella 
grande maggioranza dei casi 
Al nord corrono contro la Le
ga, al centro-sud alternativa
mente contro il Msi o liste di 
centro 11 coordinatore della 
segreteria del Pds Davide Visa-
m ha illustrato len I andamen
to del voto per quanto riguarda 
la Quercia e le liste di progres
so A parte Palermo dove Or 
landò è sindaco con una per- * 
centuale altissima, in tutte le 
altre grandi città i candidati 
progressisti hanno percentuali 

che vanno dal 35 al 45% e che 
comunque si discostano di po
co da quelle fomite domenica 
dagli exit poli Ovunque qui il 
Pds va bene, o confermando i 
propri voti o avanzando nspet-
to alle politiche del 92 Acca
de a Napoli, a Palermo, a Ge
nova, a Venezia ad Alessan-
dna, a Pescara, a ChieU, a Ta
ranto, a Salerno e in significati
vi centri del nord, come Cre- t 
ma - Garbagnate, Limbiate. 
Feltre. Mira, Chioggia Sestn 
Levante, Albenga Negli ottan-
tacinque comuni più impor
tanti tra quelli interessanti al 
voto, dieci sindaci sono già sta
ti eletti e di questi 7 sono o del % 

Pds o sostenuti dal Pds Nei n-
manenti 75 comuni il Pds è 
presente al ballottaggio in ses
santaquattro di questi E in 
molti è in posizione di vantag
gio Anche in Sicilia sono an
dati al ballottaggio gran parte 
dei candidati proposti dal Pds 
Ma la stessa tendenza al suc
cesso si registra nei comuni al 
di sotto dei 1 Smila abitanu do
ve la grande maggioranza la ~ 
vmona è stata delle liste pro
gressiste Insomma un dato 

omogeneo difluso su tutto il 
territorio nazionale che sem
bra anche l'unico argine possi
bile contro l'avanzata della Le
ga al nord e del Msi nel centro-
sud * • / ' - , 

Il caso più preoccupante, 
per quanto nguarda il Msi, è 
ovviamente Roma, la città do
ve è stato anche più clamoroso 
1 errore degli exit-poli len sera 
i dati definitivi indicavano una 
distanza tra Rutelli e Fini di po
co più di tre punti II ballottag
gio si presenta ad alto rischio 
per il candidato delle sinistre, 
mentre il dato del voti di lista 
appare impressionante II Msi 
è di gran lunga il pnmo partito 
e lo stesso dato si nleva a Na
poli, nonostante il buon suc
cesso del Pds e del candidato 
della sinistra Bassolino L'in
cremento del Msi è forte anche 
in tutti i comuni minori e al 
centro sud i suoi candidati cor
rono o contro la De o contro li
ste di sinistra Lespenenza 
della tornata amministrativa di 
giugno insegna che spesso il 
ballottaggio si è risolto a favore 
del Msi in molti centn del sud 

22,001 23,001 9,001 9,401 10,151 11,001 11,151 12,301 13,15| 

Rfl La domanda di Elda Pucci, la 
perdente di Palermo, nmbalzava da 
una rete televisiva all'altra dove sono 
finiti i voti della mafia7 E intendeva 
dire, la Pucci, che dovevano essere 
inclusi in quel 75 per cento con il 
quale Orlando l'aveva sommersa E 
invece quella domanda diventava, 
domenica notte, quasi il simbolo di 
un modo di ragionare inaccettabile e 
antico. La mafia non 6 un partito po
litico, scava voti solo con chi si presta 
al patto scellerato con lei. Perché 
non credere che Palermo possa es
sersi liberata del giogo politico ma
fioso? «• ' . 

Nell'istantanea di quella notte, si 
vedono i protagonisti del vecchio re
gime nascondersi, o muoversi trafe
lati E il passaggio non avviene senza 
traumi. L'Italia ha cambiato faccia in 
una strana sera festiva di novembre, 
fra le frustate del gelo meteorologico 
e i risultati delle partite di calcio, fra 
gli incidenti nelle informazioni e le 
scorbutiche reticenze degli sconfitti 
Uno spettacolo nervoso, e anche una 
prova di consolidate inefficienze. Ec
c o la Doxa che fornisce matenalc di 
discussione fortemente deformato, 
s'accorge che :! meccanismo di son
daggio del voto ripetuto all'uscita si 
presta a reticenze e menzogne, ma 
non ntira la ricerca e non avverte in 
tempo della percentuale di involon-
tana falsità E i telegiornali pubblici e 
privati (con pochissime eccezioni, 
forse una sola) sono poven di anali
si, inchiodali a cifre che ballano, ava-
n di protagonisti forse perchè per 

Ora non si può più 
manipolare il consenso 

ANDREA BARBATO 

molti si tratta di annunciare il naufra
gio dei propn tutori e amici politici II 
quadnpartito scompare, il centro 
esplode, c 'è un terremoto politico in
negabile, ma l'informazione televisi
va t gelida, superficiale Stiamo par
lando forse della Groenlandia' E del 
resto, le fonti ufficiali dei dati si sono 
prese quasi una giornata di tempo 
per contare le schede Ne viene la mi
nima luce dai leader di solito cosi lo
quaci, cosi vispi sotto i riflettori dove 
sono ora7 Mezze frasi, sguardi smorti, 
aggettivi apocalittici, persino qualche 
inatteso congedo Può un segretario 
del partito da mezzo secolo al potere 
fingere di infischiarsi del nsultato e di 
preferire la domenica sportiva7 

Insomma, sotto i nostri occhi av
viene lo spettacolo del cambiamento 
ma anche quello dell'ostinata resi
stenza del vecchio Ora si vorrebbe 
delegittimare il voto, accomunando i 
nsultati cosi sgraditi in una generica 
accusa di qualunquismo populismo, 

pericolo di destra o di sinistra estre
mismo e in definitiva c o m e voto d i , 
protesta Troppo facile, troppo falso 
I nsultati sono legittimi, bisogna fare i 
conti con i numcn c'ò una forza fe
deralista al Nord, una crescente de
stra al Sud e in grandi città, una sini
stra democratica in ascesa che pren
de voti e sindaci ovunque Che piac
cia o no, il cambiamento è questo, la 
volontà elettorale è questa 

A scomparire, a essere delegitti
mati dalle scelte dei cittadini, sono 
semmai gli altri Gli esangui paladini 
di un Centro inesistente perchè inuti
le Quelli che hanno tentato di coin
volgere tutti nella loro caduta I finti 
rinnovaton, che hanno tollerato la 
compagnia dei corrotti Quei notabili 
che, a Roma e a Napoli, hanno gui
dato le loro clientele ex democnstia-
nc al voto di destra, per dispetto ver
so il nuovo La sonora sconfitta di tut
ti costoro e la scomparsa di partiti 

stonci, stanno a dimostrare quanto 
sia cambiata e attenta la società ita
liana: gli cletton hanno lanciato av
vertimenti e moniti, da un'elezione 
ali altra, da un referendum all'altro 
Hanno seguito i contrasti rissosi, le 
inconcludenze, le resurrezioni, le fal
se riforme E alla fine hanno scelto 
chi aveva un progetto, chi non era 
stato coinvolto, chi poteva esibire 
qualche speranza di n c i t à Novità di 
segno diverso, antitetiche fra loro, 
ma perché stupirsi7 Quel voto di de
stra non era sepolto dentro la vecchia 
De7 Non ha fatto altro che sprigionar
si, trovare una nuova uscita, nciclarsi 

Gli eletton non sono stati né di
stratti né esitanti Si sono accorti, ad 
esempio, c h e il vecchio ce to dingen-
te è ormai impresentabile; non solo, 
n ia che le leve economiche e di pote
re della società italiana restano nelle 
mani di uomini che ormai hanno alle 
spalle dei fantasmi, che sono stati no
minati da forze ora dissolte, e che 
rappresentano (spesso anche mala
mente) solo se stessi Non è morta la 
politica, come vorrebbero farci cre
dere gli sconfitti, è nata una geografi
ca politica nuova Anche aspra, diffi
cile, in qualche caso angosciosa Do
ve però l'altengia, l'orgoglio delia so
litudine, la manipolazione del con
senso non hanno più posto E dove 
bisogna al più presto liberarsi anche 
di quegli spettri che si affacciavano 
domenica sera in malinconiche tavo
le rotonde televisive, pronunciando 
vaticini funesti sull'Italia solo per smi
nuire la loro disfatta 

che diffidano della scatola in 
cui infilare di nuovo il voto e 
per quanto nguarda domeni 
ca non va sottovalutalo il fat 
iore climatico oltre che dopo 
le 17 ormai è già buio La 
campionatura iniziale quindi 
cambia e, nonostante i nosin 
sforzi di riportarla in media gli 
erron sono possibili La discus
sione che stiamo affrontando 
in quesle ore nguarda la possi 
bilità di intervenire sui dati 
grezzi, quelli che finora abbia
mo fornito con vanabili che 
introdotte in un calcolatore 
potrebbero ridurre la possibili
tà di errore Ma il nschio di ap
portare correttivi inesatti è al 
treltanto grave come que'lo eli 
fornire dali sbagliali Forse in 
Italia si è votato ancora troppo 
poco con le nuove regole per 
essere sicun delle variabili Fra 
quindici giorni cinedo che con
tinueremo a fornire i dati grez 
zi ma aggiungeremo notazioni 
su quelli che sono stali gli scar 

ti nella consultazione appena 
conclusa Potrà servire a che il 
cittadino ma anche i giornali, 
si facciano un'idea più preci
sa» 

Alla Cirm il clima è diverso 
l-e attenuami tecniche nenia- . 
male dalla Doxa vengono tutte 
condivise Loro, però, ci hanno 
azzeccato di più Nicola Piepo-
li. direttore dell Istituto, è visi
bilmente soddisfatto Loro già 
applicano i cosiddetti «sistemi 
di ponderazione» cioè già in
tervengono sul dato grezzo 
con le possibili vanabili «I n-
sultati si sono visti Abbiamo 
praticamente fornito dati che 
alla prova del volo scrutinato 
non si sono allontanati dalla 
realtà L errore di Orlando lo 
abbiamo immediatamenle 
corretto e non mi pare che ce 
ne siano stati altn» Ma il meto
do in cosa consiste esattamen
te7 «Quello che applichiamo 
noi è già ampiamente speri
mentato in Francia Inghilterra 

e Germania Tiene conto ad 
esempio, dei rifiuti Le donne e 
gli anziani sono quelli che me
no si prestano I giovani e gli 
uomini sono più disponibili Ci 
sono poi un'altra sene di vana-
bili che creano una fingila di 
dati sicuramente ponderosa, 
ma che fornisce risultati meno 
rischiosi per il cliente Noi ab
biamo fatto dieci «ponderazio
ni» e «compensazioni» con 
I aiuto del computer e poi ho 
scelto quali dati rendere noti 
su Canale5 Tutto per '100 mi
lioni La doxa ha più spese 
perchè loro fanno anche le 
proiezioni di cui sono maestn 
Per il 5 dicembre non preve
diamo nessun problema Pro 
seguiremo come abbiamo (at-
'o fin qui anche se è stata u n e 
spenenza traumatica 50 com
puter 400 persone sul campo 
80 per città Ruidale da un «co
mandarne» Un piccolo eserci
to che però ci ha dalo una 
grande soddisfazione» 

I commenti della stampa estera 
da Le Monde al Washington post 

«È stato un sisma 
Ma per voi 
è soltanto l'inizio» 

EDOARDO CARDUMI 

• • ROMA. Un terremoto La 
stampa intemazionale è una
nime nel giudizio sulle elezioni 
amministrative in Italia e nella 
previsione che i nsultati di do
menica siano un preannuncio 
dei nuovi equilibri politici de
stinati a prevalere dopo le 
prossime consultazioni gene
rali Accantonate le concessio
ni al «colore» che aveva con
trassegnato i commenti della 
vigilia e che si erano concen
trate soprattutto sulla figura 
della -nipote del Duce» possi
bile sindaco della più grande 
città del Mezzogiorno i princi
pali quotidiani e le maggion 
reti televisive hanno puntato 
icn le loro analisi sui caratteri 
emergenti della «seconda re 
pubblica» e sulle forze che 
sembrano in procinto di assu
merne la guida. Scandali e in
chieste indiziarie tracollo dei 
vecchi partiti polarizzazione 
dei consensi a sinistra e a de
stra è questo il filo del ragiona
mento che seguono pressoché 
tutti gli osservaton 

Al francese «Le Monde» ap
pare un Italia -tutta in rosso e 
in nero» che si è «nsvegliala 
con colon diversi, dopo 50 an
ni di balena bianca- In un edi
toriale che in pnma pagina ac
compagna I ampio servizio da 
Roma il quotidiano pangino 
seme -In un contesio straordi-
nanamente in movimento rit
mato da un attivismo giudizia-
no a volte eccessivo e disordi
nato e da un agitazione politi
ca febbnle il popolo italiano 
sta dando prova di una note
vole saggezza Vuole certa
mente un cambiamenlo e ma
nifesta ormai in ogni occasio
ne il suo rifiuto per quegli uo
mini e quei partiti che hanno 
impersonificalo per quattro 
decenni il malgoverno e la cor
ruzione» -Le Monde» loda il la 
voro di Achille Occhetto capa
ce di mettere il Pds al centro di 
un «dispositivo per la ricostru
zione della vita politica italia
na» e aggiunge che oggi -I ex 
partilo comunista appare co
me il baluardo più solido con
tro le avventure dell estrema 
destra» > 

Tra gli altn organi di stampa 
Irancesi «Liberation» inette 
I accento sul crollo della De
mocrazia cristiana «virtual 
mente spanta dal paesaggio 
polilico» cosi come la anche 
«Le quolidien de Par-s» secon
do il quale «' Italia si è già hbe-

rata dei vecchi proljgomsU 
della pohuca» Per il conserva 
(ore -Le Figaro» la leva del mu 
lamento è da ricercare tutta 
nelle inchieste gnidiziane che 
hanno messo a nudo la corru 
zione e le collusioni di ampi 
settori dello Stato con la mala 
vita organizzata 

Negli Stali Uniti il-New York 
Times» scrive che i risultati di 
domenica «vengono inlerpre 
tati come un anticipo di un 
nuovo schieramento politico 
quando si terranno le e k v - . n 
penerai! per pronunciare il ver 
detto finale sullo scandalo del 
la corruzione che ha scredilato 
le elite della politica e degli al 
lari da 40 anni al governo- Per 
il cornspondenle da Roma del 
quotidiano il voto e sialo «en 
plebiscito su 21 mesi di scan 
dali» e il suo nsultato -un nuo
vo traccialo della mappa jx>li 
tica con il Pds ex parlilo co 
munisti che ha segnalo molli 
punti contro la destra- Il «Los 
Angeles Times» titola che -gli 
eletton italiani si nbellano ed 
eleggono volti nuovi- Neil am 
colo che segue si legge che 
-dalla cima al fondo di una pe 
nisola inzuppata di pioggia gli 
eletton hanno umiliato la De 
motra/ia cnstiana i giandi 
vincitori sono gli ex comunisti 
e i neofascisu» Sul tema degli 
scandali e della reazione degli 
elettori insisiono arvhe il -Wa 
shington Post» e il -Wall Street 
Journal-

Molto pragmaticamente la 
tedesca -l-rankfurter Allgemei 
ne Zeitung» concentra la prò 
pna attenzione sulle prospetti 
ve del governo e conclude che 
•è tracciata la via alle elezioni 
politiche an'icipale e ad una 
rapida line della costellazione 
di parliti del governo del presi 
dente del consiglio Ciampi» 
Per il belg i «1-e Soir» i j>artiti 
tradizionali sono pratic imentc 
spanti e -la sinistra è la grande 
vincitrice che ha scello con i u 
ra i suoi candidali mollo più 
convincenti dei politici ini 
prowisati presentati dal'a U-ga 
e anche dal Msi» 

Anche la stampa giappone 
se si è occupata del voto italia
no Accanto a foto di Alessan
dra Mussolini oggetto ovun 
que di una particolare curiosi 
ta i fogli nipponici collocano 
titoli che insistono tutu sulla 
scondita della De sul crollo 
dei partiti di governo e sui prò 
gressi tanto deHa sinistra che 
della destra 
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23 novembre 1993 

La nuova 
Italia 

Politica 
Il deserto a piazza del Gesù, un partito quasi in coma 
Il segretario conta le perdite con Maricino e Jervolino1 

Cova la rivolta contro Ciampi; De Rosa: «Io voterò Rutelli» 
Il ministro dell'Interno:'«Toccato il fondo,̂ ^ risaliremo» 

pagina 3ru 

Il day after della De 
Summit segreto con ; «Sconfitta, non tracollo» 
«No non penso a dimettermi. Non è stato un tracol
lo, è stata una sconfitta anche se pesante. La strate
gia della De? Non cambia». Cosi Martinazzoli il gior
no dopo il voto che ha spazzato la De dalla carta 
geografica della politica italiana. Piazza del Gesù è ; 
deserta, il vertice dei capi de si tiene in segreto in un 
appartamento a Corso Vittorio. In segreto finché i 
giornalisti non lo scoprono... 

PIERO SANSONETTI 

aTaV ROMA La sede di piazza 
del Gesù e deserta. È troppo fa- , 
Cile dire che sembra il day al- ,*,; 
ter. ma è propriocosl. Sono le • 
tre del pomeriggio e il quartier. 
generale della Democrazia cri- ;••: 
stiana è presidiato da tre por- ;'• 
(ieri un po' distratti, dal depu- '•>• 
tato Vito Napoli, calabrese ed ! 

ex seguace di Donat Cattin, da :.' 
Rosa Russo lervolino e da due .* 
collabortaori strettissimi di .••. 
Martinazzoli: » Castagnetti e 
Giudici. Basta. I giornalisti so- ', 
no senza lavoro e finiscono '•• 
per scaldarsi quando arriva un t. 
giovanotto sardo, dall'aria sim- o 
patica, che rilascia dichiara- -' 
ziom abbastanza sensate. Si • 
chiama Francesco Sanna ed è j••• 
il capo dei giovani democri- " 
stuni Voterà Rutelli al ballol- > 
faggio, e ci annuncia che da y; 
stasera i ragazzi della De occu- •'• 
peranno simbolicamente la %• 
sala della direzione, al secon- ,: 
do piano. Non 6 però una noti- '••• 
zia sconvolgente. •-:- - ••-T.~,A;'V 

Vito Napoli lascia il palazzo, ri 
È un signore sui cinquant'anni, ," 
piccolo e con l'aria molto fur- • 
ba Anche lui dichiara. Dice • 
the l.i De non ha perso ovun
que Ci sono citta .dove ha te- y-
nulo e havinto. Dove? Mette la ;-.-
mano in tasca e tira fuori un lo- ri
ghetto con defili appunti. Leg-,'-
gc «Praia a Mare, Pizzo, Sca- " 
lea, Santa Domenica...».. Gli ' 
fanno notare che non sono et- '•,' 
tu importantissime. Ammette. .;''• 
Poi dice che al Sud è andata > 
cosi perchè i voti della mafia •',, 
non sono più venuti alla De. E 
rìdo. -A qualcuno saranno pu-. 
re andati», osserva con ironia, ;;: 
e si riferisce a Orlando. «Chissà /; 
cosa diranno ora che a Paler- ;' 
mo è la Rete e non la De a sfio- ; 
rare il 40 percento...» :??»;«* ->Sv 

Anche la lervolino se ne va. • 
Coi giornalisti pesa le parole. "•• 
Riconosce la batosta ma non ' 
la spiega. «Voterà Fini o Rutel- ;V; 
li?», lechìedono. «Scheda bian
ca»; ' ..,.:.- • -.-j. -.-..•. '.< 

Ma dove sono finiti i capi? Im
possibile che il giorno dopo £'•; 
una sconfitta che forse cancel- :•' 
lerà dall'Italia il partito che l'ha 
governata ininterrottamente 
per 45 anni, siano lutti spariti? ;;: 
Ra impressione questo vuoto. ,<i 
La De è sempre stata un partito i? 
dalla vita intema assai agitata. ' -
Mi ricordo piazza del Gesù giù- , 
sto 10 anni (a, nell'estate dell' '' 
83, dopo la grande sconfitta di '• 
De Mita. Perse sci punti quel- ;, • 
l'anno la Democrazia cristia
na, pressata da Craxi. Scese al,[_' 
32 per cento, minimo storico: '•"' 
sembrava un tracollo, la fine di ; 
un'era, la perdita del monopo- ~' 
lio. E Piazza del Gesù era una ,•'•• 
bolgia d'inferno la mattina do- ;'•: 
pò i risultati, assaltata dai gior- -
nalisti e dai capicorrente che -
chiedevano il conto al segreta- . 
rio rinnovatore. CI fu una con
ferenza stampa di fuoco. E De ';.' 
Mita in maniche di camicia X 
combatteva all'arma bianca. 
Chiesero le sue dimissioni e lui •.;• 
non le diede. Restò in sella per * ; 
altri cinque anni e la De si ri- T 
prese. Stavolta non c'è nean- -; 
che l'aria della battaglia inter- ; • 
na. SI ha l'impressione che il '; 
•corpo» non reagisca più. Che f 
il partito-stato, la balena bian- • 
ca - come la chiamava Pansa • 
-, il gigante che fu guidato da ;'

: 

De Gasperi e Fanfani, da Moro ,-'.; 
e Andreotti. sia definitivamen- '" 
te sconfitto. Che in un anno sia '[ 
successo quello che in mezzo '-
secolo non eravamo riusciti -
neppure ad immaginare. *:••• •• •'*>: 

Arriva Romano Forleo. È il • 
segretario della De romana da '-
una quindicina di mesi. Forleo ; 
è un medico, forse è il gineco- •• 
logo più lamoso della citta. Era -
un professionista soddisfatto. •• 
potente, ricco e famoso. Poi, ;.• 
un bel giorno, accettò di mei- ;-
tersi in politica per provare a • 
salvare la De romana che fino ;; 
a quel giorno era stata nelle V 
mani ben salde di Sbardella, > 
l'uomo forte di Andreotti, Ora ••-. 
Sbardella è sparito, cor. tutti i -, 
suoi uomini. Travolto dagli el- ! 
(-Iti di tangentopoli e stremato i 
da una malattia molto grave, ri 
Forleo è qui, davanti a noi, con '' 

la faccia triste Anche lui scon 
fitto, Non sa dire di chi è la col
pa di questo disastro. È man
cato il rinnovamento? «Ma no, 
il rinnovamento c'è stato - di
ce -, forse è arrivalo tardi 
Adesso bisgona ricominciare 
da capo. Da dove si riparte? Si 
riparte da Martinazzoli». • 
- Resta il giallo: dove sono i 
capi della De? A risolverlo ci 
aiuta lo storico Gabriele De Ro
sa, che è il presidente dei sena
tori democristiani. Arriva verso 
le quattro a piazza del Gesù, 
annuncia che voterà Rutelli, 
critica i| segretario Martinazzo
li per la battutaccia dell'altra 
sera {-chi se ne frega degli exit-
poli, sto guardando la parti
ta-') , e poi se ne va subito, do
po una telefonata. Sale in mac
china e non si accorge che i 
giornalisti lo seguono con i 
motorini. E cosi la riunione se
gretissima che è appena inizia
ta nella sede dell'Arel (un cen
tro di studi economici di cui è 
presidente il ministro Andreat
ta) viene scoperta. I giornalisti 
assediano il portone di piazza 
Sant' Andre» della Valle, Su al 
terzo piano, in una snletta pro
tetta da due porte di vetro blin
dato, c'è Martinazzoli con i ca
pigruppo di Camera e Senato, 
col ministro Mancino, con la 
lervolino, con Castagnetti, Ma
rini e D'Andrea. Non sono no
mi di primissimo piano, ma so
no quelli che oggi dirigono la 
De. I giornalisti aspettano giù 
per strada. È impossibile entra
re. Poi c'è un colpo di ingegno 
di Augusto Minzolini, giornali
sta della «Stampa», salito alla 
ribalta un mesetto fa per la fa
mosa intervista contestata da 
Occhietto. Minzolini suona al 
citofono. Da su qualcuno chie
de: «Chi è?>. «Sono Minzolini». 
Aprono. Cinquanta giornalisti 
infreddoliti invadono le scale. 
Un • povero poliziotto della 
scorta di Mancino lenta in tutti 
i modi di fermarli ma non c'è 
più niente da fare. È travolto, 
poveretto. .-*••• - - • . 

Martinazzoli finalmente ap
pare. ~ Cerca < di mascherare 
qualsiasi espressione del viso. 
Ha lo sguardo immobile. È 
stretto in una morsa di giorna
listi che non gli lasciano un 
centimetro. Forse non vorreb
be rispondere, ma gli è fisica
mente impossibile. Per farsi 
largo deve parlare. Piano pia
no, con la sua voce triste, fioca 
e bresciana. Le domande sono 
sparate con la mitragliatrice. 
Come giudica questa sconfit-

, ta? -È una sconfitta severa, più 
pesante....- E ora cosa farete? 

• -Mi scusi, signorina, mi permet
te di rispondere alla prima do
manda?-. Faccia pure. -È una 
sconfitta severa. Di dimensioni 
superiori rispetto a quelle che 
potevo realisticamente preve
dere. Comunque la nostra stra
tegia non cambia-. Si dimette-

: rà? -No, se pensassi alle dimis-
• sioni lo direi-. Ma il suo partito 
: ha subito un tracollo? 'Non Ita 
subito un tracollo, ha subito 

, una sconfìtta; Perchè domeni
ca sera ha detto che dei risulta
ti elettorali se ne fregava e che 

: preferiva la partita? -Chi l'Ita 
detto che ho fatto questa di-

. chìarazione?-1 giornali. -Igior-
, noi; sono bugiardi. Non ho mai 
: detto quelle cose.-. Ora convo
ca una conferenza stampa? 
•No-. Perchè? -E perche do
vrei?- Perchè c'è una novità. 
•Qual 6?- Come, qual è: la De, 

i la De che è stata travolta dal 
volo. -Decido io quando parlo. 

; Per esempio se alle nove di sera 
trovo dei giornalisti sotto casa 

; mia a Brescia, io con loro non 
parlo-. Ma adesso sono le cin-

;que e mezza e non siamo a 
Brescia... -Infatti sto parlando 
con voi-. Volerà per Rutelli o 
per Fini? Fate sempre la stessa 

' domanda: la De è all'opposi-
• zione. All'opposizione di Rutel-
liedìFini: » 'fv^v' ;r;;--

Se ne va Martinazzoli. Gerar
do Bianco resta a parlare coi 

• giornalisti, ma non ha mollo 
.da aggiungere. Tornando al 
giornale passo davanti a Mon-

; tecitorio e incontro Cossiga 
che sta salendo in macchina. 
Lo saluto e lui sì ferma a parla- ' 
re mentre un carabiniere lo 
guarda imbarazzato, perchè ; 
dietro alla sua macchina si sta 
formando una fila. Gli chiedo 
un giudizio su Martinazzoli. V 
Sornde e risponde: -Bravo, ha '. 
vinto-. Come dice, presidente? ì 
•Sì ha avuto un successo strate
gico la vecchia De lui non la 

voleva e ora non c'è più. Ora 
ha in mano un piccolo gruppo 
cattolico pronto ad allearsi col 
Pds-. Le dispiace che la De : 
non c'è più? -A me? A me no, 
non sono più democristiano da 
tanti anni.'E poi n)i spieghi per
che non dovrebbe scomparire 
la De? Vediamo un pò ' cosa ha 
fatto in questi anni: per 40 anni 
ha negatolf libertà agli italiani, '. 
ha portato al Viminale quattro 

o cinque ministri che facevano 
sparire ì fondi segreti, ha scelto 
per sette volte come Presidente 
del Consiglio il capo della ma
fia. Non e così?- Non so, può 
darsi. -Lo sa chi ha vinto? Ila 
vinto il Pds. E sa perchè? perchè 
è coerente. Non scherzo mica, 
ci crede?-. Ci credo. -Ora biso
gna andare a sinistra, lo vado a 
sinistra-. Voterà Rutelli? -Ve-
dremo-

La sede de a Piazza del Gesù In alto, Mino Martinazzoli, qui a fianco Ciriaco Oc Mita 

"-\ -, ** ̂ .̂̂  
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«Il problema non sono le dimissioni di Martinazzoli 
Andare all'opposizione? Non mi fa paura, anzi...» 

De Mita: «Votiamo subito 
e poi apriamo 
la fase costìnjente» 
De Mita è preoccupato, la sconfitta è stata dura: non 
lo nasconde anche se rifiuta valutazioni «disperate». 
Quello che non vede è, invece, la democrazia del-. 
l'alternanza. Toma perciò alla sua vecchia propo
sta: votare subito e andare ad una fase costituente. 
Solo dopo ci saranno poteri reali da contendersi. E 
per la De non vede affatto un caso-Martinazzoli: «Il 
problema non è la faccia del segretario». 

ROBERTO ROSCANI 

• 1 ROMA, ' Sulla porta dell'a
scensore, dopo due ore lun
ghissime d'intervista, Ciriaco 
De Mila si concede l'unica an
notazione davvero personale: : 

•Ieri sera davanti ai risultati 
elettorali mi sono sentito quasi '. 
sdoppiato...». Sdoppiato tra 
quella sua vocazione all'anali-
si e alla teoria e la percezione •' 
che la realtà abbia preso un'al- -
tra strada, abbia bruscamente 
accelerato. E per questo forse 
che lutto il suo sforzo è quello 
di un uomo che tenta di rime!- -
tere in ordine le cose, le cate
gorie politiche, le linee inter
pretative scompaginate dal vo
to. Ma l'ordine non lorna e • 
questa vaga sensazione di 
sdoppiamento resta e cosi Hit- ' 
ta l'intervista è percorsa da un -
doppio «animo-, uno tutto po
litologico, l'altro di più perso
nale, profonda preoccupazio
ne. >! , .•':•';•,'.•.'••"-. J" •:>.-' • ". ' 

Il risultato elettorale nelle 
.:.• grandi citta ci restituisce 
. : una De ridotta al IO per cen- : 
'„• to o poco più: una (orza abi

tuata ad essere centrale ora • 
si scoprr marginale. Che 

giudizio ne dà? E anche, che 
impressione prova davanti a 

: questa novità? 
Certo dobbiamo registrare la 
caduta verticale dei consensi 
verso la De e temo che il dise
gno di rinnovamento del parti
lo incrocerà ora maggiori dilli- ; 

, colta. Ma non credo a chi dice 
che adesso, con la polarizza
zione tra destra e sinistra a 
Sud. tra Lega e sinistra a Nord. -
siamo entrati nella fase della 
democrazìa • dell'alternanza, ' 
della democrazia compiuta. 
Se fosse cosi nessuno si preoc
cuperebbe della sconfitta della • 
De: la scomparsa di un com
petitore sarebbe solamente 
merito dell'altro competitore. 
Invece vedo che ci si interroga 
sulla De e sul centro. Il proble
ma insomma non è soltanto 
nostro. ,..,„•,..,.* ,-.M..•,,./.,;.«;• ..->-•'. 

Eppure la polarizzazione c'è 
'.stata... - :

i -

SI, ma leggere i risultati solo in 
questa chiavo sarebbe superfi
ciale, Ci si fermerebbe alla va
lutazione del dato i. emotivo : 
senza arrivare ai processi poli

tici reali. 
E quali sono allora 1 proces
si politici reali? -

lo credo che la sinistra trovi le 
sue maggiori difficoltà proprio 
ora, quando coglie una affer 
mazione. La sua forza 6 quan
do sì candida a vincere. Poi pe
rò bisogna dare delle risposte 
E stavolta non si è votato giudi 
cando le diverse risposte ai 
problemi, ma solo sull'enun
ciazione dei problemi. Non 
possiamo fermarci a discutere 
di schieramenti, di centro o di 
sinistra. ... • .,,• ;„;•.;>•- '••-- • .••, 

Ma come giudica, in fondo, 
l'esito del voto'pcr la De? 

Dò :'• una valutazione mollo 
preoccupata ma non dispera
ta. Vedo la nostra dilficolta 
dentro una difficoltà più gene
rale, anche se questo non mi 
consola. Per usare una metafo
ra calcistica stiamo perdendo 
ma abbiamo davanti ancora i 
tempi supplementari per recu
perare. D'altra parte anche il 
Pds. in anni non lontani, ha 
passato un momento dram
matico in cui qualcuno dei 
suoi leader ha temuto anche di 
avviarsi all'estinzione, lo allora 
non ho mai pensato che que
sto fosse un problema di fronte 
al quale essere indiiferente. •.-.•-
' Torniamo alla De e all'ini-

: mediato futuro politico. Co
sa succederà? , -r 

Vedo il voto.-Il voto subito. 
D'altra parte io ne avevo parla
lo anche prima di questo risul
tato elettorale. Ma non è indii
ferente il modo in cui si va alle 

Mugugna la fronda 
«Paghiamo solo noi 
i prezzi (M governo » 

ROSANNALAMPUGNANI 

assi ROMA. «Va bene, abbiamo perso a Napoli, Roma. Palermo, 
ma abbiamo vinto a Praia a mare. Pizzo Calabro, Gerace: tutti 
comuni della Calabria, importanti...». Vito Napoli non si accor
ge dell'assurdità delle sue parole e va avanti imperterrito a ma
gnificare il ruolo fondamentale dei piccoli comuni. Che giorna
ta a piazza del Gesù: tocca anche sentire questo, in assenza di 
una valutazione più ragionata e autorevole del voto. Il segreta
rio, giunto a Roma in antìcipo sul suo ruolino di marcia settima-
naie (week-end a Brescia, lunedi tra Brescia e Milano), anche 
per rispettare un appuntamento sul Colle con Scalfaro, insiste : 
nel non voler parlare. Depista giornalisti e fotografi che dal pri- : 

mo pomeriggio tentano di intercettarlo. Mino Martinazzoli è più ; 
schivo del solito, più burbero del solito. Certo le cose non gli 
vanno bene e del resto lo riconosce anche lui: «È una sconfitta 
severa, molto acerba. Di dimensioni superiori rispetto a quelle ' 
che potevo realisticamente prevedere». Ma proprio non ne vuol ; 
sapere di affrontare un ragionamento: «decido io quando fare ; 
una conferenza stampa». Però con qualcuno dovrà purdiscute-
re, e cosi nel pomeriggio convoca una riunione, ma non a piaz-
zadelGesù. .-••.. .-•• ,„...T~..-» „.-,_»•.-,—-.. .,.-.,,-..»• .••. ,.._-. 

Ci sono il suo braccio destro Castagnetti. la presidente del ; 

partito Rosa Russo lervolino, i capigruppo Bianco e De Rosa e 
due invitati speciali, il direttore del «Popolo», Mattarella, e il mi
nistro dell'Interno, Mancino. Insomma, un vertice in piena rego
la, proprio prima di andare dal presidente della Repubblica. A 
tutti chiarisce che lui non si dimette: «La strategia della De non i 
cambia». Ecome cambiarla in questo momento? Per ora lo scu- ; 

docrociato si aggrappa a tutto, persino al buon risultato di La 
Spezia, sorvolando sul fatto che. per esempio, a Chicli, feudo 
indiscusso per decenni di /io RemoGaspan. al ballottaggio con 

',?'„> "• ( " - ' J - v , l 

Iqa sinistra al posto suo ci va il Msi. Il tracollo è generalizzato e 
nel palazzo Cenci-Bolognetti questo disastro si percepisce net
tamente. Semplicemente non c'è nessuno, solo il buon Marco 
Giudici, l'addetto stampa del segretario, subissato da telefonate 
di chi chiede di parlare, vedere Martinazzoli. Il salone della di
rezione è vuoto: ci si può persino fermare a fare quattro chiac
chiere con Forleo, commissario del partito romano (che an
nuncia il suo volo per Rutelli) e con il segretario dei giovani de, 
Francesco Sanna, che per la serata ha organizzato un presidio 
perchè «non siamo disposti a seguire la linea della scheda bian
ca e perchè il semplice rinnovamento del partito non basta». •"•• 

• Questa dell'indicazione di voto per il ballottaggio è una del
le questioni cruciali che stanno sul tappeto di casa de: e anche 
su questo il partito è spaccato. Forleo dice di votare per Rutelli, 
cosi fanno il presidente dei senatori, De Rosa, e Mattarella. Ma 
Russo lervolino è per la scheda bianca: «Per ora è la mia linea, io 
vedremo se lo sarà della De». A Napoli Bianco è per la scheda ;' 
bianca, Mastella invece, sfidando Occhetto, è per Bassolino, • 
ma chiede che il Pds ricambi per il candidato de di Benevento. :•• 
in ballottaggio con un missino. Anche Rosy Bindi è per la sche
da bianca a Venezia. . > .-•--• • » 

La questione non è marginale, perchè sarà il grimaldello ';• 
dello scontro politico vero e proprio. Lo si vedrà questo pome
riggio, quando si riuniranno i gruppi parlamentari. Francesco 
D'Onofrio in proposito è lucidissimo: «A Martinazzoli chiederò '. 
se crede ancora nella possibilità del grande centro con laicieri-,"' 
formisti disponìbili. Ci crede? Allora il primo banco di prova è il 
ballottaggio di Roma. Se la De non sceglie tra Rutelli e Fini, que
sto deve valere per tutti. E se Mattarella e Forleo dichiarano che 
voteranno per Rutelli allora andranno cacciati. Altrimenti qual
cun altro'potrebbe vol«?r,votaro per Fini anziché schfjda bian- .*.' 
ca». Ma non è tutto qui il contendere. -Diciamolo perchè abbia
mo perso a Roma: perchè abbiamo appoggiato la politica di 
C issesecontrolli st.tl.'ili» " ' 

D'Onofrio cosi lancia un siluro al governo Ciampi, anche in ' 
vista del voto sulla Finanziaria, esattamente con le stesse parole 
di Vito Napoli. Con termini più sfumati concordano Pier Ferdi- '. 
nando Casini e Gerardo Bianco. «Bisogna andare subito al volo, -
ma è necessario anche affrontare la questione del governo, per- . 
che la De non può continuare a pagarne i prezzi senza alcun », 
vantaggio». Non è un preannuncio di ostruzionismo, precisa 
Casini, ma è evidente che la questione, a stento controllala nel- . 
le settimane scorse, sta per esplodere: «Sono sereno, ma deter 
minato», aggiunge infatti Casini. Ormai siamo un partito di op
posizione, ricorda Bianco: «Il carico delle scelte impopolari non 
può essere solo della De. Non possiamo non prendere atto che -• 
c'è una divaricazione tra la rappresentatività del Parlamento e il 
risultato elettorale». .. •.. •'•• • •••>-_-;-"•'•..- •..,••'- ,• •• • 

Ormai è evidente che la battaglia nel partito sarà a tutto 
campo, che verranno al pettine tutti i nodi intrecciatisi in questi • 
mesUA chiedere una definizione netta del centro ci penseran
no Casini. D'Onofrio, Formigoni, Mastella. Fumagalli, Pisicchio. . 
che arriva a proporre un raggruppamento di tipo kennediano. E 
ci sarà anche chi chiederà la convocazione di una nuova as
semblea, magari aperta ai rappresentanti dell'area di centro, 
come suggerisce Fumagalli. Mentre De Rosa propone il con
gresso subito. Perfino Corrieri fa la voce grossa e suggerisce di 
affidare il partito ad un triumvirato, il Barn (come lo ha delinito ' 
un cronista): Bindi, Anselmi. Mattarella. E intanto il «sospeso- '•' 
Publio Fiorì si sta dando da fare per raccogliere le firme dei 
membri del consiglio nazionale per mettere in discussione la ." 
segreteria Martinazzoli. Ce n'è per tutti e per tutti i gusti. Come 
diceva ieri Mancino, la De ha davvero toccato il (ondo. Marti- ' 
nazzoli oggi dovrà fare i conti con tutto questo. 

elezioni, ne il perchè ci si va. 
Non credo che questo Parla
mento vada sciolto perchè è • 
delegittimato, va sciolto per- ' 
che non è nella facoltà di fare 
quel grande riordino delle isti- • 
tuzioni di cui l'Italia ha biso
gno. In fondo questa legislatu
ra è finita quando il Parlamen
to ha rinunciato a lare le rifor-

••. me ed è stala imboccata la via . 
referendaria. E non parlo solo : 
delle riforme elettorali ma del-

. la ricostruzione complessiva 
degli assetti, dei poteri, di quel- . 
le norme istituzionali condivi- : 
se che tengono insieme un 
Paese. Per questo torno a dire: 

' votiamo per aprire una fase ; 
costituente. D'altra parte l'ave
vo già detto proprio w\VUnità. . 
Dopo quella fase potrà nasce- • 
re la democrazia dell'ali rrnan-

Ma non crede che questo ra
gionamento fatto un anno fa • 
oggi non sia rlproponlbile, 
non pensa che tutti 1 margini 
siano stati consumati dalla 

. realtà7 ,.v. .-:-:.;.3<,-,;;̂ ..-....-.,?::v.. 
Se quei problemi erano veri un 

anno fa. visto che non sono 
stati risolti, restano ancora veri. 
Non basta dire che le cose so
no andate avanti. D'altra parte 
è la stessa Lega a porci questo 
problema. Quando Bossi dice 
che o si va verso lo Slato fede
rale oppure il Nord punterà al-

. la secessione cerca di imporre 
un riordino istituzionale-sotto 
ricatto. Noi dobbiamo dare 
una risposta. Dobbiamo discu
tere di redistribuzione dei po
teri, dei diritti di cittadinanza, 
delle garanzie istituzionali: le 
risposte possono essere molte, 
tutte legittime ma non eludibi-

Come mai tanta Insistenza 
sulla necessità di una fase 
costituente? Alcune riforme 
più o meno bene sono state 
fatte. Perche non si può an
dare subilo all'alternanza? 

Perche credo che oggi i due 
schierameneti si contendereb
bero dei poteri che non ci so-

'no. ;', '.'•.•-••vi v _;•-,;.• •-.-ìy-y;: 
. Ma In questa sorta di assem

blea costituente la De po
trebbe avere il 10-12 per 

cento... 
Non è detto, comunque non è 
questo il problema. 

Allora torniamo alle que
stioni Interne allo scudo ero-
dato: c'è chi dice che biso
gna schierarsi fui d'ora a de
stra o a sinistra, chi pone 11 
problema della segreteria 
Martinazzoli. Che cosa ne 
pensa? : 

lo non credo proprio che oggi 
il problema della De sia nella 
faccia del segretario. E non ve
do nessuno che viene fuori a 
dire di avere una strada miglio
re per rispondere positivamen
te ai problemi del partito. Il 

• problema semmai è proprio di 
aiutare il segretario. Vede, io 
credo che i voli democristiani 
siano più di quelli che la De ha 
raccolto, ma ritengo anche 
che potrebbero diventare di 
meno. E poi chi oggi sostiene 
che bisogna subilo schierarsi a 
destra o a sinistra mi pare dia 
una risposta vecchia, inade
guata ai problemi. -. ,-„ . -

insomma: Martinazzoli al 
suo posto e elezioni subito. 
Ma come ne uscirà la De? 

Intanto votiamo, dopo il voto 
darò un giudizio compiuto sul 
ridimensionamento della De. 
Perchè un ridimensioamento 
ci sarà ma potrà esserci anche 
un risveglio delle capacità po
litiche del partilo, che ha sof
ferto tre svantaggi: la mancan
za di politica, il sistema eletto
rale e la difficoltà di recupero 
degli ideali della De. perchè le 
suggestioni del cattolicesimo 
democratico sono in crisi.. 

Non sembra preoccupato di 
andare all'opposizione. 

Ah. se ci fossimo andati prima. 
Quando si era parlato di gover
no referendario io avevo pro
posto di tirarci fuori. È slata 
una occasione mancata. 

Ci sono state altre occasioni 
mancate nel passato della 
DC? ,. -

Ricordo una conversaz.one 
nel maggio del 1984 con Ber
linguer a casa di Tonino Tato. 
Berlinguer mi propose di met
tere in erisi il governo Craxi. Io 
gli risposi: «Dopo tu ti impegni 

' a non allearti con Craxi?» Non 
avemmo più occasione di ve
derci e più tardi raccontili que
st'episodio a Natta. Mi disse 
che Berlinguer gliene aveva 
. parlato, ma che non aveva tro
vato alcuna risposta alla mia 
domanda. . : • , . . 

Nelle sue parole sembra di 
avvertire una sorta di nostal
gia per un sistema politico 
che aveva per protagonisti i 
grandi partiti popolari, una 
De saldamente al centro... E 
dentro questo quadro una 
politica fatta di grande me
diazione. Ma è andata dav
vero così? ,., 

lo credo nella funzione della 
politica come grande capacità 
di rispondere alle questioni 
poste dalla realtà, non di sem
plice adeguamento al reale. E 
con De Gasperi e Moro c'è sla
ta grande - politica e anche 

• grande mediazione intesa co
me sintesi alla tra scelte, esi
genze e interessi. 
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Intini sostiene che hanno vinto i vecchi partiti 
tra i quali mette per primo il Pds e lancia siluri al governo 
Malumori nella De e tentativi di attacchi a palazzo Chigi? 

Borrelli: «Non si dica che il crollo è colpa nostra-.. » 

Orfani del centro all'assalto di Ciampi 
Elezioni più vicine, Finanziaria M m i r i ^ degli sconfitti 
Il centro non c'è più. Viva il centro? Un «day after» al
l'insegna del disorientamento, quello dei partiti di 
governo. Si registra - è ovvio - il terremoto, ma non 
si sa bene come contrastare «una situazione - paro
le di Mario Segni - ingovernabile». O il «possibile go
verno delle sinistre». Mezza De minaccia palazzo 
Chigi sulla Finanziaria. E c'è anche chi - Intini, ma 
non solo - invita Ciampi a fare le valigie. 

FRANCA CHIAROMONTI 

VS"Sy~ -*f *v 
" » , < •• ' *« *.;«.V* '."<r.< - " "« .« " Ì ' . ' ÌS 

• 1 ROMA II più esplicito di 
tutti è, al solito, Ugo Intini «Al
tro che nuovo - dichiara l'ex 
portavoce di Craxi - Hanno 
vinto i partiti sopravvissuti a 
Tangentopoli che, sfortunata
mente, sono anche i più vec
chi: il partito di Cicchetto e il 
partito di Fini. Se questo è il 
nuovo che il Rovemo tecnico 
del serafico Ciampi prepara, 
suggerisco che se ne vada E 
che si costituisca subito un go
verno politico». Ciampi, cioè, 
se ne deve andare. 

Una posizione, questa, già 
espressa da Bettino Craxi pn-
ma del voto di domenica. Una 
posizione che da ieri sembra 
raccogliere qualche consenso 
in più, visto il crollo democn-
stiano e, più in generale, la 
secca sconfitta di ogni ipotesi ' 
centrista. Ora. sembrano dire 
molli degli esponenti del (se
polto?) centro, ci giochiamo il 
tutto per tutto. Ora dobbiamo 
fere di tutto - ma non sempre è 
chiaro cosa - per evitare che il 
terremoto si traduca, alle pros
sime elezioni politiche, in un 
ricambio di governo. -Credo 
che per i moderati di questo 
paese sia arrivato il momento 
di scendere in campo pensan
do come è più efficace ,la pos

sibilità di contrastare la vittoria 
ipotetica delle sinistre» Secon
do il de Pierferdinando Casini 
- che giudica il risultato eletto
rale «molto negativo» - «la prò-
socttiva per questo paese è un 
governo delle sinistre eteroge
nee, confuse, che sono tutto e 
il contrario di tutto, ma che si 
propongono con la forza cala
mitante del Pds per il governo 
del paese alle prossime elezio
ni politiche». -....--.- - ,. .•> 

«Chi è al centro, deve sce
gliere: il nuovo partito popola
re può cominciare a esistere 
già dal 5 dicembre se sceglie 
nei ballottaggi i candidati di 
progresso», dice il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, 
che rivolge un appello agli 
elettori per il prossimo turno di 

. ballottaggio: «Nessuna asten
sione o scheda bianca - dice -
sarebbero comprensibili quan
do uno dei due poli mette in 
discussione i valori democrati
ci e antifascisti». D'accordo 
con Bianchi, uno dei leader 
dei Cristiano- sociali, Luciano 
Guerzoni, per 11 quale «Il volo 
segna la disfatta delle persi
stenti illusioni dei progetti neo
centristi». ....:.-• ,. .•' 

«Se il progetto d i Mano Segni 

Il presidente del Consiglio, Ciampi. In alto, Ottaviano Del Turco. Sotto. Luigi Abete, presidente della Confindustria 

- incalza Giuseppe Ayala, che 
confessa di aver votalo per Or
lando - tosse quello di ricom
pattare il centro, mi sa che si ri
volge a ricompattare qualcosa 
che non c'è».' «Voglio creare 
una forza che governi l'Italia, 
che combatta lo statalismo, 
che faccia dell'Italia un paese 
moderno ma che sia ben di
verso dalla secessione che 
vuole Bossi e dal ritomo indie
tro che vuole Fini», nsponde il 

leader referendario, afferman
do di volere un bipolarismo di
verso da quello tra Msi e Pds e 

: rilanciando il «patto di rinasci
ta» con cui presentarsi alle 
prossime elezioni - politiche. 
•La gente vota contro ì partiti 
della maggioranza», dice an
cora il leader dei «popolari», 
definendo il paese «ingoverna-

. bile» e ribadendo che «oggi bi
sogna costnjire una prospetti
va di governo per le prossime 

elezioni politiche». "'." 
«Il centro è in crisi». «Il centro 

non c'è più». Non c'è com-
• mento che non sottolinei que

sto dato. Massimo D'Alema si 
. spinge oltre: «Ormai - dice il 
presidente dei deputati della 
Quercia - gli schemi classici di 
destra, sinistra e centro sono 
tutte storie», visto che nel nuo
vo sistema elettorale «c'è un 
solo vincitore». Per D'Alema, 
quello che conta è che «la sini

stra si presenti unita e scelga 
bene il candidato», Guardan- " 
do, anche alla diversità delle ri 
situazioni: «A Napoli Bassolino 
era la scelta migliore -dice an-;, 
cora il dirigente del Pds - per- \ 
che c'era il problema di batte- i 
re il Msi sul terreno del voto pò- J 
polare». E a Roma? Nicolini * 
avrebbe potuto essere il Basso- ; 
lino della capitale? «No - ri- V 
sponde D'Alema - Nicolini è _-• 
simpatico, ma non ha polso, è ''; 
effimero e minoritario. Rutelli è ' ; 
diverso, anche se ora avrà bi
sogno anche lui di una iniezio
ne di cemento per vincere». » ^ 

«Gli elettori stanno conse
gnando al Pds quel potere di ; 
coalizione "contro" che nella ; 
prima Repubblica appartenne :. 
alla De», annuncia allarmato • 
Giuliano Cazzola. Contro chi? ; 
«Contro una destra alla quale '", 
non può essere consegnato il ' 
governo del paese», «sponde . 
l'esponente di Ad, mentre il li- '•' 
berale Sterpa chiede «un gran
de atto di maturità a tutti colo
ro che potrebbero costituire 
l'alternativa al bipolarismo de- ; 
stra-sinistra» e il presidente del • 
Senato si augura che «la demo- ' 
crazia italiana sia sempre in 
grado di risolvere i suoi proble- > 
m i » . .-•.-.. -..~. - . , , . /,....<.^'.-.^..J....'i: 

E il tema delle conseguenze 
della scomparsa del centro ri- ••• 
suona anche nelle parole del , 

[ presidente della commissione 
Antimafia, • Luciano Violante, ': 
per il quale «c'è ora il proble
ma di dove collocare le forze 

•'. politiche sconfitte che occupa
no ancora una maggioranza 
relativa alla Camera», mentre il 
socialista Enrico Manca invita i; 
il suo partito a «mettere fine, i 
con un moto di coerenza, al

l'innaturale contiguità con 
un'area di centro della quale si 
è oltretutto verificata la fragilità 
e l'inconsistenza». Manca, • 
inoltre, sottolinea che l'appel- -
lo lanciato dalla «Unione del • 
socialisti verso l'unità dei pro
gressisti a sostegno dei candi
dati progressisti e di sinistra «è 
stato in gran parte raccolto in 
aperto contrasto con le indica- : 
zioni ambigue e ondivaghe 
della segreteroa del Psi», solle
citando l'apertura del confron
to programmatico «sollecitato 
dal positivo invito del segreta
rio del Pds», mentre il ministro 
della Difesa Fabbri parla di 
«riorganizzazione della vita po
litica italiana». V-5.J- :«.•;:. 

Fine del • centro, dunque. 
Tutta colpa di Tangentopoli? È 
quanto suggerisce Intini, stig
matizzando una • campagna 
elettorale svoltasi «all'ombra di • 
un'enorme gogna». Gli rispon
dono, "indirettamente e da 
•pulpiti» diversi. Leopoldo Elia 
e Francesco Saverio Borrelli. «Il 

• processo di moralizzazione -
afferma il ministro per le Rifor
me istituzionali - poteva esse
re meno traumatico se i gover
nanti, già qualche anno fa. 
avessero avuto il polso del 
paese», mentre il procuratore ' 
di «Mani pulite» dice di non -
sentirsi «né responsabile, né * 
corresponsabile» del crollo dei ; 

partiti dell'a'ca di centro, visto ; 
che «abbiamo solo preso atto. •• 
favorito e incanalato giudizia
riamente qualcosa che stava 
accadendo». «Sarebbe incredi
bile - conclude Bonelli - che 
un manipolo di tre, cinque, 
sette magistrati possa aver 
creato questa sorta di terremo
to nel paese». «•;•' .'.„-..';•,''•',• , ,.«>• 

Il presidente della Confindustria: «Paese sempre unito» 
«Il pericolo non sono le turbolenze, ci sono tutte le condizioni per uscire dalla transizione» 

Abete: «È un voto davvero importante 
E non è vero che l'Italia è divisa in tre» 
Il presidente della Confindustria, Luigi Abete, è fidu
cioso. «Dal voto non è uscita un'Italia divisa in tre, 
bensì un paese molto più unito e coeso di quanto si 
potesse immaginare». «11 pericolo non sono le turbo
lenze ma l'atterraggio». «Ma ci sono tutte le condi
zioni per uscire dalla fase di transizione». «Nessun 
collateralismo della Confindustria: noi abbiamo fi
ducia nei cittadini». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHWJI URBANO 

tm ERBA (Lcccu) «Bisogna 
evitare che la confusione fac
cia premio sul cambiamento», e 
Luigi Abete non è per niente '• 
preoccupato e lo dice. «Non 
sono né ottimista, né pessimi
sta. Sono fiducioso. Ci sono 
tutte le condizioni per uscire 
da questa fase di transizione». 
È all'assemblea degli industria
li di Lecco, a quattro passi dal
le valli svizzere, area con ambi
zioni di provincia autonoma e 
ricchezza diffusa. Parola d'or
dine tranquillità E Dio sa 
quanto gli imprenditon ne 

hanno bisogno Già. perché 
Armando Volontè, il presiden
te dell'Unione industriali di 
Lecco, non è molto allegro. 

, Racconta un po' sconsolato: «Il 
, passaggio dal vecchio al nuo-
;: vo avviene nel mezzo dell'ali-
: tunno della Repubblica. Guar-
• dando intomo sembra che nel-
' la vicenda politica si faccia : 

sempre più forte la schiera dei 
; sostenitori del "tirare a campa-
: re", una filosofia assai condivi

sa che spinge a insinuare nelle 
"' fenditure, a puntare sull'utiliz-

zo del residuo più che allo svi

luppo del nuovo, a vivere di 
furbizie stiamo attraversando 
la stagione delle tentazioni» 

Non è facile per Abete in
dossare l'abito del tranquilla- ' 
zatore. Ma alla fine lo porta al
la perfezione, senza rinunciare 
alla malizia. Inizia cosi la sua 
strategia del sorriso: «Se qual
cuno ha sbagliato previsione, 
sono i politologi», sottolinea un . 
po' sornione. Perché? «Ci ave
vano detto che dal voto sareb- ; 
be uscita un'Italia divisa in tre. 
Non mi pare ciò sia avvenuto. 
Anzi, mi sembra che il paese 
sia molto più unito e coeso di 
quanto si potesse immagina
re». ;''•:•';'.;-—v^^r':.;>v ̂ \,- ,. 

E allora cos'è avvenuto? In
somma, qnal è il giudizio au-

• tentlco del presidente della 
Corjflndusbia su quella spe
cie di terremoto che dome
nica è avvenuto nelle urne? 

È stato un voto importante. Te
stimonia una volontà di cam
biamento che riguarda sia le 

' politiche che le persone Certo 
è un volo che ha anche conte

nuti liberatori e di protesta Ma 
le percentualizzazioni non so
no utili, sono un gioco aleato
rio Che lascio volentieri ai so
ciologi. „ , ... . .„ , 
• Non pensa che II voto ha fat

to sorgere anche qualche 
'..'• problema? ::..;..••;•• 
C'è un problema di chiarezza 
che riguarda i programmi dei 

' partiti, le loro alleanze e i loro 
uomini. Mi sembra però che là 
dove il messaggio è stato più 
chiaro quanto a programmi, 
alleanze e uomini, gli elettori 
lo hanno premiato. ., .-.J ,.;."•,» 

Ma durante questa campa
gna elettorale, In realtà, si è 
parlalo ben poco di pro
grammi, non crede? 

È vero. Troppi slogan per au
mentare l'attenzione e scarsa 
attenzione ai contenuti. Tutti 
dicono che bisogna ridurre le 
tasse e aumentare l'occupa
zione. Troppo facile. Mi augu
ro che quando si voterà a livel
lo nazionale i partiti diranno 
quali sono i loro obiettivi e a 

quali uomini si affideranno per 
gestirli e realizzarli È un test 
per tutti, anche per quelli che 
devono impegnarsi a recupe
rare una immagine più conso-

• na alla loro storia. Una esigen
za, sia chiaro, che in generale 
riguarda sia i vecchi che i nuo- ' 
vi partiti. Programmi, alleanze 
e uomini rappresentano una •' 
triplice discriminante che vale 
per tutti, vecchi e nuovi. -

Insomma, è sostanzialmente 
' ottimista? .., • „.. 
L'ottimismo e il pessimismo 
sono categorie della volontà 
lo sono fiducioso. E la fiducia è 
una categoria della ragione Ci 
sono tutte le condizioni per 
uscire da questa fase di transi
zione. ..;.• >V~'";~V'.'.. 

La Borsa, Il mercato finan
ziarlo, non sembra pensarla 
cosi. Chi ha ragione? 

Un po' di turbolenza sui mer
cati fa parte del gioco Chi ha 
più ansia ha comportamenti di 
un certo tipo. Chi è più (reddo 
reagisce diversamcnle e di so-

Reazione negativa dei mercati all'esito del voto in una giornata già difficile per tutte le piazze mondiali. Dollaro a 1690 

«Troppa instetó lira in affanno 
È stata la giornata più nera della Borsa milanese da 
oltre un anno a questa parte. I risultati elettorali non 
hanno fatto altro che dilatare i contorni di un ribas
so che ha investito tutti i mercati finanziari del mon
do, da Tokio fino a New York. Nel pieno di una crisi 
finanziaria mondiale l'Italia fa la parte del vaso di 
coccio, e la lira torna pericolosamente sotto pres
sione. In rialzo 1 rendimenti dei Bot. 

DARIO VKNIOONI 

• I MILANO l.a giornata, per 
gli operatori ai terminali del 
mercato azionario Italiano, si 
profilava già pesante prima an
cora di cominciare. Nella notte 
la Borsa di Tokio aveva sfiorato ; 
il crollo clamoroso, chiudendo 
comunque con un pesante • 
3 1"» sull'onda delle cattive no
tizie <i propostilo dell'anda

mento dell economia E tutte 
le indicazioni dell'immediata 

" vigilia dell'apertura dei mercati 
;> finanziari, in Europa, concor-
; davano nel segnalare mallcm-
•• pò in arrivo. -• •-; ::-—•-"'»: 

All'avvio delle contrattazio
ni, però, si è subilo visto che 
non si sarebbe trattato della 
solita perturbazione: un'auten

tica burrasca ha investito il. 
mercato milanese, mettendo a 
dura prova la tenuta della Bor
sa e delia lira contemporanea
mente. - ... . ..... ..,.• - . 

Mentre le ; quotazioni dei 
; principali titoli precipitavano 
come mai era successo que
st'anno, la nostra moneta per
deva vistosamente quota so-. 
prattutto nei confronti del mar
co e del dollaro, giunti a nuovi 
livelli record. In tarda mattina
ta l'indice Miblel accusava una 
flessione superiore al 4%. e la 
lira scendeva a quota 989 nei 
confronti del marco tedesco e 
1.692 nei confronti del dollaro. 

Le notizie sul pessimo anda
mento delle altre piazze euro
pee, tutte orientata a una deci
sa flessione, non miglioravano 
eli certo il clima in piazza degli 
Affari. Al contrario le proiezio
ni della Doxa sulle comunali di 

domenica, giunte ad accredi
tare addirittura il sorpasso di 
Fini su Rutelli a Roma, aggiun- : 
gevano incertezza ad incertez
za sullo sbocco della crisi poli
tica. '•-••-.- .„ "fi. ^v.,-,.v,.'i .:-... 

A Londra il mercato dei futu
res ha latto registrare volumi. 
record, con oltre 70.000 con
tratti per un valore complessi
vo di circa 1-1.000 miliardi: le 
vendite hanno presto preso il 
sopravvento, e i titoli di stato 
italiani hanno dovuto accusare 
vistose flessioni. I Btp ottobre 
2003 ha perso una lira, e il 
nuovo Btp trentennale è preci
pitalo sotto le 92 lire, appena 
una settimana dopo l'emissio
ne realizzala a 93,20. • 

Quanto alla prossima asta di 
titoli di stato, in programma 
per domani per un ammontare 
di ben 30.000 miliardi, le previ

sioni parlano inequivocabil

mente di un rialzo, sia pur mo
desto dei tassi. Si interrompe
rebbe cosi una tendenza al ri
basso dei rendimenti prosegui
ta per tutto quest'anno. I Bot 
trimestrali, in particolare, do
vrebbero ritornare ad offrire un ' 
rendimento • netto superiore 
all'8%. Pochi dubbi, in com
penso, sul successo dell'asta: i 
risparmiatori dovrebbero sol- , 
toscrivere interamente l'emis
sione, continuando ad assicu- ; 
rare il finanziamento del debi
to dello stato. > .v. ... 

I mercati amano la stabilità ; 
e le sicurezze, soprattutto per ; 
quanto riguarda la solidità dei 
governi, hanno ripetuto fino al
la noia gli operatori ai giornali
sti che sollecitavano una spie
gazione del tracollo in corso. E ' 
nulla assomiglia alla stabilità 
meno dei risultati del voto am
ministrativo di domenica. Se si 

vota in queste condizioni che 
governo si potrà fare? E questo 
l'interrogativo che ha alimen
tato l'ondata delle vendite. -.--•'•• 

La speculazione ribassista 
ha incontrato sul mercato mo
netario solide resistenze, tanto ; 
che la lira ha recuperato nel 
pomeriggio parte del terreno 
perduto. Un dollaro, nella se
conda parte della giornata, lo . 
si poteva comprare .con : 
1.689,50 lire, qualche punto in •"• 
meno rispetto ai massimi. Dal- • 
l'inizio della tempesta moneta
ria di un anno e mezzo fa. la 
nostra moneta ha perso circa 
un quarto del suo valore. , : 

Al contrario, in Borsa la fra- ; 
na si è dilatata lino ad assume
re connotati allarmanti: le ulti
me quotazioni segnalavano un 
crollo superiore al G% per titoli 
del calibro delle Sip. delle Stel, 
delle Ili, delle Ras, dell'Allean

za e delle Benetton. Una strage 
con pochi precedenti, con l'in
dice Mibtel in ribasso del 
4.92't'.. 

Ma la bufera non ha investi
to però solo il nostro paese. 
Tutti i mercati sono stati coin
volti dall'ondata di pessimi
smo partita nella notte da To
kio, e rafforzata in Europa dal
le indiscrezioni su un possibile : 
rialzo dei tassi tedeschi, come : 
reazione ai rischi di inflazione 
segnalati dagli ultimi rileva
menti economici. •::•:«: ~::r 

In serata, infine, anche la 
Borsa di New York ha aperto al 
ribasso, a testimonianza di una 
generale sofferenza dei merca
ti finanziari internazionali. 
L'indice Dow Jones dei princi
pali titoli industriali a metà se 
duta accusava una flessione di 
28 punti, in netto peggiora 
mento rispetto all'apertura 

Psi sotto choc 
Del Turco: «Io lascio» 
Ma poi ci ripensa: 
«Era soltanto sconforto» 
• • ROMA. Il segretario socialista. Ottaviano De! Turco, non 
ha intenzione di gettare la spugna dopo la sconfitta elettorale 
Precisando il senso di una intervista rilasciata ieri in mattinata 
al Tgì, Del Turco ha detto che si trattava di uno stato d'animo, 
di un «sentimento». «Ho dato una risposta con cui intendevo 
soltanto esprimere un sentimento di fronte ad una situazione 
difficile». In casa socialista le acque sono comunque agitate e 
c'è un evidente clima di tensione. Fabrizio Cicchino, leggen
do i giornali è sbottato: «chi e' Di Donato per dire che il Psi si è 
sciolto, proprio lui. uno dei maggiori responsabili della scon
fitta. Il Psi non è affatto sciolto». „•-. • 

«È stata una pesante sconfitta, per il mio partilo e per tutte 
le forze che hanno governato in questi ultimi cinquanta anni» 
aveva dichiarato il segretario dei Psi, in collegamento telefoni
co con iltgl. Del Turco aveva detto che davanti ad una simile 
situazione, la soluzione più giusta è «lasciare». 

«No, Ottaviano non lascia la segreteria del Psi - spiega Ro
berto Villetti, ex direttore de l'AuanlUe tra i principali collabo-, 
ratori del leader socialista - Per quanto è possibile capire, l'af
fermazione di Del Turco "lascio" esprime uno stato d'animo 
più che comprensibile, ma non rappresenta una posizione 
politica». Intanto, nella nuova sede di via Tornaceli!, sono in 
corso contatti del segretario con esponenti del partito. Il coor
dinatore della segreteria Enrico Bosclli invita alla calma e a ra
gionare a mente serena. «La sconfitta è molto evidente. Si trat
ta ora di ragionare a freddo e riprendere le fila del ragiona
mento politico». Boselli ha anche annunciato che nei prossi
mi giorni, probabilmente mercoledì, verrà convocato il comi-
lato di direzione. 11 coordinatore della segreteria ha comun
que precisato che «non c'è il problema della sostituzione di 
DelTurco». •':•"-• •••• . - • • • • : -, . -, , . 

! 

l itociguadagna... ' ' •>"'••''•—••• 
Comunque, il mondo finan
ziaria sembra aver dato un 
giudizio preciso: ha lanciato 

' l'allarme.Ono? • • • • - - • 
Legare i due fatti sarebbe sba
gliato. C'è un nesso fonda
mentale, ma riguarda la neces
sità di chiudere rapidamente 
questa fase di transizione e ap
prodare in una fase di stabilità. 

Dunque, non c'è motivo di 
averpaura? .. '..<-\-'_ "•',„•--

Per un aereo i momenti di 
maggiore pericolo sono quelli 
del decollo e quelli dell'atter
raggio. Non quelli di una tur- • 
bolenza in volo che certo può 
suscitare qualche apprensione -V 
ma che poi si risolve. Sono una " 
fase delicata, talvolta sfibrante, i 
ma non pericolosa. Il pericolo ; 
c'è - lo ripelo - nel decollo e 
nell'atterraggio. Non penso -. 
che le prossime settimaneci ri
servano brutte sorprese v^i 

Il cambiamento è decollato, 
delle turbolenze non biso
gna aver Umore, però non 
slamo ancora atterrati... ... 

SI, ci stiamo avviando all'atter
raggio. E sarà un momento 
fondamentale. Cosi come è 
fondamentale a questo punto » 
che le autorità istituzionali im- ' 
pongano un'accelerazione ed « 
i partiti politici si comportino 
per dare ai cittadini una gover
nabilità effettiva fin d'ora sen
za aspettare le elezioni politi
che. . ; . ;- . . ,.,•„-. .-,.. • . .,-

La Lega non sfonda ma al 
Nord, comunque conferma 
la sua forza. Per 11 presiden-

r „ . k» * 

> te della Confindustris cam-
. bla qualcosa nel rapporto 
: con 1 suoi assodati? Lo stes

so discorso va bene per un 
. imprenditore di Lecco e per 
il suo collega di Agrigento? 

Non cambia assolutamente 
niente. Il voto di domenica è 
molto meno contradditorio di ; 

quello che qualcuno vuol far 
credere. Non c'è stata infatti : 
nessuna frammentazione geo- -
grafica, c'è stata invece una ; 
tendenza verso tre aree distin
te. Ci sono alcune forze che in • 
determinate zone hanno preso 
più voli di altre. Ma questo è 
del tutto normale. Ci sono del
le preminenze? SI, ma c'erano 
anche prima. Il voto in realtà 
ha latto affiorare un sistema 
elettorale che ha premiato al
cuni partiti sulla chiarezza del 
messaggio politico, altri per le 
alleanze o la qualità degli uo
mini. Ma bisognerà fare parec
chi passi in avanti. Nelle ammi
nistrative sono possibili allean
ze ballerine o contradditorie 
che nelle elezioni , politiche 
avrebbero vita corta. ,..••.• 

Come vi state preparando 
alle elezioni politiche? E ri
manendo al giorni nostri, 
darete qualche Indicazione 
di voto per H ballottaggio 
del sindaci? . 

Non lo abbiamo fatto ieri, non 
lo faremo domani. Eviteremo 
oRni forma di collateralismo 
sia diretta che indiretta. È una 
indicazione che v=le per le 
amministrative come per le 
politiche. Noi abbiamo fiducia 
nei cittadini 

^. .f\w i... .. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 27 novembre 
Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare 
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La nuova 
Italia 
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Politica 
Il Pds fa appello a cattolici democratici e moderati 
«L'intesa con la sinistra è Tunica alternativa nazionale»-
Imboscate de a Ciampi? «Una crisi prima delle politiche 
significherebbe che oltre ai voti hanno perso la testa» 

pagina 5ru 

«Ce un'alleanza per governare» 
Occhietto: «Sicurezza e rinnovamento solo con i progressisti» 
Dal voto emerge un «nuovo soggetto politico», un'al
leanza democratica, progressista, di sinistra, che 
rappresenta l'unica alternativa nazionale di governo 
di fronte allo «spappolamento» de! centro e all'e
mergere della destra 11 vertice del Pds conferma il 
giudizio estremamente positivo sui risultati elettora
li E rilancia l'appello ai cattolici democratici e ai 
moderati «Governate con noi» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Le affermazioni 
nelle sei maggiori citta e in 
moltissimi comuni del Nord e 
del Sud dei candidati delle al
le.m/e progressiste e di sinistra 
di cui il Pds e slato uno dei più 
convinti promotori, mettono In 
campo un «nuovo soggetto po
litico» Una alternativa realisti
ca di governo allo «spappola
mento" del centro e della De e 
ali alferma/ione di una destra 
non ancora provvista della ne 
cessarla maturità democratica 
Questo il messaggio principale 
lanciato ieri pomeriggio dal 
vertice della Quercia, schierato 
di fronte ad una vera e propria 
(olla di giornalisti e operatori 
delle tv e delle radio llcoordi- v 

natore della segreteria Davide 
Visani e Achille Occhetto han- -
no confermato la valutazione , 
molto ottimistica del voto nelle 
citta nonostante le correzioni 
nspetto alle previsioni di do
menica sera Certo. I afferma-
/ .one del Msi soprattutto a Ro
ma «è preoccupante» Ma 1 on
dai.! di destra «può essere con
tenuta», e del resto non è nem
meno vero - ha argomentato 
Vivini - c h e dappertutto la fra
na democristiana abbia ali
mentalo il neofascismo Oc
chi-Ilo e gli altri dirigenti della 
Quercia sonso stati bersagliati 
di domande, soprattutto su un 
prossimo e'prbbablleVuolo'di 
governo dell» sinistra II leader 
del Pds ha risposto in modo 
molto tranquillizzante ad una 
domanda sul rapporto tra sini
stra e ceti moderati «La nostra 
linea per il paese ' Efficienza, 
ordine sicurezza, e in cambio 
sogliamo solidarietà e politi
che per creare lavoro È que
sta, in poche parole l'idea che 
abbiamo per un accordo con 
le forze più illuminate della 
borghesia italiana, preoccupa
le del ruolo del nostro paese in 
Ktiropa» «Lei parla da presi 

dente del Consiglio» ha notato 
una cronista «Grazie del com
plimento - ha risposto Occhet
to - ma perora sono un facito
re di sindaci, non di presidenti 
del consiglio, dobbiamo cer
carne uno e non sono candi
dato » Ma ecco il botta e ri
sposta 

Onorevole Occhetto, il capo
gruppo de Bianco ha chiesto 
che chi ha vinto ora al assu
ma la responsabilità di so
stenere il governo e di far 
passare la finanziaria, come 
risponde? 

finalmente Bianco ha capito 
che le forze della maggioranza 
parlamentare hanno in realtà il 
15-16 per cento di consenso 
reale Non era una r chiesta 
«provocatoria» quella di votare 
al più presto Per il resto certo 
che siamo in gradodi garantire 
responsabilmente senza ri
nunciare a batterci per i nostri 
obiettivi I iter della finanziaria 
Se Bianco allude ad a'iro allo
ra dico che sarebbe davvero 
curioso pensare ad un nuovo 
governo per i pochi giorni ne
cessari ad arrivare al voto 0 
coloro che si sentono sconfitti 
vogliono determinare un ele
mento di collasso d' crollo7 

Non soglio nemmeno pri n 
de rln in considerazione Vur 
rebbe dire che il cenlro ha per
so non solo i voti ma anche la 
testa 

Tutti i giornali hanno titola
to su un'Italia che va a sini
stra. I dati di oggi, e il suc
cesso del Msl e della Lega, 
consentono davvero questa 
lettura? 

Non muta la sostanza di ciò 
che e avvenuto I dati sono 
questi il centro 0 spappolato 
come riconosce lo stesso Bian
co Di fronte alle destre, vec
chie e nuove si presenta con 
successo I alleanza progressi 

sia e di sinistra Emerge un 
nuovo soggetto collettivo che 
si nlrova sulla base di un pro
gramma di governo e per la 
formazione di una nuova ellis
se dirigente una vasta allean 
/a democratica e di progresso 
Infine il Pds è in crescita in 
buona saltile Rispetto a i< ri 
sotioltnerei il peritolo ejel solo 
neofascista a Roma Ma spero 
clic scendano in campo anche ' 
i moderati e i cattolici demo
cratici Sarebbe uno scandalo 
che nella capitale del paese 
v.ncesse Fini Cosi anche a Na
poli Devono affermarsi schie
ramenti democratici con sin
daci di lutla la città Ma non in 
giganlirei in chiave ideologica 
- ha proseguilo il segretario 
del Pds - il pencolo di destra 
Lo stesso dalo meridionale è 
molto variegato F. un premio 
alla destra e conseguenza na
turale dello spappolamento 
del centro Noi non pensiamo 

che la prospettiva si giochi tra 
destra e sinistra Metteremo 
tutto I impegno uni'ano per 
che componenti moderale si 
sibili scelgano I ipotesi di 
un'alleanza di goserno con la 
sinistra L Imm igine di nuovi 
•opposti estremismi» 0 I ultimo 
lent.itiso dei centristi per so 
pravs is e re 

Resta il dubbio non si s ide 
una terza possibilità... 

Al secondo turno le lorze inler 
medie non devono rimanere 
alle pareti guardando la sfida 
all'ok corrai Mi aspet'o che 
I associazionismo cattolico 
non solo la De e i laici, scen
dano in campo per determina 
re I esito linale Qui c e l i più 
allo e impegnativo momento 
della verità 

Che cosa vuol dire Massimo 
D'Alema quando parla della 
necessità di una «Iniezione 
di cemento» per Rutelli? 

Voglio dire che per vincere a 
Roma - ha risposto il capo 
gruppo della Quercia - biso 
gna rafforzare e consolidare 
questa candidatura Bisogna 
capire lino in fondo la nuos i 
logica di que-ste elezioni P 
sbaglialo stabilire da ora chi 
sono i similori Quello ehe »s 
Kcachilo sin qui "oli e sufi 

i ni r 11 i ( ne I sm< il r< 
sarà uno solo L alleanza pio 
gressista può vincere perche 
gli altri non hanno un credibile 
progetto di governo ma deve 
essere irrobustita 

Occhetto si aspettava una 
reazione turbolenta dei 
mercati finanziari? Se la si
nistra vincesse domani, ci 
sarebbero conseguenze an
cora più gravi? 

I urbolcnzc"' Quella di oggi mi 
sembra piccola cosa non e 
preoccupante Riconfermo ciò 
che ho detlo s ibalo prima del 

volo Vii CI battiamo |X-r una 
politica del lavoro ma anche 
per nsan ire il bilancio pubbli 
co e per lutclurc il risparmio 
Per i mercati finanziari penso 
sarebbe assai più pre-oecitp in 
te >m<t vittoria di fini o di Bossi 
Cicli 1 ini e di Bossi 

T pili contento della after 
inazione dei candidati di si
nistra sinistra come Orlart 
do e Bassoliiio, o di quelli di 

sinistra-centro, come San
sa? 

Il soggetto politico nuoso che 
sia emergendo ha bisogno di 
entrambe le componenti e de
gli schieramenti più ampi II 
Pds ha la funzione di mantene 
re il continuum lo ritengo mol
to importante che Alleanza de 
mocratica ora appoggi Bassoli-
no a Napoli E che Inondazio
ne non si aitarci1 ancora a Ro
ma e appoggi Rutelli Disiin-
guere tra disersi tipi di 
candidati sarebbe solo grolle 
sco 

Che cosa pensa della De 
sconfitta? Se cambiassero 
idea, personalità come Mat-
tarclla e Rosy Bindi potreb
bero sedere al tavolo pro
grammatico del progressi
sti? 

La secchia De è mona e ho 
sempre pensato che non aves 
se spazio nel nuovo sistema 
delle alternanze Ma seguire 
mo con grande nspe'lo il di 
ballilo che già esiste nel mon
do cattolico e nella stessa De e 
un travaglio decisivo per la se
conda lase della Repubblica 
Credo che un nuovo soggetto 
cattolico popolare sarà tale so
lo se in una sisione bipolare si 
schiererà con i progrevsisli 
Siamo pronti al dialogo con 
tutti coloro che si ritrovano in 
questa direzione Quanlo al la 
volo dei progressiti già si sono 
componenti cattoliche come i 
cristiano sociali di Corrieri e 
Camiti Forse non si può pen 
sare già a un passo cosi forte 
I. importante è che comunque 
I iniziativa resti aj-ierta Non 
sappiamo ora se i una dlaspo 
ra dalla De o a una De elle in 
mudo corposo e ambia |X-IIe < 
quindi rk se illrnnt ire delle se 
parazioni anche se Marluiaz 
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«Il vecchio centro non potrà più essere motore del governo» 
«Ci sono due destre, la critica allo Stato centralizzato va presa sul serio» 

Foa: «Ora la sinistra vincerà le politiche 
E la De sarà costretta a dividersi» 
• • ROMA Era ed 's ottimista 
Vittorio I-oa 1 nsultati del ciclo
ne elettorale non lo trovano 
impreparato Ed ora pensa già 
al futuro quando la sinistra 
dovrà governare e dovrà anche 
prendere sul .eno un tema tra
dizionalmente riservato alla 
destra, come quello dell ordi
ni- Per non fare la fine dei de
mocratici di New York O co
me quello della critica al'o Sta
to centralizzato Il futuro Parla 
mento dovrà trasformarsi in as 
sem bica costituente 

Quale lezione scaturisce da 
queste urne del 21 novcm 

• brel993? 
fson mi solferino sul signilicato 
generale, cosi chiaro per chi 
vuol capire Prima di tutto biso
gna votare dare un vero Parla
mento a questo Paese che ha 
bisogno di stabilità e di verità 

F. per le sorti della sinistra? 
("e I affermazione clamorosi 
in tutta Italia e non solo in una 
sua terz.i parte t,come si favo
leggiava.) di una grande lorza 
di sinistra progressista nfor 
matrice diciamo pure mode- ̂  
rata, con ragionevoli probabili 
là di evserc chiamata al goser 
no del Paese Una forza che ha 
visto premialo il partilo demo 
cralieo della sinistra per il co
raggio coi quale si e lanciato 
ne li impresa di collegare tutte 
li forze eli sinistra storica lai 
che e soprattutto cattoliche 
|x r un governo di piogresso 

Questo nuovo polo progressi 
sta è una formazione che nelle 
prossime elezioni potrà non 
solo assorbire i settori ancora 
divisi della vecchia sinistra 
ma se ci si muoverà con coe
renza anche altre espressioni 
del cattolicesimo politico pro
gressista 

Come giudichi II risultato 
della Lega? 

lì un altro punto decisivo £ 
stala fermala nel Nord la sua 
avanzala il suo tentativo di 
rappresentare seramente il 
Nord con conseguenti tentati 
vi anti u-itari È possibile che
le delusioni portino ad una re
visione degli aspetti più penco 
losi della politica leghista L I 
talia diventa dunque come tul 
la Europa un Paese da «ove-
nare con una de«lra e una sini 
slra un Paese con una grande 
sinistra di governo Ma proprio 
a noi sinistra dentro il grande 
polo progressista si pongono 
nuove responsabilità In primo 
luogo cosa sarà del centro II 
centro laico e- stato tulio tr.ivol 
tu nel disastro socialista 

Il centro cattolico, duramen
te colpito, può ancora esi
stere? 

Non può più essere il motori 
del governo la creazione ongi 
naie di De- disperi il eentro 
che- si dilata democratieamen 
te secondo le circostanze Vlol 
to probabilmente non potrà 

Vittorio Foa felice ora la sinistra vin
cerà le elezioni politiche II vecchio 
centro cattolico'-' Non potrd più esse
re il motore del governo, potrd aiuta
re la destra ad essere democrdticd e 
ld sinistra dd essere redlisticd La De 
sarà costrettd a dividersi e una sua 
parte - Mano Segni compreso - potrà 

contribuire dd una grande codli'io-
ncdisinistrd Esistono due destre Ld 
cnticd politicd dllo Stdto centrdlizva-
to va presa sul serio 11 rvlsi ora di po
sto della De, md non si può Idsciar 
loro ld bdndicra dell'ordine E biso-
gnd ncomincidre dai privilegi intatti 
nella società 

nemmeno essere nel futuro 
Parlamento un ano della bi 
lancia per decidere cfn deve 
govi-mare Può invece essere 
un area eli opinione libciata 
dagli alluri e intessula di inizia 
Uva sociale t h e aiuta la destra 
.id essere demex ranca e aiuta 
la sinistra id essere realistica 
Mi auguro che il centro diventi 
questo F- penso anche che 
do|K) un e olpo di questa gran 
dezza la Democrazia ( nstian.i 
vira costretta a dividersi e che 
una sua parte |X)lra contribuire-
ad una grande coalizione di si 
mstra F pi uso ancora a Mario 
St gni 

Non ti fa Impressione 11 ri
sorgere della destra? 

U destre intanto sono dui 
Ui line del cenlro l i n o e il 
erollo del' i Democrazia Cri 
sliana non h inno solo ipirto 
degli spazi suoli hanno anc hi 
creato problemi numi Li ilil 
fe-re-nza |x r il momento Ira 11 
U g.i e il Movunenlo stxiale 0 

BRUNO UGOLINI 

che il Movimento sociali ere 
sei v divi nt.i modi rato e in 
qualche mixlo dei-iotratito e 
la l.ega sempre pi r il monicn 
lo cresci si accentua il suo 
carattere eversivo di ne g izio 
ne di tutti e di tutto quello e hi 
non è tei Dopo il dissesto eco 
Donneo e- indie ciucilo n ora 
li- dei glandi gruppi economi 
ci nella persistente dilficolla 
delle imprese medie di darsi 
una forma |x»litn i praticabi
le destre hanno punti di riferì 
melilo cui la nuovi sinistra 
progress sia devi dare nio'l i 
attenzione Ho di Ilo molli sol 
te di Ila U ga tlcl suo islri-rno 
iiiclisidualismo e insiemi di I 
suo corporativismo della sui 
igitazione eversiva siili unii i 
nazionale ma ho sempre det 
lo che quello chi s i presa sul 
v r o e h su i cntu i politn i al 
lo Stato unitane al suo storico 
centralismo burocratico » 
spartitone Questa di slra di Ila 
U-ga si contrasta ilunqii'- con 

grillili li rmc zza dilronlt al le 
virsiuni ma prima ili lutto ri 
(orni indo 'o St ilei Ripe-Io bi 
sogna sol ire il più presto ( il 
it lovo P irlame-nlo ilovia in 
» In i sst re un i assembli a i o 
stiliti nti I non si Irati i solo di 
ili-c c-n'r ire bisogna inchi 
e ambiarli 11 n ilnra Ir i il poteri 
i leiltailllii rispi It ire e- sollis. i 
tare ie' ogni lisi Ilo I autuno 
un i di meiisicllll i-ell gruppi 

Il visi prender» Invece il po
sto della De? 

i't lìsci chi lo farà te ni indo di 
nprodu re in nuove formi' il si 
sti ma e lii-iilelari- M.i in liti vi 
ili più mie risi i ipporti ioli i pò 
li ni ili di il <i ottonila la gr in 
ile e irla del Msi leni lido il suo 
nome o mettendosi una divisa 
eli min r lite.ì sarà limimi 1*1 
nuos i smislra preigre ssista i ri 
li mi lini e rlc'Se pre-nilert sul 
si no un he qui sic» ti ni i prò 
prio |H r non Lise larlo nelle 
ni ini iriespous ibili eli ehi ha 
pi r un i sua ideili si una sisiei 

ne- dell ordine come -epressio 
ne- disprezzo pei i più deboli 
in sostanza violenza l*i crisi 
metropolitana il cui pili forte 
esempio Siene dalla elezione 
di Rudolf Giuliani cioè" dal 
trionfo di una linea repressisa 
a New York pone a lutti noi il 
dejsi re de' rispetto della n gali 
la del diritte» eie-Ila genie zM non 
i ssere-aggredita rapinata DÌO 
testata con siolc-nza Occorro 
no iielte- pnciril.i sue lalicel eco 
"ornielli mi exeorre anche 
una pollile i progre-ssist i del 
I ordini-

Che cosa ne sarà dei partiti 
in questo nuovo clima bipo
lare? 

Cii t ot,i<i ile uni eli essi te neleinei 
i clivi ni ire uri in a un e unte 
nilure eli feirze elisi rse ma 
i mogi nec penso ai Msi Di 
serso e il e aso eie I Pds e Ile a 
p irlirt dalla svolta eli (X e hi Ilo 
ilei l'IH9 ha s ipulo esse re se 
stesso e . sene lo incili illro el i 
se li i s ipulo pe ns ire i! parti 
lo come id uno strumento di 
e o ili/ione eli un in i I p irtiti 
n un possibili qu idro eli que
sto c,i ne-n non sono pili l so^ 
geniche de-cidono sei io lineili 
e he promuovono e ere-do che
la loro autorità e il loro pre-sii 
ki" non potrebbe ro e hi ni 
ini ni in 

Che cosa fare per le elezioni 
politiche' 

loi ri line hi qui -to DUO.ci pei 
lo prillare ssisl l quesl i jxisslhi 

le alleanza ele-ttorali- debb i 
accelerare e intensificare il suo 
impegno programmatici) cosi 
in po'itica intemazionale co 
me in quella istituzionale e in 
quella economica Una politi 
ea industriale che solleciti •.in 
e he di Ironie alla collettività e 
di fronte al lasoraton la re 
sjKirisubilita delle imprese 
maggiori Vn.< pollina liscule 
e he olire ali equità delle impo 
sle richiami la trasp irenza e* 
I e llellisa utili'a delle spese Un 
impegno a tutti i lise III della vi 
ut-la contro le cor|x>raziom i 
ixiten arbitriti di singoli polen 
! iti e di stnctoli gruppi a danno 
eli Ila colleltisila Dobbiamo 
renderci conte» che la rottura 
culturale i I ittll ile- dell ultimri 
inno e- st it i me e>r i tuli ì di n 

tri» la sfe-r i eli 11 i peilitna Ui so 
eieta ne e stati solo sdorati 
Qui tutte le »,ci tre lue irbiirini 
e i prisilegi sono ani ma ini.itti 
Dobbiamo rtpre nde-re i l i a m 
uiiitodaeiut 

C'è anche, però, chi dice 
penso a Del Turco che il 
nuovo futuro Parlamento sa
ni ingovernabile 

Sulla li isc-di questi ultimi risili 
lali e li-tlorili la sinistr i sirici ra 
li elezioni politiche- F potrà 
governare Ut mia prceKcupt 
/ioni sellili) il ise 111 1 l siili Ir i 
siile i i non sappia covi rn.in 
I e I e- 1 It ili i sia coslrt Ha Lì(\ 
ispe ti ire litri t'i-nt i inni con 

govt mi ci] e i litro de s'r i 

Radio vaticana: i cattolici 
impegnati nel sociale 
hanno scelto la sinistra 
Ma Ruini al ballottaggio... 

I vescovi: «Colpa 
dei vecchi 
notabili de» 
La Radio Vaticana spiega che ì cattolici «animati dd 
viva sensibilità sociale hanno scelto la sinistra de
mocratica mentre gli altri hanno votato Msi e Lega 
L'Osservatore Romano spera ancora che la De si rin
novi Il card Ruini non ha gradito che Caruso e la 
Jervolino abbiano detto che voteranno «scheda 
bianca» al ballottaggio tra Rutelli e Fini La Cei duris
sima colpevoli i vecchi notabili de 

ALCESTE SANTINI 

ss* CITTA OH. VA I1CAN0 La 
S Sede ha affidato alla Radio 
Vaticano ed a I. Osservatore 
Romano il compilo di dire len 
che i risultati elettorali sono 
stati la «conseguenza politica 
del processo di rivolta morale 
contro la corruzione» e di far ri
marcare le responsabilità di 
una De che ha assistito «quasi 
passivamente ali erosione del 
I area politica di centro» la
sciando che i cattolici pren
dessero vie diverse 

«Il voto che tradizionalmen
te convergeva sulla De si è di
sperso» ha rilevalo ieri padre 
Fedenco Lombardi in una no
ta per la Radio Vaticana ispira
ta dalla Segreteria di Stato 
«Chi votava la De per opporsi 
al comunismo ora guarda più 
a destra» - ha osservalo - e 
«chi la votava per interesse alle 
posizioni di potere ora guarda 
pragmalicamenle verso I uno 
o 1 altro dei nuovi vinciton a 
seconda delle circostanze», os 
sia si nvolge alla Lega o al Msi 
Insece «chi era animalo da 
una più viva sensibilità sociale 
ora e attratto da una sinistra 
evoluta in senso demex ratico» 
Senio intatti t e ittolie i de-1 so 
lontanato e eie 11 assex t i/n m 
sino pili impegnali a promuo-

» r i \ i n ) , il !» ì 

cietache nanne; sosienulo leii 
sie di sinistra e che ora sono 
preoccupali per le a'fermayio 
ni de! Msi e della Lega Ma non 
e è dubbio che «una buona 
p a l e dei cattolici che volava 
De guardando ai vincilon di 
oggi si senta attualmente sen
za una casa polilica» come 
per dire che gli attuali approdi 
politici del vanegato elettorato 
cattolico sono stati dettali da 
motivazioni differenti e perche 
e mancato un partito di ispira 
zione cristiana affidabile che 
sarebbe potuto essere- il Partilo 
popolare annuncialo da Mar 
Itna/zoli ma non realizzato 
con la rapidità necessaria e 
con il coraggio di liberarsi de 
gli inquisiti f dei corrotti come 
gli stessi vescovi avevano solle 
citalo ripetutamente ix> slesso 
s-escovo di Acerra mons An 
tomo Riboldi ha dichiarato 
che «il popolo ha voluto Cam 
bure stona liberandosi di un 
|>otere durato quarant anni e 
di chi ha lasciato una scena 
raccapricciante- nferendosi al 
lenomeno di tangentopoli II 
ve-scovo si chiede alludendo 
agli esponenti de corrotti «se 
essi si rendono conto del dan 
no che hanno provocalo con il 
Imo comportamento» soste
nendo che ai cattolici non ri 
manesa che volare per «chi era 
fuon da quei giuochi di potere 
e di corruzione» ossia «Pds Le 
ga ed anche Msi» Perciò - ha 
coneluso - «non mi dispiace sc
ia De ha subito un tracollo per 
e he si cani bla pagina» 

l*i Radio Vaticana pere1) 
guardando alle- elezioni politi 
e he generali che ora dive nlano 
inev labili a breve scadenza 
ossersa che «si continua a sen 
lire il bisogno eli una formazio 
ne re ilmente innovativa rispct 
to .il passato diversa nei volti e 

nella capacita di pro|X»sta pò 
litica» Anche se su qui-sla pos 
sibilila pesa quanto ù già acca 
dulo 

Anche L Osservatore Roma 
no ritiene che «le dimensioni 
della sconfitta de sono tali da 
imporre una vasta approfon 
dila e sena nflessione« che ri 
guarda da una parte «la gè 
stione politica e 'e scelle ope 
rale anche nel corso di que-sta 
campagna elettorale» e dal 
I altra «la prospettisa circa 'a 
salidilà di una presenza orgu 
•lizzala dei cattolici nella sita 
sociale» Ci SI deve in soslan 
za interrogare se sia possibil" 
una «prospettiva già storica 
mente praticata ma che atlen 
de di essere proposta al meglio 
rispetto alle esigenze dei lem 
pi» Il giornale \at»canu invila 
quindi a guardare oltre anche-
se per il recente passalo non 
manca di rimproverare ai diri 
genti de attuali fra cui Marti 
na/7oli di aver troppo a lungo 
indugiato nell opera di rinno
vamento di non aver saputo 
trovare le possibili ille u v e co 
me ha (allo con successo il 
Pds e sopri'tuuo di isereou 
sentito che- la De losse -s» ioa 
loie) di voti un pò pe-r tutti assi 
slendo quasi passi.ainc-nle al 

» r si l . ir il* i [ Il i 
quel la di c e n i l o e i e scpp i . l i 
attraverso gli strumenti dei 
nuovi meccanismi elettorali 
rappresenta pur sempre un 
punto di convergenza delle 
estreme-

Si è chiuso invece in un si 
gnilicalivo silenzio il cardinal 
vicano Camillo Rum il quale-
avendo impiegato tutto il suo 
peso e prestigio di presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana per appoggiare 1 espi-
nme-nlo di Martinazzoli ha si 
sto nella sconfitta della Di .in 
che una sua sconlirta F d i 
quanto abbiamo appreso ha 
giudicato negai iva men-e le 
Ire-ttolose dichiarazioni di Ci 
ruso e della Jervolino per I ir 
sapere che di Ironie al ballo' 
taggio tra Rutelli e Fini sole 
ranno «scheda bianca» 1 In al 
tro «segno di non chiaro di 
scernimento degli eventi e- di 
impmdenza politica» ó stalo ri 
levalo in Vicariato 

Ma i malumori si sanno al 
largando II direttore de.la risi 
sla7'-sus don Stelano Andre-ai 
la ha dichiarato che «Marti 
nazzoli ha fatto di tutto jx-r 
presentare agli elettori un par 
tuo in rotta una De che mo 
strava la sua immagine peggio 
re un partito in cui non si rie
sce a dare corpo al nuosi) in 
cui il cambiamento e"- qualcosa 
di invisibile» Per don Andrea! 
ta «MartinaZ-Zoli asTebbe dosai 
to confluire sub-Io con i candì 
dali della sinistra per irginan 
la destra cosi che dosra fare 
al secondo turno» 1 ranco Mo 
naco presidente di «Citta ]x-r 
I uomo» ritiene che |x»rr durre 
la distanza tra i due poli di sini 
slra e di destra sareblx- utile eel 
ancora possibile un «[x>lo libe 
ral-democratico»ctie 'xitn-blx 
essere guidato dallo slesso 
martinazzoli o da Segni 

In edicola ogni lunedi con l 'Unit i 
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La nuova 
Italia 

Politica 
Il leader lumbard ritrova la verve dopo la prima delusione 
«Il Carroccio vincerà da solo, come ha già sconfitto la Dc»r 

Propone due referendum e r«operazione conquista del Sud» 
Nuovo attacco alla stampa e alla Rai: «Ci demonizzano» 

Bossi spera: ci rifaremo ai ballottaggi 
E si scatena contro gli avversari: distruggeremo gli statalisti 

Manali 
23 novembre 1993 

1M,~Z" 

Bossi, il giorno dopo il voto, torna a dar battaglia: «11 
Nord è nostro e a Genova e Venezia ribalteremo i ri
sultati». Colloca la Lega al centro contro «comunisti 
e fascisti, forze retrive stataliste». Poi annuncia due , 
referendum (privatizzazione Rai e trattenuta Irpef) 
e l'operazione «conquista del Sud». Niente alleanze: 
«La lega resta da sola contro il regime». Preoccupa
zione per il ruolo della Chiesa. 

CARLO BRAMBILLA 

M MII.ANO Nuovo giorno, al
tro spinto. La delusione è sva
nita con la notte. La valanga di ; 
voti al Nord ha fatto dimentica- -, 
re i gol subiti dalle squadre di S 
sinistra a Genova e Venezia. In . 
un ristorante del centro di Mi- ' 
lano, davanti a un piatto di ri
sotto con «luganega», seguito 
da un ossobuco, il tutto ac- •. 
c o m p a r a l o da bottiglie d'ac
qua minerale, Bossi ammette 
serenamente: «Non sono mica 
un venditore di fustini, se non ';• 
vinco lo dico e poi anche il '. 
campione del mondo sul ring ; 
a volte si becca qualche svirgo
lata...». Commenta a mota li-
ocra, ma tiene a sottolineare i 
che lui resta fedele all'idea del
la Lega sola contro tutti, della 
Lega che ha demolito la De e . 
che ora si appresta a dare l'as
salto al polo di sinistra o. come •; 
preferisce definirlo accomu- ' 
nandolo al Msi. «all'ultimo ba- '. 
luardo dello statalismo»: «In- ' 
somma, sto da solo e sono ben " 
felice di starci». Precisa: «Qui 
qualcuno continua a non capi
re che non cerco voli r. tutti i 
costi; noi non ricicliamo prò- ' 
prio nessuno, vorrà dire che fa- ;•' 
remo tutta la nostra battaglia in " 
salita». Classe dirigente non ' 
pronta, candidati sconosciuti, '•• 
scarto •sensìbile (tavolo di lista " 
o nomi, alleanzo...sono swgo- ••• 
menti che non attaccano e co- • 
rnunque non lo convincono a -
cambiare registro: «Siamo nati .'• 
- dice - per lare la rivoluzione •/ 
e vincerla. Quindi insisterò nel -
presentare gente nuova, certo ; 
sconosciuta ma capace e che • 
alla lunga si farà valere. Punta- '. 
re su nomi illustri, su personag
gi noti? Un errore. Questi ci . 
condizionerebbero e alla fine -
ci chiederebbero il conto fa- -
cendo la controrivoluzione in- ;:' 
terna...». Dettagli, riflessioni a „-. 
margine. Giusto il tempo per il , 
caffo e per un autogralo con 
pennarello sul muro del risto

rante e poi via. Meta la nuova . 
»ede per la conferenza stam
pa. 

Lo attendono una selva di 
telecamere e decine di croni
sti. Bossi si presenta con un 
pacco di fogli in mano. Sono i 
risultati • quasi definitivi del 
Nord. Sorridente, li scorre 
compiaciuto: «Cicchetto dice 
che la Lega non ha toccato 
palla, ma qui abbiamo fatto un 
sacco di reti,.. In Lombardia 
siamo vicini al 50 per cento, in 
Piemonte " tocchiamo il 40, 
idem in Veneto... prendiamo 
sindaci da tutte le parti». Certo, 
sul gozzo restano sempre le 
«anomalie» di Genova e Vene
zia. Per Bossi la partita non ò 
chiusa ed è pronto a scommet
tere sul ribaltone nei ballottag
gi (e lo fa materialmente con 
un giornalista del Secolo XIX, 
posta in palio: una pizza). 
•Qui la sinistra ha tradizioni e 
tiene - spiega - ma i giochi so
no ancora aperti perchè que
ste sono città del Nord che 
sanno che devono scegliere se 
collcgarsi alla Padania o pre
sentarsi col piattino delle ele
mosine a Roma». Come far 
pendere I ago della bilancia a 
favore della Lega? Semplice, 
iniziariuO'prpptio dalle due cit
tà conlese ,la raccolta di firme 
peri due referendum: quello 
per la privatizzazione della KJI 
e quello per l'abolizione delle 
trattenute Irpef nella busta pa
ga. Bossi spara sulla sinistra. 
«Questi partiti vanno bene fin
che i lavoratori vanno male, 
ma se ne accorgeranno i culi 
divelluto (pesanteriferimento 
al matrimonio di Sansa, ndr), 
magistrati cattocomunisti che 
sposano la più ricca della città 
e i filosofi (leggi: Caccian, 
ndr) che rischiano di mettere 
in difficoltà Venezia e Mestre, 
se ne accorgeranno che la Le
ga farà di tutto per batterli». 

Lanciata la sfida, il capo del 
Carroccio si scatena contro Rai 
e carta stampata, prendendo
sela in particolare col «Giorna
le» di Montanelli, Per tutti l'ac
cusa ò di «dimezzare la demo
crazia»: «Ci hanno massacralo, 
ci hanno accusato di rompere 
lo Stalo, siamo stati circondati 
da partiti di regime, da media 
di regime, da magistrati di regi
me. Dobbiamo perdere molto 
di più la pazienza con chi è 
contrario alla democrazia». 
Frontale l'attacco alla Rai: «Ac
cuso Demattò di aver favorito i 
comunisti, con i Tg che su di 
noi hanno continuato a dare 
informazioni false». Violenta la 
requisitoria contro il «Giorna
le»; «Non capisco la scelta di 
Montanelli di puntare sul "si
gnor pirlelti" Segni 6 ora che si 

svegli e non dia più spazio al 
suo condirettore, quell'Orlan
do sconosciuto che ha scritto • 
un fondo per dire che non è 
successo niente e il centro non 
c'O più». Bossi non si lascia • 
sfuggire l'occasione per «collo
care stabilmente» la Lega al 
tanto conteso centro: «LI ci sia
mo noi, altro che storie. Il qua
dro 6 chiaro, il centro 6 la Lega 
che ha un'anima liberista e 
una laburista, e questa secon
da costringerà la sinistra a scel
te federaliste, poi c'è il vecchio 
comunismo e ci sono i fascisti, 
una destra retriva che si trova 
con - una sinistra retriva, in 
mezzo la Lega, forte e in conti
nua crescita». L'analisi si fa ser
rata: «La De non c'è più, l'ab- . 
biamo spazzata via noi cosi è 
dimostrato che quando abbia

mo cominciato dieci anni [a ' 
avevamo visto giusto. Ora 
Bianco dice che vuole le ele
zioni, penso che sia sincero. In 
fondo è l'ultima carta che pos
sono giocare, puntando a una 
legislatura ingovernabile per 
poi magari recuperare voti de
positati nelle varie banche, dal 
Msi alla Rete». Ma che Paese è 
uscito da queste elezioni? Bos-

. si non ha dubbi: «Quello che ' 
abbiamo sempre descritto: di
viso in due, col Nord federali
sta, e se facessimo un plebisci
to per una maggiore autono
mia si vincerebbe, e il Sud sta
talista, dove forze retrive han
no ottenuto risultati preoccu
panti, perchè non potrà mai 
essere il Sud che può trascina
re il Nord, semmai il contrario» 
Pencolo fascista all'onzzonte. 

dunque? Bossi non ci crede 
troppo, disegna.ojjn parallelo 
con la Germania, col suo Est , 
pullulante di «Republikaner» e 
il nostro Sud con tentazioni fa
sciste. Poi però precisa: «Vo- • 
glìo vederci chiaro e capire se ' 
quei voti al Msi sono solo pro
testa o l'inìzio di un disegno». • 
Quindi lancia l'operazione ' 
«Lega al Sud»: «LI ci dobbiamo • 
andare per forza, dobbiamo ' 

'. impegnarci a fondo e far pas- , 
..'• sare l'idea - federalista, altri- ; 

menti la situazione diventa cri- i 
tica». Ma c'è un altro pericolo 

- da non sottovalutare: il ruolo . 
' della Chiesa e la sua influenza • 
sull'elettorato cattolico. «Certo. ' 
se i vescovi cominciassero a 
darci addosso, abbracciando il 
populismo, favorirebbero i 
candidati cattocomunisti» 

L'esperto di flussi elettorali: «Il Carroccio avanza 
ma non vince oltre i suoi confini naturali: la Lombardia» 

Draghi: «Lega vulnerabile 
persino nel suo fortino» 

Stefano Draghi. A destra 
il professor Mauro Calise 

Sopra, il leader leghista 
Umberto Bossi. In alto, l'Ideologo 

de! Carroccio Gianfranco Miglio 

«Certo, la Lega avanza e si rafforza, ma non vince oltre i suoi 
confini naturali che sono quelli della Lombardia. Non riesce 
ad aggregare e non sa mettere in campo candidati all'altezza 
della situzione». Con Stefano Draghi, esperto in flussi e proie
zioni elettorali, compiamo una prima analisi del voto al Nord. 
«1 risultati di ieri ci dicono anche che alle prossime politiche è 
persino possibile battere Bossi anche in casa perchè con il ' 
maggioritario conta molto la capacità di aggregazione». 

SILVIO TREVISANI 

• I MILANO. Questa volta per par
lare con Stefano Draghi, docente di 
metodologia della ricerca all'uni
versità di Milano, l'esperto in flussi 
e proiezioni elettorali, bisogna cor- , 
rere a Palazzo Marino dove il pro
fessore è capogruppo del Pds: lo 
troviamo indaffarato Ira un'intervi- • 
sta e l'altra, tra una televisione lo
cale e l'invito di Bìscardi a parteci-

• pare al processo del lunedi. Nell'at
tesa ascoltiamo un consigliere co
munale di Rifondazione che invita 
un collega leghista a cambiare no
me: « non siete più Lega nord, ma ; 

lombarda e basta, capito?». Final- : 

mente Draghi riesce a deporre la 
cornetta e ci concede qualche mi
nuto. ..-,,ir - , . „>• • .... , .. . , ' 

Professore, prima analisi, sia pu
re al volo. 

La tendenza è molto semplice, o 
meglio, dividiamo in due l'analisi: •, 
prima la tendenza politica, quindi 
gli effetti sul voto dovuti al sistema 
elettorale. In entrambi i casi è pos
sibile prefigurare il trend delle futu
re elezioni politiche di primavera. 

' Cioè? ; ,.••-,;•• • •:,,; •:,..;; . 
Qui al nord la l-ega avanza anche 

rispetto ai risultati del '92, soprat
tutto nelle realtà piccole e medie. 
In sostanza, si conferma là dove 
era già forte. Ma fuori dai suoi con
fini naturali (quelli Idealistici e 
lombardi) pur aumentando i con
sensi, come a Venezia. Genova e 
Trieste, soffre di un limite grave che 
è quello di non saper mettere in 
campo personale politico all'altez
za della situazione. 

C'è solo questo o esistono anche 

{irobleml di strategia delle al-
eanze? 

Certo, anche. Perchè è evidente 
che fuori dai suoi confini diventa 
forza significativa e importante, ma 
accucciata in uno splendido isola
mento che difficilmente le permet
terà di sfondare in un sistema mag
gioritario e uninominale, quale è 
quello nato in Italia e figlio di -10 
anni di proporzionale. Perchè nel
l'uninominale contano le persone 
e le personalità: ma non basta es
sere nuovi, occorrono anche quali
tà nuove. E perchè nel maggiorita
rio conta anche la capacità di sta
bilire alleanze programmatiche, 
tutte qualità che in queste elezioni 
il Pds ha dimostrato di avere e la 

Lega molto meno. Certamente oc
correrà approfondire l'analisi, stu
diare meglio i dati anche perchè il 
balletto degli exit poli e delle proie
zioni non è stalo di aiuto. Però 
quello che emerge dalle elezioni è 
che se le leggiamo come possibile 
risultalo di un turno unico quale 
sarà alle politiche in primavera si 
vede che un'alleanza di progresso 
può vincere quasi ovunque e io 
credo che pure in Lombardia si 
possa battere la Lega, anche con 
largo margine, come è avvenuto a 
Genova, Venezia e Trieste. 

Ho capito bene, anche in Lom
bardia? 

SI, la situazione non è bloccata. Si 
può tentare di vincere, lo ho rac
colto qualche dato e su 27 piccoli 
comuni che fin qui ho analizzato, 
vedo che Bossi ne ha presi solo 1S 
e ciò nonostante le opposizioni e 
gli schieramenti fossero. molto 
(rammentali. E poi: è diverso eleg
gere un sindaco di un piccolissimo 
comune e invece eleggere un par
lamentare in un collegio di 120 mi-, 
la abitanti. Su queste dimensioni 
conta molto anche la capacità di 
aggregazione. 

Abbiamo parlato della Lega. Che 
mi dici dei vecchio centro? 

È nuovamente franato. Anche se 
nei piccoli e medi comuni la situa
zione è meno catastrofica. In ogni 
caso il messaggio invialo a Segni, 
ad Alleanza Democratica, ai catto
lici progressisti e all'elettorato so
cialista che vuole uscire dall'inni-
tx> craxiano è chiarissimo: se si 
vuole governare questo paese sulla 
strada del cambiamento e non del
la divisione, occorre schierarsi in 
una alleanza democratica e pro

gressista. 
Rifondanone Comunista come si 
è mossa? 

Mi sembra che i candidati progres
sisti vincano sia con che senza il 
volo di Rifondazione. Resta quindi 
aperto il problema di una con
fluenza di questo partito in un pro
gramma per l'alternativa di gover
no insieme ad altre forze progressi
ste. ' . . ' . • 

Del Mai al nord si è parlato poco. 
Al nord i missini non contano mol
to, non esitono praticamente. Biso
gnerà studiare i dati però mi sem
bra che a Trento siano addirittura 
diminuiti. . 

Tentiamo una prima conclusio
ne: cosa ti pare emerga da que
sta nuova tornata elettorale? 

Innanzittutto una grande mobilità 
degli elettori. Guai a pensare di po
ter andare alle luturc scadenze fa
cendo i conticini del ragioniere 
clic somma i voti presi da ciascuna 
lista alle precedenti elezioni. Per
chè prevarrà sempre più il voto 
•utile», e quindi sarà indispensabile 
mettere in campo candidati e 
schieramenti vincenti, che corrono 
cioè per vincere. Questo è dimo
stralo anche dai risultati di dome
nica dove si è verificato un effetto 
di concentrazione sui candidati 
più importanti già al primo turno. 
Una simile nuova razionalità del 
voto premieri chi si candida per il 
governo del paese e non certo co
loro che corrono solo per riaffer
mare una presenza o un'identità. 

A chIU riferisci? 
A Mondazione, ai Popolari e, pa
radossalmente, anche alla stessa 
Ij-'ga 

***** * * A *. « w ** i 

WÈ Bossi parla di «strada in 
salita» e di «vittoria mutilata» 
(una dichiarazione d'ar
cheologia storica) e il cuore 
della Lega • non fibrilla di 
emozione per i risultati: è 
una tarda serata domenicale ' 
moscia per la gente del Car
roccio e gli interisti, due real
tà locali che mi aspetto a 
questo punlo si rifugino nel 
classico riferimento al desti
no cinico e baro di saragalia-
na memoria. Per vivere una 
vigilia elettorale lombarda in 
condizioni diciamo cosi otti
mali, mi sono attrezzato al 
meglio per essere in grado di 
decifrare un momento politi
co convulso: ho persino com
prato e letto :, attentamente 
L'Indipendente, fio mangiato 
oss buss e rostìn nnegùa (os
sobuco e arrostino annegato 
per l'Italia che gravita intomo 
a Fresinone, futura capitale 
della repubblica di Miglio). 
Un milione di votanti su undi
ci e una gran curiosità di ve
dere l'alba di un trionfo desti- > 
nato (dicevano i politologi ti
rolesi) a dilagare nel resto del 
paese. 11 quotidiano di Feltri 
(un «Cuore» di destra nelle ti
tolazioni, una dependance 
de // Meridiano d'Italia nei 
contenuti) partiva con un 
fondo d'una chiarezza che 
sapeva di vaticinio: era pron
ta la vendetta, «LI (a Napoli)», 
diceva il direttore, «vincerà la 
Mussolini». E ancora: «Meno 
male che c'è la Lega». Urea. 
L'allegro Forattini (quello del 
caffè Lavazza)sparava in pri
ma pagina una delle sue vi
gnette di routine: all'interno 
de L'Indipendente attutiva la 
sua vis comica («M'hanno 
pagato 300 milioni lordi» per 
sostituire Manfredi. E ancora: 
«Se vince Rutelli scappo a Mi
lano». Che sagoma!)... ' . 

Il diesel della Lega stava 
scaldandosi. Non rimaneva 
che aspettare studiando i 
comportamento di questo 
elettorato che molti, indican
do come il più significativo al 
Nord e non al Nord. Il clima 

Senza Serra 
e Mariconda 
Senza mare 
né Ruben;.. -

ENRICO VAIME 

(atmosferico) della domeni
ca elettorale lombarda era ri-

i gido: persino un accenno di 
neve al mattino. Legnano, pa
tria del Carroccio, è pigra alle 
urne. A mezzogiorno solo il 
15 per cento dei 43.148 elet
tori s'era recato ai seggi. La 
città si presentava sonnolenta 
e ordinata come tutti i giorni 
festivi: i manifesti, pochi e 
quasi lutti collocati negli ap- • 
positi spazi offrivano un pa
norama formalmente mode
sto, qualche foto ritoccata di 
grigi esponenti della non po
litica locale, un'aria annoiata . 
assai diffusa è cosi in tutti i -

; comuni •• (Segrate, • Limbiate, 
Garbagnate, Vimercate) con " 
l'eccezione di Arcore dove 
l'affluenza è più alta anche se 
non è qui che vota Silvio Ber- • 
lusconi mi spiegano come se ' 
me ne • fregasse • qualcosa. 
Non resta che aspettare l'exit ; 
poli per scuotere una dome- '•' 

• nicacoslmoscia.Tclefonoal- : 

1 la sede della Lega che a Le- < 
' gnano sta dalle parti della • 
- strada per S. Giorgio, osten
t a n d o Il mio lombardo fluen- • 

te '-(una volta). -Atura, se 
' ' temm stasira?» chiedo nella 
' vaga speranza di attese al ros

so dell'Oltrepò e lunganega: 
'•• tanto per fare un po' di casi- • 
- no, capire lo stato d'animo -
' dei vincitori annunciati. Ma i • 
' legaioli storici non festeggia-
: no. Vincono in casa quasi 
• con rassegnazione. Mi spiega ' 
••' un politologo del posto che 
; si. va bene trionfare nei locali

smi del federalismo storico 
(questa me la segno), ma 
l'importante, mi anticipa in 

un discorso che sentiremo in 
seguito, è lo «sbocco sul ma
re». Dopo un attimo di umano 
smarrimento realizzo che il 
teorico leghista si riferisce a 
Genova. Venezia e Trieste. LI 
non han fatto certo sfracelli e 
invece (orse se li aspettavano. 

, Ecco forse la ragione di quel
l'abbattimento generale che 
m'è sembrato un po' prema
turo ad urne appena chiuse. 

. privi come si era di risultati 
' anche se solo ipotetici. 

Poi le cifre giustificavano la 
depressione o meglio la non 
euforia che siamo portati a 
prospettarci un po' sguaiata, 
condita magari con gestacci e 
parole forti come ci hanno 
abitualo, Strano pianeta quel
lo leghista che bilancia la 
grossolanità diffusa con le 
perle culturali di Papillon Da-
verio, l'esteta del Carroccio 
che gestisce a M ilano la cu Itu-
ra: essendogli sfuggito il cen
tenario di Gadda, ripiega fa
cendo lo spiritoso e consi
gliando con distacco svagato 
e gate, il biccntenaio del Ter-
rare della Rivoluzione france-

' se e, perii '94, i'clnqueccnte-
, natio della discesa in Italia 
delle truppe di Carlo Vili e il 

• trecentocinquariicsimo anni
versario dell'invenzione del 

•' barometro. Mattacchione o 
che? O che. Ma dicevamo 
della depressione leghista. 
Approfondendo credo di 
averla in parte decifrata: mol
ti, fra un Serra e un Maricon
da, buttavano 11 un Ruben che 
pensavo tosse, che so, un 
candidato di Vimodrone o 
Turbigo. Invece era Sosa, l'at-

' laccante dell'Inter che al 36' 
' aveva sbagliato ài Marassi un 

' goal su diagonale da destra. E 
1 anche per i nerazzurri non 

• c'era stato sbocco sul mare. 1! 
r termometro (quello centigra-
'.' do) andava sotto zero, nella 
' nottata ' elettorale .' vissuta 

quassù da un milione di vo
tanti, dai più superficiali con-

• siderali ospiti del Carroccio. 
1 Mica vero. Lunedi mattina su 

Milano splendeva un bel sole: 
' anche questo exit molti non 
se l'aspettavano. • ....•• 

•w» «*""". 
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Parla il docente di Storia della politica: «Al Meridione 
personalità robuste come Bassolino e Orlando vincono» 

vCalise: «Politici forti 
per battere la destra al Sud» 

«Bossi sbaglia, il Msi non è una forza statalista, ma statista, che vuo
le cioè uno Stato unito. Sia da deslrache da sinistra, quellache vie
ne dal Meridione è una richiesta di risposte politiche molto forti. 
Una richiestache, nel momento del crollo della De, non poteva in
dirizzarsi verso i tecnici proprio perchè sono stati i partiti ad orga
nizzare quella società. La destra si sconfigge con candidati come 
Bassolino e Orlando, leader nazionali, forti, autorevoli». Parla il 
prof. MauroCalise,docente universitariodi Scienza della politica. ' 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Bossi se la prende con 
il Sud perchè alla Lega ria preferito 
il Msi, la forza «più statalista». Che 
ne pensa, professor Calisc? ,, 
Non è vero che il Movimento socia
le è una forza statalista. È, invece, 
una forza statista, che vuole cioè 
uno Stato unito. Statalista significa, 
almeno nel linguaggio di Bossi, as-
sistenzialista e clientelare. Questo 
non si può dire del Movimento so
ciale uè si può dire della sinistra 
che è oggi in ballottaggio. 

Allora perchè il Sud ha votato in 
modo coni vistoso per questo Msi 
statista? 

Perchè oggi nel Mezzogiorno c'è 
una richiesta molto diffusa di go
verno forte che si esprime a destra 
con il volo al Msi e a sinistra con il 
consenso nei confronti di leader 
nazionali di grande visibilità, espe
rienza ed autorevolezza, come è il 
caso di Orlando e Bassolino, politi
ci non compromessi col vecchio 
regime, leader d'opposizione ma 
politici senza mezzi termini. Quin
di, di fronte alla erisi di una società 
che vede recisi i legami tradizionali 
con il cenlro e vive una congiuntu

ra economica drammatica, la do
manda che viene dal Mezzogiorno 
è |x?r una risposta di governo mol
lo forte, molto visìbile. Una risposta 
che non può ridursi a soluzioni tec
niche, quelle rappresentate, per in
tenderci, dai cosiddetti candidati 
della società civile. 

Dal Sud, quindi, non potevano 
venir fuori i vari Castellani o 
Sansa. Ma prima viene sponta
neo chiederle: come mai proprio 
dal meridione, di cui si sono 
sempre più temute le spinte di
sgregative e di scollamento vie
ne, sia da sinistra che da destra, 
questa richiesta di una risposta 
forte ed autorevole? 

Ma. accade proprio perchè oggi 
questi rischi si lamio cosi gravi. Il 
Sud non ha una tradizione autono
mista. I i;i naturalmente al suo in
temo forti tendenze, diciamo cosi, 
di disgregazione. Ma è quel tipo di 
disgregazione che oggi più che 
mai appare pericolosa e contro la 
quale si cerca un rimedio. 

Intende dire che è stato toccato 
il limite ed ora occorre giungere 
ai ripari? 

Non c'è dubbio. Si cerca un rime
dio. E lo si cerca con un segnale, 
con una risposta politica molto for
te. Questo perchè - ritornando al 
punto di prima - non c'è nel Sud 
una tradizione di società civile or
ganizzata. In una situazioneche re
sta per tanti aspetti disgregata, po
co strutturata, poco organizzata, è 
chiaro che una risposta che sia in
terna alla società civile resta debo
le: chi ha organizzato il Mezzogior
no anche in questo dopoguerra so
no state le forze politiche. F. la crisi 
del partito che ha controllato il me
ridione in questi ultimi quarant'an-
ni. cioè la Democrazia cristiana, la 
venire fuori una richiesta di nuova 
organizzazione questa volta non ; 

più di partito, ma legata a uomini 
furti e all'autorità dello Sialo. An
che il voto di Roma va molto in 
questa direzione. , 

Considera quello di Roma, quin
di, un voto meridionale? 

Per molti versi si. 
Più meridionale di quello di Na
poli? 

Non lo so se più meridionale. Di
ciamo che a Roma la ris]xista di 
destra appare, per il momento, ad
dirittura più pericolosa di quella di 
Napoli. E a Napoli si partiva con 
un'Alessandra Mussolini che sem
brava molto difficile fermare per la 
combinazione di forze che si sono 
mosse dietro di lei. ,, 

Allora, nel Mezzogiorno la batta
glia si sta polarizzando tra rispo
ste politiche molto visibili e mol
to forti di destra e di sinistra? 

Esatto. Su questo credo che occor
ra incominciare a riflettere, non c'è 
molto SJ >azio per operazioni di me

diazione. 
Non la preoccupa questa forte 
radicalizzazione dello scontro? 

Non parlerei di radicalizzazione. 
C'è soltanto bisogno di una chiara 
e autorevole risposta di governo 
che guardi da sinistra al cenlro del
l'elettorato, li stala questa la strate
gia di Sassolino e mi sembra fran
camente una strategia vincente. 
Tutta la campagna di Sassolino è 
stata di tipo governativo, non una 
campagna di radicalizzazione. Lui 
ha detto- vengo qui a Napoli come 
uomo di Stato e di governo. E que
sto è risultalo mollo credibile |x'r-
chè l'uomo aveva alle spalle un'e
sperienza politica, una lotta di 15 
anni contro fenomeni di criminali-
là organizzata e di malgoverno. Per 
Orlando è accadala la slessa cosa, 

, Dal Sud, sia da sinistra che da 
destra, viene una richiesta d'or
dine. Ma, professor Calisc. non 
le mette un po' paura che ha far
la ci sia anche un'organizzazio-

i-y, ne chiamata Movimento sociale. 
con tutto ciò che cvoca7 

Il Movimento sociale sia a Roma 
che a Napoli si è affidato a due 
grandi comunicatori, come Fini e 
la Mussolini. Ed il volo è sialo dato 
soprattutto alle persone, che non 
hanno però alle spalle veri pro-
grainnù. Il problema non è tanto 
quello di avere paura, ma di sapere 
offrire- alternative credibili. E queste 
si olirono con uomini ixjlitici che 
sappiano interpretare la richiesia 
d'ordine, che viene dal Sud. in mo
do democratico, lo dico che que
sta è una grande occasione da non 
perdere |x-r il Mezzogiorno e per | ( l 
Slato unitario. 
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Politica 
Urla, spintoni e bestemmie all'affollato incontro-stampa 
con il leader della fiamma, al ballottaggio con Rutelli 
«Accetto i voti democristiani, ma non scendo a patti» 
Alla Lega: «Scelga a Trieste, altrimenti nessun accordo» 
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Finì: «Chiamatemi fascista e vincerò» 
D segretario msi sfida i giornalisti e presenta i conti a tutti 

Viaggio breve 
nelle strade «nere» 
della capitale 

Urla, spintoni, strilli si presenta Fini Conferenza 
stampa ieri, del segretario missino, che sfida ì gior
nalisti «Scrivete 'incubo neofascista", "onda nera", 
e io aumento ancora del 5% » I voti dei capi dici 
«Certo che li accetto, ma non faccio patti con nessu
no» E a Bossi «Scelga su Trieste, sennò ogni accor
do è impossibile» E arrivano gli orologi e le carte da 
gioco con la fiamma 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Beh oddio i meto
di usati (anno sempre una cer
ta impressione In mezzo alla 
folla di giornalisti cameraman 
e fotografi quel marcantonio 
di camerata parecchio largo e 
abbastanza lungo con giubot-
to gngio e camicia aperta sul 
petto villoso, schiaccia spinge 
spintona Accorrono altri a 
dargli manforte Si sentono in
sulti bestemmie «Colpa vo
stra non sapete lavorare» gn-
dano ai giornalisti E via con 
una gomitata allo stomaco E 
pied che pestano altri piedi 
telecamere che ruotano pen-
colosamente sopra le leste fo
tografi che cadono dalle sedie 
cronisti ammaccati Spintoni 
capaci di far stramazzare un > 
toro Strilla incazzato I inviato 
di Canale 5 «Via. andiamoce 
via1» «Ci molo ordine1 Ci vuole 
ordine'» urlano dal tavolo si
stemato oltre la diga umana 

E propno dietro il tavolo ec
co Il Pini Guarda con occhi di 
ghiaccio la baraonda di sudo
ri bestemmie e gnda davanti a 
I I . Scatta «Ano troviamo un ' 
modo per lavorare altrimenti 
me ne vado » Intorno a lui, la 
nomenklatura della fiamma e 
qualche giovanotto con la fac
cia da duro La sala dell hotel 
Nazionale, p 'opno di fianco al 
palazzo di Montecitono è pie
na come un uovo Fossero solo 
i giornalisti poi Militanti di 
partito un pò di reduci con la 
•cimice- del fascio ali occhiel
lo qualche dama con la pelile 
eia E giù applausi quando Fi
ni entra quando Fin risponde 
alle domande «Overdose da 
successo», gongola Maurizio 
Gaspam giornalista del Seco/o 
ci Italia e deputato missino E 
gongola ovviamente Fini Al
lora chi glielo ricorda che è un 
fascista' Perchè tutto somma
to, è questo che fa scalpore 
quelli di «Duce1 Duce1» primi 
nella capitale Una collega ca
rica di anelli e di buona volon
tà «Ma allora il fascismo non 
fa più paura7» E il segretario 
missino scandendo le parole 
«Se se ne meraviglia qualcuno 
in Germania va bene se se ne 
meraviglia qualche giornalista 
invece è in perfetta malafede» 

È irritato hni nel sentirsi 
porre e riporre queste questio
ni il fascismo le Fosse Ardea-
tine i naziskin II sorriso gelido 
si fa polare Scruta i giornalisti 
e li sfida «Ogni volta che viene 
evocato I" incubo neofascista" 
aumento di 5 punti Perciò io vi 
invito a scrivere incubo neo
fascista "onda nera" "ntomo 
indietro di 70 anni" Sara 
un'ultenore spinta per arrivare 
al 51% dei voti» Sorride I ono

revole Teodoro Buontempo 
detto erPecora Approva I ono 
revole Domenico Gramazio 
artefice qualche anno fa di una 
minacciosa marcia di «bravi 
cittadini» sul centro di Villa 
Glori dove la Cantas assiste i 
malati di Aids II segretano an
nuisce soddisfatto Già che e e 
butta 11 «L aborto è un omici
dio non e entra niente con i 
diritti civili lo non sono razzi
sta nessun missino lo e il raz
zismo è un idiozia Stamatti
na ho presentato una querela 
nei confronti del Pds che mi ha 
accusato di essere il referente 
dei naziskin » 

Da gelida la faccia di Fini si 
fa decisa «Il 6 dicembre sarò 
sindaco Non tutto I elettorato 
che non vuole Rutelli ha già 
espresso il suo consenso nei 
miei confronti lo ho qualche 
chance in più E poi, una par
te della sinistra estrema po
trebbe anche non votare per 
Rutelli» Si è satollata di voti de-
mocnstiani, la fiamma roma
na Fini al pos'o di Caruso vec
chi marpioni del Biancofiore 
che hanno già fatto il trasloco 
verso destra (una volta era il 
contrano dal Msi diventavano 
nella capitale capi dello Scu 
docrociato) Il segretario niis 
sino se li coccola li culla li lo
da Gente come Publio Fiori 
come Potilo Salatto Segreta-
nò che fa accetta quei voli' 
«Certo che li accetto» Ma Salat
to «E Romano Forleo il se
gretano della De chi è ' La Ma
donna Pellegrina? Lui voterà 
per Rutelli Salatto voterà per 
me Ma noi non facciamo ac
cordi con nessuno » S infer
vora Fini «Non venite a parlar 
mi di voto di protesta perchè 
non si raccoglie il 35% con la 
protesta » Bacchetta qualche 
giornalista nei paraggi «Segre 
tano » «Uno alla volta » «Se
gretano » «Non ho detto che 
tocca a te'» 

Detta anche condizioni a 
Bossi confinato nel regno di 
Padania il capo missino «0 la 
Lega fa chiaramente un discor 
so di unità nazionale o per 
quanto ci riguarda non e è al 
cuna possibilità di rapporto 
Scelga a Tneste sennò non si 
potrà affrontare alcun discor 
so » È il momento di npren-
dere a gongolare «Non esiste 
una Lega al di fuori del Nord 
mentre il Msi e in crescita in 
tutta Italia La Lega scende il 
Msi sale » Dal suo tavolino 
Rm pare intenzionato a voler 
presentare cont a tutti Siste
mato il senatur tocca a Ciam
pi «Farebbe bene ad andare 
da Scalfaro e presentare le sue 
dimissioni» Poi a Segni affac 

ccndalo nel suo «Patto di rina
scita nazionale» «Il centro è un 
luogo vuoto o si sta a destra o 
a sinistra» 

Per un oretta ci si spintana e 
ci si insulta sottovoce rissan
do davanti al tavolo di Fini La 
scelta della sala dell hotel è 
stata fatta ali ultimo minuto vi 
sto che la folla non riusciva a 
stare in quella della sede na 
zionale del partito in via della 
Scrofa Un carnaio di genie pi
giata nei corridoi sui pianerò! 
(oli nei bagni sullescale «Via' 
Via' Tutti ali hotel Nazionale 
Se non ve ne andate Fini non 
esce» E allora una sorta di 
transumanza capeggiata dal 
capo della fiamma e seguita 
da una foresta di telecamere si 
mette in moto Ogni tanto 
qualcuno rischia di finire sotto 
un taxi di sbattere contro una 
vetrina di travolgere un inno 
cente passarne Fini racconta 
soddisfano ai suoi «Arrivano 
da ogni parte del mondo per 
capire che cosa e successo» 
Davanti alla sede missina ci si 
incontra e ci si abbraccia tra 

camerali «Eccolo eccolo il 
noto convertito1» dice uno E 
I altro con maschio gusto 
«Beh per fortuna mica noto in
vertito »* Mah Un signore 
massiccio sul portone della 
direzione fa i conti certo arri 
vare il 51% «Ci sarà qualche 
imbecille che ci darà il voto» 
Passa un altro militante un al
legrone che abborda i cronisti 
«Èqui la casa del fascio'» 

E guarda che botteguccia 
propno qui a fianco la «Bouti
que Fini» Orologi neri con la 
fiamma che scandiscono le 
o re sciarpe tricolon posace 
neri a forma di fiamma porta 
chiavi e accendini con la fiam 
ma persino carte da gioco se 
uno ha voglia di farsi una bri 
scola di quelle dure Tutto il 
bric-à brac che può far corno 
do per questa diciamo cosi 
progettata marcia sul Campi
doglio «Alio poi ne vengo a 
compra qualche chilo» fa sa 
pere un disponibile camerata 
al gestore della bottega che si 
aggira con le braccia cariche 
di pacchi di orologi Sempre 

cosi «Sul quadrarne della sto 
ria scocca I ora delle decisioni 
irrevocabili » 

In mezzo a questo bailjm 
me ecco Tini «Preferirei anda 
re a dormire » dice ai suoi In 
tanlo invila loro ad andare ver 
so «un alleanza nazionale» ma 
senza sciogliere il Msi percari 
tà Se la prende con Paolo Vii 
laggio che ha fatto vipere di 
non gradire questo votacelo 
nero Tantozzi mica piace ai 
duri della destra «Per g udica 
re VillagRio basta vedere alcu 
ni suoi film» Nessun braccio 
alzato nessun saluto romano 
I ordine e stalo 'erreo Anche 
se I altra sera un gruppetto di 
scalmanati si agitava sotto Pa 
lazzo Venezia Fascisti ap 
punto A proposito il vescovo 
ausiliario di Roma monsignor 
Clemente Riva ha detto che 
non andrebbe mai alle f-osse 
Ardeatinecon Fini Se la rido 
no quelli della damma del 
1 indignazione del prelato «F 
vabbe ci andremo da soli alle 
I-osse Ardcatine » Chissà a 
far cosa 

La nipote del duce al contrattacco. «Ora si riparte alla pari, convincerò nuovi elettori» 

La Mussolini: «Non c'è destra senza noi 
A Napoli ce la farò grazie alla borghesia» 
Per Alessandra Mussolini non esiste destra senza 
Msi La sua battaglia7 «Impedire che a Napoli vinca il 
comunismo» «Sassolino7 Potrebbe fare solo il sin
daco di Praga» È convinta di vincere, anche se si 
aspetta colpi bassi «Sicuramente cercheranno di ri
proporre l'immagine dell attricetta o le mie foto di 
scena » La nipote del duce, che vorrebbe governa
re Napoli, spera nei voti dalla borghesia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI Allora, onorevo
le Aleuandra MuuoUnl, ce 
l'ha fatta ad arrivare al ballot
taggio. E adeuo? 
Ora si parte alla pari La prima 
cosa che farò e un appello a 
quegli elettori che non sono 
andati a votare o che hanno 
annullato la scheda 

Molti «ottengono che lei è 
arrivala al ballottaggio w>lo 
grazie al cognome che por
ta. Co*arl«ponde7 

Questo significa che il nome 
Mussolini specialmente in 

questo regime di ladri e anco 
ra una sicurezza lo sono una 
mussoliniana e ne vado fiera 
Questo però non e entra nul 
la con il ritorno del fascismo 

Cosa pensa del MIO avversa
rlo Bauolino? 

Che non è un progressista vi 
sto che va a braccetto con 
quelli di Rifondazione comuni 
sia Inoltre lui conosce molto 
bene gli inquisiti poiché in tul
li questi anni ha governato di 
fatto insieme a loro Sassolino 
0 stato consigliere regionale 

mentri il Msi conducevj una 
forte opposizioni al't Riunle a 
guida democrisliana I ui e il 
suo partito il Pei hanno gesli 
to il potere' insieme alla De di 
Antonio bava Voglio anche ri 
cordare che in quel periodo 
I onorevole Sassolino era il se 
gretano regionale dei comuni 
sii 

Domenica sera, lei ha affer
mato che la battaglia sarà 
tutt'altro che facile Come 
affronterà il "nemico"? 

Ora davinli JI miei occhi ve 
do tulio rosso I- il rosso in 
questo morremo signilica 
Bassolino Perchè negarlo 
chiederò di essere volala da 
tulli quelli che temono il co
munismo F a N ipoli sono 
moltissimi 

Ma signora, i ' muri" sono 
ormai caduti Se ne è accor
ta? 

SI è vt ro il comunismo è fin 
to Ma se vincessi Bassolino 

significherebbe far 'ornare la 
città indietro Sa covi le dico7 

Sassolino potrebbe fare solo il 
sindaco di Praga lo mi ballerò 
con tulle le energie per evil ire-
che sul pennone più i l todipj 
lazzo San Giacomo venga issa 
la la bandier i rossa con la fai 
ce e martello Ricordo incora i 
disastn procurati alla cititi dal 
le giunte Valcn/i un espcnen 
za disastrosa 

L'accusano di aver preso 
preso i voti della peggiore 
De Perché lei rapprescnlc 
rcbbclanovila?-

Basta guardare ai programmi 
della sinistra coi quali HI vor 
rebbe risokere lutto Ma poi 
quando 11 si ca'a nella conerò 
la indicazione delle cose da fi 
re e i accorgiamo elio si Ir i t ' i 
solo di relonc i 

Onorevole Mussolini, Il 5 di 
ccmbre prossimo potrebbe 
risultare decisiva la scelta 
che farà la borghesia napo 
letana Però, il candidato 

del centro, queir «antipati 
conc» di Massimo Caprara 
come lei lo ha definito, ha 
già annunciato che mai fa 
rebbe dirottare i consensi 
sul suo nome Come intende 
convincere 11 ceto medio a 
votare per lei? 

Basta con mesto C ipr ir i 
Iauto lui non conta nuli i nini 
controlli niente Mi nvolgcro 
direttamente ali i lettor ito e il 
lolico Quello per capirci chi 
vuole proteggersi dallo so t t ro 
del comunismo Lei ha visto 
covi C successo in Borsa' L in 
dice mib i sceso di molli punii 
illa semplice noli/ia del sue 

cesso della sinistra lo credo 
i he la borghesi i ò terrori// il i 
dall i sola ipotesi dei comunisti 
il potere 

Ma dica la verità, lei già si 
sente sindaco di Napoli? 

Posso din elle il b ilio» igvu 
ci vado o/viamenle pi r vinci 
re Credo di farceli I sa |w r 
c h i ' Il mio successo e quello 

Viaggio dentro la Roma che ha votato per Gianfran 
co Fini, da sud a ovest passando per vecchi e nuovi 
quartieri La capitale ieri mattina non s è accorta di 
essersi svegliata mezza nera «Fini' Un esperimento 
per cambiare Fini non è fascista» 1 pischelli in bom
ber e capello molto tagliato le donne e gli uomini 
che hanno «tradito» la De II ballottaggio'' «Bisogna 
vedere le squadre in campo» 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Roma ieri mattina 
non s e accorta di esserii sve 
gitala me/za nera crede anco
ra di essere bianco-azzurra e 
giallorossa E replica nei ntuali 
da bar dello sport I illusione di 
essere normale «F che e sue 
cesso' hni non e mica fasci 
sta» 

TARDA MATTINATA Appio 
Latino fuscolaio qui il Movi 
mento sociale e andato oltre il 
30 < prima di «Fini sindaco» 
qui la De quando poteva ha 
sempre favorito la destra Sole 
bnllanle su cielo appena un 
pò appannalo il fiscismo di 
Roma sud e torpido e n c o 
sciente «Se quesli voti erano 
alle politiche I Msi andava al 
governo» Il giovanotto e alto e 
muscoloso discorre a lungo 
come obicttivando prima di ri 
velarsi •! sondaggi fuori dal 
seggio so sbagliati ho sapulo 
por e rio che sii ivinti Fin fi 
al 45 v I ersoiialinciHc ini sia 
simpatico come pure mi pia
ceva Almiranle ma hanno 
sempre sbagliato le idee » Ma 
lei lo ha votato' «Sinceramen 
te si » E le altre volte' «Ho fatto 

tre campagne elettorali per Pu 
blio Fiori» 

Via Ponzio Cominio via Ma 
sala Corvimo forse dai nomi 
delle strade è cominciata I e-
stramazione ungo i fittissimi 
lotti della luscolana che si 
aprono solo di fronte ali enor 
me chiesa di San Giovanni Bo 
sco Da questa penfena ravvi
cinata Eden dei vecchi palaz
zinari giungono le cronache 
del semplice orrore fascista di 
ogni giorno Ragazzi aggrediti 
da altri ragazzi I ultimo quin 
dici giorni fa «La Lazio ha per
so in casa col Tonno la Roma 
e andata a vincere a Lecce 
questo è successo» ironizza il 
padrone del bar seduto a 
pranzo con la famiglia «favon 
sca» 

DOPOSCUOi^ Pischelli di 
quel genere ce ne sono ormai 
i tutti gli angoli di tutti i quar 
I ri di v i e Inai nuovi pi nft 
na più o meno concentrali 
(ex) popolar o piccolo bor 
ghesi Riconoscibili si sa dal 
capello mollo corto dal giub
botto tipo bomber bello gonfio 

ottenuto d il Msi mai raggiun 
lo a Napoli i> stalo forte Qui 
sto mi fan ben sper ire 

Ha già pronta la squadra di 
governo? 

Certamente ma la voglio an 
iiunciarc giovedì prossimo 
Ora posvi solo dire che sarà 
ipcrti a person ìhta indipcn 

denti non di p irtito 

Napoli è medaglia d'oro alla 
Resistenza Non teme gli ap
pelli antifascisti? 

Potrebbe ice idere anelli qui 
slo ma i napolel ini rideranno 
I antilascismo di manieri e or 
m n un f ìnl^sm i sepollo dalla 
s ima La venia oche laTvlusso 
lini rapp-isenti I unic i vera 
novi! i vii questo momento 

Poco fa, lei era in collega
mento in diretta con la BBC 
ed ha troncato bruscamente 
Il collegamento Perché' 

Pm h( é.\ Londra h inno deli 
mio il Msi un p irtito neof tsci 
si i F or i di smciterl i ton le 

prov ix azioni 
A proposito di provocazioni, 
lei ha detto che nel corso 
della campagna elettorale 
per il ballottaggio si aspetta 
di tutto Cosa, in particola
re? 

Sono sicura che riproporranno 
I immagine di Alessandra Mus 
solini ittricella lireranno luon 
mie vecchie fo'ogralie 

Molti si chiedono se, dopo la 
vittoria alle elezioni, è giu
sto sciogliere il Msi per favo
rire una politica di alleanze 
più vaste Cosa ne pensa 
Alessandra Mussolini? 

L unici veri allcanzi e quella 
che il Msi ha fallo con la genie 
Non abbiamo i erto bisogno di 
rinunciare alla noslri identità 
Voglio ricordare a lutti che og 
ai il Msi non è una lormazionc 
csircmist i di destra m i 0 la 
destri la sol i id unica destra 
clic può battere li sinistra e 
liuto quel elle di ncgalivo que 
si i ha rappri sentalo 

e se possibile con lo stemma 
dell Italia cucito sull avam
braccio destro Al numero 
1 071 della via Tiburtina la do
ve fabbnche disattivate fanno 
spazio ai centri commerciali, 
via del Casale di San Basilio 
conduce verso un altra muta 
zione Inten palazzi del leg
gendario «Samba» delle lotte 
operaie dipinti a strisce rosso 
bianco e verde SiegHeilsopra 
grande e bello nero - a fianco 
enfatiche azzurre e nere le 
scritte forza lupacchiotti Pos 
so chiedervi per chi avete vota
to ' Tre in bomber ndono attor 
no alla fontana muti alzano la 
mano nel saluto fascista 

INCERTI Centocelle Torpi 
gnattara Pietralata Casal de 
Pazz Casilina Tiburtina No 
mentana da sud a esl quartie 
ri intervallali da sprazzi di ver 
de a meta tra il ngoglio e I ab-
li ndono F-^rrcvie poni di l l i 
nuova metropohlaiia disordi 
ne urbano di perenni lavon in 
corso E I ora del ntomo degli 
impiegati e delle insegnanti 
Signora posso sapere per chi 
ha votalo' «Per Caruso e allo
ra'» Allora non ha paura del 
successo di Fini7 «Fino a poco 
tempo fa si avevo paura del fa
scismo Ma adesso' Dietro tut
to quello che è successo' Peg 
gio di cosi non può andare la 
prossima domenica può darsi 
che voterò propno Fini Tutt al 
più poi si cambia, è bello Cam 
biare» Minima reticenza solo 
verbale fascismo da espen 
mento il vero orrore 1 indicibi 
le è stalo il crollo delle certez
ze 

L INGORGO Erano grumi vi
sibili Panoli Balduina Salano 
raduni regolan e senile ncono-
scibil sui muri Adesso la città 
svela e nasconde tanti modi 
d essere con il sindaco lasci-

sta Quartiere Talenti media e 
piccola borghesia Scusi signo 
ra posso' Geslo di diniego 
nettissimo passo atfrettalo te 
sta scossa nel fastidio Non de
vo venderle niente «Lo so lo 
so» e corre disperata Molto 
gentile un giovane soccorre 
«Ha bisogno di qualche inlor 
inazione'» SI lei per chi ha vo 
tato' «Per Fini» Perché' «Per 
convinzione politica» E la sua 
famiglia' «In parte si Ma loro 
vanno sempre con la corren 
te» E tempo di cambiare1 urla 
il cartellone BlurAje invitando 
ad una nuova marca di leans 
Sembra che per qualcuno an 
che Fini sia come un abito 
nuovo - da provare In cima a 
Monte Mano bar 7odiaco -il 
pizzo più allo di Rom i» iltn 
fan dell aspirante primo eilla 
dino la vedono come una par 
tita di calcio «Ho votalo hni 
r>r camtmi A\ b >lloltai;t,'< s» 
ufdc coinè si p»rcst///i//c» K 
squadre chi s aggiunge a Ru 
telli chi a Fini Solo quando se 
seenne in campo e e il prono 
sUco» Dall alto Roma bellissi 
ma e appiattita dalia lontanali 
za rosata dal primo tramonto 
non svela più salite e discese 
assorbe nel suo ventre le diffe 
renze Come la politica italiana 
dopo Tangentopoli Da nord a 
oves* la marcia dentro Roma 
che ha votalo fascista finisce 
nell imbottigliamento serotino 
dei quartieri collegati da vie 
larghe come autostrade che 
non portano a niente brusca 
mente sterrate dove ' niscono i 
lotti Trionfale Torrevecchia 
Boccea Tnmavalle Dicono 
che questo nuovo lascismo 
sannida compatto in queste 
penfene ma piuttosto è un fiu 
miciattolo dai mille rivoli che 
allo sbocco te lo trovi ingrossa 
lo senza sapere come 

A Latina Pds e Msi 
si contendono 
il primo cittadino 

LATINA 
Aimone FINESTRA o/| p 

(Insieme per la città, Gente nuova) O U i O 
Domenico DI RESTA 

(Pds Ali riform Verdi Gruppo progres ) 25.2 

• • LATINA Tcsla a testa an 
che qui tra un candidato della 
destra e uno dello schieramen 
lo progressista Ma nsultati n 
ballili nspefto a Roma con il 
mivsino Aimone Finestra al 
30 5'* e il pidiessino Domeni 
co Di Resta l'espressione di 
una coalizione tra Verdi Ad 
Alleanza nformisia e Gruppo 
propaganda) al 2"5 9"t, Consi 
detando lo scrutinio di 126 se 
zionisuI3I pochi i punti di di 
stacco tra i due candidali prò 
mossi al secondo turno che su 
perano nettamente qu*-'ii che 
h inno corso in nome di due 
distinte fazioni di quel che re 
sta degli andreottiam di Latina 
l-rancesco Davoli votalo da 
Avvenire Democratico rag 
Riunge il 17 9V Michele Pietro 
sostenuto d i De Partito Popò 
lare ha ottenuto il 17 M Po 
che manciate di voli che di 
stanziano 1 uno dall altro alla 
line di una campagna elettora 
le giocata senza esclusione di 
colpi e che ha visto il ndimen 
sion imento dello Scudocro-

ciato che passa dal 57 al 401 
complessivo delle tre liste» nelle 
quali si era diviso A Uitm i il 
Movimento Soci ile diventa il 
primo partilo (superando il 
20% dei suffragi) mentre il Pds 
cresce dal 7 al IT* Adesso si 
tratterà di vedere dove andr in 
no a finire il prossimo 5 di 
cembri i quasi ventimila vedi 
ottenuti dai due cindidali del 
1 area democristiana esclusi 
dal secondo turno Ancheque 
sia vol'a secondo tradizone 
la candidatura del senatore-
in issino Aimone Finestra ha 
spostato verso destra \oti in 
quota allo scudocrocialo e al 
centro Meno scout ito - lenii 
to conto della realta di Ixilini-
il dato di Domenico Di Rest i 
segretario della federazione d 
l-atina -Il mio e un r e t a t o 
certamente positivi - dice -
adesso si (ratta di reeuperin 
I irea di prot'-sla the- si è suo 
si ita A*rso il Msi sviluppando 
anche un iniziativ i attorno il 
I ele'torato che ha voi ito pe r i 
candid iti che si rili rise ono il 
lo Vudocrocialo» 
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. . . Politica .7. 
Nella capitale il candidato progressista ottiene il 39,8% dei consensi 
La sfida sarà con il leader missino che ha strappato il 35,5% 
Lo scudocrociato indeciso, il segretario Forleo: «Io voto a sinistra» 
Anche Rifondazione e Ripa di Meana si schierano con l'ambientalista 

M.iiU'di 
20 noverili)!r 1993 

Roma dà il primo posto a Rutelli 
Quattro punti lo separano da Fini, De divisa sul ballottaggio 
Risveglio con il sorpasso di Fini su Rutelli nella capi
tale. Ma dopo exit-poli e proiezioni sballate i voti ve
ri hanno riportato in testa il candidato progressista 
che e al 39,7% inseguito da Fini al 35,4%. Lo scontro 
per il Campidoglio si annuncia durissimo Rifonda
none comunista, Vittorio Ripa di Meana, e molti 
cattolici scelgono Rutelli. La De è spaccata a metà. Il 
movimento sociale al primo posto in tutta la città. 

CARLO FIORINI 

ROMA(3049 sezioni su 3637) 

• I ROMA • Rutelli batte Fini 
ma si prepara un ballottaggio 
di fuoco Con il movimento so
ciale d i e e il primo partito in 
tutta la cittì al 30% Francesco 
Rutelli al 39 7% E Gianfranco 
Fini che lo inscgue da vicino 
con il 35<l% L ultima fotogra
fia scattata ieri dalla Doxa do
po lo scherzo nero degli exit 
poli sballati di domenica notte, 
era un pò più vicina ai dati ve
ri Quelli che solo all'alba finirà ; 
di sfornare il Campidoglio e , 
t h e (scrutinate la metà delle 
schede) davano Rutelli al 37,3 
e fini al 33.1 Carmelo Caruso 
all'I 1 5 e Nicoiini 3118 4 Dati 
che annunciano un testa a te
sta durissimo per il ballottag
gio del 5 dicembre I 3-4 punti , 
di distanza tra i due candidati 
già hanno fatto scattare I allar
me tra le forze progressiste e di 
sinistra Rifonda/ione comuni
sta ha subito detto che voterà 
Rutelli senza indugi facendo 
un passo più netto di Renato 
Nicolmi che invece pur affer
mando che voterà Rutelli, ha 
chiesto di rivedere "apparenta
menti» e programmi C contro 
Fini e» già sceso in campo il 
presidente delle Adi Giovanni 
Ri nielli '• anche il candidato 
di l'sl i Fri Vittorio KIJ>.I di Mi a 
na (_chc ha ottenuto un misero 
1 5V) E un appello esplicito a 
volare il candidato progressi
sta e slato lanciato anche dal 
scgrttano cittadino della Cgil 
Claudio Mir-clli 

•Atti di generosità - li ha de-
finiti Francesco Rutelli ringra
ziando— Sarò il sindaco di tutli 
i romani anche di quelli che 
hanno votato Fini Se vincesse 
lui porterebbe Roma all'avven
tura» Sereno, ma concentrato 
conscio che sarà uno scontro 
molto duro, Rutelli ha detto 
che sfiderà il suo avversano sui 
programmi «Fini 0 un segreta
rio di partito e fa una battaglia 
di partito lo voglio governare 
Roma» tra andato a dormire 
tranquillo Rutelli con la Doxa 
che lo dava al '14 2 mentre Fini 
reslava distante al 31 5 E 
Gianfranco Firn invece era ri
masto con un po' d'amaro in 
bocca perche i sontaggi inter
ni del Movimento sociale gli 
ivcvano (atto sperare ancora 

di più - -

Cosi lui il candidato missi 
no forte del risveglio di icn, 
che con le prime proiezioni 
Doxa gli M<^I<S fatto addirittura 
sognare il sorpasso, ha detto 
sicuro "Il sei dicembre sarò 
sindaco di Roma L elettorato 
che non vuole Rutelli sindaco 
non si 6 espresso ancora tutto» 

La De con I 11% a Caruso e 
solo con qualche decimale in 
più al partito e stata spazzata 
via E ora ognuno va dove gli 
pare anche se con cautela 
Un idicazionc ufficiale verrà 
decisa tra oggi e domani ma il 
segretario cittadino Romano 
f-orleo voterà Ru'elli cosi co
me il vicepresidente dei sena 
lon De Rovi e come probabil 
mente farà gran 'parte del 
mondo cattolico Dal Vicariato 
ieri infatti sono giunti segnali 
•di forte preoccupazione per 

1 affermazione del Movimento 
sociale» 

La vecchia De invece gli 
sbardelliani l'ex sindaco Pie
tro Giubilo. Il deputato Gabrie
le Mori la parte falcidiata da 
Tangentopoli e con Gianfran
co Fini Che molti di loro ab
biano lavorato per lui già dal 
primo turno non era un segre
to E i pnmi multati per le ele
zioni circoscrizionali confer
mano questa saldatura. In un
dicesima circoscrizione ad 
esempio, nei quartieri di San 
Paolo e Garbatclla la De alle 
comunali ha l'I 1% e alle circo-
scnzionali il 26% Ciò confer 
merebbe che i vecchi terminali 
del sistema di potere De hanno 
giocato per se sulla scheda cir-
coscnzionale e per Fini al Co
mune 

L'effetto Rutelli ha latto vola 
re i verdi oltre il 10 percento 11 
Pds invece, con il 18,3% man
tiene il risultato delle ultime 
politiche Alleanza per roma 
la lista dui Ad guidata da Cesa
re San Mauro dei Popolari di 
Segni, ha sfiorato il 5^, la lista 
l'annella ha ottenuto il 3 VX 
«Rutelli ha avuto una splendi
da affermazione e il Pds ha 
contribuito al sui.tesso sopr.it 
tutto nelle zone popolari - ha 
detto il segretario cittadino del
la Quercia Carlo Leoni - Ora 
Roma democratica deve unirsi 
contro Fini» Un appello lan
ciato anche dallaparlamcntare 
della Rete Laura Giumella «La 
De travolta dalla sconfitta scm 
bru un partito privo di dignità 
e con la scheda bianca si tradì 
sce definitivamente la tradizio
ne cattolica democratica» 

Si gioca sul voto andato Ca
ruso e su quello andato a Fini 
lo spareggio di domenica 5 di
cembre Renato Nicoiini ha 
deciso di giocare d azzardo fin 
dalle prime ore del mattino 
nel momento peggiore quan
do la distanza di Rutelli da Fini 
sembrava ancora più corta 
"Portando nel suo sehieramen 
to Ad Rutelli ha dato l'impres
sione di una candidatura non 
diversa dalle altre e Fini ha gio
cato con spregiuticatezva su 
questo elemento», ò stata la 
fredda analisi di Nicolini In
somma, un invilo a far luori Ad 
per portare dentro Rifondazio-
ne e la sua lista civica Appello 
rispedilo al mittente pnma dai 
Verdi, poi dallo stesso Rutelli 
Massima apertura con tutti, ma 
niente apparentamenti e la 
parola d'ordin*- dello schiera 
mento che sostiene il candida
to progressLsta 

Il movimento sociale da par 
te sua tenterà il tutto per tutto 
Gianfranco Fini vuol dare I im 
pressione che davvero pun' t a 
diventare il sindaco di Roma e 
a governarla Cosi ha annun 
ciato che presenterà la sua 
squadra di assevson accelera 
sulla "sfascistizjazionc» Ma 
forse ti suo punto debole pili 
che 1 eredita (.csosla si rivelerà 
I abbraccio con la vecchia De 
di inquisiti e sbardelliani che 
anche se sotterraneo viene 
sempre più a galla 

COMUNE DI PALIANO 
(Provincia di Frosinone) 

Piazza 17 Martin n. 1 
Tel 0775/577240 - Telefax 0775/579961 

Si rende noto che questo Ente intende affidare i lavori 
di riqualificazione del Contro Stonco P T S i lotto per il 
complessivo importo di L 3 621.842 522 
L'affidamento verrà effettuato a mezzo di gara di licita
zione pnvata con le modalità di cui all'art 1 leti a) Leg
ge 14/73 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire en
tro il termine ultimo delle ore 12 00 del 3 dicembre 
1993. 
Le altre condizioni possono essere tratte dal bando di 
gara pubblicato sulla S U o all'Albo di questo Comune 
Paliano, li 15 novembre 1993 

IL SINDACO On le Giuseppe Alveti 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Verdi 
Verdi Federalisti 
Lista Pannella 
Antiproiblzionisti 
Liberare Roma 
Alleanza per Roma 
M.S.I. 
Insieme per Roma 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Unione di Centro 
Civiltà e Progresso 
Alleanza Laica Rif. 
La Rete 
Lega Nord 
Lega Italia Federale 
Lista Referendum 
Partito Amore 
Movim. Ind. per Roma 
Nuova Italia 
Diritti e Doveri 
Alleanza Umanista 
Solidarietà Dem. 
Democrazia Corp. 
Uomo e Ambiente 
Partito Crist. Dem. 
Mov. Eur. Lib. Crlst. _ 
Partito Pensionati 
D.P. 
Altri 

Comunali 93 
% 

"!2.0 
18.2 
7.1 

10.7 
0.8 
3.5 
_ 
1.0 
4.9 
31 

s. 

— 

2.3 I 

0.9 
1.1 
0.2 
2.3 
_ 

1.1 

0.6 
0.3 
0.4 
0.1 
0.1 
0.7 
0.1 
0.1 
0.3 
0-2 

_ 
— 

— 
— 

— 
— 

— 

— 
— 

Politiche 92 
% 

27 5 
189 
5 8 
4 1 
0 5 
3 2 
— 
— 
— 

9 7 
— 

106 
6 2 
3 4 
2 7 
— 

— 
1 6 
0 7 

1 5 
0 7 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

0 7 

2 2 

Comunali '89 
% 

31 9 

\ P.C.1.26 6 

7 0 

1 9 
— 
— 
6 8 
— 

138 
3 6 
1 9 
3 0 

— 

— 

— 

— 
— 
— 
— 

_ 
— 

0 5" 
0 6 
2 4 

s 
27 

23 

6 

— 
1 

— 
— 

5 
— 
12 
3 
1 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

_ — 

— 
— 
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«Sarà una battaglia dura, non la sottovaluto 
Mi batterò sui programmi per fare il sindaco di tutti» 

D candidato progressista: 
«Noi siamo la svolta 
ma il vecchio non è vinto» 
«Sono il candidato più votato dai romani e voglio es
sere il sindaco di tutti» Così esordisce Rutelli asse
diato da fotografi e cineoperatori, dopo una giorna
ta di tensione tra gli alti e bassi delle proiezioni 
«Soddisfatto7 S!, ma la battaglia ricomincia più dura 
Bisogna convincere tanti cittadini che il loro voto di 
protesta, se converge su Fini, porterà Roma all'av
ventura Lo faremo con i nostri programmi» 

ANGELO MELONE 

• • NOMA Sapeva di essere 
un candidato quasi sicuro al 
ballottaggio e ali i parol i d or 
dine dell efliccn/ i ha affidalo 
non soltanto uno dei suoi me s 
sant'i di campagna i letterale 
ma anelli lo siile della sua or 
gamzzazione F |x ro I < ssere 
protagonista di quello che sta 
diventando lo cont ro politico 
centrale di questa tornala eie I 
toralc ha fatto vacillare uno 
•slaff» che tenta di essere serri 
pre sorridente K cosi ci trovia 
mei in una sede letteralmente 
assediata di giornalisti telec i 
mere tacitimi in una vera boi 
Hia che e dilficile ordinare Un 
telli inizi i a parlare dopo una 
giornata mozzafiato i cui limo 
ri sono passali dal musi lunflii 
che circolavano nella sede di 
piazza d> Ila Liberta ne ll( pn 
mi ore del mattino ali uscita 
dei primi sondaggi Imo ali aria 
più distesa del pomeriggio Ma 
seri/a alcun definitivo sospiro 
di sollievo Anzi Rutelli migra 
/la I cittadini e promette di es 
sere il sindaco di tulli i roma 
ni» un attimo dopo iver rtaf 
lermalo ehi lui il candidato 
progressista fui «vinto mi t i 
mente il pnrno turno» I- subito 
aggiunge »S,ira una ball iglia 

molto dura \ o n I ho sottova 
lutala pillili del voto la sotto 
v tinto ancor mi no adesso» 

Come giudichi il fiume di vo
ti verno il Mai? V come peniti 
che vada giudicato ilcom-
plcmentnrc- avuotamento 
democ ristiano? 

Innari/Hutto vorrei clic un ion 
cotto IOSM chiaro con il mio 
voto ò stato sbattuto via il vec 
chio sistc ma di potere e qui sta 
strada ciucila ilei polo prò 
grevsist.i (V | unica possibilità 
che garantisca il non ritorno 
indietro Un voto a Imi mi 
sembra invece davvero Lesela 
n la porta aperta quel sistema 
dargli una ,>os.sibi!ita di resu 
scitari lovogljoihiedcri Ilvo 
lo voglio eonv lucere a spostar 
si su di me tutu coloro che 
hanno in questo modo tentato 
ili rinuiovori la De Attnvirso 
f ini non ci riusciranno 

Quindi, «ombra di capire, ri 
mandi nel campo avversario 
l'accusa che ti viene rivolta 
di cMcrc un vecchio volto 
della politica a tal punto da 
aver tatto il minintro? 

Ini mio sgombri uno il campo 
ila quesl ì idiozia in ho l.iltu 

come tutti ' anno il ministro 
per sole ZA ore dimettendomi 
coerentemente appena le con 
di/ioni del nascente governo 
Ciampi non ci garantivano più 

Penili che anche Fini ni deb
ba dimettere da segretario? 

Sarebbe quantomeno un atto 
opportuno ma non per una 
settimana lo sono candidato a 
sindaco di Roma e basta il sin 
claco deve1 essere svincolato 
prese nt.irc il programma e gli 
uomini della sua amministra 
/ione e basta Cosi ho latto lo 
scopri lido subito le carte I-ini 
non Io può fare anelli perche 
gli unici che stanno lavorando 
al suo programma sono I ani 
ma palazzinara di Roma ì 
p irtire da Re becchini 

È per ragioni simili che so
stieni, come hai fatto un atti
mo fa, che votando Fini si la
scia aperta la strada al vec
chio regime? 

M i questo è1 il meno' Hini e un i 
vira ippenclic e del vecchio II 
Movimento sociale partecipa 
va regolarmente alle I0H1/./.1 
/ioni Delle Usi dellAcia ikl 
lo laip I suoi uomini hanno 
lattei pn ii unente parte di que 
sto sistemili di spartizione Cer 
lo Sbardella gli ha dato le bri 
ciole ma sulle auto blu dell A 
eea viaggiavano anche loro 

Ma allora come spieghi tutti 
quel voti? Non è mica pensa
bile che II trenta per cento 
dei romani siano diventati 
fascisti? 

Ci rio che no Ni l voto di Fini 
i e un i lorte compone nle mis 
snu tradizionale e 0 una tri 
snugr izione del volo and reo! 

tiano nella capitale (e Sbar 
della Giubilo Ciarrapico ne 
sono I anima nera anche per 
che provengono dall area fa 
scista) e e e una lorte coni pò 
nentc di protesta anche se- mi 
nore rispetto alla mia E a loro 
i hi chiedo di non spedire al 
1 indirizzo sbaglialo la loro 
protesi.! contro il vecchio sisle 
ma e che ora che siamo illa 
stretta per il governo di Roma 
scelgano me 

La prima mossa di Fini verso 
una parte del mondo cattoli
co e la chiesa sembra essere 
già arrivata quel riferimen
to al Rutelli abortista. . 

Respingo qui si appello F ol 
(c-nsivo Anzi e incora più of 
fcnsivo si viene da una forza 
nella cui cultura sono estranei 
e ometti ionie il nspe-tto per 11 
vita Li carila ' accog'tenza 
Senza dimenticare che il mio 
avversarlo meno ili un anno la 
ha guidato una -marcia su Ro
ma» i oniniemorativa a l'iazya 
Venezia sotto il balcone 

Sul tuo nome si pensa do
vrebbero convergere I voti 
della sinistra. Ma perchè 
questo accada basterà la 
chiamata a raccolta «antifa
scista»? 

Gli irgoini nti -in negativo» 
non bastano non mi piace 
usarli in nessun caso lo sono 
convinto i he Li sinistra si può 
unire su una idea progressista 
per la capitale L ini hanno fat 
lo un enorme piacere i segni di 
amicizia che sono già oggi arri 
vali (la Nicoiini da Ripa di 
Meana da settori importanti 
del mondo cattolico 

Pensi che questo possa arri

vare a modificare anche il 
tuo schieramento, a cerca
re, come si dice, nuovi appa
rentamenti? 

Non ho intenzione di i ambia 
re le alleanze Dobbiamo in 
nanzitutto condurre questi 
quindici giorni di campagna 
elettorale rivolgendoci al cento 
per cento dei romani 

Ma come pensi di trovare 
parole che possano convin
cere a votarti quella parte 
della sinistra e, al tempo 
stesso, quella del centro che 
non lo hanno fatto? 

Ma il "lenirò» non ò un luogo 
geografico II centro si conqui 
sia con i programmi Ed e con 
qu'sti che intendo convinte-re 
chi non ha vota'o Rutelli al pn 
ino turno 

Gli ultimi dati sembrano 
confermare che hai preso 
più voti della coalizione che 
ti appoggia. È un buon se
gno? 

Proviamo una analisi più cor 
retta e 0 slato un buon nsulta 
lo di-Ila coalizione delle forze 
chi mi appoggiano Olire i 
questo una grande quota di 
e lettori h i votato per me senza 
votare i partiti e questo vuol 
dire che ha usato correttameli 
le 11 nuova egge a sostegno 
ile sindaco I la scelto un cali 
elidalo ed un programma Fini 
e> un segretario eh partito la 
una battaglia di partito ligitti 
ma Ma io conosco Roma e i 
suoi problemi lo sfiderò sui 
programmi lo metterò alla 
prova perche tutti capiscano 
e In se il mio avversano vmces 
se |>orterebl>e Roma ali awen 
tura 

Francesco 
Rutelli 
Pds, Verdi 
Alleanza 

Gianfranco 
Fini 
Mst 

Carmelo Caruso 
Renato Nicoiini 

V. Ripa di Meana 
M. Ida Germontani 
Antonio Pappalardo 
Laura Scalabrìni 

Moana Pozzi 
Gabriella Cartai 
Federica Gasparrini 

Giulio Savelli 

Mirella Cece 

Rosario Caccamo 
P. Vittorio Fiorelli 

Rosanna Bartolomei 
Carlo Olivieri 
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De. Psdt Unione di centro 

Mondazione 

Alleanza laica riformista 

Lega fiala Federale 

Solidarietà democratica 

Verdi federalisti 

Partilo Amore 

Cristiani per la democrazia 

Nuova Italia 

Indipendenti per Roma 

Uberai-ostar» 

Uomo e ambiente 

Dintti e doveri 

Democrazia corpo-ara 

Aieanza Umanista 

11,5% 

83% 
1,5% 
0,7% 
0,6% 
0,5% 

0,5% 
02% 
0,2% 

02% 
0,1% 
0,1 % 

0,1% 

0,1% 
0,1% 

* V s, v \ i ,rìiw». «f ***tà* J L, 

Nicoiini offre voti 
Anche le Adi 
con la sinistra 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA II pnrno a parlar 
chiaro e> slato Giovanni Bian 
chi presidenti- delle* Acli -Ed 
ora tutti sul polo progressista» 
è il titolo di un comunicato 
slampa che I A.ssocia?ione cn-
stiana dei lavoratori ha diffuso 
len mattina Solo qualche mi 
nulo pnma le agenzie di stam
pa la radio e la televisione 
smentivano gli exit poli de l ' : 
domenica sera fra Fini e Rutel 
li non e erano più tredici punti 
di dispicco quei tredici punti 
che rendevano la battaglia del 
candidato del polo progressi
sta difficile ma non ardua 1 
due candidati M erano avvici 
nati II pencolo che I Msi con 
quistasse il Campidoglio oi 
ventava concreto concrclixsi-
mo E allora le Adi dicono su 
bilo la loro »Chi £ al centro de 
ve scegliere evitando di Ira 
sformare una legittima 
protesta in irrazionale qualun
quismo il nuovo partito popo
lare può cominciare ad esiste
re concretamente già dal 5 di
cembre se sceglie chiaramente 
nei ballottaggi i candidati di 
progresso con senso di re
sponsabilità e di fedeltà con le 
proprie radici solidaristiche» E 
dalle Adi un avvertimento un 
richiamo 'Nessuna astensio 
ne o scheda bianca sarebbero 
copmprensibili quando uno 
dei due poli mette in discssio-
nc i valori democratici e alitila 
scisti della prima parte della 
Costituzione- a cui i Costituenti 
democratico cristiani diedero 
il loro decesivo contributo» 

IA- Adi rifiutano quindi 
ogni tentazione astensionistica 
e malgrado gli inviti di qual
che dingente democristiano 
dicono -vota Rutelli» 

Nella sede della Canta* de 
cine di persone ottendono di 
parlare con Monsignor Lu gì Di 
i-iegro Lui ha poco tempo per 
dichiarazioni e interviste ma 
quanto bo.sta per esprimere 
preoccupa/ione e perplc-ssita 
h un voto di rabbia - dice rife
rendosi a quello fascista - e he-
rivela una cultura ix-ncolosa 
secondo cui basta I • forza per 
nsolvere i problemi sonali» 
Ma le parole di Luiui Di Uc-gro 
non sono pessimiste «Homol 
ta sper.in/.i - dice - che possa 
diventare sindaco chi si ì-
e spresso a favore degli emargi 
nati e della povera gente*» cjn 
altro «vola Rutelli- da parti di 
chi rappresenta forse più di 
ogni altro a Roma il mondo di
gli emarginati i del diseredati'' 
Di Uegro non si pronuncia ma 
è più che lecito pc usarlo 

Sono prudenti invece anzi 
pnidentissimi gli mdustnali ro 
mani che pure nei giorni scorsi 
insieme al sindacate-) hanno in 
contrato lutti i candidati al 
Campidoglio E anche pre-ex 
cupati 11 bipolarismo ohe si e 
i reato a Roma non e esatt i 
niente quello che auspicavano 
- spiegano aita crollisi e elle 
e e rea di capire miglio gli umo 
ri in visi i del ballon jggio del ri 

dicembri «Valuteremo sui 
lonteni-ti sui programmi» n 
pi-tono eonn n u la ! a,uu -
non dimentichimo e l'è a Ko 
ma la situa/ione- e grave che si 
licenzia una persona ali ora» 
Di più non e possibile sapere 
Hanno (atto una sorta di paltò 
a cominciare dal loro presi 
dente nessuno si pronuni ia su 
chi ha volato e- su e hi voterà 

E allora e presumibile che* si 
spaccheranno no dagli indù 
striali non viene un decisa »vo 
ta Rute'li» 

E allora spostiamoci nei p i 
la/ilo della sinistra di quella 
sinistra che al primo turno ha 
preferito Renalo Nucolini i 
Francesco Rutelli Ed i> proprio 
Renato Nicoiini chi poco do 
pò le 11 30 nella sala stampa 
elettorale in Campidoglio ri 
badisce che-1 suoi voti saranno 
a disposizione del candidato 
progressista Ma la smislr i che-
non ha votato Rutelli is molto 
proccupala per il suceevso di 
Fini «Il risultato del movimeli 
lo sociale nv turba mollo - di 
ce Nicoiini - in realta e un ireo 
cervo cioè un mostro purtrop 
pò non della nostra latitasi e 
con la testa di Gì eelraiico 1-im 
e il corpo di Vittorio Sbircili 
la» Questa preetce^pazione se* 
cancella ogni tentazioni 
istensiomsta non offusca un i 
riflessione sui motivi [-ermi i 
Roma rinasce cosi prcptoti-iili 
menti il pencolo fascista «i)c 
corre porsi I intcm-g.ilivo sui 
motivi de' succi ssoeli Fini li i 
detto Nicoiini - a mio JWISO 
cie% e dovuto ani he- ali i [x-rdita 
di tenuta e ei' -adiei soe i ile del 
la sinistra nelle ]-criteri* Dal 
tra parte e- ovvio che quando 
moderati comi <• iweiii/o 
con «Alleanza |x-r Roma» so 
slengono un candidalo qui 
sto non può senz i un prc-ciso 
pronunciamento itti» ire tutti i 
voti della sinistri» I invito di 
Nicoiini 0 a Rutelli |>eri he fai 
CI i un gesto chi nuli a i ulivo 
gliare su di lui le pn k-reuzi di 
quella smisi» ,ehi al primo tur 
no non le-ha volato 

Votare Rutelli ma non vjlo 
iure he Fini la paura ma per ri 
conquistale i riuinlii ire un 
Ironie popolari i hi qui slt 
( lezioni hanno mos'r.ilo sp H 
ci to e in gran parte conquista 
to dalla destra questo il p i-erc 
del leader di .Essere siiul u i 
lo» I austo Bertinotti Anele Ini 
al secejndo lumii e lettor ile vo 
te ra Rutelli anche lui i mollo 
impressionato dai voto t isi sta 
nella e -pitale Ma - avverte - i 
sbaglialo pinsan e Ile- il voto a 
Fui sia solo que, o di mix ri 
stiano modi rato di i citi un 
di C i1- si ita una vi r i rotlur i 
del Ironie |xj[xxan la sinistra 
de-vi cogliere que-st i eris |<u 
ti 111 sbaglierebbe se pcnsissc 
che per raccoglila pie con 
sensi ex e orre essere piti meyl, 
rati Oggi il punto pi nulla la si 
nislra e qu< Ilo di ri tpnre il o i , 
logo imi ima scoimi svi i di 
sgregalan alt i |xj|xil tu • 
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Politica p.igin.i 9ru 
Lo scrutinio conferma il distacco della Mussolini (è al 31,1%) 
La Democrazia cristiana al 9,9%, Caprara ottiene il 14 
Il candidato progressista supera del 3% i voti delle sue liste 
Successo anche di Santangelo (Ad). Verdi al 3,9% come il Psi 

Napoli, la sinistra sul filo di lana 
D Pds al 20%, Rifondazione quasi sorpassa la De 
11 t;elo scende sul «centro», nonostante i napoletani 
siano stati «bugiardi» con i rilevatori della Doxa e del
la Orni Cosi l'attribuzione del 48,0'A a Bassolino 
scende al '1 ! ,5 '., mentre la Mussolini, molto nervosa 
• sale» al 31 2'.. Anche se Caprara dimostra di valere 
quasi il 15'u, la sconfitta per il quadripartito e cocen
te Bassolino e primo a Ponticelli, Bagnoli, Chiaia e al 
Vomero La Mussolini a Pendino-Mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

K i \AI>Ol I Napoli dal le nul 
le d i t t e Citta dill i t i le d a c o m 
p r e n d e r e d a se m p h f i t d i r Co
si ieri mult ino Li b o x a si e a i 
t o r t a t h t i suoi s o n d a c i ave 
\iiiiu un M / I O di b a s e C o m e a 
I toma gli opc ra ion si s o n o su 
bitii resi t o n t o t h e gli elettori 
avev ino -barato» cori i rileva 
tori Quelli de l Cimi e r a n o un 
p ò più con ten t i 11 loro c a m 
p i o n e ha retto megl io alle "bu
gie- degli elettori pa r t enope i 
m a in definitiva a sbagl iare s o 
n o s'.iti Hitti Cosi fin da l le nove 
di mat t ina si e c a p i t o c h e biso
gnava a t t ende re lo spogl io del 
ii s c h e d e p e r t a p i r c i q u a l c o s a 
U n o spogl io difficile lento 
lungo c h e ha l o n s i g h a t o alla 
Doxa di ra l lentare le propr ie 
proiezioni Li set t ima - a d 
i si inpio - i stata forni'a d o p o 
!• 17 q u a n d o o rma i e r a n o sia-
ti scrutinati oltre 1000 seggi su 
1 W 

l-i g iornata e cominciai .» 
nell ctiicicntis..ima sala stani 
pa allestita da l c o m u n e di Na- , 
|x ' l i i o n B a g o l i n o e Mussolini 
dis tanziat i di a p p e n a tre punti 
Solo 10 i seggi immessi negli 
i laborator i e qua l i u n o p e n s a 
va i he la t o s a s a r e b b e a n d ila 
il ititi (.osi Invìi t la D o s a r< 

i tipi r n i MI < «hu si( [i irti 
uopi i e la ru iava la s i i o n d a 
p ro iez ione c h e slima.-a la -for 
bit e- Ira i d u e cand ida l i i t to r 
n o ali 11 \ .Sbagliava di p o c o 
so lo lo 0 7 * Seggio d o p o seg 
gin la previs ione si d imos t rava 
più c h e valida Li Mussolini 
s c i n d e v a da l Mv verso il 
i l Bavsolmo v o l a l a da l 35A> 
vi rso ti 1-

I o stali d i II ufficio s t a m p a 
torniva un d a t o al q u a l e ali ini 
/ i o [Kjihi h a n n o latto c a s o 
V.r i qu< Ilo del la dilli ri nza pe r 
cen ' ua l c tra i conseuM avuti 
ilal e ind ida to e quell i del le li 
sti c h e lo a p p o g g i a v a n o Li 
( o l o » n a po l i l i ca 'nen te più mi 
imi t an t e affermava c h i Basso 
lino tar tavvi to dal le a c c u s e di 
e s se r e - u o m o di par te - riuscì 
va a rac iog l i e r t il 'i . di c o n 
sensi al di mori del suo sc ine 
r a i n e n ' o Buon s u t e e s v i per 
son i1' a n c h e in -Santangelo 
i he aveva un p u n t o e m e z z o in 
|M'rc i n tual i più della lista t h t 
I • ippoggiava m t n t r i l.i Mus 
solini e r i (ernia più o mi n o u 
t o n s t n s i ivuti dall Msi ( l e v a 
ri i / ioni di Ilo 0 1 I) 2 appar iva 
n o in i rg ina l i i i Caprara per 
(ic..\ b e n il 1' r ispetto ai voti 
o t tenut i da l quadr ipar t i to 

L i sala s t a m p a tlcl c o m u n e 
ille 11 t o n i m i la a ribollire di 

[H-rvini t h e c e n a n o I ul t imo 
v a m p o l o di p o p o l a n a Arri 
v a n o e \ consiglieri t o m u n a l i 
del v e t c h i o quadr ipar t i to m a 
g i u n g o n o in m a s s a a n c h e i 
missini i l i i pi u s a n o sbagliali 
d o di " s se r e i vincitori eli Ufi 
i o i i ì ] x t i / i o n e Man m a n o c h e 
la l o r b i t e si al larga si c a p i s c e 
i h e Napoli e- mol to m i n o di 
d t s l r i di qui I t h i si vuol far 
c r e d e r i l n miss ino arriva ad 
af f imi ire t h e la Mussolini ha 
p t r s n a lmi n o 11 OU0 voti per 
i b i ben JOOoO napo le tan i so 
Ito anda t i a Milano a vi derc la 

partita del la s q u a d r a de l Clio 
re Pcrct ie mai la magg io ranza 
degli ultras de l Napoli d o v r e b 
b e e s se re missina p i ro non 
I ha sp iega to 

CO a n c h e un autogol del 
Msi Davanti alle t i l i \_amcre 
arriva A m e d e o L i b o c c e l t a un 
-mora l izza tore- poi Imito nel 
1 inchiesta di t angen topo l i 
Sentir par la re d a lui del -cam 
b i a m e n t o - fa un p ò imprcvsio 
n e Cap i s t e t h e forti e un 
c o n t r o s e n s o e va via a s s i e m e 
al soc i a ldemocra t i co Sinico 
n e 

Gaffe a par te quelli c h e par 
Lino c h i a r o s o n o t dati c h e 
e s c o n o a get to c o n t i n u o II Pli 0 
f ran tu t ra to Dal sei per c e n t o 
s c e n d e ili 1 3 il IVIi a l i . ( 
2 9 ) il I \ i si attcsta a t torno al 
1 m a p i r d i il l r> d e ! si o 
e l e t t o r a t o Solo la IX n c s t e a 
far peggio e c o n il s u o 10 , 
p e r d e il _0 dei consens i d i I 
g iugno del 'U Rifonda/iuiu* 
arriva, q u a n d o m a r n a n o a p 
p e n a 300 seggi alla (ine ad 
u n a incollatura il ilio se l ido 
cro i lato e c o n il il ( ' 1 7 ) 
va vicina a un c l a m o r o s o sor 
pas so Se avesse ro d i Ito ai re 
sponsatul i di Ne qu ile he ti in 
pò fa e hi s ir< blu ri » s' tu si ilo 
i'i p o c o d ie t ro illa i)t dei VKI 
va de i l ' o l i m m o degli Scotti 
n o n ci a i r c b b i r o i recluto 

Il Pds (a un pcxk roso ba lzo 
in avanti Rispetto alle c o m u 
Hall di 11 mes i fa g u a d a g n a il 
( ) 7 ( Una percen tua l i del 20 
e un i s t i l l a to più c h e positivo 
C o m e consis tent i a p p a i o n o i 
consens i ot tenuti d a Rinascita 
socialista ( 2 M ) Alternativa 
Napoli (J J ) e Verdi t h e 
g u a d a g n a n o un p u n t o e mi z 
zo in pe rcen tua l e e s o n o at te 
stati .il <1l s u p e r a n d o pi rstno 
il Psi 

C o m m e n t i s i n o m n i t n t i o 
un quel lo di Capra i a t h t il 
lerma i b i a n d r à in tous ig l to 
t o m u n a l e per d i m o s l r a n la 
validità - p o l i t i l a , d e l l o schiera 
m e n t o c h e lo a p p o g g i a i , ! m a 
c h e invece in sala s t a m p a vie 
ne d a t o già per su uro diret tori 
di un q u o t i d i a n o r o m a n o o 
que l lo della Dufour n ipo te di 
l _ u r u t h e se la p r e n d e c o n 
1 a s t e n s i o n i s m o e c o n la -disili 
formazione- e aff ini la t h ' i 
suoi 2 Ì00 elettori s a r a n n o li 
beri di si i glierc n i I b illoltag 
gio s t s o n d o t o s t i t n z a il c u i 
d i d a t o d a votare 

D o p o (lodit i o r t di spoglio 
arr ivano i dati deftn tivi li.is.so 
Imo al 11 l i l i Mussolini al 
31 2 " Capra ra al M I < San 
tangelo ali 8 b i A! ballon,ig 
gio del c i n q u e d i i e m b r c vari 
n o i p n m i d u e c o m e a m p i i 
m e n t e previsto I da ' i alla fini 
fi.inno avuto ragioni del le -fili 
gif- de i napo le t an i e n o n o 
s tan te tutto [ironie t lono i rilt 
valori dell i \ i t poi 1 tra du i ' set 
t i rnant le previsioni s i r anno 
più precisi p e n i l i t o n d u e 
soli e i n t l i d a t u mol to più dilli 
t i l e sbagl iare V i u p r i t h e i 
n a p o l i t a n i tiittrvtsi.iti d i i a n o 
la vi nta in una t ttta dal le nulli 
fai t e n o n «> propri ISCHI \ I ' O 

NAPOLI (1550 su ' 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
P.S.I. 
Rinascita socialista 
Alternativa per Napoli 
La Rete 
Verdi 
M.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Lista Arcobaleno 
Unione civica 
Servire Napoli 
Nol_per Napoli 
Alleanza per Napoli 
Prog. Napoli Nuova 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Leqa Nord 
Leqa delle Leqhe 
Lega d'Az. Merid. 
Federai. Pens.-U.V. 
Fronte del Sud 
C.P.A. 

1581) 
Co-iiunali 93 
% 1 S 
9.9 

19.9 
8.9 
3.9 
2.7 
1.4 
2.1 
3.9 

31.1 

1.3 
2.9 
1.1 
0.7 
1.5 
0.9 
6.8 
1.1 

— 
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Antonio 
Bassolino 

Pds. Rete 
Verdi Rifondazione 

Alessandra 
Mussolini 

Msi 

Massimo Caprara ?•>_. PI. DC ^ 14,0% 

Tino Santangelo 
Alberto Garofalo 
Antonio D'Acunto 
Fortunato Sommella 
Giuseppe Saggese 

Alleanza pe- Napoli 

Servire Napoli 

Lisia Arcobaleno 

Progetto Napoli nuova 

Noi per Napoli 

8,7% 

12% 
1,1% 

0,8% 
0,7% 

Donatella Dufour Coscienza Napoli 0,7% 

' T! -W I - V i i -

Bassolino: «Governo, non solo protesta 
Chiamerò in città i sindaci progressisti» 
• Il primo qioino citila nbeM/ione di Ndpolh Cosi 
Bassolino definisce il voto dell altro ieri che l ha 
portato in pole position Ora dovrà vedersela con la 
Mussolini Cosa e è dietro i consensi al Msî  <Nostal-
s?id, tradizionale voto iaM_.i_.ta ma anche la parte 
peggiore della D_ In pai, parte del voto di protesta 
Questa gente deve capire che non e più il tempo 
della protesta e arrivato il momento di governare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• • N A I M I ! Il t ' iorno <lu|><t M 
trova t o n qu ilchi pun to in 
m u i o rispetto alla pere e n'ualc 
eh i gli ass4._in.ni domenie . 
si ra la D o v i Mior I B isso Imo 
cos<> u n i vittori» ridirnensto 
n i ' i 1 -Spc ro t IH ai si i v In r 
/anele» p( n In e*1 ( s itt un ' nt< n 
< n u t r a n o 

Ma c o s ' è successo il 21 no* 
v e m b r e n [Napoli? 

11 r i spondo nt 1 m o d o pm s» in 
plici in 1 < In < o r n s p mc'c 
i sUtai i ien 'e alla ver t ì d o m e 

1 me i a Napoli ( st il i I i p n m i 
giornata della libi r tziotu 

D o m a n d a re to r ica ma ne* 
cessar la I lbe rn / ìonc da che 
comi0 

I) i un r» urna e l a solo I inno 
sborso poti \ m i n m sul l 2 
ili i voli ek' n ì[»ol( • mi D i un 
re girne e la li i las i i 'o una i i' 
I i distrul 'a <. orin d o p o un i 
Kia rra 

h p e r c h e Napoli vuole uscir
ne po la r i zzando i consens i 
fra rientra e p r o g r e* . i s t i 7 

l'è a h*' e hi ( on» «st ' q u e s ' i e i' 
t i s t 4 In l i [Melari// i/ii n i 
n< IU i. os* • n« il i s'ori i eli u»li 
i pn se nutrì » » inlj.it'uti HK fu 

* sopì it'Uttl i Ni f|lll s i ultimi 

inni Consent imi di a b i u r i l a 
rt tirili riflcssieiia pe rò n tm ̂  
\e ru e In o r i lo scont ro _• fra 
d u o r s tn ' in i smi c o u u qua leu 
ne» vorrebbe* far .creder* Di 
es t remismi c< n ò u n o solo 
e|uello de. Ila destra Ad osso si 
c o n t r a p p o n i una Napoli de 
IIKX ratiea e he' suole cambi t i 
re 

C e un nolo e s t r e m i s m o , di
ci Che pe rò raccogl ie 11 30 e 
piwsa pe r cen to . Tan to da 
m a n d a r e la Mussolini al bal
lo t taggio. Come te lo spie
ghi? 

i_ ula el io ali i Mussolu i s o n o 
mdat i solo i \ o ' i missini 1 orse 

a d d i n t l u r t qu ileh* p u n t o in 
n a n o a l u n n o . o s i semhru a 
scrutinio non j i a o r i c o m p i e 

ilo Sieur m a n t e pe rò non 
ha iwiio ile un v( to ni più ri 
s|x t 'o a f;ut III de! sue» p irtito 
1 IVCJII .il Msi no i M»noiin ! itto 
nuc»\o |>e r N ipoli lìast i ne or 
eì irsi i he M uh inni la < on Al 
miMiiti lo st< sso p irtito pre se 
o'tr. i l _ 7 . 

D 'accordo , ma stavolta cosa 
c ' è d ie t ro il r isul ta to del ta 
Mussolini? 

I n in x di tante i o s e I <• più di 
M rsi. ( • un i eOIUJM»IK nt< di 

nost ilma di 1 ]j iss ito t i. 
pe rche i o r a r l o - un i p ir*e si 
t LIr i im liti l< -lai i ili i de st r i 
f iseis t i A qu< sto s « e m u l i l o 
auc lu -ejLiak os i- ( tu \ u in 
dalla p irte p c t x m o r c cì( Ila Di 
1 et M p»u sulla Mussolini t 
eonfl nto me ho un «pi / / o - di I 
voto et prede si i a Napoli 

r «dietro- Il tuo M%t i m e t e , 
cosa c 'è? 

Anehe t|ui eunse ntn i un _i_; 
-je'tivo io p itlert I di qui Ilo 
slr lordinar io U V* n la ri 
spe Ut» ai voti d( Ile liste e lu d o 
u vano sosu ne rmi ihbi mio 
praticali» n k r iddoppi ito i 
e onsi usi C\ rio non b isi i ni i 
i un p runo risiili ito import in 
tissinio \\ risa solo si o i ^ i [os 
siiii(».i p irti invt rlili 

Ma ehi pensi ti abb ia vota to ' 

l-i f i uli i la h i i n du to ne I 
nostro proijr imi i i in I pi ino 
e l a iljlu imo < 1 ibor ito i o n ' m 
l<i e imorr i Ni ili < o s c i hi il 
bi imo indie <i*o elle si p o s s o n o 
f in ra i primi 101) _,iorm di t 'o 
venir»a P i l azzoS ut d i u o m o 

Tutto qui? 

Si NI I st liso ( lu la L'< il i 1 i 
vot ilo un protjr un* l i e d un 
e indici ito in a,r a l o di \ U K < rt 
tut ta i discussioni se loss» 
più tjMisto spost usi i sinislr i o 
tlld ire ili \ niK ors i de 1 n i n 

tro- s < m i I il i issi ilul imi i u 
u e idi imi i Noi ibbi uni > 

se t I o di s_,nmhr ire il e inMn 
d i o_,ni se In m i uh olo_,ie o Li 
-;enti li magliai i di pi rs< IH 
I l a ho uà on ' r a tn in qu s 
mesi mi li i l lune hi« st< sopr il 
tuli » di un Uè ruu i disj osi/i<» 
ut di N ip >li 1 d io I lin tati. 
I iv : m d o di I ilio Roma il 
l'irJ inu n ' o h si eie t< n i di 
l 'ds I rout i ' ul UH IK 'oi 
m iline uti d il i ehi < uibn I i 

_,f nli i p irlo de i I ivor iton 
ni i me h* lanl i pa r t e della 
bonghi si 11 ne sta i e olla pa r lo 
de i me»\ ii i e HVÌ\ inissnni ero 
se m'i tu e|iif su dr imm ìtie i an 
m SD un ha e Inesto d ie oinin 
e i ire u ivor ire |M*r c a m b i a r e 
L[tu st i c i ' I l_cl il nos t ro prò 
ejramm i si b a s a propr io su 
ijijfsto mure in un proget to 
« o'iiune li I m ie N.IJK» I che vi 
\ o i i o IH II i loss i metropol i 

Ld o ra i al l indici giorni deci
sivi A chi ti rivolgerai? La 
pr ima cosa c h e v iene In 
men te ò l ' e le t tora to di San
t ange lo Non e c o s i 7 

! ho di Uo < li ripe to il nas t ro 
; roeje tto Ì\I 'r isform i / ione e 
ipe rio \ p i rio i tutti i p ro^res 

sisti I le ovv ioc lv inn.m/i lu t 
' o mi u\ jÉt,e ro i_.li < le t'ori de l 
I Ali* m / i p* i N .poh C h a 
de udì i loro i n volo in i a i a he 
un iiupt _;n< \>< r fé rin in I a 
v n i / i' i tl( Il i <le 'r i 

1-poP 
Ai_.li < e llon mi sti eli tutti i par 
'ili Ane l a i que Hit I e il p r imo 
Mimo h il x v "cito IX o lJsi 
Mi m le.o udì e. le ttoit < d an 
e he in qui s o n a u l o vot;lin 
m ind ire un segnale 

Quale*» 
l h i dcMn ,>r m i di I votn nes 
su i i tr i t itiv i di vertice c o n 
m SSIIIK in i s for /o per unire 
•u'ii i pro_,n ssisti < ut i i eitta 
il m on . sii ( hicsi i (. 11 nuov i 
|M»li'ie i ' 'ine sto* il m u d o KIU 
s 'o iter I ire un elef nitivo co l 
I «di spui»n i il tr ì s lormismo 

I nas i e r a a v incere fra d u e 
d o m e n i c h e " 

'»> s o n o < i nv into e In N i|>t/li 
il )j i 'e | i il/ lau'a pe r 1 iree 
i t n d o v In , s iano le 'or /e 

1 _,u ini t i lu ni rivelilo me In 

i qui Ha par te del voto di p r ò 
t e s t i c h e ò conflui to sulla Mus 
solini Per dire c h e otjsi n o n ù 
più solo il m o m e n t o della p r ò 
testa Sacrosanta q u a n t o si 
\ .iole ma og_;i n o n basia Do 
p ò la d is t ruz ione biM3-pa « o 
vern ire D o p o il t e r r emoto del 
pr imo turno c h e a differenza 
di que l lo di 13 anni fa n o n ha 
scosso le c a s e m a i palazzi del 
ixftere ora bisogna sgovernare 
Ricostruire Con serietà e d au 
torcvole /za 

Ma lo u l c h e la Mussolini 
già la s ta «buttando» sul pe
rìcolo c h e la b a n d i e r a rossa 
sventoli a San Giacomo? 

1 noi non c a d r e m o nella p r ò 
v o e a / t o n e Alle e ie / ion i n a p o 
le tane e . un p e n c o l o -ne ro-
tutti lo p o s s o no vede re Dal! al 
'ra p irte i>erò non e ò nessu 
n^ b a n d i e r a rossa d a met te re a 
pa lazzo San G i a c o m o O se 
propr io vuoi n o n e 6 un solo 
e (»lore Co ne s o n o tanti i più 
diversi E se p r o p n o e ò biso 
t;no di u n a band i e r a e spos ta 
fuori da San G i a c o m o vorrei 
c lu won to las se quel la della 
s p r r a n / a Di una nuova N a p o 
li 

Ed il 6 d i c e m b r e ? 
V o r r e m m o orc tanuzarc una (e 
sta Di tutti i napo le t an i Poi 
via al lavoro 

La p r ima cosa d a fare? 
r-M le p r ime un incont ro c h e 
vorri i ospi ta re a Napoli fra tutu 
i sindac i progressisti d Italia 
dxx t aste Dani ad O r l a n d o a lui 
ti _*h iltn Perché^ da Napoli 
p u ò partire un segna le di unita 
[x r tutti Porche dai rapprese l i 
tanti de l le citta c h e * a m b i a n o 
devo venire un proqet to por 
trasformare 1 intero paese 

Campania, il quadripartito si asserraglia a Benevento 
- _ • NAIMI 1 '! quaelnpar t i to 
e nu la in tutta la C a m p a n i a c o n 
una sol i eee» / o n c Benevoli 
'a elove al b a l l o t t a r l o va il 
e i i u t i d a t o d o l e e n t r o il giudice 
D o n a t o Del Mesi ( a n e h e v 
c o n e ifr< fortom< nte neh meri 
sioii ite ; assie me i qui Ilo del 
Msj P i s q u a l e Niespoli e he to 
s« que* e cui un dista* c o di a p 
p e n a il -ì f n o n il,\\ si t o n d o 
lu rno la e a n d i d a l a de Ile» se lue 
r u r a n t o e l sinistra 

A s di i n o invoe i al ballot 
t unni v i n n o il e m d i d a t o del 
Pds . il K * ' t i / o D< l u t a acero 
dit ito di I 21 i Giuseppe 
V IH e II i e andit i ilo de l con 

tro I r m a il p irrito so* ialis\i 
e h ' nonos t ititi se lue rasse in 
( ì rnpo il [»rt sul* n'< di 11 orisi 
e,lio r< yio' i ile ( iiov min Su tlu 
'rena n o n r a s i e KI and . in- ejl 
•r< i IO 2 Kis'K t to. i lL' ultime 
t le / i on i e »• il tracollo del ve< 
< Ino Mot e o d i pot i ' re incontra 

CASERTA SALERNO BENEVENTO 
Aldo BULZONI 

(Ali Caserta Nuova) 

Renato Antonio COPPOLA 
(De) 

40,8 
_ _ _ _ _ 

Vincenzo DE LUCA 
(proqr S a l e r n o ) 

Giuseppe ACOCELLA 
( S a l e r n o p r o q r ) 

tu .lltorilu ili [M>tt. ti ti! C UMK Ir > *, III) tll s Ululili I (»!l ijlli i I II I 
Uni t i I VKliltsti , u n u il ili / < n 'I I i Di ' h i m mitr i i 
sullo d d \ 1 M i h . i u n il sui . ' •" ili i w>ti M I nini ti n i 
i.UKlul.iti. f olui u 0 im i .lu / IUII I l u imi i i i l i i ni i i v , i l 

2 3 J 
19,8 

Domenico DEL MESE OOrQ 
(De Psdt Ins per Benevento Un Sanniti) W.Sr%w 

Pasquale VIESPOLI 
( L i s t a B e n e v e n t o ) 

il 17 I « 1 i. il ih u ' t i i i l i ' 
L.HKlidatu - is .ululisi i- I iluilt 
IIIU I u i n u / / i l l i 11 nsult.itu |>i r 
sun.ili ili l)t 1 ui l i nul ivu | i 
Msli» i In il l a m i n i . i t o i suiti i 
i o i k l l'ils lui u t lunuio il "i il 
pm ili I .Illirici ulti tinti il Illa 
Qiit'ri la li IR i il 1'' I 

A ( iv ri i i risultati • li III ir ih 

ni iti o l i r ' in risii 

m i n ' n i i i n i n i i l " li In v ii 

i l o i riM Mi ) | t . rili .. M 

s|>. I t o ili i list | l II III l | l | .UU 

l̂ l n i i s t i p i r i ili P I A li S S I I I I O 

i p p i il l l o I J l i S o l i . 

s ' ititi 11 i rn v i n i i i I in i 

i illi »tt i isK'o i m i il d il i o 

di II' > si lui r u u nlu | 'i L.ri ssi 
t i • il s i slr i \l I > I ii / u n 

i In arriva il ti) s i on un n i nto s ili n i s i i u i in 
• n : li ino di ' i n s p i ' l o ii molli i i n i o m i n i I i un i 
io l i olii Milli .1 ili 1 lisi I i hi io , , | U | i , u n i ni 1 Milli II 
ipput,ni,is i Nomisi.uiti- i tnis , , , , , i , , , i i s ^ l i , i imi i i i i i 

s i l i i M s s . r o in ,|Uist.i i,ll i ,„ s , l s u ( | , H , | | | , | , , m „ „ , ii 
„ ,MHross , i l r ,d i / lon . , l | i r i l i „ J ( , „ „ , „ „ „ , ,| „ „ | , 
' I II " " » " > ; » • * ' ' " l o ' 1 ' l o - i u , , , , . , 
' m u r o , eh 11 11 ine In s« il 
s u o i m d i d i t o SI , , , . , ii, II, 1" - ' " " ' " ' " ' " l r i i 

n o ni s i . id i t t i n i n l u i 'i " ' " U " 1 1 ' ' " " - " ' |[ I"1 

d vomii pun i i I s i n p i r ' i o <-•< <> >' ^ >' " ' ""I ' ' ' ' ' 
In l a m p l i l i i olin ii riniio " s. lui r un. n . . r i c u s i s i 

o ili i i l lusigli i oi imi li di i i In li i i II' liuto li ( I • 
tn i ipoliiotilii l isi rt i Ivi IH S U ' I U I ( ,1 iltr dm u dui i 

un l i " 
I ii ! 

•s. l i\ m 

Min in n 

I st i n / i i 

i I in n 

i v u V 

I M i t i l i 

' i I I ) III I 

s i II I 1 

ut in I i 

l l s s i l n 

i l i | • 

1/ 

I I I | . 

I l i v i 

i i 11 \ sin 
IH l i un i si u 
t n misi ito ,H r 

si i i iv n i si ino 
i i il I vo'i i ili 

li i n 'u ili I r in 
li i si uso d il 
1 h i l lo ' t .mniodi 
i ini ir i ha pn 
p< I i II i | l l !u i 

i o n ' i d. i voti 
j il i d ili i i o m 
n l i i li Uni il. 
v , il l . i l l u ' t K 

vjiu in qui sto l o n i u n i m i ur t i ' 
i i atti lidi rt .ntn d u o Riunii 

In un diro l o i n u n c sciolto 
p i r i a m o r r a Moti i l ranoni ' la 
IH non i riuscita a prescntari . 
una propr ia lista Qui t o r n ò 
i w i n u t u in tanti altri t o r n i m i 

il Msi v i al ballottaisKIu a l n i i" 
s. solo i m i il l ' I l lKI i.uilsl 
Nunzi r i ns jx Ito al suu u p [ m 
siluri Mie In li Ainnin i f1 ai 
i r i d i t a t o solo dol I f l I S l H I 
niuiiqui* SU|JI nuri ai vuti n»n 
v igniti il il s u o p i r t i t o \ /• 

•Wlt-SI, * «^ v 

Bassolino e Mussolini a confronto 
Scontri, programmi e insulti 
E in Tv toma il linguaggio fascista 

A Milano Italia 
il sindaco 
e la podestà 
• • ROMA -Tu li (ai a c c o m p a g n a r e d a Abbatan isHo i o t i 
d a n n a t o pe r straac1» E I un i co m o m e n t o in cui Antonio 13as 
sol ino r i sponde alla tecn ica dei?h insulti t he la Mussolini uti 
I I _ M a p iene mani II laccia a faccia c o n la n ipo te de ! duce ieri 
sera sul ring di "Milano-Italia» Rint; a l m e n o l ino a q u a n d o 
Gianni Riottd d o p o van appel l i di B._sol ino riesce a riportare 
il conf ron to su b inan se non corretti p e r l o m e n o s o p p o r t a b li 

L esord io e della Muvsolini -Ma vai via m a chi ti vuole- -sci 
p e M i o di Caprara» "inaschilisla» «ci vo r rebbe la fa le ra p i r 
quelli c o m e te» -sciacquat i la bocca» ins ieme a s innolan nfe 
nmen t i alla lira e al] indice Mib -che s o n o anda t i tjiu p e r c h e in 
Italia ha vinto la sinistra» Bassol ino ce rca di r iportare la di 
scuss ione sui temi di Napoli Dalla p la iea c o m i n c i a n o le d o 
m a n d e R igua rdano il futuro decjli ope ra i del la Linea tramvia 
ria rap ida tn cos t ruz ione il d r a m m a del quartiere ce l l e Veli 
s imbo lo del d e g r a d o della periferia Bassol ino tenta di d a r e ri 
spos t e la Mussolini i n t e r rompe c o n t i n u a m e n t e più o m e n u 
s e m p r e c o n lo s tesso leti motiv «l_i d is t ruz ione di Napoli e 
c o l p a del la sinistra» E giù insulti S e m b r a un v e c c h i o film di 
quelli c o n i gerarchi c h e f anno la v o c e grossa s enza orrore di 
se s'essi C o m e fascisti i n s o m m a Bassol ino invita a volarlo 
a n c h e quan t i h a n n o a p p o g g i a t o la Mussolini pe r d i s incan to e 
protesta -E ora c h e a Napol . la prolesta venga incana la ta 
den t ro u n a prospett iva di governo» spiega 

D o m a n d a dal pubb l i co -Volete fare di Natxili una citta viv i 
bile c o m e Parigi m a g a n c o n un Bcauburg 7» R i sponde la Mus 
solini -La citta è p i ena di bambin i [X.*r s t rada io s o n o estre 
m a m e n t e terronZ7ata dal s en to re c h e ser-io di u n a lilx-ralizza 
/ i o n e del la d roga • D o m a n d a sul! a c q u a e la potabil i tà U i 
•Mi s o n o reca ta alla ' e n t r a l e del latte e fanno le analisi li in 
u n o s t a n z o n e lundo» Bassol ino -L A m a n ha r i sanato il bilan 
c iò e h a un deficit di p e r s o n a l e deve divei i 'a re un a z i e n d a 
spec ia le c h e gestisca tutto il s is tema del le a c q u e • In sot to 
fondo la Mussolini urla -Ma senti lo m a sia zitto m a senti 
tu • 

Il pubb l i co incalza a n c o r a Dissesto del c o m u n e c o m e in 
t e n d o n o gesUre q u e s t o b u c o 7 Mussolini «Non d e v o n o paga r 
lo i c i l 'adini c o n I a u m e n t o de l 100A del le tasse m a d e v o n o 
pagar lo quelli c h e h a n n o ruba to h o p resen ta to un e m e n d a 
m e m o alla finanziana» Bassol ino -Per fortuna t o rn i amo sul 
c o n c r e t o ì n a m o in divsesto f inanz iano m a il c o m u n e e u n o 
dei più ricchi d Italia 11 gove rno deve apr i re un tavolo di tratta 
ttve » In te r rompe la Mussolini -Ma c h e tavolo m a i h e t r a t l a 
ttve m a pianta la » I n s o m m a la p la tea c h i e d e vuole n spos l e 
su lemi concre t i sul lavoro sul tu r i smo sulla vita quo t id iana 
la Mussolini 0 dec i sa a non farsi ncas t ra rc di p rog rammi n o n 
parla Dalla p l a t e a d o m a n d a di Gera rdo Marolta p r e s d e n t e 
dell Istituto di studi filosofici - c h e farà Bassol ino per la ncer 
c a 7 - L u i inizia a r i spondere m a la n ipo te del Duce urla a n c u - a 
e n e a n c h e Maratta nuscira a sentire la risposta Impossibi l i 
d i scutere Bavsolino prova a fare 'I s i n d a c o m a davant a lui 
ha una p o d i sta 

w\<>7t»V'»''~'»&J»*i_-SWX«l_ tM*-mf ' •XA. i* XsN- *_-'V^wi*'* - r " 

E mentre si scrutina 
i vecchi «Viceré» 
vanno in tribunale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

_ _ • NAPOIJ Ieri men t r e nei 
pd!<_/__i de l po te re si Univano le 
s o m m e della < .ompe. i / ione 
elet torale «li ex protagonisti di 
tante elezioni finiti nel fancto di 
Tangen topo l i h a n n o invece 
\ a rca to il p o r t o n e del Tr ibuna 
le Li a t t e n d e v a n o i magistrati 
di Mani puli te per 1 e n n e s i m o 
interrogatorio Ma di fronte ai 
taccuini dei i ronis t i n o n han 
n o resLstilo alia tenta/ione* di 
dire la loro sul t r a . o i ' o dei n 
spettivi partiti SI I r a n c e s c o 
De lx>rcn/o Paolo C inno Po 
mie ino e Giulio Di Dona to 
h a n n o voluto •anal i /vare" il \ o 
to uscito dal le u rne 

•Ero pessimista per mille ra 
Rioni - ha esord i to 1 ex vn< se 
_;retano n a z i o n a l e del Psi - so
prat tut to per I o p p r e s s i o n e Riu 
dt / iar ia di cui 0 s ta to e d 0 o_[ 
net to il mio parl i lo Tut to s o m 
m a l o s o n o soddisfatto viste le 
condiz ion i cui 0 matu ra ta la 
c o n s u l t a / i o n e - Chi invece 
e se lude di esst ri s ta to tra gli 
artefici del tracollo della Dc < 
Pomic ino *lo re sponsab i l e di 
ques ta sconfit ta7 - ha afferma 
lo o ministro - Neanche pc i 
s o g n o Al m o m e n t o in i miei 
confronti e <> solo una grande 
inchiesta g iud i / l ana £ bene ri 
c o r d a r c e n e (mora nes sun tn 
b u n a l e mi ha c o n d a n n a t o -
1 ex ministro del Bilancio ha 
poi sos t enu to e j n d i d a m e n t e 
c h e -si stava meg ' io un a n n o 
fa p e n h _ n o n e era la rece-s 
s ioue e c o n o m i e a- Allora c o 
m e spiega Pomic ino la disi ti 
t i dc! s u o par t i to 9 - lo ho vola to 
n i tu ra lmente jj-er Mavsimo Ca 
pr ira PurtropjK- i>cri*> e è sta 
lo u n o sente r . imento quel lo ili 
sinistra fortissimo c h e eN nu 
si no a distruggi re il Centro" 

Colpa de l c a n d i d a l o q u m 
di -Può esse re c lu C tprara 
non sia o n o g e n c o igli sc ine 
r a m i m i j>olitici m a s a r c h i * 
sbagl ia to ridurre a ques to I in 
succes so e le t tora le elei mio 
p u l i t o - e p p u r e d u r a n t e la 
e a m p a g n a elettorali le i è sta 
lo accusate» di e s v r s i umili 
seh ia lo in q u a l c h e m o d o nel 
la cotupe ij/iou* I n s o m m a di 
av« r ap j ioggia to alcuni SUCJI 
amici «h lalsc^ -- h i ns,[»*>s.t(i il 

parlarne ntare - Cerio ne l'a li 
sta della IX e e r a n o «-,ualtro o 
e inque p^'rvJiK clu cejnoseo 
ma s e m p l i c e m e n t e (Krclie sc« 
nona |»o le tanocc«nK loro-

Piu d ipknua t i co I e \ mini 
stro della Vanita I rancc seo De 
l_e>ren/o Alla demi inda e ni 
d a t o a votare e p o r c i l i ' h i ri 
S|XJSIO che «il voto e s i g r e to -
Ma alle u rne «sua sani"»- e e 
u i d a t o di p r i m i mallin i «Mi 

s o n o recate) a votare - li i pun 
t u a l i / / d t o - c o m i un libi ru u t 
t ad ino Per m e es i s tono d i a ' ti 
pi di elettori quelli che v a n n o 
i votare e si o c c u p a n o di |>oli 

t u a e ({ite 111 che' si r e c a n o il 
seggio elet toMle ' i he invece 
non s i ne o c i u i u i i o b e c o o r i 
io a p p a r t e n g o a ejuesta sc\4>n 
d i c a t e g o n a C a h o de Ite» *. he 
mi s o n o ritirato dofinilivame n 
te d ili atlrv la JXTIIIK I non h o 

più a lcun interesse s o n o del 
tutto indifferente a quant* ts 

s u e c e s v > Sul parti to IIIKMIC 
o rmai ndo t to al lumie ino e 
c h e a Napoli ha o t t enu to |KH.O 
più del lo (I K p e r c e n t o hr u\ 
c e s i o De l_orenzo non ha v*t!u 
to fare c o m m e n t i s . t"1 limitato 
a c o m m e n t a r e I I M U K S W li I 

la coal izione di smisi» i e di 
progresso «.speriamo e IH i In 
ha vinte» q u e s t e « lezioni sappi i 
' a re megl io e oi più di qu into 
h o latto io Mi permeile r**> di f i 
re delle e onsiderazion* li__ un 
p u ò d inni q u a n d o e i sai u 
ne» le condiz ion i s i'hc le itti 
Ora non ho propr io stimoli» 

{ n litro mquis t 'o SK u.i 
me n ' e noti della stessa st.ilur i 
de gli ultimi 're *\iu re - li \ i 
[K>1| non Ila ;>otutc. '.ire i k u n 
e o m m e n t o alle elezioni t ,»pu 
n (iiuse-ppt t i .nnJioso st*. I ili 
sta è i , a ! o e 'e t to smd u o di 
Barano d Iv Ina nonostante si 
trovi ittualm> ut' nel* ire * r e d i 
Poggio re «ile c o n I n e us i di 
ibuv> di ufln io |M r un t vii 4 u 
d i di i s sun / ion i din tt< ali i 
• t i esae- l i M x i e t a c f u t ' es t iv i 
i st rvizi i li rr,i il' « re<>p< rti 
di ( a poche lune di Na|M«l I i 
sjM)ient< di I (.» uo l un i i ht 
e i[M*ggi i\ i la si i t. iv K i De 
m o c r a z u n progn ss. - hioti< 
i iu 'o 2 Od'i voti t 1 i st ggi In 
•orimi i ( i r t i ! siiuliie » d i Pois 
giore il» 
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FU « I O 

La nuova 
Italia 

. Politica 
Già cominciata la battaglia per la seconda tornata elettorale 
La scissione è costata oltre il 7% allo scudocrociato 
ma Tina Anselmi non ha dubbi: «Esperimento da ripetere» 
Il Pds tiene con il 10,4%. Il Carroccio primo partito in città 

Giù di sella a Trieste la vecchia De 
My vola al 39,9% in ballottaggio con Staffieri. Lega fuori 
Riccardo My va oltre ogni previsione, e distacca di oltre 
il 5 o i! diretto antagonista Giulio Staffieri leader della 
Lista per Trieste La Lega Nord primo partito in citta, 
non riesce a far entrare in ballottaggio Federica Segan
ti Tina Anselmi conferma che I esperimento di Trieste 
vale per tutto il paese Ancora due settimane di «cam
pagna», e la Lega prende tempo per decidere su chi far 
convergere i propn consensi 

G I U S E P P E M U S L I N 

• • r ra ts i h A poche ore dal 
la chiusura del seggi si apre la 
seconda tornata elettorale In 
lizza Riccardo Mi candidato 
de Ile lo r /e progressite e Giulio 
Stallieri leader della Usta per 
Trieste appoggiato dal M M e 
dai transfughi della De Per tutti 
e due si tratta d i "Conquistare» 
il pacchetto d i voti rappresen 
tato dal la Lega Nord oggi pri
mo partito con oltre il 25 < dei 
voli anche se la sua, candida 
la I edenca Seganti è rimasta 
al palo di partenza 

I dati sotio confortanti Kic 
cardo IIK si attesta al 38 7 o 
mentre il rivale Giulio Slaffieri 
arriva al 33 3U Federica Se
ganti si e invece fermata al 
22 15 da segnala'e il (atto che 
tulti e f c i candidati hanno 
•r tccolto» migliaia d i consensi 
ip più rispetto a"a sommadei 
voti delle loro liste Segno que
sto che la nuova legge elcttora 
It sta premiando in misura su-
|x_nore alle aspettative la per 
vjnahta d i i singoli concorrer! 
ti 

In questa nuova fase come 
,si e detto si sono aperte nuove 
pros|>ettive I due candidati de 
vono «(are i conti» con la Lega 
il cu i st gretano, Pabrizio Bello 
ind ich i ira con sicurezza - Ivo 
I d i II i ! I K > V i n i t u eli» i 
non sono in svendita Abbia 
ino bisogno di qualche giorno 
per valutare la nuova situa/io
ne Certo e che la Lega non ha 
paura d i col loquiare con gli a! 
tri partiti escluso comunque 
I Visi» L i valutazione che la 
I .cga (a <iA voto di domenica si 
intreccia anche con l.i ipotesi 
d i nuove elezioni per il consi 
gito regionale del I riuh-Vene 
zia Giulia da farsi sempre se
condo Helloni con un sistema 
e lettor »|e che tenga conto de1 

le nuove regole L.a Lega Nord 
e questo e stato npctuto in di 
verse oeeasioni anche dalla 
stevsa Federica Seganti non 
sembra avere (retta " l a n t o -
ha aggiunto Belloni - tra qual 
che giorno faranno la fila per 
contattarci • 

I- come va con gli altri d u e ' 
U forze che appoggiano llly 
alle> stato dei fatti sono abba
stanza soddisfatte La prima 
dichiarazione e d i 1 ina Ansel
mi Non ha mol 'o tempo e at 
tesa dal la televisione e non ha 
in mano tutti di dati ma va su-
tutu al cuo r i del problema >l»i 

De attestatasi attorno al 15*. 
ha retto - dice - perchè ha 
compreso il nuovo rapporto 
tra società civile e p irtiti no 
nostantc che un gruppo di 
iscritti sia uscito da ' partito fa
cendo opposizione al cartello 
elettorale in appoggio a lllv 
Questa esperienza - ha con 
eluso la Anselmi - non nguar 
da soltanto I neste ma tutto il 
paese» 

Una De quindi che lenen 
do conto della recente seissio 
ne 0 uscita dal voto con una 
sostanziale tcnu'a Lo stesso 
Pds con il 10 3 * dei consensi 
ha recuperato sull ult ima con 
sultazione d i giugno regionali 
e provinciali e conferma di es 
sere un fat'orc importante Va 
bene inehe Alleanza per I ne
ste (versione loc ile di A l l e in 
za democ'at ica) col suo 1 r>< 
^ fondaz ione comunista che 
aveva come candid ito sinda
co St>an Spetic supera la so
glia del 5-V e mantie ne la sua 
base e non sarà ndilfcrente la 
sua scelta di campo in sede di 
ballottaggio 

Il centro destra di Stallieri 
non sembra aver fatto il pieno 
Alleanza nazionale il nuovo 
schieramento dell Visi non ar 
nv i alle |>erc( ntuali i l i Ilo scor 
St Kl l l l s l l M I 1 St( SS l I ISI I |H r 

Irieste I H rde qualche punto 
.incile se Stallieri supera d i 
molto Li somma delle forze 
che lo sostengono 

Il nodo comunque si i per 
lllv che per Stallieri sta nel re 
cuperodel l elettorato d i centro 
e .inche di quello di destra ma 
questo vale soprattutto per il 
candidato della Lista per Trio 
stc fc. di questo la l^ega appare 
molto consapevole La p i t t i l a 
"u ind i a l d i la di questa prima 
tornata che comunque ha visto 
il candidato progressista atte 
stato su posi.-ioni che sono an 
date al d i la delle previsioni 
della vigilia non e ancora del 
tutto chiusa Resta I auspicio 
e h c i l n u o j |X> lo sorto da que
ste prime consunz ion i si con 
solidi e riesca ^d espnrnere un 
sindaco Riccardo llly in grado 
di portare Trieste ad una di
mensione italiana ed europea 
Infine e e da registrare che a 
Muggin ha vinto il candidato 
progressista Sergio Milo e che 
a Aunsina ha prevalso Giorgio 
De Pangher anche lui espres 
sione delle forvi di progresso 

Riccardo 
llly 

Pds, Alleanza, De 

Giulio 
Staffieri 

Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 

Federica Seganti Lega Nord 

StOJan SpetìC Rifondazione 

Giancarlo Lo Cuoco unione di cenno 

22,4% 

3,9% 

1,1% 

Ladi Mimn Jn on© socialisti europei 0,9% 

TRIESTE (definitivi) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Lega Democratica 
Alleanza oer Trieste 
Lega Nord 
P.S.I. 
Unione Socialisti Eu. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Lista Referendum 
Federazione dei Verdi 
Verdi Federalisti 
Unione di Centro 
M.S.I. 
Alleanza Nazionale 
Lista per Trieste 
Lega Giuliana 
Lega delle Leghe 
Unione Slovena 
Federai. Pens.-U.V. 
Partito Pensionati 
Movimento Pens. 
Cristiano Popolari 

Comunali 93 

% 
14.3 
10.4 

5.5 

10.2 
25.2 

1.1 

__ 

1.5 

12.8 
12.9 

_ 

— 
_ 

2.4 
3.7 

S 

— 

— 

— 

— 

Politiche 92 
% 

22 0 
11 5 
6 3 
— 

8 0 
21 0 

— 
4 9 
3 6 
1 1 
1 0 
3 7 
1 0 

128 

— 
0 4 

1 5 
1 2 

— 

Comunali 92 
% 

21 0 

6 3 
7 3 

9 6 
9 0 
— 

2 8 
3 5 
1 0 
— 

3 5 
0.7 

13 0 

168 
0 8 

2 9 

18 

— 

s 
12 
— 

3 
4 

5 
5 

— 
1 
2 

— 
1 

7 
— 

9 
— 

1 
— 
— 

— 

Riccardo Uly. «Basta proteste sterili 
votatemi per cambiare veramente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B I O I N W I N K L 

TRICSir L i l i l l a si sveglia in 
uno scenario di nevischio e 
(orse qualcuno r ibbnvidiscc 
anche per i voti che escono 
dalle urne Ma c o m e ' Non era 
una roccaforte dell isolamento 
e del nazional ismo' E invece 
in testa alla eorsa per fare il 
sineiaco e e Riccardo lllv Im 
prenditore eli origine unghere 
se valdese balte i simboli del 
ve-cehioedel nuovo localismo 
e I r i tol leranza dei missini qui 
in eontrotendenza Una sfida 
ai -mali storici» di Trieste nel 
segno dell innovazione politi 
ea e di un rapporto fecondo 
con la società civile 

Cosa significano per Trieste 
tutti questi voti per lei? 

Vuol dire che tanta part i della 
citta sta superando certe dif l i 
denze certe antipatie un certo 
passato pur d i aprire le porte 
al cambiamento f3isogna far 
presto C è la crisi dell occupa 
zione la decadenza dell eco 
norma la prima emergenza 
I rics'e aveva perso il suo ruolo 
intemazionale e stata emargi 

nata ' Dobbi imo farei coinvol 
gere attivamente nel Centro e 
nell list Turopa senza ispetta 
re che ci chiamino L f inendo 
eli lamentarci 

Le solite lamentele verso l'I
talia, e persino nel confronti 
della Regione 

Appunto Se uno continua i 
dire ali altro che lo sta inaltr it 
tando lo mette nelle eondizio 
n i d i na l t ra ' tar loveraminte In 
psicologia si chiama profez a 
autoawerantesi 

Com'è andata la campagna 
elettorale nel rapporto con I 
partiti e I movimenti che la 
sostenevano? 

I Ial ino aspettato le mie posi 
zioni e gli accordi presi 11 con 
senso delle parti sociali ed 
economiche L assenza d i 
cond iz ionarwnt i i la massima 
trasparenza Sono 1 unico can 
didato che potrà scegliersi gli 
asse-sson in liberta senza pas 
sarò per le segreterie dei parti 
ti Propno nello spinto delle 
nuove regole con cui abbiamo 
votato 

Ma 111» già fatta la sua squa 
dra? 

C fatta già |H?r una buon i me-
tà Pmsi per formare la squa 
dra di manager nella mia 
azienda e ho messo cinque 
anni Qui avevo solo cinque 
settimane A l h vigilia del bai 
lottaggio annuncerò tutti i no 
mi Una cosa e ter ta son tutte 
persone di provata compcten 
A I 

Prima però bisogna vincere 
la partita A chi si rivolgerà, 
adesso, e con quali argo
menti? 

Anzitutto agli elettori della L i 
ga che si erano mossi nel so
gl io della protesta eontro il si 
sterna lo dico loro lasciale 
stare la protesta sterile io 
esprimo il cambiamento che 
sollecitate II mio avversano 
per il voto del 5 dicembre Stai 
fieri esprime ormai meni altro 
che la conservazione non fa r i 
riforme Domenica ho ricevuto 
un cinque per cento in più ri 
spetto ai voti delle liste che mi 
appoggiano Questi «franchi 
elettori» - stavolta il fenomeno 
è un fatto assai positivo sono 

un i e redi nziale di iffìd ib i l i t t 
e he ol i rò a quelli che non mi 
hanno ancora volato 

Lei pensa che si supereran
no certi stereotipi che han
no pesato negativamente su 
Trieste e sulla sua immagi
ne? 

Si giro per questa ci t i i v i d o le 
ehiesei he testimoniano d i c o 
munita religiose ed i l n i che di 
verse E penso che qui si eleve 
poter convivere senza tensio 
ni con la minoranza slovena 
Siamo su un confine Mi augu 
ro che con I ingresso della 
Slovenia nella Cce un giorno 
possa addint tur i scompanrc 
Ma intanto devi-essere un oc 
easioneui i n c o n n e di scambi 
Punto a una I neste ncca di in 
teiligenze e di intrapcndenza 
Rosta con la città assistita 

Se sarà sindaco, cosa vuol 
fare subito, appena entrato 
nel palazzo di piazza dell'I) 
nita? 

1 neste ha bisogno di un nuo
vo moderno piano regolatore 
Adesso si imo ne I I T «"asma 
edilizio E e e il caos del tratti 
co che provoca sempre nuove-

emergenze Comincerei da 
qui Ma un attenzione cos.ante 
vorrei riservarla alh -macelli 
na» dell imministrazione co 
mundio Oggi e accentr i la 
lenta (ino ali inefficienza os 
surddincntc costosa Pare un 
esempio di burocrazia sovn-'i 
ca Servono il decentramento 
gestionale minon costi servizi 
più rapidi 

Ha pensato a cosa sarà del 
suo lavoro di Imprenditore, 
se diventasse sindaco? 

Ixr ho parlato già dei manager 
della mia azienda Sir . inno 
ìutosulficienti mi limiterò ad 
una attività di guida Del resto 
vi 1 ivorano i miei genitori due 
Iratelli e una sorella \ o nes 
sui io resterebbe orfano 

Lei sa certamente che quello 
di sindaco è impegno arduo, 
e spesso Ingrato Chi glielo 
ha fatto fare a candidarsi'' 

l*i prima Repubblica sta (inen 
do la seconda deve- ancora 
cominciare Ces bisogno d i tut 
ti I lo voluto dare un esempio 
olfnre il mio contributo Più 
competenze menocliente-ie 

Un forte spostamento a destra nell'unica regione con la proporzionale 

Trentino Alto Adige, Jurassic-voto 
Vittoria di Msi e autonomisti 

TRENTINO-ALTO ADIGE (definitivi) 
LISTE 

P.D.S. 
Rifondazione 
D.C. 
S.V.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
P.S.I. 

• • r x i M O Leeolo I ult imo 
[Kzzo iì Italia dove sopr iwive 
l i proporzionale il I rent ino 
Al to Adige Ovvero una specie-
eli Jurassik park eie Ila [Kilitiea 
I e sciupio eli I r cn 'oe lainpan 
li I democristiani si dimezza 
no e buona parte di questi voli 
r ieoii l luiseono su u n i lista 

ree ntrista . ' i tonomista ( i l Pati) 
elle probabi lmciue da domani 

j lara un alleanza d i gove-rno 
u n i i . De Se nel resto d Italia il 
s istemi elettorale maggior i t i 

ino cal icel i i il eentro qui n 
1 re i l io il proporzionale lo e o l i 

Iserva Diverso e più preoeeu 
Ipanie il p a u o i a m a c h e c m i rge 
dalle urne di Uolz i no ilove co 
me a I renio si ù votato per i1 

' r innovo de, consiglio regionale 
e dei consigli provinciali In Al 

•lei Adige e e"1 un lorte s|iosta 
MKnto .i destra sui delle feirze 

j l io l i t ichi e he r i a p r i sentano 11 
ipopol iz ione tedesca che ejtie 1 
Ma I altana Si alle mutuo i movi 
|MH n'i ol t r inzist i eie Ha Klotz i 
idi WalUluer S[>eeul irniente 
it e 1 evanz ita d i I missini a l ìol 
|z ino eitt.i II Msi elivinta il pn 
r n o | irtito il t l ianu Spariscono 

ovunque i S<K alisti Non brilla 
,no k ' o r " eli s nistra e progrt s 
viste elle si sono pn se ntati 

ifr int imi i l i Prc st iti solo in Al 
le Aelige d \ i reti di Lu ig i r i 

m i I m i t i n o si soni» invec' elis 
volti II Pds stenta a te ni ri le 
posizioni C i> un buon risulta 
to della Kete a I renio dove e 
guielata el i uno eie i suoi It ider 
storie i l e x mai.istr ito Carlo 
Pale m io ( 1 fi nula prt (< re nze ) 
Si pi izza I H ne la L ga Nord 
in i il d i so-todt Ile aspettative 
l re nto t r i un t delle ultime 
roecalorti De a resistert I n 
balli irelo inatl iceabile (ino i 
quando ili imzn> di e|in si in 
no sa l i i noiru nklatur ì Icxale 
si i> abbattuto il e clone d i lai) 
se ntopolt travolti esponenti 
eli pr imo piano I i disfatta De 
e ra in iurte in iui iKi . i t , i Ma i 
rieeoglierne i lx ,n i f ic i non so 
no state le forze di pregresso 
in.» un altra (etrin iziemc auutu 
noinista centrista il l'alt ( P a n 
to autonomista trentino tirule 
si ) molto contigl i t ali i De 
e he- ha imb ireatrj tr i It sue I It 
alleile 1 1 \ campioni dei mol i 
do eli eielismo I rane esco Mo 
ser (%00 preferenze > L i De 
[H rete venti punti rispetto tlle 
precedenti region ili eie II '̂ M e 
undiei nspettei alle [>e>litielu 
del i j (eia 17 i ') segg j A 
gu telagli in i . senio soprattutto 
il Pati che raddoppi t (da i t 7 
se ggi l e la I e ga Nord i l se g 
si) Oli uomini di liovsi spi r i 
v mei i l i ine issan molto di pili 

el il vote» in uscita dalla De m ì 
It sp i ra l i di Miglio hanno spa 
vi ntalo questo elettorato nur 
ni lime nte nicxieratu elle ha 
prele rito nlugiarsi n i I più tran 
e]uillizz tul i l ' i t t (d i J i 7 v g 
gì) P.irtt delle forze eli suustr t 
i eli progre sso si er mei preseli 
I ite i o l i un p itto ( ma l ist i s i 
p ir i l i I i In si r iggt v i m i he 
su un profr unni i l o m u i i i in 
sie me il sei.i rno et ali opposi 
ziout \ t I patto oltre al Pds la 
Reti i \ d (con l*n qu ilehe 
Verde e battitori libe n j L i Re 
It ha eon ler i l l i l o i voti elelle 
politiche (e li t pn so qu ittro 
s iggi ) Ad h i un t i l o ciò elle 
iveva il l'n 1,1 seggio) Il Pds 

mantit ne le posi , ioni rispetto 
ille politiche leri le l incei un 

t oilsighcre nspittei ille re e,lo 
nali dellStS (ne ivevi Irt ) pa 
g nulo ! i se isslone eli Kllollel.i 
zione elu ha preso un si g^io 
A sinistra tlisert la iMcrinazio 
ne inelle st se>liluit di Soli 
elanet.l ( e \ D p i t-lli ha eoli 
quislato un et nsiglu rt Malis 
smio stK i ilisti t i Vi rdi e'i Ho t 
lo insie ut in lista p irtili ti i 
un i b ist eli se tu t onsiglit ri i n 
h t imo eetnfermito unei solo 
Del lutto elivep.a l i gì ogr il i 
pe>litn i di Hol, ino Sull Alto 
Adige sodi t il ve nto d i l l a eie 
str i austri u i se p ir ittst.i t 
qui Ilo iU II i di str t t ih ì 11 Pi r 
I i pri l l i i volt 11 t s i p rt gistr i un 

socio e ilo Ore consigli! ri in 
meno ; e rischia d i perdere la 
maggiorala i assolut i II suo 
cedimento iv i destra i Livore 
della Sud I irol di Lv i Klotz e 
del libe-r ili i e in t spont nti so 
no cine (nomisi iti d i Ila Svp 
Wal ldn i r e L ikner capo degli 
Sehulzen Questi due movi 
menti guad ignauo un seggio 
i laseuiio ( e omple ss v imi nte 
contano su un p iee l i i t t o di 
i inula voti Sul versante oppo 
s 'oc i la di str i il ili in i dt I Msi 

Ì0 imi t voti ) i l u t splodi in 
l ìo l /ano citi i J u l ) u n nel 
resto ed II i provine la non gii i 
dagna e perciò in consiglio 
provmi iak e olile mia i 1 seggi 
dell SS Perù quasi i iddoppi i 
rispetto alle t k znini polit ichi 
d i 11 inno se orso Altra novit i 
l i minoranza L u i na i h t ha 
prese ni ito u n i lista intono 
m i st.ie e meiosi i l illa Svp nu 
scendo i gud ig mare un se g 
gio i l un! i voti C nul i mi i inu 
It loro posizioni (un seggio* il 
Pds t i Vereli di L inge i ( 1 s i g 
g i i C ila 11 IX d M i J segwij 
sp inst i il Psi ( ni avi v i 1 ) Si 
deve leeonli ut tre tl i un m o 
de sto risultato I i L t, i Nord un 
solo consol l i ri quel Violiti 
torti i l n ni camp ign K li tlor t 
li si (V scontra o i o l i Mlvjlo ac 
e us indoli i l i I i n e imp ign i 
t le tlor ili pi r i se p ir ilisli di 11 i 
Islotz 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
te (3opuiati» o Oeputat del GrupDo Pos sooo tenuti «J essete presenti SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA alle sedute anbmendnina (dalle ore 121 e pomeridiana d mar 
ted 23 novembre antimendiana e pomerKjiann di mercoledì 24 aniimend ana d 
giovedì 25 Avranno luopo votazioni su pdl certifica/ione antimafia ministero risorse 
agneoie decreti pdl inchiesta diuli allo sviluppo 

I senatori OeJ Gruppo de. Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ad miaare dalla seduta antimeridiana a maried 23 novem&re 
II Comitato Difertrvo del Gruppo Ow senaton oet Pds e convocato per maried 23 no
vem&re alle ore 18 
L Assemotea del Gruppo de» senaton K POS e convocata per mercoteOi 24 novem 
tre alle ore 18 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA - DIREZIONE CASA 
CIRCONDARIALE «NUOVO COMPLESSO» - MELFI 

via Lecce sne - 85028 MELFI 

AVVISO DI GARA 
Il giorno 22/02/1994 alle ore 10 00 sarà esperita 
presso la Direzione della Casa Circondariale «Nuovo 
Complesso» - via Lecce sne 85025 Melfi una 
licitazione pnvata indetta ai sensi dell art 89 lettera B e 
con le modalità di cui ali art 73 lettera C dei Regio 
Decreto 23/5/1924 n 827 per la tornitura di gasolio 
per riscaldamento e per produzione di vapore con 
occorrenza aperta alle ditte Cee 
La gara verrà effettuata secondo le procedure 'issate 
dalDL 24/07/1992 n° 358 
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione io
data 16/11/1993 alla Gazzetta Ufficiale della Cee ed 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
Le domande di partecipazione alla gara in carta da 
bollo da lire 15 000 qualora formate in Italia dovranno 
pervenire a questa Direzione entro le ore 10 00 del 
7/01/1994 corredate dalla documentazione di cui agli 
articoli 11 comma primo lettera a) b) à) ed e) 12 13 
comma primo tenere a) e e) 14 comma primo lettera 
a) del D L 24/07/1992 n 358 
Ulteriori informazioni possono essere richieste a 
questa Direzione ufficio ragionerà anche 
telefonicamente al n 21557 dal lunedi a! venerdì dalle 
ore 8 30 alle ore 10 30 
La nehiesta d invito non vincola I Amministrazione 
Melfi 18/11/1993 IL DIRETTORE 

Dr Cataldo Ferrarese 

COMUNE DI BOLOGNA 
Pt eCod Fise 01232710374 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI SETTORE AMMINISTRATIVO 
UFFICIO GARE E CONTRATTI D APPALTO 

Avviso di gara (con ammissibilità di offerte solo tn ribasso) 

Il Comune di Bologna prowoóorà ad espenro una licitazione pnvata 
per I appallo dei seguenti 'avori RIstrutturazione del Centro Sociale 
«Casa Gialla- nel quartiere Navile • Opere murarie - 1B lotto • Im
porlo a base di gara ULB211391S3 
Modalità di ogg udicazione art 1 leti d) leggo 2/2/73 n 14 Luogo di 
esecuzione Bologna Quartiere Navile V a Marco Poio Tempo di 
esecuzione qiorni 320 
Caratlenstiche qenerali consoilamento del corpo di labbnca osisten 
te o norgan.zzdzione spazi interni predisposizione servizi igienici in 
stallaztonc centrato termica interrata e relativa impiantistica occ Iscn 
zione ANC categoria 2 per importi non mtenon a L "*ì>Q 000 000 
Por le impreso avont sede in altro Stato della CEE e non iscritto al 
I ANC è necessaria I isi-nzione ad Alpi o Listo Utliciali del proprio Sta 
to di appartenenza per categorie ed importi corrispondenti a quanto 
richiesto per lo impreso italiane Finanziamento Mutuo BIMFR 8AN 
CA S p A assunto con delibera OdG 293 del 23/7/Q3 esecutiva ai 
sensi di legqe Lo modalità di pagamento consisteranno n acconti su 
S A L ogni qu«il^olta il credito dell appaltatore rnqgiunqora I mporto di 
Lil 8& 000 000 Sono ammesse allappano imprese numi*» ai senni 
deql arti 22 e ss del D L vo 406/91 L aggiudicatario potrò wincolarsj 
dalla propria ottona trascorsi mesi 6 dalla data del'ospenmento della 
gari L Amministrazione si riserva la lacoHa di attuare i lavori di cui al 
2^ lotlo - dell importo di Ut ?41 167 360 - di sensi dell i n 12 dell-, 
leggo 1/78 Lo impie&e possono chiedere di essere m/italo mechanio 
lettera raccomandata redatta su carta legale indine/ala a O m u 
ne di Bologna - Diroztono Lavori Pubblici - Setoro Amministrativo -
Reparto Gare o Contratti d Appallo - Protocollo Livori Pubblic -
Piaz/a Maggioro 6-40121 Boogna tei 051/203218 o recante sulla 
busta la soguonto dicitura Richiesta di invito per la qar i relativa a 
Lavori di nstrutturaziono del Confo Sociale "Casa Gialla" nel quartie 
o Navile Opero murane T'Ietto A dotti richiesta lo imprese do-

vnnno alleqaro peno M mancato Invito, la seguonte oocurm»ntuzio 
ne (in originale ovvero nelle forme di cui alla legge 1 5/68) 1 ) Cortili 
cito di iscnziono al' Albo Nazionale Costruttori 2) Cortrìicato attestan 
te la regolante dei versamenti alla Cassa Mutua Fdile 1) Certificalo 
INAIL attestante In regolarità dei versamenti effettuati -u fini contnbuti 
vi e asscuntrvi 4} Certificato tNPS attoscante h reqotantl con*nbuli 
va o attesi v iono dell iwenuta nchiesM di Ceriiticazione nol'riia alla 
compclnnte direziono provinciale INPS 

Lr» nchieslo ri irvito non vincolanti por I Amm nitrazione dovranno 
pervenire entro il 13 dicembre 1993 qli ir*n i proserMre otlert i 
vorranno spediti entro 120 giorni dilla pubblicartene ili A Lo Pretorio 
del presente avviso 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing Piertulg. Bottino 

^ s
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Nella città della Lanterna il Carroccio diventa in primo partito 
con il 28,9%. Ma anche il Pds cresce (dal 21,9 al 26,5%) e piazza 
i suoi candidati in prima fila in vista del ballottaggio del 5 dicembre 
Al Comune in testa Sansa con il43% dei suffragi, Serra al 26,5% 

[).)«] m 1 1 T U 

A Genova braccio di ferro con Bossi 
La Lega avanza, ma non dilaga. Progressisti in pole position 
La Lega conquista il primo posto sulla piazza di Ge
nova, ma il suo candidato a sindaco non piace e 
raccoglie addirittura il 2% in meno dei voti andati al
la lista (il 26,5 contro il 28,6%). Il candidato del Pds 
e dei progressisti Sansa conferma i dati degli exit 
poli, e raccoglie il 43% dei suffragi. Bossi infuriato: 
«Verrò a Genova per quattro giorni». Importante il ri
sultato della Quercia che sale dal 21,9 al 26,9%. 

''•••• '•<--* DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FCRRARI •' ROSSILLA MICHIENZI 

j M GENOVA. • Umberto Bossi, 
'. non l'ha proprio digerito il voto; 
: genovese. «Verrò per quattro 
giorni a sostenere il mio candi-, 
dato, ha tuonato il leader le- -
ghista. Enrico Serra, il medico ' 
dai modi garbati, si e (atto pie- ; 
colo piccolo: il Carroccio 6 il,; 
primo partito sotto la Lanterna 
con il 28,6% e lui ha preso due 
punti in meno, il 26,6%. «Vai 
giù duro» lo spronano i dirigen
ti leghisti. Lui continua con il 
suo (air-play, tranquillo e in
consistente allo slesso tempo. 
Il suo avversarlo, il magistrato 
Adriano Sansa, dall'alto del 
43,1% dei voti validi comincia 
già a guardare oltre il 5 dicem
bre, alla formazione ..della 
giunta, all'agenda delle que
stioni scottanti, ai rapporti con 

! la gente e gli altri enti. . . • -o . • 
i Genova appare ancora 
scossa dal turbine dei responsi 
elettorali che, anche in Provin
cia, corrono in parallelo: pri
ma Ma?ÙKVincenzi del Pds. a 

. ruota- Il leghista GiuseppctDul-
iara. Uno^scontro radicale air' 
tende adesso gli elettori geno
vesi sospesi tra I progetti di una 

w \*,*Kà,-H%*tì*»lO«W." 

Sansa: 

sinistra che, anche se faticosa-
.': mente, si unisce e i sogni leghi

sti di aprirsi un varco al mare 
. sul modello ottocentesco di in-
. tegrazione tra Liguria e Pada-

' nìa, in realta assai inviso da 
una parte consistente della cit-

/ tà, anche da settori imprendi
ci' toriali. Il Pds, mettendo da par-
• te il suo legittimo orgoglio di 

;.- partito, ha costruito un schic-
,. ramento che può prefigurare 
:" anche scenari futuri, in vista 
;. delle elezioni politiche amici-
:,. paté. I suoi alleati - Verdi, Lista 
* Pannclla, Pensionati e Allcan-
,• za Democratica che compren-
-.' de ancora i pallisti di Segni -
- hanno mostrato una serena 
"I lealtà verso Adriano Sansa e 
• verso il programma elaborato 

:-•' per ridare slancio a Genova, 
' una citta martoriata da que-
• stioni come la disoccupazio

ne, la deindustrializzazione, le 
' tensioni nel centro storico e il 

•_• dissesto idrogeologico. Il so-
~ stegno dato ad Adriano Sansa 
••*• conferma che Genova crede 
,'. nellesue possibilità, in quel si-

s'ema di risorse - dal'a tradi 
/Ione pomi ile e coni mere ialc_ 

mtiJtJ v*„ 

alle professionalità industriali, 
dai tesori artististi all'università 
- che può portarla fuori dalla 
crisi, crisi di modelli assisten
ziali. E il segretario regionale 
della Cgil, Andrea Ranieri, ha 
voluto sottolineare proprio il 
segno di speranza che viene 
dal successo di Sansa, -un voto 
che può agevolare la soluzio
ne dei problemi strutturali, in
dustriali e occupazionali, della 
realtà genovese». 

«La strada democratica scel
la dalla gente - commenta 
Claudio Montaldo, segretario 
della Quercia - impone alle 
forze progressiste di sperimen
tare il modo dì stare insieme. 
Noi, come Pds, siamo impe
gnati a dare credibilità ancora 
maggiore all'alleanza comin
ciando a coinvolgere, nel voto 
di ballottaggio, quei progressi
sti, e sono tanti, che al primo 
turno non hanno votato per 
Sansa». C'ò. nella sede della 
Quercia, un rammarico per 
non aver conquistato il primo 
posto. La battaglia con la Lega 
e corsa sul filo di lana: gli ulti
mi dati piazzano la Lega al 
28,6% e il Pds al 26,7%. Va però 
registrato un consistente au
mento dei consensi rispetto al 
21.9% delle politiche del'92. 

Nel volontario esilio di Ugo 
Signorini, partito in fretta e fu
ria per un ritiro spirituale in uri 
convento mantovano, c'è tutto 
il disagio del vecchio quadri
partito, un'ombra che vaga nei ; 
vicoli del centro storico, nelle 
periferie popolose, negli ulfici -
del malandato establishment 
genovese e che il vento di tra
montana di questi giorni ha :

% 

spazzato via. Signorini, faccia 
linda e distinta della De, ha 
raggranellalo un misero 15% 
disponendo di un serbatoio di 
voti che, sino al 1992, raggiun
geva quasi la metà dell'eletto
rato. Padre Gianni Baget Bozzo 
parla di «evento storico», di «fi
ne della presenza cattolica or
ganizzata». Secondo il polito
logo genovese «il centro man
terrà una presenza, anche su 
marginale, schiacciato dalla 
radicalizzazione dello scontro 

. tra progrcssili e: conservatori». 
E il senatore Bnino Orsini, se
gretario regionale dello scudo 
crociato, lancia l'allarme se
gnalando che «schieramenti 
cosi contrapposti non godono 
della tradizione di orientamen
ti come quello laburista e quel
lo conservatore presenti nel re
sto d'Europa». Un vano tentati
vo di legittimazione, alle soglie . 
dello sconforto e del disorien
tamento. Lo stesso che perva
de quella parte del Psi che sot
to le vesti di «Rinnovamento» 
ha cercato di uscire dal vicolo 
cieco degli scandali nazionali 
e locali. L'altra parte dei socia
listi, quella che fa capo all'ex 
sindaco Cerofolini, e invece 
scesa in campo nelle file della 
Quercia. Conferma invece il 
suo elettorato (7,3%) Rifonda
zione comunista che, per boc
ca del suo candidato a sindaco ' 
Giuliano Boffardi, fa sapere a 
Sansa di essere in attesa di «ri
sposte Chiare sucorne affron
tare le questioni di Genova». È 
questo, forse, il primo allo del- • 
la fase due delle elezioni, quel
la delle trattative e dei confron
ti. ' • v .•'•.„'• / . ; ' " ' . '• 
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Rifondazione 
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M.S.I. 
Partito Pensionati 
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C.P.A. 
D.P. 
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Adriano 
Sansa 
Pds, Rete 

Verdi, Alleanza 

Enrico 
Serra 

Lega Nord 

Ugo Signorini 

Giuliano Boffardi 
Gianni Plinio 
Fabrizio di Reda 

Luigi Salsi 
Pasquale Romeo 

Popolari, Riti, soc., Unione di centro 

Mondazione 

Msi, Partito pensionati 

Giovani per Genova 

Lega autonoma Liguria 

Mov. lavoratori autonomi 

15,1 % 

7,2% 

6,1% 
0,8% 

0,6% 
0,4% 

Giovanni Gerita Lega Ligure. Pensionali 0,3% 

Alla Provincia 
parte favorita 
una donna del Pds 
• • GENOVA. Se il 5 dicembre 
prossimo vincerà il ballottaR-
gio, sarà la prima presidente 
donna nella storia della Pro
vincia di Genova. Marta Vin
cenzi, pidiessina, candidata da 
una coalizione di forze com
posta dalla Quercia, dai Verdi, 
dalla Lista Pannclla e dal Patto 
di solidarietà tra i pensionati, 
in questo primo rumo e arriva
ta prima, con il 34,23 per cento 
dei suffragi, seguita dal candi
dato del Carroccio Giuseppe 
Dallara, che si ò fermato al 
28.89. 

Per i voti di lista, invece, a 
conquistare il primato e stata 

• la Lega Nord, con il 29.4 dei 
voti; al secondo posto il Pds 
(23.39). al terzo Rifondazione 
comunista (9.3). quindi : Po-

Il cajididato.progressista: «Non serve cambiar£,4lleanze» 

suijpmgrammi» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

M CKNOVA. Nessun cambia-
! mento nelle alleanze, né ac
cordi palesi o sottobanco con i 

! partili che hanno visto sconfitti 
: i propri candidati. Adriano 
Sansa, il vincitore delle elezio
ni di domenica scorsa, che col 
43't, di voti stacca di gran lunga 
il leghista Enrico Serra (26%) 
sceglie di rivolgersi diretta
mente agli elettori. »Si tornerà 
a votare e sono convinto che 
molti elettori di Signorini (so
stenuto dal vecchio centro si
nistra, ndr) condividono l'es
senziale del mio programma; 
cosi come sui temi del lavoro, 
della solidarietà e dei servizi 
sociali si riconosce Rifondazio
ne». •':•••:.•*.,:'.;• 
• L'ex pretore d'assalto, soste
nuto da un ampio schieramen
to di sini«tra't^*»gw5sslsWcne' 
va dal Pds ai popolari di Segni, 
parla già 'da sindaco. Lancia 
un appello agli imprenditori: 
•Una volta che il Comune avrà 
fatto la sua parte, garantendo 
certezze e procedure snelle, gli 
imprenditori saranno disposti 

- a fare la loro parte, investendo 
•" e rischiando per la città?»; tran-
'.-• quillizza gli elettori leghisti: 
^ «Sarò il sindaco di tutta la città. 
• • Il voto alla Lega nasce da una 
• protesta e rivolta comprensibi

le». Riconferma la sua autono
mia dai partiti che lo sostengo
no ed ammette di non aver ri
cevuto nessuna telefonata dai 
leader di partiti: «Ne Cicchetto 
ne Mario Segni mi hanno chia-

: malo per congratularsi. Mi 
hanno telefonato invece ex 
compagni di scuola». Anche i 
giornalisti, che se lo contendo-

• no da domenica sera, interro
gano il futuro sindaco sui pro
blemi minuti della città e del
l'amministrazione. La febbre 

,. elettorale, che si fermerà solo il 
5 dicembre, resta alta in città. 

! t-Anchp-quella' di Sansa non 
.... scherza; ieri sera si ò rinchiuso 
;.; presto in casa, sperando che il 
;.- termometro v scenda rapida

mente. --• - .• ~ -

La sua affermazione è stata 
di gran lunga supcriore a 
quella prcannunclata dal 

sondaggi. Nell'Italia che 
plaude al giudici, è stato fa
vorito dall'essere un magi
strato? . . , . , . ; , 

Il mio risultato 0 andato sicura
mente al di là delle previsioni, 
lo stesso non me l'aspettavo, 
credevo di non andare oltre il 
38% dei voti. No, non credo 
che il mio successo dipenda 
dall'appartenenza alla magi
stratura. La mia candidatura ò 
nata e si e affermata sui pro
blemi della città, lo mi sono 
messo in aspettativa come pre
vede la legge, se non sarò elet
to farò per cinque anni il giudi
ce fuori Genova. Da quando 
sono in aspettativa non ho più 
messo piede a palazzo di Giu
stizia dove ho molti amici e 
colleghi. Si figuri, ho fatto an
che a meno di andare alla 
banca interna, dove ho il con
to corrente, per evitare specu
lazioni. 

Anche a Genova la maggio- • 
ranza degli elettori si sono 
divisi: da una parte il Pds 
dall'altra la Lega, i candidati 
del centro spazzati via. Molti 
opinion leader rimpiangono 

. l'assenza di un centro, come 
alternativa alla divisione, si
nistra e destra. Per lei la 
contrapposizione sinistra e 

. destra, è pericolosa? Rim
piange il centro che non c'è 
più? • 

C'è un quadro politico da ri
comporre e ricostmire. Il cen
tro, troppo compromesso con 
il malgoverno e il vecchio siste
ma, si è dissolto, a Genova si è 
notevolmente ridotto e biso
gna prenderne atto. Personal
mente non ne ho nostalgìa. \M 
sinistra che si contrappone al
la destra'mi sembra la situazio
ne naturale. Certo ò necessario 
mettere in campo una sinistra 
progressista, variegata., che 
raccolga,' più forze possibili, 
come è avvenuto a Genova, 
per rinnovare e governare il 
paese: è l'unica soluzione poli
tica, la migliore alternativa alla 
destra cri» si va «(«lineando, al
tre non ne vedo. B .. . ., .. 

Probabilmente lei sarà il sin
daco di Genova, espresso 
dalla sinistra, in una città 
dove la Lega è molto forte. 

Che problemi pensa le cree
rà la Lega in consiglio comu
nale e il voto leghista nel 

, rapporto coni cittadini? 
Più volte, quando ci siamo in
contrati, Enrico Serra mi ha 
detto che la loro opposizione 
sarà costruttiva. Questo mi ha 
fatto piacere, è un fatto impor
tante. Naturalmente, se diven-

' tcrò io sindaco, sarò il rappre
sentante di tutta la città, quindi 
anche dei cittadini che hanno 
votato per la Lega. La loro pro
testa e rivolta è compa'nsibilc 
e deve trovare risposte ade
guate. Personalmente distin
guo tra la Lega e i suoi elettori, 
A livello di partito non mi piac
ciono i loro proclami e mi 
sembrano molto confusi. I loro 
leader mi inquietano e credo 
conservino i vizi dei vecchi 
partiti. Quando il candidato 
Serra parla con Bossi sembra 
u n gattino che fa te fusa. È Bos-

- si che dà gli ordini e loro obbe
discono: è una forza monocra-
tica, dove tutti subiscono gli 
umori e i diktat del capo. Co
me avveniva nel Psi di Craxi. 
Personalmente non credo che 

a Genova e in-tigurid il feno
meno Lega attecchirà: reggerà 
fino al voto alle elezioni politi
che, poi entrerà in fase calan
te. Qui ha convogliato soprat
tutto il voto del ceto medio e 
della borghesia; i ceti popolari, 
operai hanno continuato a da
re il coasenso al Pds e alla sini
stra. Dopo il momento della 
protesta, anche i ceti medi non 
rinnegheranno la tradizione 
democratica, - solidaristica di 
Genova., 

Un collega chiede a Sansa: 
•Nella spartizione dei voti di 
centro, non crede che l'odio 
atavico verso il Pds non le gio
verà?». «Gli odi atavici sono 
una brutta cosa, sono pessimi 
consiglieri. Nelle famiglie, pro
vocano dispersioni di eredità e 
di patrimoni comuni. Cerche- • 
remo di farlo capire agli eletto- : 
ri, perchè in questo caso si per-
dercbbcrla possibilità di rina- • 
scita di Genova. Poi, lasciatemi ' 
dire, oggi è assurdo distinguer
si solo come anticomunisti. È , 
un atteggiamento - conclude ' 
Sansa - anacronistico che non 
ha proprio senso». 

polari per la Provincia (8.7), 
l'Alleanza per la l^ovincia 
(6,1). il Movimento sociale 
(5,8), i Verdi (3,8) e Rinnova
mento socialista (3,1). E cosi 
via con le formazioni minori, 
(ino ad arrivare ad un ultimo 
dato di evidenza macroscopi
ca: 41.500 schede nulle, su 
•164.800 votanti. Voti in massi
ma parte vanificati da uno stes
so errore di compilazione: l'e
lettore, cioè, trattandosi di col
legi uninominali, avrebbe do
vuto contrassegnare il simbolo 
della lista prescelta. Invece, 
probabilmente per insufficien
te informazione e per inganne
vole analogia con il meccani
smo elettorale comunale, ha 
barrato il nome del candidalo 
alla presidenza, invalidando 
cosi il proprio suffragio. Una 
autentica ed involontaria eca
tombe di schede, insomma, 
che oltretutto avrebbe penaliz
zato in particolari- la candida-
!,i civile schieramento pmi^rrv 
sista; stando infatti alle infor
mazioni pervenute dai seggi. 
pare che gran parte delle qua
rantamila schede contestate e 
bocciate fossero state votate a 
favore di Marta Vincenzi. In 
ogni caso resta la speranza 
che che questa esperienza ne
gativa serva a rendere per il lu-
turo più semplici ed omogenei 
i vari meccanismi e modalità 
di voto. 

Marta Vincenzi, dunque. 
Quarantasei anni, sposala con 
un dirigente d'azienda, una fi
glia diciottenne che studia al 
conservatorio, una laurea in fi
losofia, una lunga carriera co
me insegnante, poi come pre
side, una passione politica a si
nistra, prima nel Pei. poi nel 
Pds Nel 199(1 aveva accettalo 
la candidatura per il Consiglio 
comunale e per tre anni suc
cessivi era stata assessore, pri
ma alle istituzioni scolastiche, 
poi al personale e all'informa
tica. Una espenenza ammini
strativa che le è già valsa, ieri 
sera, una dichiarazione di fidu
cia e di voto da parto del can
didalo pattista Alfredo Bianchi 
(uscito da questo primo turno 
con il 4,88'v). Marta Vincenzi 
dovrà vedersela con il leghista 
Giuseppe Dallara, sessantenne 
titolare di un laboratorio di 
analisi, già consigliere comu
nale a Chiavari per il Movimen
to socia le italiano. 

Al ballottaggio contro centristi e Psi, la Î ega resta al palo 

La Spezia: vittoria delle sinistre 
sia al Comune che alla Provincia 

IASPEZIA 
Lucio Roberto ROSAIA 
(Pds, Verd i , Al i . La Spezia) ' 

•iffiK 

Giuseppe RICCIARDI 
' (Popolari, Nuova Italia, Lavoro svil.) 

• • LA SPEZIA. Sinistre in pri- l 
ma posizione, Pds primo parti- .. 
to in Provincia e in citta. Il re- ,',, 
sponso delle urne premia la , 
coalizione Pds, Verdi e Allcan- . 
za per la Spezia. In comune 
vanno al ballottaggio il candì- ,' 
dato progressista, il cardiologo ,.' 
Roberto Lucio Rosata, che . 
conquista la prima piazza col „ 
28,8'* dei consensi seguito da v 
Pino Riccardi, segretario della .,' 
Cisl, espressione del vecchio " 
centrosinistra (20,-lX). In Pro- ,. 
vincia si contendono la presi
denza il pidiessino Stefano 

Sgorbila con il 3G/W. e il .socia
lista Andrea Squadroni con il 
22,1 "... 
,. La.Spezia si contorna zona 
«rossa» con la Quercia stabil
mente al primo posto grazie al 
27.7% dei voti provinciali, un 
aumento del 3'.\, circa sul re
sponso di un anno fa. La U;ga 
resta al palo e non va al ballot
taggio in questa provincia di 
frontiera tra nord e centro: in 
Provincia raggiunge il 20,6't-
(più G.'l'.V, sul '92) e in Comu
ne si ferma al l'I,8%, perdendo 
sullo scorso anno mezzo pun

to, avendo presentato un can
didato sindaco, Riccardo lior-
rini, che proviene dalle file 
missine. Caso particolare quel
lo spezzino per il centro che, 
un po' a sorpresa, conquista il 
secondo turno nei due enti 
grazie anche ad una fortissima 
dispersione e ad un numero 
elevato di liste. Ira cui quella 
del dotlor Renzo Tonfili chi.' 
liaconseguitocirca il 12"',. 

•Ora i cittadini democratici e 
progressisti - dice Giorgio Pa
gano, segretario del Pds - de
vono lar convergere i loro voti 
su Rosaìa e Sgorbini per balle-
ri- quello che sarebbe un caso 
unico in Italia e cioè il pericolo 
che restino in piedi i vecchi 
partiti di centro, i vecchi poleri 
e le logiche assislenzialisliche 
tipiche del sottogoverno» 

Si è anelali alle urne anche 
in numerosi altri comuni liguri, 
per un totale regionale di olire 
un milione di votanti. A Chia

vari vanno al ballottaggio il le
ghista Agostino e: Repello, ex 
sindaco De, sino all'ultimo 
istante in gara col progressista 
Monti-verde. A Sestri Levante si 
contendono il secondo turno 
l'ingegnere Sergio Pinazzi del
la sinistra (27.3) e l'architetto 
(jiovanni Traversaro (23,5). A 
Sanremo lolla a due Ira Davide 
(Aldo della Ix-ga e Luigi Ivaldi, 
alla lesta di un raggruppamen
to Verdi, Rete. Rilondazìone e 
indipendenti. A Allx-nga van-
no al ballottaggio Angelo Vive
ri (ex Pei, alla testa di una lista 
locale) con ili 1 ,'X\, e Maurizio 
Sacchetti, leghista, con il 
19,3'.V,. 

In provincia della Spc-zia si è 
volalo anche in due comuni 
minori: a S.Slelano Magra il pi-
diessino Sandro Amoriini si è 
confermato primo cittadino, 
ad Ortonovo a sorpresi! si è af
fermalo il candid.ilo centrista. 
Andream. per snli 5 voti sull'ex 
sindaco della Quercia, 

LASPEZIA(140 sez. su 166) 
LISTE 

P.D.S. 
Rifondazione 
D.C. 
Pop. La Spezia 
Alleanza La Spezia 
Verdi 
P.S.I. 
Lega Nord 
M.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
La Rete 
Patto La Spezia 
Nuova Italia 
Lavoro e Sviluppo 
Giovani Gente Città 
Partito Pensionati 
Dem. Solidarietà 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Casalinghe Pens. 
C.P.A. 
D.P. 
Lista Civica 
Altri 

Comunali '93 

% 
21.8 

7.4 
— 

11.9 
4.8 
2.6 

15.8 
5.1 
— 

1.8 
6.8 
4.3 
3.5 
1.4 
1.7 

11.3 

— 

— 
— ' • 

s. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 
— 
— 

Politiche '92 

% 
24.0 

7.9 
22.7 

— 
— 
3.9 

10.8 
8.1 
5.5 
5.6 
2.3 
3.0 
1.0 
— 
— 

— 
1.4 
— 
1.1 
0.8 
0.9 
0.8 
— 
— 

0.2 

Comunali '90 

% 
| P.C.I. 32.6 

28.9 

— 
5.7 

15.1 
2.2 
2.8 
5.3 
1.5 
2.6 
— 

— 

— 

1.2 
2.1 
— 

s. 

18 

15 

— 
3 
8 
1 
1 
2 

— 
1 

— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
1 

— • 

Ai lettori 
Per assoluta m a n c a n z a di spaz io s i a m o costretti a ri- j 
nunciare alla consue t a rubrica del le lettere e c o n una 
foliazione ridona >n a l cune c r o n a c h e locali. Ce in-
s c u s i a m o con i lettori. 

Sìii/i?. • ..:tt''0: fc^jfc J*^ ̂ £t: *il.*t' 1 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
Provincia di Milano 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il Sindaco, ai sensi e per gii ottoni dell'art. 20 dolln legge n 55 del 
19/3/1990, 

RENDE NOTO 
che i lavori per la roallzrazlono parcheggi in via Grandi, dell'im
porto a baso d'osta di L. 141.000.000, appallati il 19 onobro 1993 
con il metodo di cui all'ari. 29 loti, a) del Decreto Legislativo n 
406 del 19/12/1991. sono stati aggiudicati alla dina SA. G. Borot-
to A C. Spa - via Valassina, 91 - Pademo Dugnano. con ottona in 
nbasso del 30.33%. 
Alla suddetta gara d'appallo sono stato invitato lo soguonti n. 18 Ditto 
1) Artigiana Strado, Solaro; 2) Borono Spa. Pademo D : 3) Tooss. 
Cusano Milanmo. 4) Coop. Solciaton o Posatori. Milano; 5) Rovel
li, Monza: 6) Igf. Lissono; 7) Alli Alfredo. Milano. 8) Fanno Guido & 
Figli. Desio: 9) Genoralstrr.do. Bartnssina; 10) Ct Strade, Cmisollo 
8.; 11) Costruzioni Crapon, Milano: 12) La Termonova, Nova Mi
lanese; 13) Icems. Milano; 14) Molossi Roborto, Milano: 15) Cnrto 
Ripamonti, Monza; 16) Pr.E.M.A.V.. Milano; 17) Il Giardino. Mila
no: 18) Bassani Martmengo. 
Alla gara d'apparto hanno partecipato le Dino innanzi r&ortato in
dicate ai numen 1-2-3-4-5-6-8-12-13-15. 
Dalla Residenza Municipale, lì 15 novombro 1993 

IL SINDACO Laura Barzaghi 
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La nuova 
Italia 

__ politica 
Lo Scudocrociato tentenna e per ora non vuole sbilanciarsi 
La leader del futuro Partito popolare: «Libertà di scelta» 
Parte male il leghista, che è tre punti sotto al Carroccio 
«Non sono un politico noto, ne un divo» si consola Mariconda 

J. •> misi mini I ' M 

Venezia lascia la Lega a fare la spalla 
Bindi: «Se il filosofo farà una buona giunta, avrà i consensi» 
È il giorno, paradossalmente, dell ex De lì esclusa 
dal confronto finale ma il suo elettorato avrà un pe
so importante nel ballottaggio Emergono le vane 
anime «No a Cacciari, no alla Lega Invitiamo a vo
tare scheda bianca», dice il segretario veneziano 
«Se Cacciari presenterà una buona giunta, prenderà 
quel che merita», corregge Rosy Bindi «Certo leghi
sta non sono» precisa l'indipendente Castellani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

VENEZIA! Definitivi) 

• • VI NiyiA L i caccia .il 
consun to aperta Ne .ìvrd più 
Insogno il candidato leghista 
Aldo Mariconda Il suo dpplau 
somctro elettorale dopo lo 
sfKjtjlio si(erma a l265 ì sono 
più di Ire punii sotto ì,i poreen 
inalo della l,ega primo partito 
a Vcnc/i.i quasi ni 30 percen 
lo "Non sono un politico nolo 
nò un divo televisivo» Mconso 
l.i il manager della l-ega Mas 
simo Cdccian alla line supera 
agevolmente il 121 ti «filosofi 
no» antipatico n Bossi piace 
molto ai suoi concittadini 
quasi novantanni.! consensi 
l*a sua percentuale supera di 
tre punti la somma de Ila coal 
/ione che losostn ne 

l'tls 20 (>V secondo partilo 
in netto recupero sulle ultim< 
politiche Rifonda/inno comu 
rnsl.i GV stabili' Vi rdi f i " 
stabili Progrcvvj socialista ! 5 
nove punti in meno Rete 1 2 
Alle in.M demex ranca I <l'i Fi 
ri ti 11 oliti IH I tardo pomerig 
«io risalta invece la rimonta 
del te r/obige scluso I c\ retto 
ri di C i Pose ari Giovanni Ca 
st< llani c.iiidid.ito uiclipui 
dente et». I "Centro" quasi 
TOIKHKoti |I_M 1 I sondaggi 
lo davano ali fi ql, exit jjoll sol 

10 il 20 Invece ò arrivato a sol 
11 n< sul e olii, di \1 trie orni i 
Ani tu per lui e un SUceCVSO 
pi rsonale supera I voti delld 
sud coalizione Verso il partito 
(Hipolare - I ex De - arriva al 

12 J* sette punti in meno sul 
le ultime politiche I pallisti di 
Segni sfiorano i l i * • L-i tiMc.it 
la- lista <ti un ex pidiessino di 
vintalo assessore con la vec 
chi t giunta De l'si resta sotto 1 
2 1 ultimo supporter di C\\ 
sii II,un I ex sindaco Mano Ki 
go supera con la sua «Lega 
Autonomia Veneta- I r> e 

•Qui il << nlro h i tenuto me 
glio che altrove - si consola 
Castellani - grazie tl^]i dspetti 
innovativi portati da itegni e 
Icosv Bindi Peccato ci siano 
stati atteggiamenti che hanno 
frazionato il centro |>er atte g 
giamenti pprsonalistici fJro 
prio non ci voleva» i>i nfcrise e 
il professore alle' liste di all'i 
elue candidati sindaco I ex as 
sessore De Augusto .Salvador! 
{discreto sticcevso sopralutto 
in ce ntro storico) e 1 ex libera 
le Paolo Miriclullo Coi loro.o 
ti torse ivTi'bbe battuto in vo 
lata il leghista "Bel. comun 
e|iici n o n |,, eonsidero una 
sconfitta» Oli ultimi aspiranti d 
Cà l-arselti non fanno stona II 
missino Bruno Cani Ila non ar 
riva al Si, Il leghista dissidente 
- addirittura di Rovigo - tran 
ce se o Me rio strappa ur punti 

cino Merlo e> I unico ad amie i 
pare il proprio atteggiamento 
nel ballottaggio inviterà a vo 
tare per a Uga quella vera 
Minchillo Cam ']<i SaKadori 
rimandano la dee isione alle 
prossime assemblee dei propri 
gruppi o partiti 

Altrove grande caule I i Ma 
rio Rigo il leghista • tutorio 
mo» di sicuro non convogher t 
il proprio eleltoralo su Mari 
concia Mi Cacciari allora' "Vi 
dremo" un piccolo giallo si 
apre invece attorno ili alleg 
giamento della De e elei «patti 
sii» Pensa ,u vejto dei cattolici 
de mocrdtici - e al buon vicina 
to con Segni Itosv Bindi e (' t 
slelidni - Massimo Cacci in 
Sottolinea le "colivi rgenze 
programmatiche inche eoi 
popol in» Aldo Mancond t 

I e x De -che prim teli I bai 
lotlaggio si tr(sformerà definì 
tiv imenle in «I1 irtito popolare 
- eN frastornata ni t me he ode 
sa inehs|)ettit t orgogliosa A 
meli pomeriggio reduci d i 
un t riunione con Rosv Binili il 
segretario veneziano Mano 
Agostini annuncia luoce> i 
liammc «Abbiamo deciso eli 
non appoggi ire ne Marie onda 
ne C acciari Non ci v i eli e sse re 
usati e orni ruot i di se ori i !>! 
re mi ti IH,stri t le le n di \ il in 
scheda biane a l.o aderirò in 
|» rfet'.. simonia con Rosv Bill 
di li nostro ò un no ideologico 
alla I ega un no politico.! Cai 
ei in» Conlcmporaneamt lite 
pressai i dal te>ndultore eli un 
dibattito al Igngionale Rosv 
Hindi imbecca un altra strada 
•Lisceremo ai nostri elettori li 
bi rta di sciita fse Caecian prc 
sentcra una buona giunta 
prenderà quello ch i merita» 
l'oso prima Mi una domanda 
sul ballottaggio il candidalo 
Castel! ni avev t d i to un altri 
nspetsl t tncor -Noi tocca t 
me indicare 11 preferenza Cer 
lochete) leghista non sono • 

Si stanno ìgitando vane ini 
me Comunque non si rione 
1 situazione di Milano quan 
do 11 Bindi invilo iipcrldmcnle 
,t votare Dalla Chiesa nel bai 
lottdggio con f-ormcntini «Er.j 
un quadro differente sopralut 
to per noi A V enezia la De si e 
rinnovata ha lem ilo aggrega 
zioni nuove L i sua scondita 
non ha ongim locali fra i can 
elidali de intuita Italia il nostro 
iv quello che ti i ricevano più 
consensi II nostro progetto pò 
litico andrà avanti» assicura 
orgoglioso Agostini Ed intanto 
rimprovera a ( acciari di avere 
rifiutato un alleanza vasta con 
la De al posto di Mondazione 

LISTE 

P.D.S. 
B (fondazione 
D.C. 
Verso il Partito Pop. 
P.S.I. 
Progresso Socialista 
A.D. 
La Rete 
Verdi 
Lista Verde-Are. 
Verdi Federalisti 
Lega Nord 
Liga Veneta 
Lega Autonomia Ven. 
Progressisti Aut. 
Patto Venezia-Mestre 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Antiproibizionisti 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
M.S.I.__ 
Lega Veneto Aut 
Il Gruppo 
Unione Cittadini 
Partito Pensionati 
Union Veneto 
C.P.A. 
Ps D'Az. 
D.P. 
Altri 

Comunali S3 
% 

20.6 
6.5 

12.3 
_ 
3.5 
1.3 
1.2 

r s 

— _ 

— 

6.0 I 

— 
29.9 

5.1 
1.8 
3.0 

— 

_ 
— 

3.4 . 
1.3 
1.3 _ 
2.8 

_ 

— 

Politiche 92 
% 

17 1 
6 7 

Comunali 90 
% 

\ P.C 1.23 6 

19 1 25 9 

12 4 
— 
— 
1 6 
5 9 

0 8 
128 

— i — 
3 5 
— 

i — 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
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• Ire ppo I irdi e lui d< rei voti 
dtle sso» Insomm i pe r l.i De 
veiiczian t Cdcti.tri o Maricon 
eia fa proprio lo slesso' -SI so 
no enlr nubi pericolosi per l i 
e Ida M iriionela non ò poi 
quel manager che la lx-'ga vii 
ce K act lari h i degli alle .ili 
kifond.izione e1- qiidnto ed pili 
sepolto e e sul piano il ili ino 
i d inie-rnazioualc a Vcnc/i i e 
perdilo giuel ita tlal (ta'cllo eli 
un bng insta. Ahi e he colpo 
b isso Sobb ilz i ine re dille) uno 
del lf ider e olili lllst Paolo 
Cacciari Ir ttello di M issimo 

• Lt De e proprio priva di irgo 
menti pollile i Six ro che non 
sid h |K>sizione ne di C .iste 11 t 
in ni delld Umetti 

Il bdllott.tggio ut dllcs t di II i 
pri seni tzioni entro l.i settima 
rid r!r Ile elue scutadre di usse s 
sori promette scintilli •Sar.tn 
no giorni di fuoco me he se 
non crede) e he e i scdlinere mi » 
sul piano |X rsonale- prevede 
Mariconda Perù C lui <re sco d 
una le lefonata di Bossi a pilli 
zecchiare- pt r primo -Cacciari 
(• a capo di una coalizione vec 
e Ina Noni un t soluzione el li 
pò |X)lacco chi ci [Kirt.i ve rso 
It-UTopi" -Questo pseudo 
nuovo ò poli'ichese* tremo
ri plica il filosofo 

Scrive 'tre'iit.i sul libretto dello Mudente di estetica 
A se stevso assegna «un ventisei, ventisette» «Trenta 
i" lode se fossi passalo al primo turno» La giornata 
di Massimo Cacciari la prima del «ballottaggio» ini
zia con I analisi del Canto XXVI del Paradiso di Dan
te Ma subito si parla di Rosy Bindi e he «non <ì il Pa
pa e non può dire come debbono votare i e attoli 
o '> ed anche di Bossi «Che pagliaccio'» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • v i M y i A Milli domande 

davanti a tace unii microfoni 

lilec.imerc ma un t sola !o f t 

air tbbi ire «Perche non ivele 

latte) un l'I» tliz t pili vasta 

magane cui Rosv Umili e s< gin 

e senza Kilond izioni comuni 

sia' f v< roe hi tosi h t voiulo il 

l'rls7- «Mi I inno irrabbi tre 

dici M issimo C ne lari - per 

e hC il Pd> eel io volcv imo uno 

v Ine rari» uto più .inipio Vo 

lev uno unire ludi coloro e Ile 

h inne ddl ) prov i inequiviK i 

bile di t ssere contro I iurte ce n 

le giunltche elitre innigover 

n t Vi ne zi t 1 r iv uno eontro 

eooroehc I tv* v,ine> sostenti 

l.i Se nz t pree lusiom idi ologi 

che pi re fu" c|iu si i le gge I un 

mitiislriizionc di Ve ne zìi non 

I Usui Md i Pupoldri di Segni e 

Rosv Biudi hanno dello no per 

e hC con noi e vm Rtfondazio 

ni comunista Ma p e n i l i ' 

Perche no hanno nsposto 

come nella canzone di J in 

lidie I Dovevo cacciarli fuori 

tinelli di Inondazione assie 

me ai quali ho lavor ito ire anni 

trovando pie no accordo nel 

fitti penhC sono rossi bnjtti e 

cadivi' Non hanno cap lo .in 

euri ehi qu indo io parlavo di 

barriere teleologiche cadute 

parlavo sul v rio» 

Sottole Ito della facolt t di ar 

dille dura d d ì Badcx-r Alle 

novi del mattino il professor 

M issimo C te e lari inizia gli 

e s uni Qu tsi non 1 i domandi 

lui irti.i negli occhi corregge 

Massimo 
Cacciari 

Pds, Ad. Rif Verdi 
Prog socialista Rete 

Aido 
Mariconda 

Lega Nord 

AugUStO SalVadOri Unione dei cr-ad ni 

Francesco Merlo veneto auonono 

2,6% 

1-2% 
1,1% 

' • ^ I T ^ . V J . C T S > 

Cacciari: «Cattolici, votatemi 
non ci sono più steccati» 
prei isa «No guardi d Uabe k 

non diiTi'Miiicuito di parldre 

Dimenticano ld forma in quan 

to lingua h, nel Canto XXI del 

Pandiso - Vnve «trenla-sul 

I ultimo 'ibretto (-Mi porti und 

nccrcd scritta nr discutere 

mo-) u tornd nel mondo delld 

[K>litKd p( r il pruno dei qudi 

loidici Riorni che deciderdiiuo 

il nuovo DoLje delld V'renissi 

nu

li filosofo ctrLd di mj.irddn 

oltre queste dm. settirndne «V 

I area tattoiicd soprattutto 

ijuclla di sinistra comprende 

che la posi/ione di centro e 

fuori d ti mondo ci sono le 

condizioni per un successo de i 

progressisti j l lo prossim* ek 

/ioni di pniiidvera U- eundi 

/ioni ci sono lo ripeto biso 

^na vederi se-ei senio le invili 

1(01 i/o per farle fruttare-

Ma tutto e1- pronto ane IH |xr 

ilfronl ire la -battaglia- con la 

l ^ d « M nelle prossime on 

-Giovedì prc si.'nterò la mia 

squadra con quale fu stranie 

ro l'n i squadra corta con tor 

minti liben t mli attaccanti 11 

criterio di v i Ita e"* semplici' la 

gelile ehi entra m zinnia di \o 

ivere un certificato di autono 

mi i verificata {i pass,il.i ni 

giudicato) da oi^m richi uno o 

nostalijia partitoerdtici- «Cer 

tft fare la giunta non sarà faci 

!e Le signorili* i^r.indi finni 

non tmvano laeilmcnti* Co 

ine si la ad oltem re un tecnico 

bra\o un consulente finanzia 

nou un esperto di architi ttura 

con uno stipendio - quello eli 

assessore - di * J00 OCX) lire il 

mese"'-

II filosofo non disdegna di 

p ìrlare di soldi «Abbiamo fat 

to un proi^ramm ie loroali/ye 

re no se 11 î i nte con il \oto 

du i di essere con noi U pn 

sati/ya/iom7 Ci s iranno Pen 

so a se tton eonit 1 illumtna/io 

ni i i^irattìf le farmae ic il ver 

de pubblico Alcune attiMt.'i 

saranno dismesse per alk*i<î -

nre la macchina comunale 

Ma non faremo come il itovi r 

no Non ci presenteremo u 

privati con le mutande in ma 

no i diri siamo qua Ma I ha 

si ibilito il Padreterno che i t;.i 

ru^e sano in perdita; h clic il 

C omune di Vene zia spi nda 10 

miliardi in luce tjas aequ ì ed 

m affitti p ÌU, iti carissimi mi n 

tre parte del patnmouioeonu 

n ile viene i sua volt i affittato 

a /ero lire '» I fa un idea ine he 

per JI Casnrò municipale 

• Dobbiamo sdoppiarlo e em 
dee st̂ di (x i-manenti l na de 1 
levdideve esse-re ra^iiiunt;ibi 
le m (retta dal tjicxatore chi 
non vuole- vedere nebbia e e al 
li f scorei suLjSiIesliMi ITM h i 
'ret i di a,i(x ire e - io SJMTCÌ -

(irsi s|x nnart !>. tntr.iti d< I 
Casinò debbono r iddoppi i 
re-

I prossimi idiomi s.uanno d^ 
CLSM «Non sullo troppo stali 
co ma du« vttnnane d «.on 
fronto io t i M ine onda sone> di 
s[x ranti Non [x*r lui the <% 

una txrsona civile ma pereW 
nonèvmplKe p i r l i red i ini 
ministra/ione pubblica con 
chi non ni *. ìpisce 1 tuto 
(^uakusa |x ro ha impira 
to Non so se riuscirò i pren 
dire alle he quale he vutc> k^hi 
st i V i i ilio solo di proti sta 
[x r mandare come diciamo 
noi tutti .rmieni^ej soradiffici 
I. se ilfire lo /occok) V none 
solo j rolesta qualche vi to 
posso ottenerlo n^ionando 
spiegando il nostro prop in i 
m i " 

Kitx*te I invito i Kos\ Bindi 
alla sinistra de ti -pittisi-, «j 
apj>oHfti tre la lista dei pro^re-s 
sisii l),i Knsv Hiiuh ìmva una 
prima ns|x>sta •) catlolu i voti 

m i m i < 1 sidi r mo L i H i 

cii non t il I' ip i» i • Munii ut . 

(acciari -Io I invilo I hr rivi»! 

. I< i non u i t iv l i i i n ju m 

to ' ili» \rn\ i noli i i I un v 

coud*> invi'n ili II t P nd | t 

ini rbid. • •** C u 11 Jri | i< •-

l a i un t buon . Niunt t si j n i 

<k r 11 vi Io In SI UH rit t 

Pili i - < di 1 hit ti u« li \ tu . 

- e 1 1 |K)li Min t i n!l I '( i I 

di II t ÌA % t \ UIIM Ho P* s>» 

I»;I ntiluoino di \ in s« .IH t ti i 

inf iMi e tu e R I I ir li i \ ssu' 

s< i)(),indo t b i li ii II indo < 

or t si vuol KiMii iri ' m i U 

smd tco |H n IR di v I \<in 

re - Il ] roksson b <K< I * <l 

eri MI isti n i illi ii II i Piss i 

pniprn > vitto l i si di i l< b ni 

dten di II i 1/ e, i - ìon tuli 

•( he p ts<!i u i io Non v<n li i 

questo livi III di Iriv i iht i VMI 

di un i11r i r i v i ns . i l i 

Ivissi- \ i i I un i riunì IM \M r 

-pre par ire I \ squ \ ti II I i! 

lo" itjtjio i duro ut i si i vi 

uvire I i r amil i I' li ni i 

S(K n n / i e fu si sui' '1 1 diti 

"quesio « li d MT i I n ntr-

di sinistri i l i si du i [' *• s ! ' 
fissi qui sto ( D'i ll^i II 
,ni stt i UICIÌHK ri l-i Ni ini 

|x>trt brw e ipin un cjn i U 

e iden du ( ns* LHH I I / . 

VARESE (definitivi) GENOVA(definitivi) 

Mov. Med. Meriti 

LISTE 

Lega Nord 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Verdi 
La Rete 
Popolari Provincia 
P.S.I. 
Rinn. Socialista 
Patto solidarietà 
M.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Unione di Centro 
Antlproibizionisti 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Alleanza Provincia 
Lega Casal Pens. 
D.P. 
Pens. U.V.-Lega Llg 
Pensionati 
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La nuova 
Italia 

Politica 
Si sono ritrovati davanti a Palazzo delle Aquile i progressisti 
che hanno sostenuto la candidatura del leader della Rete 
Caponnetto: «Non dimentichiamo i fratelli caduti combattendo 
contro la mafia. Un appello per sconfìggere Bossi e Fini 

La grande gioia della Palermo liberata 
La città in piazza per festeggiare il sindaco Leoluca Orlando 

|><it:m ,i3ro 

In un 1.I111M d i lesta una grande mani fes taz ione ha 
1 ut. i to ieri sera la vi t tor ia de l lo sch ie ramento pro-

Ut essisi,1 che ha sostenuto l 'e lezione a s indaco d i 
I co l u i a O l i a n d o Caponne t to «Non d iment i ca re 1 
" di Ih e he sono cadut i c o m b a t t e n d o con t ro la ma
li 1 O l i a n d o «Palermo ha l iberato Pa lermo, e c o n 
ti lniisc e a l ibera le l 'Italia con t ro la m inacc ia del la 
' ' i .I la e strema i l i Fini e d i Bossi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VAS3LE 

Mi \ l I KMO Sotto una 
' 1 idi- L ip ide e he m o r d a un 

1 1 pk Insello d i IS2U51 
• il. 1 it 1 ini su 142 720 vo-

In dissero si il 21 o t t o 
p suo. i l i lettici un. 1 e indi 

li »il< d 1 un grappo lo d i 
' twin 1 i>n il ^ imbuito ant i -
1 1 " m sp im i i n o una (eie-

1 sorridi m i e un braccio 
• 1 li * i i l . 1 ip< rie .1 «V. Cosi 
1 il iu 1 (V | ,ndo sopra un 

UHM ' ik ino <.\<\ rend i ta .un> 
.1 mi. iddossato al l \ i l a / -

U III Aqui le s tu r i c i sede 
1 1 K min i le d i Palermo ha 
1I111 i lo it ri sera una t^rande 

1 d sostenitori assiepati 
• 1 l'i 1//.1 Pretoria Ca 

m i o n c i n o p ieno zeppo d i 
facce del la «nuova» Palermo 
P ia /A i dove non entra più 
uno spi l lo E si la amichevo l 
mente ci sp intoni per guarda
re app laud i re scandire slo
gan abbracciarsi Ptusvache 
d ice mo l to 1 palermi tani -
g iocando sulla co inc idenza 
del le tante statue che ripro
d u c o n o corp i nudi che po
po lano la grande fontana 
centrale c o n t misfatti del 
malgoverno che qui h a n n o 
avuto tanto spesso sede - so
no abi tuat i a ch iamar la •Piaz
za del le Vergogne. Ora an
c h e qt issto n o m e bisognerà 
camb ia r l o c 'è nell aria tanta 

speranza che si c a m b i n o 
mol te cose E, per cominc ia 
re, 1 quat t ro enorm i lenzuol i 
con su scritto -Italia, guarda 
c o m e Palermo uni ta l ibera 
Palermo», su cu i la t roupe 
del la G i n ha fatto ieri sera 
dec ine d i -zoommate», per 
adesso stesi sui balconi de l 
palazzo di fronte. Or lando 
grida al m ic ro fono d i voler l i 
vedere, la prossima volta -
q u a n d o sbrigate le v icende 
burocrat iche, si terrà la pr i 
ma seduta de l nuovo Comu
ne - appesi >da questa parte 
qua», ai ba lconi del Palazzo 
d i e ittà da dove spuntano al
tre dec ine d i teste d i impiega
ti e commess i , c o m e in atte
sa 

Rulla il t amburo d i Pino 
Zaf fonte pescivendolo de l l o 
Zen d i mestiere abbariruutu-
re (band izza tore) per pas
sione "Sintiti, vintiti sta no-
vedda Pa lemmo allegra e 
sta lurnata » Ci si ch iama 
per nome , ecco An ton io A l i 
• l o - ino • a l i • to -tuo E Ca
ponnet to , che «ormai - d ice 
tra gli app laus i al m ic ro fono 
- ho un f i lo d i voce, per aser 

girato citta e paesi d Italia» e 
che ringrazia per «la f iducia e 
I amore» de i palermitani che 
I hanno eletto da capol ista 
del la Rete I .anz iano magi
strato mostra una striscetta di 
stolfa che una ragazza d u e 
gli ha appunta to sulla giacca 
I altra domen ica a Palermo 
e 0 scritto a i on dimenticare» 
E mol t i occh i si inumid isco 
no non solo nel palco «Non 
vogl io d iment icare non dob
b i a m o d iment icare nessuna 
del le cicatr ici d i questa citta 
nessuno degl i uom in i che so 
no cadut i dei fratelli che ci 
hanno Lisciato. Il t o m b o del 
tamburo ora si tace -Cìio va
nni Gto-va uni» ritma la 
piazza E Capo i ine l l o nspon 
de «Pao-lo pao-lo» con la 
v o c e c h e g l i resta il gola toc
cherà propr io a lui a questo 
m o n u m e n t o vivente d i que l 
che fu il -pool» dei magistrali 
ant imaf ia e del -c i rcui to vir 
tuoso» 1 he si pule stabil ire tra 
il Palazzo di giustizia i il Pa 
lazzo d i citta nel l 'epoca m i 
gliore del la Primavera a pre 
siedere la seduta in 1 in Or
lando prenderà 1 poteri di 

! \ ;miala la coerenza antimafia. Il leader del pool è il più votato 

Boom di preferenze per Caponnetto 
E Tornatore «rivince un oscar» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

m I « 1 i.V' 1 1! consigliere 
• punì i l . più colato d i Paler 

l i ' . Antonino Caponnetto t^i 
< 1 l. pn ini 1 1 1 t oerPliza anfl-

1 ' r i ni 1 I anziatio leader 
N , . « 11 In sui dal! in iz ioe si 
" ili 1 'un si IroM'i a fianco d i 
.. ^ ini 1 f iVunt p Paolo Bor-

'i io I I uomo t he non di 
i " iiMi " Palermo h I uomo 
i > i t peri orso I Italia da un 

P . il1 litro [ter difendere 
ni IL IK d. i si* ili.ini onesti 

I 1 unn i liti a » . m i n della U 
1 1 pi 1 r .m untare al di la 

• 1. r ippn si i l lazioni interes-
' - . ' t iK indo C"r.iinpnte la 

K * 1 st< n i d quei cjiudic 1 
M I I n isu iti soli pi M .issassi 

1 P 1 aponnetto t.onqiiista 
1 \.i l. ini{ 1 d ' (.onsensi sdora 

in 11 ini i i i in. i vo i ' e' erano al 
' i " is .11 1I11 1 intimafia che 

p ^ ino I inc|P'sso a Palazzo 
I \ (ini. i orrp\. i per la 

l " 1.1 i l i pr i l l i lo, i l tadino Al 
> 1. lord, ino presidente 

-. 1 IK 11 111 I \ I [>ro< esso a 
1 \ ' l i 1011 uno slogati 
r1 , 1 M'I ut' -\ ola per la 

I ' I s. 1 î n 'a Iprza via-
1 , ' 1 ih 1 pi r la sua lista 

I ni ,111 l i atro si som 1 se Ine 
t , pi na il 1» I di 1 pule mu

li 1 " ( i .1 j i i la i. lainoro 
.1 . . „ di \ l i l u li Pan 

pori in 14I1 inni Tu 
' M j 1 1 n h!m ' su -Mafia e 

i l i Ri ali 1 tortemente 
1 1 i l . in II 1 su 1 M ella di 

'i I uso ol i il -I » iruii i" quel 
1 ' i ' d-'l li m'f i t | l , de'la 

t I 1 1 ,11 'il 1.1 \ hi toni ic i l 'o 
p 1 ' ilf idil l i una mine 

1 1 ' 1 \w \ 1 i l iadi meli 
I ' 1 1. 1 ru . ri a pi 'rni 
1 1 > l v un <li nomi illu 

11 ' ii> disi animi ifia 
111 1 1 sp ISIIH idu a alle 

1 1 I ' muli 1 ri . 11 III cittì 

me blandit i invogliati a gioca 
re una carta per spaccare, nel 
nome del l ' antimafia, proprio 
l'antimafia l u t t i hanno avver
tito la Mnimentalita d i quella ri
cerca visto che lo scopo vero, 
anctie se inconfessato era 
quello di sbarrare la strada a 
U'oluca Orlando e Antonino 
Caponnetto Che motivo c'era, 
si è chiesta la stragrande mag
gioranza dei votanti, di propor 
re candidature di secondo pia 
no quando i due leader della 
Rete e I ampio sch ieramento-
Pds ,n testa - c h e li sosteneva 
r.ici h'udevano in maniera 
esemplare quelle istanze di 
r innovamento e di pul izia7 

Anche l'Ida Pucci aveva fat 
lo I occhiol ino ali antimafia 
Ma si era avventurata 111 un ' im-
prev i impossibile sponsoriz
zare quei valori sdtjmatizzan 
do la primavera di Palermo e 
sparando a zero contro c|li uo
mini della Rete e eli -Ricostruì 
re Palermo- Impossibile e|ua 
(Vettura del cerchio questa Ri 
proporre i vecchi veleni della 
1 itta nattualizzare le incom 
prensioni fa lcone - Orlando 
(innegabil i nell ult imo peno-
d o j non ("• risultato vincente 
sul piano elettorale Solo 
li I 2(ù palermitani hanno fatto 
proprio il suo schema propa 
gandistico Troppo poco di 
fronte alla let tone detil i orlan 
i l i . ini 2U1 mila f o r a lei si ce 
de e oslretta a sollevare |X>lve 
nini vittimistici def inendo Or
lando -un miliardario» e v 
stessa -una morta d i lame- in 
1111.1 prima stizzita intervista al 
•e orriere Di-Ila .Sera- L na con 
siderazione e indispensabile 
percdpiP ' ciueste) straordinario 
Mito 1 M S I 111 apparati appaio 

no seccamente sconfitti nella 
loro funzione di mediazione e 
di supplenza nel tentativo di 
accreditarsi come gelosi custo 
di della memoria cittadina 
Proprio con quella memoria 
ormai impresentabile, i paler 
mitani hanno chiuso i loro 
conti 

Non aveva infatti bisogno di 
presentazioni o di comunicat i 
di sostegno da parte di chi 
chessia. quel Giuseppe 'l'orna
tore premio Oscar con -Cine 
ma Paradiso» che J V L ' \ J deci
so di raccogliere la sfida indi
cando a tanti intellettuali 
quanto non siano ineonipati 
bili impegno artistico e batta 
glia civile R intatti il pr imo de 
t|li eletti nella lista -Ricostruire 
Palermo- che ottiene il 10 per 
cenlo raddoppiando la sua 
forza rispetto alle precedenti 
amministrative Orlando e ' [or
natore, infatti pur essendo 1 u 
no leader polit ico I altro reni 
sta hanno in comune più ed 
quanto non si pensi Orlando 
ha il mento storico di avere in 
tuito a sue spese e in tempi 
non sospetti le enormi re
sponsabilità di Andreotd Giù 
Ilo nello strapotere d i Cosa No 
slra ìo rna ture ( un il f i lm -Il 
camorrista- sin dal lontano 
l()8G intuì le responsabilità ne
faste dei servizi secreti n*'l -ca 
v i Cirillo- Pcrentr. imbi il tern 
pò e stato i^alantuon .o 

V - possono lamentarsi i 
candidati eletti di -Ricostnnre 
Palermo- Non avevano intatti 
bisot»no eh presentazioni 
neanche Costantino Cìarralfa 
Antonello tracolle I e Nino 
Giannini Diamo un occhiata 
Gai-ralla f282<t) e il segretario 
della -Confeserepiiti- paliTini 
tana che cive scollato dai tjior 
ni dell ne e isioni di I ibero 
Grassi jM'rrhe- ne l i s i ' propria 

la podi rosa di I I I I IK i i di 1.1 
ket Cracolie i e il giovane che 
inizia a fare politica nell infer 
no del lo Zen e che non si tirò 
indietro quando si tratte") di sol 
levare il masso che copre quel 
verrninaio massoneria-malia-
pubblica amministrazione che 
ha infestato il lucutelo della sa
nità palermitana Giannini se
gretario del Suina guida rico 
nosciuta dei senza casa e he in 
questa citta si contano a mi
gliaia e migliaia 3 " mila sono i 
voti per questa lista che elegge 
sei nuovi inquil ini nel ftil.i//i> 
di Citi.. 

Per Pietro holena parlameli 
tare Pds di Palermo quesiti -e 
un successo l impido- oitenuto 
-in condizioni diffic i l i - K I-ole 
na non fa mistero de! fatto che 
uno dei fattori di questa diffi 
colta e slato rappresentato -da 
ciucila 'iietcì del gruppo din 
gpnle regionale elei partito mi 
[xignatej sino a qualche mese 
fa nel governo regionale- I 
proprio contro il convx ia t i v i 
Milo del tempo i h e fu contro 
quel pateracchio regionale del 
-governo Campione» .ìvev.i 
espresso paro' i durissimi 
Ai tulle Cicchetto nella chiusi! 
ra della campagna elettorale 
palermitana In e|uesti giorni 
la rivista regionale dell Arci 
-Are ijwlago» era uscita a tulta 
pagina con le *11 loto di quegli 
ex |x>leriti di Sic ha inquisiti o 
in m.inetti eh»' ali assemblea 
regionale rappri-sentano <l.i 
tempo la maggioranza parla 
rnentari- ( liiucN' anklip i mi 
tutto questo lo str.'orìinario co 
I o d i Palermo Si d.i davvero un 
cale io i II a v i s i tua pollile a Se 
no c o m i spii'gare il de prò 
dindis di una De e he i|iu In 
partito monoli t ico totalizzali 
li i 111* i < 'ti il suo abhr.icc n ' 

s indaco davant i a un assetti-
bica mun ic ipa le che vedrà 
per la pr ima volta sa posizio
ni di maggioranza le forze ed 
progresso 

-Il m o d o mig l iore per ri 
ceirelarli que i nos ln fratell i 
per farli rivivere - aggiunge -
ò far vice re Palermo, farla d i 
venire e itta a misura d u o m o 
citta e uropea ma una cosa 
vogl io aggiungere da ieri se 
ra tutu gli occh i sono puntat i 
su d i no i , la v icenda pol i t ica 
di Palermo avr.i un peso sulla 
v icenda nazionale Mol l i non 
se ne sono resi ancora e o l i to 
ma lo cap i ranno presto- Poi 
un appe l lo al palermitani 
che sembrerebbe la tirata 
liliale d i un comiz io ma che 
il e ansimi e I autorevol i / A i 
d i quel la lesta canuta f i ri 
suonare come I esortazioni 
d i un la ico pastore d annu i 
I rateili palermitani avanti a 

testa dir i t ta senza più piega 
re la se hiena davanti a nessu 
no Palermo ha l iberalo Pa 
lerruu Palermo l ibererà I Ita 
Ila» Viene letto un messag
gio d i Peppuccio 1 ornator i 
il regista capol ista di -Rico 

staure Palermo, che con i 
suoi sei nuovi consigl ier i c in 
que dei qual i de l Pds segna 
una ripresa d o p o una pro
fondissima crisi Un impegno 
di lavoro gli impedisce d i 
partecipare alla festa che in 
serata cont inuerà nell ant ico 
Palazzo Patagonia d i Corso 
Calatafinu dove ha sede il 
Pds 

Ora tra la piazza e il palco 
si gioca a (ar r imbalzare gli 
slogan Quel lo che prevale 
su tutti e 'Pa lermo e nostra 
non d i Cosa nostra' Lo ripe
te- Or lando nel prendere la 
parola mentre i co rdon i di 
un precar io serv zio d ord ine 
eli pol iz ia tentano d i al lentare 
la morsa d i folla e he stringe li 
e .unione ino 11 nuovo smela 
co spiega che cosa sigillile hi 
per lui quel sogno d i una -e it-
ta normale" c h e I ha avuta 
vinta ni i conf ron t i di co lo ro 
i he la citta la volevano nor
malizzare - lavoro casa sa
luto scuola sono dir i t t i non 
facon qui a Palermo t roppo 
spesso i xcas ton i di suddi
tanza c h e devono invece d i 
venire occasioni di c i l tad i 

nanza- Dir lo in una e itta l ino 
a ieri in g inocch io significa 
una mezza r ivoluzione Per-
e io -po t remo dire d i aver cin
to tra quat t ro ann i ' 

Intanto però un messag 
gio e part i to Palermo ha l i
beralo Palermo ma la lezio
ne del p iù vasto concentra-
mento progressista pili") a iu
tare a l iberare I Italia A co
minciare da questi qu ind ic i 
giorni che ci aspettano ro 
cent i La lezione d i Palermo 
può aiutare Rll 'el l i cont ro i 
(uscisti d i Fini A iutareBavso-
l ino con t ro la Mussolini A 
ISossi e a Fini a quesia destra 
che diventa estrema -abbia
m o da oppor re i nostri calori 
la pace la solidarietà I ani 
bienle Se acessero latto co-
lue noi unendosi a Genova e 
a Venezia a Napo l i e a Ro
ma av remmo vinto- d ice Or 
laudo tra gli applausi Poi le 
guardie del c o r p o lo trascina 
no via Mentre disc redimente 
gli assessejri del la nuova 
g iountd e il consigl iere anzia
no Caponnet to salgono per 
la pr ima col la le scale de l Co
mune 

PALERMO (definitivi) 
LISTE 

D.C. 

Comunali 93 

% 

P.D.S. 
R i fondaz ione 

13.2 

Ricostruire P a l e r m o ' 
Nuovomodo^ 
Catt Dom P a l e r m o 

_2.5 
9.9 
5.9 
5.7 

_S_ 
8 

Politiche 92 Comunali '90 

% % 
35 1 

57 
1 8 

49 0 42 

• P.C.I. 7 8 

La Rete 
Forum 
M.S.I. 
Democrazia Corp. 
P.S.I. 
Unione di Centro 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Movim.Dem. siciliano 
Solidarietà Dem.ca 
Leqa Nord 
Lega Italia Federale 
LegaSicilia Italia Fed. 
Antiproibizionisti 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Verdi 
Federai. Pens.-U.V. 
D.P. 
Unione Pop. siciliana 
Sic. d'Az. 
Alleanza popolare 
Liste Civiche 

32.6 
11.6 
3.7 
0.4 

6.8 
— 

2.6 
1.3 
0.7 

1.1 
2.0 

— 
__^r :^ 

_—_ 

19 
| 6 

1 
— 
— 

2 

— 
1 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

— 
— 
— 

__-—._ 

" 2 4 5 
— 

4 8 
— 

8 9 
— 

4 0 
4 2 
7 4 
— 
— 

0 1 
— 
— 

0 6 
0 7 
1 9 
0 3 
— 
— 
— 

— 
3 8 
— 

126 
— 

5 2 
4 6 
5 7 

— 
— 
— 
— 

| 0 8 

2 7 

i 1 0 
2 5 
0 5 
0 4 

r 34 

— 
3 

— 
11 

4 
4 
4 

— 
— 

— 
— 

— 
— 

2 
— 

2 

2 
* Lista in cut ò presento il Pdi 

quello dt j Lima dei S i k o d< i 
I) Acquisto dei M.nimbo sul 
locava l.i \ I ! , I e le spi ran/e d i 
ns catto fieli.t gelile ap|**nn 
1<> rml,i voti il 1 ì |>er i Li i tc 
(iiov.i ruord. ino lo s o i d o t r u 
t Mio si us te scomparire v i t to 
Ì>!I occhi il ìK per cenlo d< i 
consensi dal inomenloc hi- il 
ie ultime . tmmmistrahw [>o.i 
\,i incor.i vani.ire 1 impressici 
n mie-quota r t | i 

I il Ps l ' l ,ik idi.itocl.ikili i m 

sii della laiiLjenlopoli macie in 
Sic IIv non se I er i sentii,i di 
p rev i i t ire una sua lista Biso 
ij iui andare a spulciare fra tjli 
eletti del -f or ini i- per trovare 
I unico consigliere « letto p< i il 
kantiano f uno di CJLH i casi in 
e ili avrei)l)e poco senso alma 
nac e are su questo o quel quar 
In ri questa o quella t w ^ a l a 
tanto e omogeneo i i H q i m o 
e abili il risiili ito delle U>r/v di 
propri ssci \ ok le . incoia qua! 

i N cartina di to 
Corleone i l i and id . 
seppe C* pn ini ^ il 
draa l b a l l o t t a r l o ì. 
dato della l>c e orl< 
Ale amo e Marsala 
re*calori) di mafia 
i^i' i non e i sarà SOM 
c l i c andldati de 
Massimo 14 rrara e 
l-oinbardo I ! elei 
I H md.irt avanti .ir 
yo 

rnasolt A 
.ilo Pds Ulti 
pr imo A H 
i ,miet i te l i 
« I I U V Ad 
iltrt u;r indi 
il ballottai^ 
o i;ia snida 
'll.i sinistra 
• Salvatore 
ico potreb 
ic or i i Imi 

«Imparate da noi 
I progressisti uniti 
vincono con la gente» 

L E O L U C A O R L A N D O 

M l n si'urii i l i? bo l l i ss imo pe r 1 I U I I M D u i x c i i t o i x A . u i -
t d t l u c m i l j vo l i c h e r a c c o n t a n o a l paese C O I I I L Pa le rmo 
sia ma tu ra m a t u r a pe r d i ven i re una c i t ta n o r m a l e ma 
tura per un governo de i c i l l ad in 1 . ma tu ra per una m.m-
g i o r a i i / d d i progresso c h e nasce daH ' in l rans i i {en / . i 
da l la ro t tura , per e ost ru i re p ropos te e r isul tat i c o n i reti 

1 r isultat i de l le al t re c i t ta in l u i si e vo la to h a n n o d i 
mos t ra to c o m i a n c h e ne l paese 11 si avvia verso una 
d e m o c r a z i a n o r m a l e d o v e si c o n t r a p p o n e una des i l a 
resa est rema da l l a t tardars i a i a l cun i i n t o r n o a l p roge t to 
d i un inesistente c e n t r o p o l i t i c o e e he met te a s s i e m i la 
Lega a l N o r d e i l M o v i m e n t o soc ia le a l b u d .1 u n a m p i a 
a l leanza d i progresso c h e a Genova c o m e a Napo l i a 
Tr ieste c o m e a R o m a dovrà d imos t ra re d i avere la me
des ima matur i tà c h e ha avu to a Pa le rmo II r isu l tato pa
l e r m i t a n o e la d i m o s t r a z i o n e , se ve ne losse stato a n c o 
ra b i sogno c h e . dove 1 progressis l i si u n i s c o n o d o p o 
aver c o n s u m a l o rot ture e scel te e t i che at t raverso I i n 
t ransigenza dove 1 progressist i a b b a n d o n a n o p i cco l i e 
g rand i c o m p r o m e s s i , dove v iene r i f iutata la logica c o n -
soc i r i lKd 1 progressist i v i n c o n o e v i n c o n o c o n il soste
g n o c o n v i n t o e f i na lmen te l i be ro de l la m a g g i o r a n z a de i 
c i t t ad in i 

Un a l t ro segnale ev iden te c h e p rov iene Ì^Ì queste 
e lez ion i e la f ine de l c e n ' r o E cos i f in i ' . i la IX la sua 
(unz ione s t o r n a a n c h e se magar i q u a l i he suo d i r igen
te fa arie or. ' I inta d i n o n essersene acco r t o e funs i o l i o 
in un ( u i x o d i pagl ia 1 l u n v e g n i d i C e p p a t i m i I i iusco-
110 i l l ' s i iMV ,| Ph ,IPs<)i t" MI, I J I Z . M ' I 1 i m i I ' K . I <<< 
v e (Quante p a g i n i de l g io rna l i si sono s p r i u l i d u i n i 
a proget t i superat i da l la s tona Chi ha insegui to I i l lus io 
n e d i un Cen t ro m i t i c o se rba to io d i v o l i , n o n si era reso 
c o n t o d i q u e l l o c h e a n d a v a m o r i p e t e n d o da t e m p o il 
Cen t ro in o g n i paese n o r m a l e e ora f i n a l m e n t e a n i he 
in Ital ia i> una ca tegor ia - f lu t tuan te" c h e a ogn i e lez io
n e , i s e c o n d a de i c a n d i d a t i scegl ie il p o l o progressista 
o q u e l l o m o d e r a t o c o n b u o n a pace d i c h i (s i p r o p r i o 
lo ro Segni A m a t o e Mar t i nazzo l i ) d o p o aver sos tenu to 
le rag ion i de l Sì re fe rendar io c i a n n u n c i a la c reaz ione 
d i un terzo q u a r t o o m a g a n a n c h e q u i n t o p o l o 

Le forze progressiste de l la sinistra de i va lo r i h a n n o 
v in to a Pa le rmo h a n n o già v in to a l p r i m o tu rno in dec i -
ne d i c o m u n i s ic i l ian i g ià d a ieri p a r t e n d o da l r isu l ta to 
p a l e r m i t a n o e il 6 d i c e m b r e p a r t e n d o da l r isul tato d i 
Genova e Venez ia N a p o l i e R o m a Tr ieste e P a i a m o l i -
forze de l la sinistra de i va lo r i «.he h a n n o sos tenuto la 
m i a e l e z i o n e d e v o n o impegna rs i p e r c h e si arr iv i a l i i m 
m e d i a t o sc i og l imen to de l Pa r l amen to e a nuove ele
z ion i Sara d i f f ic i le ogg i anco ra p iù d i f l n i le Ma l ibc r . .n 
il paese da l l i po teca po l i t i ca d i po l i t i c i co l l us i c o n la 
maf ia e c o n la c o r r u z i o n e da part i t i fan tasmi e da a p p a 
rati senza c o n s e n s o e la ve ia sf ida per una demex tti/ut 
c o m p i u t a !*a p r i m a r isposta a l reg ime de l la c o r r u z i o n i 
d a una par te e a l i i n d i v i d u a l i s m o e razz i smo d i Bossi e 
Pini p regnat i o l t re misura da l l assenza d i un n o r m a l e 
p o l o conserva to re A Pa le rmo a b b i a m o cos t ru i t o una 
p ropos ta progressista d i governo senza veti se nza pre
g iud iz ia l i e senza la rend i la d i pos i z ione d i quan t i pre 
' e l i d o n o d i uti l izzare le d i f fe renze per una nuova in i 
p robab i l e cent ra l i tà ieri la Democ raz i a cr is t iana i il 
Part i to social is ta ogg i A l leanza democra t ic .1 C e a n c o 
ra q u a l c u n o c h e n o n I ha c a p i l o ' L i vera a l leanza de 
moc ra t i ca 0 nata a Pa le rmo q u i Ila inveì e 1 he si e Ina
l i la A d si e si h ie i . i l a c o n la I X e u n il Psi e ha perso I n 
u l t e r i o r i e l e m e n t o d i ch ia rezza pe r la vita po l i t i ca de l 
p . t c v I' f i na lmen te il t e m p o d i a b b a n d o n a r e steri l i 
eserc i taz ion i d i p o l i i u hese e isp i ran t i p a r l a m e n t a l i da 
salot to d a n d o r isposte e o n i rete a d o m a n d e e o : . i r i le 
p a r t e n d o da i t em i p rop r i d i una sinistra d i I va lor i pa i 1 
a m b i e n t i ' so l idar ie tà i l i he s ig i l l i l i a nel i o n i ri to vero 
sv i l uppo e vera I K 1 u p a z i o n e lo l la al i 1 i a s i o n e 1 y ius ' , 
zia f iscale 

\ Caltanissetta. 44 anni di potere de, e nei comuni della provincia di Siracusa, in ballottaggio i sindaci appoggiati dai progressisti 
l ii • Orlando» anche a Marsala. Nelle roccaforti della mafia. Carini e Corleone. i candidati pds avvantaggiati nelia corsa finale 

Sicilia, crolla dovunque il castello democristiano 

CALTANISETTA 

i' i Su n.-i lo st hirr.imei.to progressista ha an-
iti i« » str,[[)')[< re doiiKK'nstujno A Caltainssi.'.-

K t - niiuiii della provine la eli Siracusa, sono in 
. i i ' t i i o s i i u l . K J a p p o l l a i a d a l l a Q u e r c i a « I . O r -

i i ' \ I t r sa la N i i v a t o r e L o m b a r d o O s t a t o e le t -

,)! m o t u r n o s o s t e n u t o d a P d s R e t e , P n e R i f o n 

i- \ i a n n i < a C o r l e o n e , r o c c a f o r t i d e l l a m a -

> a n t i d a t i p d s a v \ a u t a r l a t i n e ' I a c o r s a f i n a l e 

RUGGEROFARKAS 

Kob i ita non 
i i e i !<>ss< rn i 

t l ' l U H .ili e he 

i |<( K i ' I l t l l . ' 1 ! 

ii k'i iss< i i i M t i a 

li i. n > | | I il m 

Ti [l l l l f H NSt|, | 

I |M< IH I CIIO 

ri i nella pori fcn. i sic il i. ina 
Viene smol l i . i to r idot to a 
piccol i pezzi I inferi i . t ic si 
sic ma e h " si basava su ( liei) 
tele favori ann i i / r su me 
d ia / i on i m ihose su pati i 
v e l k r a t ! Da non credere a 
C altanisst tta d o p o quaranta 

quat t ro ann i d i assoluto d o 
m in i o d< e tu ha trasformato 
I annua d i il isola in un paesi 
inabitabi l i ! ) l lean/a IVIs 
Rt t( Kifr inda/ ione i on iun i 
sta e11 riUM ita a r e l i ^ ire in y\\\ 
i nvo lo il par t i lo d< i vari Mal 

ra ( X ( hipint i A la in to l ink 
ra I fa manda lo | M T lo sp.i 
reqmo d i d i cembre Michel» 
Campione professore catto 
l ieo ch< dovrà affrontare 
Giuseppe Mane uso < on il 
/MiwdfxtrU/ t i i 'ssmo apjK>ti 
l i i a toda i rt< u latori della pol i 
tic a che hanno abbandona lo 
.1 loro e and ida lo que l lo lar 
inatti de. Mau r i / i o Vaneheri 
considt rato spacciato pr ima 
ancora d i I via <)! voto Aveva 
il r><1 per e e l l to l.i (X s< vtuU 
al 1 S 11 patto progressista ol 

Itene quuttordlc i s< ̂ \ su 
In nta ( ampion t I \ M rie -Il 
voto dimostra e hi i nissi ni 
vot^lionoc ambiar* Ma al ien 
t i c ' il K .uni ) aiiK nto w m 
e tu 'a avan/ar i I t dt I IMK ra 
zia e qti« Ilo dt I I raslurui is ino 
e hi sotto ! e Ile In II i del m i o 
vo in ri ali i oort.i i<l un in 
vo lu / i one -

( i sono . i l tn d m »< Jrlando-
iJ.t c|in sic [tarli Si Salvatori 
l o m b a r d o notaio •• presi 
dente clet;li arbitr i i tal iani t 
sind.u o d, M irsala in Ila ter 
Ti\ dei boss socialisti IMI d.il 
p r imo l u r i i o i on vende mque 
mila voti die lot lomi la p iù di 
An ton io < i.tifano I altro e au 
did. i to Solo p< r un puemo d i 
preferì n/e uw ot tant ina la 
e o a l i / i o m l'ds Ki u l'n Ri 

tomi i / ion i e lit lo appo i ; 
141 iva non ha otte m i to il pn 
uno di luaLXioMnAi. i h< ,in 
d ito au< or i una volt.t ali i li 
st,i l'si |)e «, In spi i ison.v iv i 
il suo aw( rsario I vieni ae 
i I un iti i siibilc » sindac o .m 
e In Massimo I errara ,\d M 
e a m o [< rrn d i ni. i l i . i de l l n j i 
l i / ia e del l e roma <li >vi Imo 
ra Ila det ta lo li i^e I < \ mJI11 
stri » \ ine e n / a l ìo i io l 'arrmo 
Su di lui ave vano scommesso 
la sinistra r iunita m due listi 
c iv li tu e Li Kc le 

Dall altr i parti del la peri 
te ria su ih.ma a Sir K usa il 
}><iWu> progressista Ila sfinì 
dato tutte U porle e he i rat io 
state sbarrate da i bar im i de I 
li > s( ud'K ro\ iato A Carienti 

i i i l ' r iolo V r i | i f i M d h . i u i i l u u u m t di IN tor/t di prò 
t i i r o l n n o Radino sono k»ia k|n sso-
snidai i I a U M I I I I I I I l<>ndia 1 eonti nto Nino Mann i i io 
Sonino i Solari no al bai'-»' , \ i l i pi i talo j K i e ompof i t n 
i ILJLIK. sono irnvati t;li .litri t» di II Nu'iuial ia ua / ioua l i 
s indaci sosli unt i dal la siil i e In a e irmi ha o t t o n i l o il 
slra i o illa iv)iie re la S(J|n i _N. 1 "» pe r i e nto e . m d r a a l 
( ass.iro da <|umdii i mm |> i l l o t t a two i ol eal ld tdato 
i i i iu innsl rato d il l'è i i po i d* Il i R< le \ i lo R.ad il nin liti 

d il l'ds ptu <li Ila mela di i JJ S |M r n nlo Die e i.iin li,i 
lM>l) abi tant i h i nno vota lo il si m p n L^OM i na lo un m o t i " 
i . indielato i .ittolie o (,)ui ha i r >|<>te de lJu n ido il e < >nsi 
pa r t i x i pa to u e o m i / i ni in nho si i v io l lo lo v udoe ro 
i laudo ti ruo lo de I! i tjut re la i iato avi ̂  i JJ e ol isci le ri su 
ut Ila nuova pohtK .i il e ape» -L' L i Hi l i t i vuole un e aiti 
g ruppo d i I q>ds ili Asse ut b i . imen lo radical i Ol i i ib 
blea ri tuonal i sie ili.ma Nino b i .uno d imostra lo » hi un l'ds 
e o l i s c i l o -I ina Irne n t< do j t o non sub ili* ruo a a m ssuuo 
un quarant i n ino s iamo riu e on un gruppo d i lavoro 14111 
s* ili a mandare 1 e a sa la De v me può ri use in a vine e M 
u n i r 1/1 1 ( ristiaita t̂ r i /n al li proprie natta^lie II t i n o , i \ 

Michele CAMPIONE 
( I n d i p e n d e n t e ) 

Giuseppe MANCUSO 
(Ali Rinn Ca l t an i se t t a ) 

3Z*1 
34,1 

ve rs trio nta è un propri ssi I o rn vi-e 1 (no n sidu i to ;»• m 
si i M i pr i l l i 1 e r i ei l l po Ile o * he pat i i UH llllkJU ik'L'lo 
le lite eli I dire " i v o d i Ila I k 1 irtuai nn o n i p n nsibilt l'i t 

d i I proti*ssor Musso jm Ilo ' t o p p o sono mi ompreus ih j ì i 
1 fu si l.u e v 1 vi eli n ni pi 1/ un lu ai e or l i o t ies i i In vi >l 1 
/ a e o l i i alovji ro 1 ' issai le qu in i un si nel ie o riunì n i n 
i t in iv un bai tisi 1 l'i p i lon i non nes*. « .110 a dist ingui r< m 
ni it iosi in ni d i | H K o e ont i 
L i mafia in qu» s'i 1 le / n mi 
se ml i r 1 1 sscre si il i mi ss 1 
\i,\ p a r i Nili In si 1 boss 1 
( or l i on* tt n i di inalarti 
non un Ih v mi» pn di d i 
li m p o quel l i 1 a m p libile ' r , i 
li rei e In sono sla'i si mpr i 

< ( infrol l i i 1 v» e 1 In s imbol i 
I i lsitu i l i ' 1 I >i itn * t 1/1 11 ri 
sti.ili.i i l i tulle ne' I t P i a l l o 
r i l i / 1 assoluta in e 01 istallo 
' < un,in i l ' L dm usti ih s< 
ns'ra «C 1 tr ienni nuov 1 m^n 
111 t Ri l l . iv li l e ( i l ici mi si 

n"*< ba imi • otti nu lo in in 
un l< udo de 11 ine ns'i i l i o < )ra e he un M l 'yio I '*\ K ito h in 
non più l u c i »rsa e e ' •* t^n* in i p< rso un 1 K i ,n >nt M m 
L ino del la se/ione d i I l 'ds no prefi rito m< ora un 1 volt 1 
(mise p|n *. i p r i anu he e stalo puu lan sulla propr ia s< ti</r 
il cand id . i to p i l i vo la to IX» na m v i i i d i pti(L>r.niiiii.iM 
vr 1 scontrarsi e un Mie Itele L i un 1 se oni i t ia d i 11 avvi rs i no 
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La nuova 
Italia 

Politica \i muli 

" *%. 

Insultati 
nei Comuni 
capoluogo 
PESCARA(219 sezioni su 235) 
LISTE 

P.D.S. 
R i fondaz ione 
D.C. 
Proposta Pescara 
A l l e a n z a P e s c a r a 
A z i o n e Progress . 
La Rete 
P.S. I . 
Costl t . La ico Rit. 
P.R.I . 
P.L. I . 
P.S.D. I . 
N u o v a P e s c a r a 
M.S . I . 
Lista P r i m u l a 
L e g a N o r d 
L e g a I tal ia F e d . 
Verd i 
V e r d i A r c o b a l e n o 
N u o v a I tal ia 
R isvegl io M o r a l e 
Lista Panne l l a 
Lista R e f e r e n d u m 
Feder .Pens . -U .V . 

Comunali 93 

% 
17.4 
10.7 

25.7 
2.8 
5.9 
1.9 

7.7 
— 

— 
2.8 
— 

17.9 

2.8 

— 
1.3 
3.1 
— 
— 
— 

S 

— 

— 

— 
— 
— 

— 

— 

— 
— 

— 
— 
— 

Politiche 92 

% 
1 5 8 
4 8 

28 4 
— 
— 
— 
— 

16 6 

4 2 
4 7 
5 8 
— 

9 0 
— 
1 0 

5 1 
— 
— 
— 

2 9 
1 5 
0 2 

Comunali 90 

% 
Ì - P C I 1 6 1 

41 7 
— 
— 
— 
— 

19 8 

4 5 
4 7 
4 7 
— 
3 7 
— 

3 2 
1 6 
— 
— 
— 
— 

s 

8 

23 

— 
— 
— 
10 

2 
2 
2 

— 
2 

— 
— 
— 

1 
— 
— 
— 
— 
— 

— | — 

SALERNO (definitivi) 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 

P r o g . S a l e r n o * 
P.S. I . 
M .S . I . 
P.R. I . 
P.L. I . 
P .S.D. I . 
V e r d i 
La R e t e 
L e g a N o r d 
L e g a I tal ia F e d . 
P r o g r e s s o d e m o c r a t . 
Sv i luppo so l idar ie tà 
S a l e r n o 
I n s i e m e per S a l e r n o 
C a m b i a S a l e r n o 
Lista p e r S a l e r n o 
S a l e r n o Progresso 
S a l e r n o città nuova 
N u o v e p a g i n e 
V iva S a l e r n o 
Lista c iv ica 
Lista Panne l l a 
Lista R e f e r e n d u m 
F e d . m o Pens. .U .V . 
V e r d i a r c o b a l e n o 
D.P. 
Cattol ic i d e m . 
Pens ionat i 
Altr i 

Comunali 93 

% 

2.7 

19.7 

12.8 
— 
— 

4.0 
1.7 

0.7 
2.0 

4.8 
9.3 
4.7 
2.8 
3.8 

21.2 

1.5 
0.8 
2.2 
5.3 
— 
— 
— 
— 

—_ 
— 

s 

— 

— 

— 
— 

— 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

Politiche 92 

% 
28 0 
1 3 8 

2 6 
— 

24 2 
9 4 
6 9 
3 8 
4 8 
4 1 

0 1 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
0 8 
0 7 
0 8 
— 

— 

Comunali 90 

% 
26 8 

JPCI 123 

— 
31 6 

3 8 
7 4 

1 è 
7 4 
2 6 

0 1 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 

0 4 

0 5 
4 1 
0 6 
0 8 

s 
14 

6 

— 
17 
2 
4 

— 
4 
1 

— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 

— 
— 
— 
— 

2 

— 
' Lista in cui è presente il Pds 

CHIETI (definitivi) 
LISTE 

P.D.S. 
R i fondaz ione 
A l l e a n z a Progresso * 
D .C. 
C e n t r o Pop. Chiet l 
P.S. I . 
M .S . I . 
L e g a N o r d 
L e g a Ital ia F e d e r a l e 
P.R. I . 
P.L. I . 
P.S.D. I . 
Lista P a n n e l l a 
Lista R e f e r e n d u m 
V e r d i 
V e r d i A r c o b a l e n o 
D.P. 
Feder . Pens . -U .V . 

Comunali 93 

% 

8.7 
25.3 

_ 
26.6 

36.7 

2.7 
_ 

__ 

__ 
— 

S 
— 

— 

— 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

Politiche 92 

% 
1 3 3 
4 3 
— 

42 1 
— 

8 3 
11 6 

1 2 
— 

2 8 
I 29 

5 0 
2 6 
1 2 
4 5 
— 

0 2 

Comunali 

% 

j - P C I 11 5 

— 
64 0 

— 
10 7 
3 9 
— 
— 

2 4 
1 7 
1 4 
— 

2 5 
0 9 
1 0 
— 

90 

S 

5 

— 
h - 2 8 

— 
4 
1 

— 
— 

1 

— 

— 

1 
— 
— 
— 

TARANTO (251 sez su 278) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
P.S. I . 
M.S. I . 
P.R 1. 
P.L.I. 
P.S.D.I . 
Un ione di Centro 
L e g a d ' a z . m e r i d . 
Ve rd i 
Verd i a rcoba leno 
La Rete 
Lista Panne l la 
Lista R e f e r e n d u m 
Un. F e d . democra t ica 
L e g a Nord 
L e g a Ital ia F e d e r a l e 
Lista ecologica 
Rinascita Ta ran to 
A l l e a n z a Taranto 
Progetto Taranto 
Mov .Pop . Taranto 
Feder .Pens . -U .V . 
L e g a de l le L e g h e 
C.P.A. 
Lista Civ ica 
D.P. 

Comunali 93 

% 
18.4 
19.4 

4.1 
_ 

5 7 

_ 

8.1 
26.1 

2.5 

0.7 
2.2 

3.5 

0.3 
0.6 
4.5 
1.6 
0.7 
1.6 

_ 
_ 
_— 
— 

S 

— 

— 

— 

Politiche 92 

% 
23 9 
1 7 6 

4 6 
1 0 3 

5 6 
4 3 
2 5 
6 0 

1 7 7 
2 7 

1 2 
0 8 
1 1 

0 2 
— 

— 

0 3 
0 2 
1 0 

— 

Comunali 

% 
29 3 

ì - PCI 1 9 0 

18 4 
3 6 
4 2 
2 3 
6 0 

2 4 
0 8 

— 

— 

— 

13 5 
0 5 

30 
S 
15 

10 

10 
1 
2 
1 
3 

1 

— 

7 
— 

ALESSANDRIA (definitivi) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
Lega Nord 
P.S.I . 
Laic i Soc. Verd i 
A lessandr ia Progr . 
A l l e a n z a A lessandr ia 
Verd i 
Verd i Arcoba leno 
M.S. I . 
P.R.I . 
P.L.I. 
P.S.D. I . 
Lista Panne l la 
Lista R e f e r e n d u m 
L e g a Alp. P iemont 
La Rete 
Pensionat i 
U.C. A lessandr ia 
Nuova Proposta 
Altr i 

Comunali 93 

'/. 
8.5 

17.9 
6.2 

33.2 

7.5 
3.9 
5.4 
3.8 

4.6 

— 
__ 

2 6 _ 
6.4 

— 

s 

— 

— 

— 

— 

— 
— 
— 

— 

Politiche 92 

% 
1 6 3 
1 6 5 
6 6 

1 5 0 
21 2 

— 
— 
— 

3 5 
— 

3 9 
3 8 
5 2 
1 2 
1 6 
0 9 
1 4 
1 2 
1 6 
— 
— 

0 1 

Comunali 

% 
21 2 

| P CI 26 3 

3 5 
30 8 

— 
— 
— 

4 7 

2 1 
2 8 
3 3 
2 3 
2 6 

— 
— 
— 

— 
— 

0 4 

30 
s 
11 

14 

1 
17 
— 
— 

2 
1 
1 
1 

1 
1 

— 
— 
— 

— 
— 

CALTANISETTA (definitivi) 

'Lista in cui ó presente il Pds 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
Patto per la Città * 
La Rete 
P.S.I . 
M.S. I . 
Al i . r i n . C a l t a n . 
P.R.I . 
P.L.I. 
P.S.D. I . 
Centro democra t ico 
Coal iz . democra t ica 
Verd i 
Lista Pannel la 
Lista R e f e r e n d u m 
L e g a Nord 

Comunali 93 

% 
22.5 

8.3 
22.1 

9.5 

— 
17.2 

9.5 
10.9 

— 

s 
7 

— 
2 
9 
3 

— 
— 

4 

— 
— 

3 
2 

— 
— 
— 
— 

Politiche 92 

% 
54 1 

5 6 
5 3 
— 

8 5 
8 2 
4 1 

— 
1 7 
3 2 
6 4 

— 
— 
1 6 
0 4 
0 7 
0 1 

Comunali 90 

% 
51 5 

Ì - P C I 9 6 

— 

1 5 6 
4 3 
— 

3 7 
5 1 
8 1 
— 
— 

2 0 
— 
— 

S 
23 

4 

— 

6 
1 

— 
1 
2 
3 

— 
— 
— 
— 
— 

— | — 
Lista in cui è presente il Pds 

BENEVENTO (definitivi) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
A l l e a n z a B e n e v e n t o * 
P.S.I . 
P.R.I . 
P.L.I. 
P.S.D 1. 
I n s i e m e p e r la città 
Unione Sannit i 
P iazza G r a n d e 
M.S.! . 
Listaj>er Benevento 
L e g a Nord 
Lega Ital ia F e d e r a l e 
Mov . Poi d e m o c . 1 
Verd i 
Verd i Arcoba leno 
Lista Pannel la 
Lista R e f e r e n d u m 
Feder . Pens. -U.V 

Comunali 93 

% 
31.2 

17.1 

— 

8.0 
22.4 

r 1.4 
3.0 

14.9 

— 
1 1 
0 . 9 H 

— 

— 

S 

— 

— 
— 
— 

— 

— 

— 
— 

— 
— 

Politiche 92 

% 
39 0 

7 8 
1 7 
— 

23 0 
4 1 
6 7 
9 4 

— 
— 
— 

4 4 

— 
1 1 
— 
— 
1 4 
— 

f~ 0 5 
0 6 
0 3 

Comunali 90 

% 
4 4 2 

ì - PCI 6 5 

— 
27 0 

6 2 
3 5 
7 7 

— 
— 
— 

3 1 
— 
— 

— 
1 0 
0 8 

— 

s 
19 

2 

— 
12 

2 
1 

3 
— 
— 
— 

1 
— 
— 

— 
— 
— 

— 

' Listo in cui ó presento il Pds 

MACERATA (definitivi) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
P.S.I. 
Social ist i M a c e r a t a 
P.R.I . 
P.L.I . 
P.S.D. I . 
Un ione di Cent ro 
Iniz. Pop. M a c e r a t a 
M.S. I . 
T r ico lore M a c e r a t a 
La Rete 
Città d e l l ' U o m o 
Verd i 
A l l e a n z a M a c e r a t a 

Lista M a c e r a t a 
Sinistra D e m . T . 
Coop. Svi luppo T . 
Lista Panne l l a 
Lista R e f e r e n d u m 
Lega Nord 
Lega M a r c h e 
C.P.A. 
Feder . Pens-U.V . 

Comunali 93 

% 
22.2 
10.6 

5.7 

4.4 

— 

1.5 
7.2 

13.0 
2.4 
8.4 
2.7 
9.4 
6.6 
4.6 
1.3 

— 
— 

— 

S 

— 
— 
— 

— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

Politiche 92 

% 
35 1 
14 9 

4 8 
11 4 

1 0 4 

1 9 
1 9 

— 
10 0 

— 
— 

3 8 

— 

0 5 
1 4 
1 5 
1 3 
0 6 
0 4 
0 1 

Comunali 

% 
40 0 

JPCI 148 

1 6 6 
— 

11 3 

1 3 
4 3 
— 
— 

6 6 
— 
— 
— 
5 1 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

90 
S 
17 

6 

7 
— 

5 
— 

1 

— 
— 

2 
— 
— 
— 

2 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

CASERTA (definitivi) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
AH. Caser ta nuova * 
P.S.I . 
M.S. I . 
P.R.I . 
P.L.I. 
P.S.D. I . 
Uniti per la città 
Rinascita caser tana 
Civi tas lavoro 
Al tern . caser tana 
Lista Panne l la 
Lista R e f e r e n d u m 
Verd i 
La Rete 
E t e r o g e n e a 
Indipendent i 
Lega Nord 
Feder . Pens. -U.V. 
Altr i 

Comunali 93 

% 
19.7 

3.3 
36.9 

10.7 

__ 

7.2 
1.6 

13.9 
6.7 

__ 

— 

S 

— 

— 

— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 

Politiche 92 
V. 

48 1 
10 7 
2 7 

7 7 

9 5 
3 1 
6 3 
1 8 
— 

1 1 
1 0 
5 3 
1 2 

0 2 
0 5 
0 8 

Comunali 90 

% 
55 9 

— 

1 2 2 
2 6 
5 1 
4 2 
4 2 
— 

— 
— 

5 1 

7 4 
3 3 

— 

s 
24 

— 
— 

5 
1 
2 

1 
1 

— 
— 

— 
— 

2 

3 
1 

— 
— 

* Lista in cui è presente il Pds 

COSENZA (147 sezioni su 161 ) 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
Verd i 
Popolar i C o s e n z a 
Lib. Soc. Europe i 
Idea Città 
P.S. I . 
P.R.I . 
P.L.I. 
P.S.D. I . 
M.S. I . 
Lega Nord 
Lega Italia F e d e r a l e 
Lista Panne l la 
Lista R e f e r e n d u m 
C i r o m a 
Patto Città 
Sol idar ie tà e Rinnov. 
Lista C o s e n z a 
C o s e n z a D o m a n i 
C a l a b r i a L ibera 
I m p e g n o Civico 
La Svolta 
L ibera A z i o n e 
L e g a de l ie Leghe 
Feder . Pens. -U.V. 
M o v i m e n t o Libertà 
C.P.A. 

Comunali 93 

% 
_ 

8.7 
4.7 
2.5 

13.5 
5.5 
2.5 
_ 

_ 
4.4 
_ 

0.7 

_ 
2.4 

16.3 
6.3 
5.4 
9.9 
2.6 

10.5 
2.1 
2.0 

_ 

— 

s 
Politiche 92 

% 
35 7 

9 7 
4 8 
3 0 

I 

— 

— 

— 

— 

1 5 6 
3 5 
4 0 

10 5 
8 4 
0 2 

0 8 
1 6 

— 

0 5 
0 4 
0 5 
0 8 

Comunali 

% 
36 5 

Ì - P C I 1 3 0 

2 2 

26 8 
4 6 
2 7 

1 0 5 
3 7 
— 

90 
S 
19 

6 

1 

— 

14 
2 
1 
5 
2 

| 
— 

_ 

i 

Ì 

— — 

LODI (definitivi) 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
R i fondaz ione 
R innovamento Lodi * 
Lega Nord 
P.S.I. 
A l l e a n z a per Lodi 
P.R.I . 
P . L I . 
P.S.D. I . 
M . S I . 
Lista Panne l la 
Lista R e f e r e n d u m 
Lista Civica 
Verd i 
La Rete 
Lega Alp . L u m b a r d a 
D.P. 
Pensionat i 
Altri 

Comunali 93 

% 
19.4 

6.4 
21.5 
38.4 

7.6 

— 

S 

— 

— 

— 
— 
— 

3 4 

3.3 
— 
— 

— 

Politiche 92 

% 1 
23 7 1 
11 8 
4 9 
— 

19 4 
1 5 2 

ì 
J 

Comunali 

% 
29 6 

PCI 1 7 5 

— 
1 2 6 
17 1 

90 

s 
13 

7 

— 
5 
7 

l —. 

4 4 ì 

28 I 
2 3 
3 4 

1 5 
— 0 5 

| — 
— 1 2 9 
— 

l — 

[ — 
_ 

' — 
— 

2 1 
' 1 7 

— 
-

1 8 ! 
1 6 

4 7 
1 9 
5 9 
2 3 

— 

4 8 I 2 
— ] 

1 1 i — 
2 5 i 1 
— 

" Lista in cuieprcbente il Pds 
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"Politica 
Nei centri con menojdi 15.000 abitanti affermazione della Quercia 
Risultato deludente per il Carroccio che conquista solo 400 seggi 
La destra non riesce a sfondare. Lo scudocrociato cala ovunque 
A Corleonè, in Sicilia, il candidato più votato è Cipriani del Pds 
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Piccoli comuni, una grande Sinistra 
Per le liste 
Affermazione della sinistra nei piccoli centri. Al 
Nord la Lega non stravince ed il centro tenta di resi
stere. Per l'Msi è una debacle: soltanto una trentina 
di seggi e qualche sindaco eletto con i voti di De e 
Psi. In Piemonte la Lega non avrà nemmeno un pri
mo cittadino. A Crema la sinistra sorpassa la Usta di 
Bossi. Clamoroso a Corleone: la De ha la maggio
ranza assoluta ma il candidato più votato è del Pds.. 

MONICA RICCI -SARGENTINI 

1200 seggi; E il Centro arranca 

• • ROHX."" ur'sìnfs!fà~'vrricè" 
nei comuni più piccoli, quelli ; 
al di sotto dei ISmila abitanti ì 
dove si è votato con il sistema 
uninominale secco. Mentre le • 
liste di centro cercano di resi
stere, la destra non riesce a ri- ' 
petere grandi exploit, la Lega 
non sfonda al Nord e il Pds rie
sce a tenerle testa in molti co
muni. Domenica scorsa sono 
stati chiamati alle urne i citta- , 
dini di 327 comuni al di sotto ; 

dei ISmila abitanti. Si tratta di ; 
1.555.703 elettori. Difficile fare 
un riepilogo generale che ten
ga conto delle diverse liste ci
viche e alleanze cittadine. Cir- ', 
ca 1.200 seggi sono andati alle •' 

"Tisle~di" sinistra?"'altrettanti a 
quelle di centro. Il dato nazio
nale della Lega non e certo dei 
migliori: appena 400 seggi se si ' 
contano anche le altre leghe 
regionali (veneta, friulana, 
piemontese). E l'Msi? Può van
tare soltanto 2! seggi e qual
che sindaco eletto con i voti di 
De e Psi. Altri dodici seggi van
no alle liste miste di destra. • -- • 

Dal nord al sud ecco il ritrat
to del voto in provincia. 

Pollice verso per la Lega in 
Piemonte: non e riuscita ad 
ottenere nemmeno un sindaco 
nei comuni al di sotto dei 
15mila abitanti. A Ncbbluno e 
a Borgo Ticino, nel Novare

se, hanno vinto le liste di sini
stra. Vincono i progressisti an
che a Racconlgl, nel Cunee-
se, dove è stato eletto Giusep
pe Marianetti. Il sindaco sarà i 
espressione delle liste di cen
tro a Rosta (Torino), Barge, 
Murello e Bagnolo Piemon
te (Cuneese). Slondano gli 
ecologisti ad AvIgUana, in 
provincia di Torino, dove è sta
to eletto sindaco il verde Clau
dio Chiaberge. Primo cittadino 
missino a Serravalle Sesia, 
nel Vercellese: si chiama Gian
luca Bonanno ed era appog
giato da una lista civica di de
stra. Per quanto riguarda i sette 
comuni piemontesi con oltre 
I5mila abitanti il 5 dicembre il 
ballottaggio sarà fra la sinistra 
e la Lega. Fa eccezione Chl-
vasao, in provincia di Torino, 
dove si scontreranno sinistra e 
centro.. 

La l^ega stravince in Lom
bardia, ma in alcuni comuni 
ci sarà il ballottaggio con il Pds 
o con una lista dì sinistra. Un 
caso eclatante e rappresentato 
da Crema, il più grosso comu
ne della provincia lombarda, 
circa 30mila abitanti, dove l'al
leanza di sinistra stacca la Le-

Minérvini al 32.6%, Carducci al 31.4. Sconfìtto Cito ' 

Taranto è a al bivio 

TARANTO 
Gaetano MINÉRVINI 

.. (Pds. ftif.,.y,er,clj. U.P,apae.lla,,6.ete)...; 
Alfengo CARDUCCI 

(De, Un. Centro, ffinn, Taranto, Lista ecologica) 

LUIGI QUARANTA 

M TARANTO. "La dispcrazip-' ' 
ne di Taranto è di fronte a un 
bivio: da un lato c'è una rispo
sta di governo, che spinge in 
avanti le cose e disegna un : 
nuovo protagonismo a scala 
meridionale e nazionale, dal
l'altra il precipitarsi nello sfa
scio definitivo». È secca l'anali
si di Gaetano Mincrvini, il can
didato delle sinistre (era soste
nuto da Pds, Rifondazione. 
Verdi, Rete, ex socialisti e Lista ' 
Pannelli) sul risultato elettora- ; 

le e sulla strada che di qui a 
quìndici giorni porterà lui al 
ballottaggio con il «nuovo» de 
Alfengo Carducci. Sconfitto 
Giancarlo Cito, il Masaniello : 
televisivo di Antenna Taranto 6 
con trascorsi di mazziere mis
sino e frequentazioni pericolo-" 
se nella criminalità organizza
la. Il verdetto delle urne ha da
to a Minérvini circa il 32% e ad 
Alfengo il 31. Giancarlo Cito ha 
ottenuto il 26%. Il resto, da Ad 
al Msi. passando per il folklore 
delle liste locali raccoglie a 
stentoil \0%. . :. . ' :;•• '• -:•.... 

Lo scontro dunque è stato a 
lungo tra i due candidati più , 
distanti possibili, il magistrato 
e il pregiudicato, Gaetano Mi-
nervini, magistrato di lunga mi
lizia democratica, ha conqui

stato la'potè position nella vo
lata finale grazie ad una cam
pagna forte e misurata, inter
pretando, nonostante la sua 
connotazione professionale, 
più la necessità di mettersi a 
disposizione dei problemi del
la città che quella di essere 
«sceriffo» in una città nella qua
le l'ultimo pentapartito aveva 
ridotto il rispetto della legalità 
al lumicino. La sua candidatu
ra si è sicuramente raccordata 
al grande, civile movimento di 
popolo che e sceso in piazza 
proprio nei giorni immediata
mente preedenti al voto in di
fesa dell'Uva e dell'occupazio
ne: ma non è stato facile rico
struire in una citta sull'orlo del 
baratro le ragioni della politi
ca. "~ • '"' " ' . . 
- Il suo mancato antagonista, 

Giancarlo Cito non sale per la 
prima volta agli onori delle 
cronache politiche nazionali: 
già nel-1990 aveva raccolto 
consensi sufficienti a sbarcare 
in consìglio comunale insieme 
a sei suoi compagni: alle riu
nioni partecipava ostentando 
sotto la giacca il giubbotto an
tiproiettile. Lo scorso anno ten
to la scalata a Montecitorio: 
nella circoscrizione Lecce-
Brindisi-Taranto non riuscì a 

raggiungere il quorum, ma nel
la città dei due mari raccolse, 

.27.000 voti. Doménica sf è'ri
petuto peWbnalmerffc ed ha 
trascinato la lista «AT6 - l-ega 
d'azione meridionale» al pri
mo posto tra i partiti: 26.2% 
contro il 19.3% del Pds. 

Quello di Cito e un voto assi
milabile a quello raccolto ieri 
dai candidati missini in altre 
città meridionali. Simile, ma, 
se possibile, peggiore, per i 
connotati più marcatamente 

• sottoproletari del consenso, 
raccolto in gran parte nelle zo
ne della periferia più degrada
ta, anche se non sono pochi i 
buoni borghesi di Taranto che 
nei quartieri alti della città han
no messo sulla scheda la croce 
sul suo nome. 

Il ballottaggio di Taranto è 
di quelli che non potranno la
sciare zone grigie. Lo sa bene 
proprio il candidato della De e 
del centro, Alfengo Carducci, 
che è arrivato al ballottaggio ai 
fotofinish: «Parto da un giudi
zio positivo sul risultato mio e 
delle lorze che mi hanno so
stenuto: abbiamo dimostrato 
che e possibile costruire un 
polo moderato altrettanto de
mocraticamente affidabile del 
polo di sinistra». La scelta dun
que e ridotta fra due candidati 
che provengono da due mondi 
professionali esterni alla politi
ca: il giudice Minérvini e il me
dico Carducci. Ma per Taranto 
la cosa • più importante, per 
adesso, è quella di non aver 
dato voce a Giancarlo Cito, ta
rante le sue forze più vive e 
più libere non avrebbero sicu
ramente meritato di essere 
rappresentati, sulla poltrona di 
primo cittadino, da un perso-
naggiocomeCito. 

ga di sei punti percentuali. Al 
ballottaggio dunque si con
fronteranno il candidato pro
gressista Renato Strada (38%) 
e quello leghista. Cesare Giovi
netti (3l.8 lIi). Il Pds-lista civica 
vince sul Carroccio, anche se 
non definitivamente, a Gai-ba
gnate, dove raggiunge il 34,9% 
contro il 25,8% dei suoi avver
sari. Un altro comune, più pic
colo, dove la sinistra vince e 
Moglla, in provincia di Manto
va, imila abitanti. In provincia 
di Milano la-Dc ottiene due sin
daci a Valcra Fratta, un pic
colo comune con soli 798 elet
tori e a Sant'Angelo Lodlgia-
no. quasi diecimila elettori do
ve vince ima lista dtlspirazione 
democristiana. A Vlmcrcatc 
ballottaggio per i candidati di 
Lega nord e De. Ad Arcore, 
dove Berlusconi ha una splen
dida villa, la Lega raggiunge il 
36,9% ma il candidato del Car
roccio se la dovrà vedere con 
l'aspirante sindaco della Lista 

Civica (22*0-' ,' -• 
In Toscana nessuna rivolu

zione. Nei piccoli comuni sini
stra e centro si contrappongo
no. 1 progressisti vincono a 
Serravalle Pistoiese, a Forte 

dei Marmi e a Monteml-
gnalo, un piccolo comune in 
provincia di Arezzo. Edi nuovo 
sindaco di Serravalle Renzo 
Giusti (53%) che aveva già gui
dato una gl'unta di sinistra nei 
primi anni '80. Mentre a Forte 
dei Marmi è stato eletto Vitto
rio Cardini, artigiano, ex socia
lista, candidato in una lista che 
comprendeva Pds, Psi. Rifon
dazione, Verdi e Alleanza eli 
progresso. Vanno alla Demo
crazia Cristiana, invece, le pol
trone dei primi cittadini di Mu-
lazzo (Massa Carrara), Cre- . 
spina (Pisa) e Porcari (Luc
ca ) . .. . . 

Ad Avczzano. in Abruzzo. 
e arrivato al ballottaggio l'ex 
medico di Togliatti, Mario 
Spallone, iscritto al Pds ma 
non appoggiato dal partilo per 
la corsa a primo cittadino. Ha 
ottenuto il 22% dei voti e dovrà 
vedersela con il candidato De. 
Cesidio Di Gravio (18%). Il Pds 
aveva presentato un altro can
didato che e arrivato soltanto 
terzo. La Quercia vince in Um
bria. A Deruta la lista di sini
stra ha prevalso di gran lunga 
sulle altre. Il nuovo sindaco è 
Remo Patacca. Sempre più a 

sinistra le Marche. A Fermo il _ 
Pds 6 il primo partitocon il 2-1% * 
dei suflragi ed il suo candidato 
Ettore Fedeli (Pds, laici, pro-
gressiti) andrà al ballottaggio 
con il 38% dei consensi. Addi
rittura meglio a Falconara, un 
grosso centro a due passi da 
Ancona, dove Roberto Piccini
ni, candidato di Pds, Rifonda
zione, Verdi e Rete tocca il 
42%, col Pds che sì attesta at
torno al 25%. • •••-'• - - •• -

Un sindaco missino nel Fru
sinate. Si tratta del senatore 
Bruno Magliocchetti che ha 
conquistalo il titolo di primo 
cittadino di Isola Uri. Vittoria 
del Pds, invece, nel pìccolo 
centro di Campoll Appennl- : 
no dove la De ha governalo ' 
dal dopoguerra fino al gennaio ' 
scorso quando venne arrestalo 
il sindaco. Giovanni Cipriani. ' 
Un sindaco progressista anche " 
a Lanuvio con Fulvio Calò, 
della lista Sinistra Unita per La- • 
nuvio. E stato un plebiscito, '. 
72.12%. Affermazione del Pds 
a Mentana, in provincia di Ro
ma, e a Roncigllone, in pro
vincia di Viterbo. Una lista di , 
centro, invece, si aggiudica la 
poltrona di sindaco a Capra-

nlca, sempre in provincia di 
Viterbo. 

In Sardegna successo della 
sinistra ad Igleslas. 35 mila 
abitanti. Il candidato del Pds e • 
di Rifondazione comunista, il 
diacono Domenico Grillo, si è 
piazzato al primo posto con il ; 

2-1.3 per cento dei voti: al bal
lottaggio se la vedrà col gior
nalista Mauro Pili, candidato di _ 
una lista civica e dei popolan 
diSegni (23,6 percento') 

Il centro resiste in Puglia 
ma la sinistra vince nei comuni 
minori. - Nel foggiano, per 
esempio, le liste progressiste 
fanno piazza pulita. Ma il voto 
è nero a Cerignola dove 1 Msi 
e diventato il primo partito 
Salvatore Tatarella si misurerà 
con. Lucio Goffi, il candidato 
del Pds e di Rifondazione Un 
primo cittadino centrista per 
Tropea, la perla del Tirreno 

Caso clamoroso a Corleo
ne. in Sicilia. La De ha la mag
gioranza assoluta ma il candi
dato a sindaco più votato e il • 
pidiessino Giuseppe Cipriani. 
Al ballottaggio i cittadini sce- '. 
glieranno fra lui e il de Michele 
La Torre, già accusato di truffa 
e poi prosciolto. , • -

Nella città dell'ex ministro la De perde il 38% a vantaggio delibisi 

Chieti, crolla tt feudo di Gaspari 
A Pescara in testa i progressisti 

PESCARA CHIETI 
Mario COLLEVECCHIO 

(Pdsjflif., Ajp. Progr., Alleanza, Rete) 

Nicola CIRELLI 
(Prop. Pescara, Cost. laica rit.) ' 

LUCIANA DI MAURO 

*f!i 

tm ROMA. C'era una volta lo 
«io Remo» e la sua folla di 
clientes. Il terremoto elettorale 
non ha risparmiato l'Abruzzo, 
e ha travolto d'incanto l'ex feu
do gaspariano, consegnando
lo alla storia. A Chieti la di
mensione del crollo e un me
no 38 per cento dei voti che re
galano il primo posto al Msi. E 
la De, ribattezzata Centro po
polare, non è riuscita a portare 
al ballottaggio il suo candidato 
Lelio Scopa, preso dalle file li
berali, per riverniciare un parti
to travolto dagli scandali. Entra 
invece al ballottaggio l'archi
tetto Gianfranco Conti candi
dato della sinistrale del polo 
progressista, A Pescara, l'altra 
citta capoluogo dove si è vola
to, si è verificato un vero e pro
prio ribaltamento. Il polo pro
gressista e in testa e il candida-
to-sIn'dacòTvTario Collevecchlo 
con il 42,1 percento parte in 
pole position per il ballottag
gio. Ma nella città adriatica, la 
meno gaspanana d'Abruzzo, 
la De arretra fortemente ma 
non tracolla, riesce a portare in 
ballottaggio il suo candidato 
cattolico Nicola Cirelli. 

A Chieti la [rana del pachi
derma democristiano (64% 
dei suffragi) alle amministrati
ve del '90. si riversa in gran par
te sul candidato missino. Cu

culio, che prende il 42%, e sul
la lista del Msi che arriva al 
36%. Personaggio del ribelli
smo «chietino», conosciuto in 
citta anche dalle pietre, il suo 
successo era dato quasi per 
certo. Per niente scontato era 
invece il successo di Conti e la 
scomparsa dall'agone del can
didato appoggiato dalla De. La 
candidatura di Conti è matura
ta alla vigilia della presantazio-
ne delle liste e il suo 33 per 
cento l'ha guadagnato tulio 
nei venti giorni di campagna 
elettorale. Alle liste che lo ap
poggiano sono andati il 33.9 
dei voti (25,3 per Alleanza di 
progresso e 8,6 per Rifonda
zione comunista). Lelio Scopa 
si (erma invece al 22%. mentre 
al Centro popolare va il 26.6",', 
dei voti. 

6 questo 26 per cento dei 
" voti, dunque, lo zoccolo duro 

di una De che e stata tra le più 
forti d'Italia. Come si orienterà 
nel ballottaggio del 5 dicembre 
sarà decisivo per le sorti della 
città. Ma Comi esclude qual
siasi rapporto con le forze poli
tiche per allargare il consenso 
intomo alla sua candidatura. 
Non griderà neppure «allarme 
arrivano i neri». Ma punterà tut
to sulla credibilità del pro
gramma e dello schieramento. 
•Mi rivolgerò alla città - afler-

Nicola Mario CUCULLO 
. (Msi ) - '••-

Gianfranco CONTI;. 
(Alleanza, Rifondazione) 

ma - non bisogna creare equi
voci dietro Scopa c'era il vec
chio potere, ma soprattutto mi 
rivolgerò a quella parte dell'e
lettorato che ritiene ci sia una 
fase nuova da costruire. Cucul
io nel suo programma ha pre
sentato un elenco della spesa 
e ci vorrebbero circa 200 mi
liardi per realizzarlo. Chieti, in
vece, e stato dichiarato comu
ne dissestato». La prossima sfi
da a Chieti sarà tra ragionevo
lezza e demagogia. «Bisogna 
partire dai dati reali, dalla diffi
coltà della situazione che ere
ditiamo - dice Conti - c'è biso
gno dall'assunzione di respon
sabilità da parte di tutti non di 
promesse irrealizzabili». 

A Pescara si festeggia il suc
cesso di Mario Collevecchio. il 
manager della pubblica ammi
nistrazione, rientrato nella sua 
città per portarla ad un livello ; 
di efficienza pari alle medie 
città del Centro-Nord d'Italia. Il 
42 per cento dei consensi lo 
stacca di 12 punti dal suo riva
le Cirelli che entra in ballottag
gio con il 30 per cento. Colle-
vecchio è sostenuto da un am
pio schieramento progressista, 
sei liste che raggiungono il ' 
38.9 per cento (Pds 17.5: Ri
fondazione 10,6; Azione pro-
gressita 6; Alleanza per Pesca- L 
ra 2,8; Rete 1,9). Mentre le due , 
liste che appoggiano Cirelli 
prendono il 33,3. Alla De che si 

ò ribattezzata Proposta per Pe
scara va il 25,6 alla lista deno
minata Costituente laico-rifor
mista il 7,6. Nelle elezioni del 
'90 la De aveva il 41,7 e assie
me a Psi, Psdi e Pli capitalizza
vano oltre il 64 per cento dei 
consensi. Nella città adriatica il 
Msi avanza ma non sfonda. 
Delio Napoleone, editore dell-
L'italia settimanale, prende il 
18% mentre alla lista «Primula» 
va il 17.9. Non va al ballottag
gio e se la prende con i demo
cristiani che «vogliono tenere 
insieme il vecchio sistema». - , 

Collevecchio e soddisfatto 
del risultato e guarda con «cau
ta sicurezza» al ballottaggio. 
•Quesla - afferma - e una città 
lenta nei cambiamenti, è stata 
governata, e male, per quaran
tanni dalle slesse forze, avere 
portato in testa il polo progres
sista e un risultato importante 
e, inoltre, i due partiti della si
nistra insieme costituiscono il 
primo partito. La De ha avuto il 
primo colpo ora bisogna dargli 
il secondo. Oltretutto sarà an
che istruttivo». Non teme un 
coalizzarsi di tutti contro di lei? 
•Credo che sarà difficile. La de
stra è molto conflittuale nei 
confronti verso la De. mentre il 
nostro messaggio si potrà al
largare. Alla luce del risultato 
guardo con un certo ottimismo 
al prossimo turno di ballottag
gio», 

•- ' • - : ? - i. i -
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Provincia di Varese 

La Lega travolge tutti 
e «vola» al 49.3% 
Il Pds avanza in città 
• i VARESE. Si starà mangian
do le mani. Non è riuscito ad 
evitarsi il ballnrt;igcio Massi
mo l-'emino. candittutu JeJl.i 
Lega Nord alla presidenza del
la provincia varesotta (si è vo
tato in 141 comuni tra cui Va
rese, dove nel dicembre 92 
venne eletto sindaco il leghista 
Raimondo Fassa). Ma solo di 
un soffio: la Lega raggiunge in
latti il 49,3% (alle scorse pro
vinciali del '90 aveva il 21.9 
che era diventato il 29,6 alle 
politiche del '92). seguita da 
Dc-Partito Popolare (15.3), 
Pds (9,8), Lega Alpina Lum-
barda (7.3). Rifondazione si 
artestasu!5,].iVerdisul4,5.Al • 
ballottaggio con Ferrano an
drà dunque il pur distanzialis
simo candidato De Livio Ghi-
nnghelli. Tutti i senza tetto (ex 
socialisti, ex liberali, ex social
democratici), riuniti nel «Patto 
Italia nuova», raggiungono il 
3,1, mentre Alleanza Demo
cratica (ex repubblicani e cir
coli socialisti) conquista il 3.4. 

Un dato confortante c'c. Il 
Pds non solo tiene, ma a Vare
se città (a un piccolo passo 
avanti: alle comunali di dicem
bre '92 aveva T8.12. ora ha il 
9,7. mentre la De in città aveva 
il 17.64 (era il 22,7 alle politi
che 92) e passa al 15 di oggi. 
Qui l'Msi non si è nemmeno 
presentato, e d'altra parte la 
Lega Nord vola dal 37,34 al 
50,2, superando addirittura la 
media provinciale. 

Effetto Bossi, dunque. La ta
na del lupo non tradisce: in 
provincia di Varese il senatur 
c'è nato e cresciuto, e nel pae
se natale. Cassano Magnago 
(dove si è votato anche per il 
sindaco), alla Lega Nord è an
dato più del 57% dei voti. E i 

suoi strali lanciati contro il ma-
gistratù di Varese Agostino 
Abate . -col|>evoìe>- di .iver osa
to in<J;ig.irc S.JÌ s emi lo i e lum-
bard Giuseppe leeoni, pare sia
no passati senza lasciare trac
cia. «La gente crede si tratti di 
goliardate, non le prende sul 
serio - dice l'ormai ex candida
to per il Pds. l'indipendente , 
Fernando Fasolo -. Popolo le
ghista a parte, sul nostro voto 
ha pesato la Iram menta/ione 
della sinistra, con Rifondazio
ne. Verdi e Rete (che ha preso 
il 2.2%, ndr) ognuno per conto 
suo». «E questo dovrà essere il 
lavoro per ì prossimi anni -
prosegue Fasolo. d'accordo 
con la federazione Pds di Vare
se -. Costruire una sinistra uni
ta che guardi anche al centro, 
e in particolare ai cattolici, ri
confermatisi in gran parte elet
tori De». A proposilo, che ne 
dice il Pds dell'ex balena bian
ca che. come anche a Lodi, 
riesce ad aggiudicarsi il ballot
taggio in controtendenza con 
quanto avviene nel resto del 
paese? «È un fenomeno lom
bardo • risponde il segretario 
della lederazione Renato Pre-
stinotti - Da noi, la De aveva già 
subito una baslosta notevole 
alle elezioni scorse. D'altra 
parte, alle provinciali de! '90 , 
aveva quasi ii 28*,, adesso ha il 
15». Noi non daremo alcuna 
indicazione di voto • chiude 
Prestinotti - Tra il nuovo leghi
sta e il vecchio de la scelia è 
davvero improba». Il neo presi
dente della Provincia prenderà 
il posto della pidiessina Fiorina 
Ripamonti, da agosto 92 a lu
glio 93 alla guida di una giunta 
ad interim composta da Pds, 
Lista Pannella. Pri e Pensionati. 

L.LMa. 

A Macerata dopo 40 anni di ininterrotto dominio la De dimezza il suo elettorato 
Ad Alessandria scompaiono i socialisti. Giacomo Mancini «corre» da sindaco a Cosenza 

La frana (dell'ex impero demoaistiano 

MACERATA 
Gian Mario MAULO 

(Pds, Città Uomo, Rif.. Rete) 29,9 
Masino ERCOLI 9ft Q 

(De. Iniz. Pop, Soc. Macerata, Un. centro) à C O ì ì f f 

ALESSANDRIA 
Francesca CALVO 

(Lega) 

Andrea FERRARI 
(Pds, Verdi, Ali. Alessandria) 

3 3 $ 
29.4 

A Macerata, dopo 40 anni di incontrastato dominio, 
crolla la De che dimezza il suo elettorato: a vincere 
il primo turno con il 31 percento è il candidato del 
cartello progressista. Ad Alessandria, frana il potere 
craxiano: a contendersi la carica di sindaco la Lega 
e la sinistra. A Lodi, scontro aperto tra Lega e l'espo
nente de! Centro, sostenuto dalla Curia. A Cosenza 
torna alla ribalta Giacomo Mancini. . 

* NOSTRO SERVIZIO " " 

I H Un dominio lungo -10 
anni, un potere che appariva 
inattaccabile. Ma il terremoto 
elettorale del 21 novembre si 
e «abbattuto» anche sulle Mar
che, seppellendo ciò che era 
rimasto delia, -balena.bianci. 
democristiana. Il terremoto ha 

stravolto i connotali politici di 
" Macerata, tradizionale feudo 
-scudocrociato. -dove la De 

perde la metà dei consensi a 
vantaggio del fronte progressi
sta, il. cui candidato. Ginn-

...mauro Maulo-cun-il 31 |x-r 
cento dei voti ha vinto il primo 

turno. Maulo e l'uomo di pun
ta di un vasto schieramento 
che unisce forze cattoliche, 
laiche e della sinistra. Una 
specie di piccolo laboratorio 
nazionale, spiegano i dirigenti 
locali del Pds, grazie al quale 
viene stroncalo un potere De
che sembrava essere eterno. 

Macerala chiama Alessan
dria, unico capoluogo di pro
vincia in Piemonte chiamato 
alle urne: stavolta il polo pro
gressista sfida la Lega, in quel- ' 
lo che lino a poco tempo fa 
era una roccaforte socialista 
( 20 per celilo alle ultime poli
tiche). Gli SO nula elettori ; 
hanno indicalo per la poltro
na di sindaco la ieghisla Fran
cesco ("alvo e l'avvocalo An- • 
drea Ferrari, sostenuto da un 

raggnippamene) Pds, Ad. Ver
di e Rete. A Ferrari la parte 
della lepre, con l'handicap di 
<l punti in percentuale (29,4 
contro 33,7) che lo divide dal
l'avversario. Le amministrative 
di domenica, peraltro, segna
no il crepuscolo del leader so
cialista Felice Borgoglio, il cui 
candidato Angelo Faccini, so
stenuto dal vecchio personale 
politico dremocristiano e cra
xiano, ha ottenuto il 17 per 
cento. Ma il Psi si 0 disintegra
lo. !•" cosi, in lutto il Piemonte 
la sfida del 5 dicembre oppor
rà quasi ovunque le coalizioni 
progressiste contro la l-cga. 

Diverso ma non troppo e il 
panorama che segna Lodi, di
venuto capoluogo eli provin

cia circa un anno fa, dove al 
ballottaggio andranno il can
didato della Lega Nord. Alber
to Segalini, forte del 37,75 per 
cento, e l'ex sindaco Valerio 
Manfrini. che ha ottenuto il 
28,20 per cento. Manfrini era 
sostenuto dalla De, che a Lodi 
si è presentala con la dicitura 
•Partilo popolare» accanto .il 
vecchio simbolo, e dalla lista 
«alleanza per Lodi» (in cui so
no confluiti l'ex Psdi e i vecchi 
dirigenti del Psi craxiano). Lo 
schieramento progressista , 
cioè la lista «Rinnovamento 
per Lodi» formata da Pds, Pri e 
socialisti antw raxiatii che so
steneva Osvaldo l-'elissari. ex 
parlamentare della Quercia, 
non ce l'ha latta, ma ha con-

COSENZA LODI 
Pierino CARBONE 

(Popol:, Lib. Soc. Eur. Psdi, Idea Città) 

Giacomo MANCINI 
(Cosenza Domani, Lista Cosenza) 18.0 

quistato il 2l,(i p<ìr celilo, 
mentre il suo candidato è sali
to al 22,27 per cento. «La Cu
ria - sottolinea Gianni Piatti, 
segretario della federazione 
lodigiani! del Pds - ha voluto 
proprio Manfrini come suo 
candidato, perchè è siatu 
sempre .iltivo nella realtà ec
clesiale e lo ha appoggiato. 

Questo, in una cita moderata 
e fortemente cattol ica come 
[.odi ha pesato». 

Dal nord al sud. per segna
lare il dato di Cosenza, dove a 
contendersi la poltrona di sin
daco - stando ai risultati di 
MO su Ifil sezioni - saranno 
Pietro Carbone, che ha otte
nnio il L''\M percento , candì-

Alberto SEGALINI 
(Lega Nord) 

Valerio MANFRINI 
(Alleanza per Lodi, De) 

37,7 
28.2 

dato di un raggruppamento 
che vede insieme «popolan 
|K*r Cosenza», liberali e socia
listi europei. Psdi e la lista civi
ca «idea citta-: una sfida all'ul
timo voto deciderà chi sarà lo 
sfidante del candidato centri
sta: lo scontro e tra l'ex segre
tario socialista. Giacomo 
Mancini, che avrei»!»- rag

giunto il 18.3 per cento, e il 
candidato di Rifondazione co
munista, appoggiati' da Verdi 
e Pds. Giuseppe Mazzoli,i che. 
a 21 sezioni ancora da scruti
nare, avrebbe ottenuto il Iti,l 
per cento. Fuori gioco il Msi. 
un da toche accomuna un po' 
tutti i comuni dc-ìi.j Calabria 
chiamati al voto. 

» r " i *! 
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Ai personaggi dell'affresco 
di Michelangelo nella Cappella 
Sistina furono messe le «braghe» 
su ordine del Concilio di Trento 

Stanno per concludersi i lavori 
di restauro; un comitato 
stabilirà quali personaggi 
riportare allo stato originale 

-, J8^^: • ; ,*#*|$ 

Giudìzio universale, il Vaticano 
decide a chi levare le mutande 
Quali mutandoni togliere ai personaggi del Giudizio 
universale di Michelangelo, affrescati nella Cappella 
Sistina' Lo deciderà un apposito comitato di esperti 
nominato dal Vaticano. Le «braghe» furono sistema
te per ordine del Concilio di Trento e dovranno es
sere tolte ora che il lavoro di restauro generale sta 
per concludersi dopo cinque anni 1 «lavori» nella Si
stina hanno suscitato aspre polemiche 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

« R O M A II Concilio di Tren
to decise di coprire le «vergo
gne-dipinte da Michelangelo "-
nella cappella Sistina con 
una serie dt braghe e mutan
de di vana fattura Ora un ap
posito comitato di esperti no
minato dal Vaticano, decide
rà quali togliere e quali lascia
re al loro posto I lavori di re
stauro degli aff-eschi miche
langioleschi, dopo quasi 
dodici dnni stanno infatti per 
finire II «Giudizio universale» 
sarù diciamo cosi, riconse
gnato al pubblico il prossimo 
aprilo nei giorni di Pasqua 

Pr.ma appunto e erd il 
problema dei mutandom si 
sltrnati a coprire le «vergogne 
che il maestro .ivevj «osato» 
dipingere e che avevano su
scitato enorme scalpore 
quando Id Sistina con gli af
freschi al completo venne 
inaugurata da Papa Paolo III 
Farnese nel novembre del 
liyll Michelangelo aveva la
vorato duramente per cinque 
anni tra risse e scontri con la 

corte papalina e lo slesso 
Pontefice per affrescare quei 
180 metri quadrati della pare
te di fondo della cappella dei 
Papi Poi aveva assaporato il 
trionfo per una delle «opere» 
più «s'raordinane mai realiz
zate da genio umano» 

La Sistina comunque ave-
va anche suscitato polemiche 
e discussioni tra i «maestri» e i 
committenti tra il «popolino» 
e la nobiltà Le antiche leg
gende come e nolo dicono 
persino che Michelangelo nel 
«Giudizio Universale» abbia 
messo per «vendetta» anche 
volti e corpi di amici di donne 
e di prostitute La gigantesca 
operazione di restauro che 
tante polemiche ha già susci
tato tra gli studiosi d arte di 
metto mondo e ord quasi ar
rivata al termine ed è giunto il 
momento di decidere sulle 
•censure» del Concilio di 
Trento 

Fu esattamente cinque anni 
dopo la conlusione dell opera 
e con Michelangelo ancora vi

vente che su alcuni personag
gi del «Giudizio» troppo nudi 
e troppo «esposti» furono si
stemate vere e proprie mutan
de il loro numero accertato e 
di 38 11 direttore dei restauri 
dot* Fabrizio Mancinelli ca
po dei Musei vaticani settore 
medievale e moderno ha 
spiegato che saranno tolte le 
braghe valuate «mediocri» e 
di nessun \alore artistico di 

pinte sopra ajji affreschi da 
pittori sconosciuti e di nevsun 
valore nel G0O e nel 700 
Quelle messe a meta W0 da 
Daniele da Volterra detto 
«mastro braghettone» allievo 
tra I altro del Buonarroti sa
ranno invece lasciale al loro 
posto Quelle di scarso valore 
vengono tra I altro subito no
tale perchù dipinte nialt e 
con colori scuri Color dopo 

il rcstiuro di questi anni chi 
In restituito particolare brìi 
laute//a agli «on> e m «rossi» 
particolarmente visibili \ o n 
sarmiio tolte a quanto p in 
le «coperture» a ban Pietro e 
tanto meno a San Giovanni 
I3attista Spariranno invece 
quelle di Sani Andrea Aposto 
lo Ad un altro beato che sali 
in cielo sulla sinistra del «Giù 
d i / i o s i ranno lasciate pei 

Un particolare 
del «Giudizio 
universale» e 
malto la 
Cappella 
Sistina 

che m istro Daniele da Volter 
ri ha coperto le pul ì intime 
ton una specie di elegante 
•slip» realizzalo in una specie 
di cuoio Per il Battista il I ivo 
ro del pittore «braRhettone» è 
stalo ili altezza della fama 11 
personaggio infatti e «ripre
so» frontalmente e in piena lu
ce e le mutande sono stale 
reali/vate come una specie di 
pclliccctld simile al mantello 

che il Battista porta sulle spai 
le 

Per il Cnsio acciglialo e du 
ro al centro del capolavoro 
michelangelesco nessuno ha 
posto ov lai lente il proble
ma di togliere il panneggio 
che lo ricopre in basso S e ac 
certato senza ombra di dub 
bio che fu il Buonarroti stesso 
a dipint" rio Pare sia svanito 
anche il secolare dubbio di al 
cuni storici dell arte se le spal
le e le gambe della Madonna 
fossero ignude e poi coperte 
in seguilo Michelangelo in 
vece I ammantò da subito 
con una stoffa azzurro lapi-
sldz/olo 

Quanti sono i personaggi 
del Giudizio"'Ne erano stili 
dialogati più di trecento ma 
oltre un secolo fa Ora con la 
«ripulitura e i l res t iuro ne sa 
rebbero emersi altri rimasti 
per secoli nell ombra 1 tecnici 
st inno in questi giorni lavo 
rando ai diavoli che emergo
no dalle viscere della T erra 11 
Pipa dovrebbe vedere il lui 
to subito dopo Natale 

La vicenda di Sarzana 
Publio Fiori: «Nessuna Usi 
può rifiutare l'assistenza 
ad un"malato in stato di coma» 

NOSTRO SERVI7I0 

• • ROMA «Se la ngd/iM do 
vesse aggravarsi e monre la 
Usi potrebbe essere accusala 
di omicidio volontario» Sono 
parole del sottosegretario alla ' 
Saniti Publio Hon che iene in 
tervenuto siili ì vicenda di Sir 
zana Romano Magrini GÌ an
ni pensionato è il padre di 
Cristina 27 anni in coma da 
dodici Domenica scorsa ! an 
zi ino genitore vinto dalla di 
sperazione e dalla fatica aveva 
invocato I eutanasia «Se non 
mi offrono valide soluzioni se 
le strutture pubbliche non so 
no in grado di aiutarmi mi dia 
no almeno una pillola per larla 
finita per far cessare le soffe
renze di mia figlia» 

1 utlo 0 nato da un i lettera 
appena otto righe che la Usi 
ha inviato al padre della giova 
ne dove si annunci i che du 
nule le festività natalizie non 
verrà garantita ! assistenza a 
domicilio Cristina e adagiata 
nel letlo i volont in le lanno 11 
re la ginnastica riabilitativa 
una donn i inviat ì dal Comune 
la accudisce ogni mattina e 
un i rag.izza della Usi 1 aiuta 
per i pasti II suo e ìlvano e mi 
ziato quando appena quindi 
cenne venne investita da 
un auto «Lhanno liquidità 
con 2G mi'iom» dice il signor 
Magrini ripercorrendo le tap 
pe del suo tormento «Ho or 
mai un età in cui si comincia a 
vedere 1 aldilà - aggiunge - e 
se me ne devo andare e lascia 
re questa povera figlia da sola 
si nza assistenza 0 meglio che 
venga con me» 

Intanto il sottosegretario Pio 
ri invita i responsabili della Usi 
a rivolgersi ili ìvsessore regio 
mie alla Sanili e allo stesso 
ministero per risolvere le ea 
renze di persoli ile denunciale 
dalla L si e ha ricord itoelie «il 
dirigente della Usi può chiede 
re un tr ìsfenmcnto di persoli ì 
le da altre strutture pubbliche 
per affront ire I emergenza na 
t.ilizia» in nessun caso quindi 
secondo il sottosegretario si 
può «touliea-1 assistenza a chi 

ò in condizioni i,ravi« Il nbu 
naie de! malato che siculi ì 
da tempo la icenda e dello 
slesso parere nessuna Usi può 
rifiutare I assisti nz i >d un ni ì 
I ito in st ito di e orna ine he se 
! episodio di s irz in i non r tp 
presenta purtroppo un caso 
isolato li 1 tribunale segnali 
che esistono il tri e isi simili e 
riconosce a la Usi u^ure tutte 
le responsabilit i di cinesi i \i 
cenda -sel l i mancala issi 
sten/a - spiega 1 eres i Petran 
tjolini sicjrelano nazionale 
dell organizz ì/ioni - si può 
ravvis ire come minimo ! omis 
sione di soccorso- Secondo il 
presidente della ( oinnussic i 
nazionali1 di bioclie i Adn ino 
Ossicini 11 ricini sta del p idn 
di Cristina di concedere I e ut i 
nisi i ìlla filali i è* "iinpro|joni 
bile si potabile triti ire di un 
e iso di Liceammento liri[x-u 
tuo h i ìggiunlo ma in Hai o 
ancori non esiste una leijisla 
zione che permetta di Lisi i ir 
morire 'I Comitato li spicca 
lo sta preparindo un t risoli! 
zione con ile uni indie izioni 
per riconoscere e si ìbilire 
quando e inutile continuar - ad 
assistere una persoli i in stato 
di cerni i Reti ito Bcxn presi 
denti de III Consulti l i e i di 
bioclic i e di II i stess i cipin , 
ne «da le mpo h i s p u l a t o 
ci si interroga sull opportuni! i 
di chiude re un capitili idi issi 
sten/a alle persemi in slato vi 
«dativo cronico f eirto i hi 
comunque fino i qu indo non 
sarà approvati una lumi ni 
proposito e idr inno n* 1 vuoto 
tulle le ricini sic dei pire liti di 
coloro che sono in qucsio sta 
lo» 

Dopo il d imore suscitilo 
dalla sua de umici ì Kc ti ino 
V1 ipriti i ha voluto spu î  in il 
si nso della sui r i h n s l i -e 
st it i un i prctvcK i/iont - h 
detto - ho vissuto dodici inni 
m questo modo posso indare 
av ulti incori Mi cinedo sol 
tanto si i-sist i in Italia una 
stiuttur idove le p» rsonc co 
matose possano essi re curile 
i seguite idi s;u itami nti 

Tragico incidente sul lavoro a Milano, una vittima anche in un cantiere del Casertano 

Quindici anni, precipita dall'impalcatura 
e muore dopo un volo di 12 metri 
Tragedie sul lavoro a Milano e nel Casertano hanno 
perso la vita un ragazzo di 15 anni nel capoluogo lom
bardo ed in Campania un uomo, mentre un un altro 
operaio è gravemente ferito Lorenzo Romagnoli 15 
anni, è morto cadendo da un'impalcatura in pieno 
centro Un volo di 12 metri In provincia di Caserta, Mi
chele Cortese, 34 anni, titolare dt un impresa edile, e 
rimasto schiacciato da un grosso blocco di cemento 

ROSANNA CAPRILLI 

• • Quindici anni e morto 
d o p o un volo di 12 metri ca 
dendo da un impalcatura È 
successo a Milano in pieno 
centro Giornata di lutto, ieri 
per i lavoratori dell edilizia 
non solo nel capoluogo lom
bardo Anche nel Casertano 
un uomo ha perso la vita ed 
un altro e gravemente ferito 

l-orcnzo Romagnoli iivova 
s o l o ! 5 a n n i e d d poco dveva 
trovdto lavoro Era apprendi
sta con regolare contratto in 
una ditta che installa condi

zionatori d aria la fratelli Du
rante di Cologno un paeso-
ne dell hinterland d una ven
tina di chilometri da casa 
sua Lorenzo faceva il pen
dolare Ogni mattina da Mei-
zo raggiungeva la città La
vorava infatti, in un cantiere 
installato in uno stabile d' 
piazza Pio XI a poche centi
naia di metn dal Duomo 

Cominciava ad imbrunire 
quando Ixirenzo e scivolato 
chissà comi- sul ponteggio 
Poi di rimbalzo e- precipitato 

nel vuoto Un salto di l i m e -
tri e il suo corpo si e schianta
to al suolo 

Un volo solitario senza 
«spc'taton» Sembra infatti 
che nessuno dei compagni 
di lavoro si sia accorto di 
quella caduta fino al mo
mento del terribile tonfo So
no stati loro ad avvertire i 
soccorsi I barellieri e I auti 
sta della Croce Verde hanno 
fatto I impossibile per rag
giungere in fretta I ospedale 
Una corsa inutile Con una 
caduta del genere era quasi 
impossibile che il ragazzo 
potesse farcela Eppure sulle 
prime appena i compagni di 
lavoro si sono avvicinati Lo
renzo era ancora vivo anzi 
sembrava che avesse solo un 
braccio rotto Le sue condi
zioni invece erano dispcr i-
te «Se anche avesse avuto la 
metà delle lesioni interne 
non sarebbe sopravvissuto» 
ha commentato un infornile 

re al pronto soccorso del Po 
liclinico Quando I ambulan
za ha varcato i cancelli del 
I ospedale il cuore del ragaz
zo batteva ancora Ma solo 
per poco tempo ancora 
«Trauma cranico e addomi
nale» e scritto sul referto 

Appena neevuta la segna
lazione la magistratura ha 
posto sotto sequestro il can
tiere della fratelli Durante in 
piazza Pio XI Gli inquirenti 
dovranno stabilire se gli opc 
rai lavoravano in condizioni 
di sicurezza se sui ponteggi 
fossero usate le cinture op 
pure se per risparmiare in 
tempi di crisi dell edilizia 
non si fosse deciso di fare 
economia 

Lorenzo non e I unica vitti 
ma di -incidenti sul lavoro»di 
ieri La seconda tragedi.i del 
la giornata e avvenuta in un 
piccolo centro nel Caserta 
no Michele Cortese i l anni 
diAhfe ò rimasto schiacci ito 

sotto un grosso blocco di ce 
mento L incidente e avvenu
to a San Polito Sannitico 
proprio nel centro del paese 
dove l impresa di cui Michele 
Cortese erri titolare slava h 
vorando in un edificio di vi i 
Porta Quattro operai e r m o 
impegnati nella copertur i 
del tetto dell abitazione di 
Gelsomina Izzo ali ultimo 
piano dello stabile La dina 
nuca dell accaduto non e an 
cora del tutto chiara quello 
elio si sa è clic un blocco di 
cemento ò precipitato rovi 
nando su due degli operai t 
slato un attimo Giovanni 
Cortese e stato investito in 
pie no dal grosso masso ed 0 
morto sul colpo Accanto a 
lui Giuseppe Falone 10 an 
ni di San Polito ò scanip ilo 
miracolosamente alla morte 
ini ha riportato gnvi ferite 
die gambe Ora e ricoverilo 
ili ospedale di Piedimonte 
Maltese Illesi invece gli altri 
due oper u 

Il pullman è rimasto incastrato sotto un terrapieno: "grave un professore 

Si ribalta uno scuolabus a Nola 
Morto l'autista, feriti gli alunni 
Un pullman con a bordo una scolaresca si ù ca
povolto ieri pomeriggio sul raccordo autostradale 
di Nola, vicino Napoli l'autista è morto sul colpo, 
mentre un professore di lettere è rimasto grave
mente ferito La scolaresca tornava da Napoli do
ve aveva assistito a uno spettacolo teatrale Diffici
li le operazioni di soccorso 
l intervento di due autogrù 

e stato necessario 

NOSTRO SERVIZIO 

• i SAPOIJ Uno s c u o l a b u s 1 
b o r d o del quale viaggi ivano 
48 p e r s o n e tr i s tudent i e d o 
cen t i della scuola m e d i a «Gior 
ciano Bruno» di Nola si e nbal 
t a to ieri p o m e r ggio sul r ì ccor 
d o d u t o s t r i d a l c di Nola nel 
tratto c h e c o n d u c e alla «A7 
bis» L alitisi i de l bus Augus to 
C o p p o l a di <18 a n n i è m o r t o 
sul c o l p o Gr ivemen te fe r i l i . i l 
cun i s tudent i e un loro ac c o n i 
p a g a t o r e il professore di let 
te ri Andrea D Amico di 48 in 
" | II pu l lman e uscito fuori 
str.td i id igi mdos i su di un 
fianco e temili) i n d o la corsa 
su un mure t to in c e m e n t o ir 

m ito che serve do eonte ni 
m e n t o i un t e r rap ieno si tuato 
in fondo a d u n a sca rpa i ì di sei 
metri di pro londi ta 1-j parte 
an te r iore e r imasta schiaccia 
•a Sul p o s t o s o n o accors i 
agent i di polizia e vigili del tuo 
c o c h e c o n i nu lo di d u e lu to 
gnj h a n n o sol levato I luto 
m e z z o n o n è stato facile libe 
n r c h c o r p o dell mtista e poi 
e e r a n o molti s tudent i bloccat i 
nelle lamiere Li sco laresca -
di cui f a c e v i n o par te le ci issi 
terz ì •(•> e d -1 » e s e c o n d ì -A- -
in m ìltinata ivev ì assistito i 
u n o spett i co lo m I teatro Belli 
ni di \ ipoli «Sogno di un i 

no t te di m e z z a estate» C gì ì 
nel viaggio di a n d a i ì 11 p o m e 
ra sinistra aveva d a t o a lcuni (a 
stidi al c o n d u c c n d e d e . b u s 
S e c o n d o le p r ime d ich ia iaz io 
ni degli s tudenti raccol te d icjli 
investigatori I aitisi i ivri \>Uc 
infatti pe r so il cont ro l lo del 
m e z z o p e r c h e m e n t r e gu d i 
v ì a v r e b b e c e r c a t o di chiude
re la p o r t e r à di sinistra che si 
era r iaperta Lui 1 aveva ben 
ch iusa u n a pr ima volta - fer 
m a n d o il m e z z o s«.elidendo 
r i sa lendo s b a t t e n d o b e n e la 
por ta - m i nel viaggio di n lor 
n o s e m b r a c h e a b b i a c e r c a t o 
di lare t u f o c o n u n a m a n o sul 
vo lan te e c o n I d i r a l iber i di 
a rmegg ia re di t i r i re a se la 
ixirtd Qu isi tult i ragazzi h a n 
n o r ipor ta to q u a l c h e lenta Da 
v»mplici escori ìzioni il trau 
m a cr in ico di Giov inni Luca 
Ragos t i di 13 ann i c h e d o p o 
essere s ta to port i to nell OS|K-
dal<» civile di Nola e success i 
v a m e n t e st i to ncover ito nel 
c e n t r o spec ia l izza to pe r b un 
bini «Santobono» di Napoli 
dove e s ta to giudic ito guanb i 
li in venti giorni Le prognos i 
per i suoi c o m p a g n i ile uni 
de i quali s o n o ncover iti in o s 
serv izione v i n n o tutte d a 

c i n q u i il quindici giunti 
l>c lori li stimimi m e «f 

stala un i c o v i i m p r o w i s i lo 
s tavo p u l i n d o c o n un mio 
c o m p a g n o qu i n d o il bus li i 
sb ind ito > i st ilo in in 
te un i i ]K il I e ! i c 
n o n Ilo e ipiti pai mi nti e i 
d o p i ro e h e il mi zzo si s 11 i 
j x n o l t o - - Iv i Ir dei tini strini 
ci \ov< --chizz iti in f iceui ho 
si nlito i miei imich'-tti i,rid ire 
mito Po mi pro ' i ssorc 11 ì 

c o m i n c i a t o i dire ci e dovi v t 
n o cere ire di uscire subi to 
o g n u n o di noi dovev i c e r c a r e 
di uscire il più v e ' o e e m e 1 He 
|x)ssil)ile p u c h è il pu l lman 
iiotiv i pri udì re luoci d i un 
moli l i ilio ili litro 

-Ali uni di noi s o m IIM it U n 
I lustr ini c h i IVIv un i \ i i r 
rolli Altri n IMS i non se n o 
riusciti i min v e r s i d o t o si 
dili p e r c h e e r a n o rini isti ine ì 
strit i soi to le l nini re e 1» si 
i rane) torte ni II urto I si ilo 
mol to bni t lo pi re hi'1 n o n ih 
hi i m o p o t u t o [ ire Hill i |H r lo 
ro lo senlivo il u n o inni l u t t o 
VI i c o eh ie ik re nu lo n i i 
s i i l o possibili l i l n r i r l o so lo 
qu i n d o s o n o i m \ I i vigili ili I 
I U I K O e he c o n un i gni li i n n o 
villi v i l o p irti ili I piillm in 

L'ex brigatista racconta, per la prima volta in tribunale, la strage di via Fani 

«Provo rammarico per le vittime delle Br» 
Sequestro Moro, parla Barbara Balzerani 
Barbara Balzerai!, ò comparsa ieri per la prima volta 
in un'aula di trbunale per parlare della strage di via 
Fani e del sequestro di MdoMoro «Provo un profon
do rammarico per quanti sono stati colpiti nei loro 
affetti a causa di quegli avvenimenti e che continua
no a scntnsi offesi ad ogni appari/ione pubblica di 
chi come me, se ne e reso e dichiarato responsabi
le» ha detto l e\ brigatista 

NOSTRO SERVI7IO 

M ROMA 1 t x brìi* jlist.i Bar 
b<tr \ B i l / r r mi 141 ^ c o n d a n n o 
la i st 11 rivistoli per nu rm rosi 
< pisoch eh ter ror ismo tra i qu ili 
il s e q u e s t r o di Aldo Moro e 
I c ec id io citila sua scor ta e> 
( o n i p u r v i le ri per la pr ima voi 
II in un au la di tr ibunale ,;do 
u i> in t o r s o ti p r o c e s s o - M o r o 
( >ii iti r-j per p.irUire della s t r . 
u;< di \ i i Kini Li d o n n a sull i 
sci i di Anna L iu r i Br ìflhctti l i 
qu ile ha e omin< iato 1 i sua de 
[ josi / iotu I i scors i si finititi » 
li i i c n tt ito di t i s l i rnoniar i 

sulla vicend i Moro evit i ndo 
Ulti ivi i di f I R nomi per d in 
c o m e Ila sottc Ime ilo in ij.>cr 
tur i di u d i e n / a -un con t r ibu to 
il nstabil imt rito d t i l a venta < 
illa c o m p r e n s i o n e di im fono 

m e n o e o m o q m Ito d i ili Bnt, i 
ti ttovsc-

Allo s tesso ti m p o la B il/i 
r i li h i e s p n sso il proprie) 
-p ro fondo r i nm iniej pi r 
qu mii s o n o st iti eoipiti in i lo 
ro itfitt i ca l iv i ili qutk.li iv 
u nini* nti i IH e ont inu m o a 
si ntirsi o i k s t id ottru ippari 

/ i o n i p u b b l i c i di chi c o m i 
me se ne e r i s o e d i c h i a r i l o 
ri sponsab i l i» l ex b r u n i s t i 
h i motiv ito la decis ione di ip 
par in in un tu l i «meli/i tri i 
t o n il p ropos i to di m i ndic m 
1 iute ntttit » dell e s p i r i e n / i 
eli Ile Br -U iccusi di un t e ti 
rcxlirc/ione d i l l i Br s e m b r i n o 
ontfi so s ' e nu t e in g rand i stile 
S t o n d o t ili vi lenose insinu i 
/ ion i le Br s ir* b b e r o state col 
luse c o n servizi scirri ti u n i 
ci ntrali e person mm di nqm 
specie di c o m p l o t t o a d i n s t i l o 
n i / ion ino coti utopisti m i 
finsii erimin ili» 

•Sono (]ui b i ummnto 11 
B i l / e r m i ch i ha l i t io un pri 
prio c locunu nto .ine he per 
1111" conf ido c h i q a t s * k cor te 
n o n voglia prestarsi ili o p e r i 
/ ion i di aecredi l ire tr inule ri 

ult in /e prix i s u ili una rico 
stru> ioni eli i f itti t hi sii itu 
r melo I idi nti! i tlt Ile Br t de t 
suoi e \ nuli! inti f i \ o n v a e hi 
cont imi i \ tro\ in IH I torbido 
i in Ile \e nde tt* Ir i swrs ili 

1 inibitili» id itto al prospt r i 
ri di interessi di p irti» I mter 
rr>t» i tono h i nt,i u d i t o molti 
ispi tti dell ittivit L di III Br e 

n ilur ilrm liti I i str ic,i d M I 
I mi P irl ind< di i r ipporti m 
t« ru i / ionah de II orti u n / / i/u 
n» I i x bnij itisi t lui i st luso ili 
ivi n in u i reuit i to lì ruolo di 

M ino Mori Iti di ti ne ri i onl itti 
c o n illn ( r^ i n i / / i / iou in 
p irticol ni I i K il < h i di tto 
e hi n o n li nsult i e hi sish ssi 
un i sort i di -et ntr ili i hi e u 
r issi t|ii* sti r ipporti 

l.a i1 il/i r mi chi lei i p irte 
I I nucN o op» r iliu e IH S< 

qu< strò il pn sid< nt< di II i ÌK 
it[i l ido d i -p ik - h i inoltre ri 

sp< sto i d o m nuli s u l l i - b i s i » 
di \i i t i radoli t l n utilizzo in 
su mi e un Mori III | me hi si 
IH li h i m ii i ilt qu< st ultim 
noiTu ) sosl ni n l< i h In ih 
b ini lori it i ti c jo rno su ss dt l 

i slr it|i di \ n I mi | i i qu i 
sti meli su un / / \ 

Kiisii i rdo ti! i ru. i s tru/ i JIH 

de II IL^U ilo di \i i I un 1 > 
I tini i ha i onferm ito I n o 

sioni n s i d il "disvK Mto \ i 
li rio Moruec i < in p ir'icol m 
i IH in l i 1 mi M i r i un i din 
m i pi rson i ( KM i Alc,t m ili 
ndr ) e In do\< \ i si cu il r 
orsi < on un m i /zo di li jn 

I i rnvodc II u i t od i Moro i ch i 
si illonl ino stibiio p r o b il il 
mi liti i b o r d o di u n o v m ti r 
I t \ bri^ itisi i h i m\<\ i i si lu 
so I i p r i s i n / i dt un i mi ti* i 
i kit ì Mi nd i e In t m i\i i 
t o n i , ) in in diversi ti s t imo 
ut tn / i r i n olle sull i4t;u il < 
i hi pi r il pubb l i co ÌIIIIUSH r 
\nt< MIO M irmi e osi itti isti un > 

dt t m i s k n e he di v o n o un i i 
i ssi ri s u I iti L i lì ilzi n m il 
In i p irl n u l o di î h inti rr L, I 
tori il qu ili lu si tt( pos to il [ ri 
sid< ni I» Il i l \ I n Utt i l i 
\ ib il li » ssi ; i i tri \ i l 

\( m 1 un s I \ i M i 1 
\ \i si |Mt blu t I Ult s 
si n IIWIIL, iti ni u ni s » 

n ti m p o -]i< rehe I i [M rs i i 
iddi tt i li io tu tr st it -

La bnga'ibta Barbara Babuam 

Atti di libidine violenta 
ì Uomo condannato a Firenze 

*? ' Una lira di risarcimento 
e sei mesi di reclusione 
M i n w \ / l l n i | x IMMITI ree ili m 11 i \illi II i i1 n m 
(.>wl u ( (1 uiuiltr ì toiK Kl i ik Ila ijonn i i lnr ni i \n i 
- D I R b K I sull I yu IIK I i ni un scipr 1II1101 ( in u s t i li 1 
Mino <.os1 iti llr< id un i i m i i\ n il in i I i / / i 
u n n i in i i i si i un si di ri il II i i is i i s i l I n 
(.Insidili (SUS|K IISKIIK l Usi Hill Milli ti \ ili s ! i 
Unii Illlll/IOIR 1 nu l l i llll s li w li I i siigli l i I i\n I 
risrirc inu nt« <l umid i ut ili I" mi» n i i it i i spini i sul 
" i IOSI i OHM ni Ini sto il ili i li tti I uni io | t i in I !n 

Mltllll I l < li ih I I ili l siili | 

l 'rol ll^l lllsll ili II 1 MI l 11 l u m 11 I s I I sull II I 
i l i i hi [Mio ip | ) irin r i s i s l i o r n l i d n w Iti li î u n 
i n o n lo i u i u o m o d i '"d pi ti 'il 1 1 Imit i i i Itili mi i 
uni i \1 t u r o li ini d i I i \ o r I M I I U i i il > I i li st i I ili 

n o i ni ! i io r1 i d i p p i 111 ni in i i i t i ni it i d i hi il 

I in n / i li i tini \ imi liti il n ni • tt i il i i itili di II i 
i o n o s i m i o i o l p i \ o l i di ti n I uni i i I il i n s ti I I i 
l i t i itti d i l ib id in i Moli ili i n v i l i i isl u n h u< 

II nli ri n i d o h n id un i i Imi i , 1 1 1 1 1 1 n , 1 
di | l i m o L,r idi 1 in 1 s i , n i s i i 1 I I 1 t i , 
11 I 1 I 1 n inn i s| 1 s il 1 1 1 u s 1 n i I I I I 1 | | 

1 IH si m i d i 11 n pu l ito 1 1 il il i l I 1 1 1 I 1 i 
itti u s ili, 11 1 1 in un i l i s 1 1 1 1 1 1 iti II 1 ' 
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Al processo Cusani, l'ex presidente Montedison 
svela laverà ragione dei 150 miliardi in nero 
versati nella casse dei partiti di governo 
Il «cardinale»: «Non ero complice dei Ferruzzi» 

Dove finirono quei soldi? E escono i nomi 
di Craxi, Martelli, Forlani e Cirino Pomicino 
Oggi verrà sentito anche l'ex presidente Consob 
Concessi a Cragnotti gli arresti domiciliari 

«Tangenti Enimont? Un dettaglio...» 
Garofano : «Gardini pagò per rendersi credibile al pentapartito» 
G i u s e p p e G a r o f a n o a l l a r i b a l t a d e l p r o c e s s o C u s d n i T ~ l l i i i i l i i S P l K & i Ì l lÉÉfiasi& i ìs ' Ionio Di Pietro A un corta | m a t In a n d a v a n o c,uu soldi- W - da / ion i - alla De l o m b a r d a Giuseppe Garofano alla ribalta del processo Cusani 
L'ex presidente della Montedison, soprannominato 
il «Cardinale», ha fornito una versione inedita delle 
ragioni che spinsero Raul Gardini a pagare 150 mi
liardi al pentapartito. «Non c'entra la vendita della 
quota Enimont Egli voleva garantirsi buoni rapporti 
per il futuro» Ha poi cercato di dimostrare che non 
era complice negli affari di Gardini e dei Ferruzzi 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Cont ro rd ine 
•Gardini n o n pa t tò la t a n g e n t e 
in c a m b i o del la vendi ta di ["ni-
niont , m a lo l e t e pe r acc red i 
tarsi di nuovo prevso il s i s t ema 
politico» Parola di G i u s e p p e 
Garo fano e x pres iden te di 
Monted i son Ieri e c o m p a r s o 
in au la ne l p r o c e s s o c o n t r o il 
f inanziere Scruto Cusan i e pe r 
la pr ima volt.i d o p o i suoi guai 
illudi/lari ha par la to in pubbl i 
c o Ha oar la to a raffica c o n to
n o m o n o c o r d e prec iso c o m e 
un professore universitario d e 
vanti ai suoi s tudent i C h e m o 
di raflinati m a l g r a d o sia un 
p ò pai m a g r o e pal l ido di pri
m a c o n I poch i capel l i b ianch i 
m e n o curat i Non pe r n ien te 
nei t empi d o r o e ra s o p r a n n o 
m i n a t o il "Cardinale» l>a rima
s to in lati tanza o t to mesi pri
m a di consegna r s i nel luglio 
s c o r s o ai magistrati di Mani 

Pulite 
Ieri il m a n a g e r h a s p a r a t o 

que l la novità finora e ra s e m 
bra to c h e Raul Cardini , bos s 
della Monted i son avesse pa
ga to oltre 150 miliardi in ne ro 
ai partiti di gove rno per uscire 
b e n e nel n o v e m b r e 1990. dal-
I Riunioni fal l imentare c o n n u 
bio pubbl ico-pr ivato tra grup-
l>o Herni/zi e d Eni Invece se
c o n d o Garofano o rma i Gardi
ni aveva d e c i s o di uscire dal l 'F-
milioni r i c a v a n d o n e u n a bella 
cifra 2 8 0 5 miliardi La t a n g e n 
te di 150 miliardi Imiti al pen ta 
part i to fu versata so lo per te
nersi b u o n i gli alfamatissimi 
inqui 'mi di Pa lazzo Chigi 
•Raul Gardini - ha d e l t o Garo
fano - voleva cosi e s se re valu
ta to nel futuro c o m e sogget to 
c redib i le -

F giù d o m a n d e a raffica d a 
p irte del solito istrionico An 

L arrivo di Giuseppe Garofano a Palazzo di Giustizia 

L'inchiesta sul «garage» trasformato in centrale dei traffici mafiosi 

Milano, chiesti 64 rinvìi a giudizio 
per il braccio armato dell'autoparco 
Scssantaquattro richieste di rinvio a giudizio contro il 
braccio armato dell'autoparco milanese della mafia 
Si conclude così ta prima fase dell'inchiesta del Gico 
della guardia di Finanza di Firenze, coordinata dal 
sostituto Giuseppe Nicolosi. Le accuse per gli espo
nenti di spicco delle cosche, di faccendieri e di fun
zionari che hanno protetto traffici, e di traffico inter
nazionale di armi e di droga e associazione mafiosa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• • KIKhN/l Con 0-1 richieste 
eli rinvio a giudizio si o c o n c l u 
so Io p r ima f ranche del le inda 
Mini sull a u t o p a r c o della mafia 
a Milano Q u a n d o *̂li uomini 
de l Gico de l la guard ia di Ki 
n a n z a il 17 o t t o b r e dell a n n o 
s t o r s o p i o m b a r o n o noli a u t o 
p a r t o di via S a l o m o n e di Uio 
vanni Sal is i per il -garage-
del la mafia fu 1 inizio della fi 
ne In pcx o pai di tredic i mesi 
u n a va langa di trresn si e a b 
bat tuta sui bos s t h e gest ivano 
un traffico mil iardar io ili dro
ga armi esplosivi I ) arrivava 
n o a n c h e i soldi del le b i ' c h e d i 
Liguria t o s c a n a e d ( unita Ro 
mag l i a l.l si do t tdeva del la vita 
e dt.Ha mor t e di mol te p e r s o 
ne I mafiosi si s o n o moss i ,n 
ton t r a s t a t i por oltre un d e t e n 
tuo ^ra"*.* a c o p e r t u r e tl« ogni 
« e n e r e poli t iche o investigati 

ve b u o m o cern ie ra fra i pie 
ciotti e il m o n d o del la politica 
e degli affari era Angelo h a c 
t a b r i n o , ar res ta to il 2G novem
bre di un a n n o fa alle spal le 
ha un.» carr iera politica nelle 
file del Psi e de l Psdì e per un 
p e l o n o n viene e le t to in Parla
m e n t o nel 19c>2 f ' i accabnno 
iiiavsorie di una loggia spuria 
teneva contat t i c o n Malesi e 
c o n a lcuni poliziotti c h e fre
q u e n t a v a n o il pa rchegg io di 
vi.i S a l o m o n e 1. ultima s tocca 
ta al c u o r e dell a u t o p a r c o del 
i s t i t u t o p rocu ra to re di Kiren* 
ze G i u s e p p e N n o l o s i - c h e 
c o o r d i n a q u e s t e delicativsirnc 
indagini - è stat.i p ropr io il cla
m o r o s o ar res to de l vice q u o 
storc di Milano Carlo lacovelli 
e di qua t t ro poh/ iot i i accusa l i 
di av< re offerto c o p e r t u r e alla 
I M M 1 di Cosa Nostra In segui to 
a loro arresti e alle rivelazioni 

t omo Di Pietro A un cer to p u n 
lo il "Cardinale» ha perso qua l 
c h e briciola della sua c a l m a 
-Qui n o n si c a p i s c e più so s o n o 
solo un t e s t imone o p p u r e su 
no un imputa to - «P io m d a g i 
to in un p r o c e d i m e n t o c o n i i e s 
so- gli ha (u fo s a p e r e il presi 
d e n t e de l t r ibunale G iuseppe 
I a ran to la Già ma ques to n o n 

e il p roces so a Se rgio Cusani 
u n o de i pochi 'irriducibili di 
l a n g e n t o p o l i commerc ia l i s t a 
a c i n q u e stelle c a r o alla IX e 
soprat tu t to al Psi di Craxi oltre 
e he a tutta ta famiglia l 'erruz/i 
Certo a n c h e se in au la n o n 
verrà mai ha fatto s a p e r e (or 
s*. lo farà solo d o p o i test imoni 
Ques to p roces so pe ro - lorse 
per quest ioni di logica p r o t e s 
sua le lorse per motivi strati gì 
e i - e s e m p r e più il p rocesso a 
tutti gli affari consumat i s i nel 
c o r s o della saga Hi rruzzi d a r 
dini 

Cosi G i u s e p p e Garofano h i 
ce r ca to di lar s a p e r e c h e s) 
q u a l c h e volta ha c e d u t o alla 
e s igenze de l g r u p p o d i i -si 
gnon 11 rruzzi» e del -dottor 
Gardini- Ma controvoglia Pec 
i a t o c h e sia indaga to per falso 
in bil ine io e f inanz iamento il 
lecito ai pattiti -Noi non abb ia 
ino fatto ali un t porcher ia - li i 
sot to l inealo - quell o p e r a z i o 
IH non ha arret .ito ali un d in 
no alla stK li t i I ha aggiunto 
-Non ho mai voluto s ip< ri i 

i l n a n d a v a n o quei solili- P 
i o lo sp iegare t h e egli e, sopra ! 
tutto un professionista mica di 
quelli t l i e p i a c e v a n o t r o p p o a 
Gardini Ad e s e m p i o ha ricor
d a t o una volta si s e p p e e h e 
( i irdim aveva de t to *k consi 
do ro i miei m a n a g e r can i da ri
por to- «Ku Carlo Sa ni a ( e x 
amminis t ra to re de l ega to di 
Montedison e c o g n a t o di Gar 
ilini tuli) c h e allora si o c c u 
p i v a d i l l e relazioni e s t e rne a 
sment i re quell a f fermazione 
Poi si scopri c h e I aveva fatta 
davvero» 

Ieri s i c par la lo c e r t o a n c h e 
di •*( rgio Cusani - I lo c o n o 
scinto i usani - ha de t to Garo 
I i no - in I 1MSH Me lo prcsen 
to Gardini i o m e suo t o m i n e r 
t iiilit i di fidni la e mi disse clic* 
i r a 1 inter locutore p res so il 
m o n d o polit ico in par t icolare 
iviv j rapport c o n i vertici de l 

Psi e tirila D i - P J ha ripetuto 
I u volte Ma i n d i e sp iega lo 
c o m e v e n n e r o procurat i par te 
dei miliardi usati i>er pag.ire la 
u n g i l a n g u i t i a t t raverso l o 
pi raz ione immobi l iare «Svi 
luppo Liliale'" P o v e finirono 
qut i soldi'1 Garofano ha snoc 
i mlato nomi e he gli e r a n o stati 
i (feriti Craxi B i l / a m o Mark I 
h C ighari t I e t atolli por il Psi 
I ori un C itansti Piga i ( inno 
l'<>mi< ino p u l i l")i Brìi tol< ,u 
p irtiii di govi rno minori 1 la 
poi al luni sso k sue personal i 

«dazioni- alla De l o m b a r d a 
nel 11W2 Ì00 milioni a Gian 
Stefano Kngeno a Maurizio 
P r a d a e a Luigi Baruffi altri 250 
milioni nel 1990 a Prada e a 
Baruffi e per d u e volte 600 mi
lioni a Baruffi -Gardini o la fa
miglia f-erruzzi s o n o s e m p r e 
stati informati» ha de l lo Garo 
fano E la s tona degli altri 10 
miliardi passat i ai soliti parliti 
in torno alle elezioni del I992 7 

Ha r accon ta to Garofano «Gar
dini se n e ra a n d a t o e Carlo Sa 
m a at t raverso Cusani o di per 
sona volle accredi tars i presso 
i politici di governo» Il d e n a r o 
a n d ò a Viz.zini per i! Psdì a Î a 
Malfa pe r il Pn a Forlani Cita 
nsti Pomic ino e Bodra to per la 
De a Martelli e Ba lzamo per il 
Psi a d Altissimo per il Pli 

Oggi ve r r anno interrogati 
t avvocato Vincenzo Pal ladino 
Gianni Varasi 1 ex pres iden te 
della C o n s o b Bruno Pazzi Vit
torio Giuliani K i t u Intanto ieri 
il f inanziere Sergio Cragnotti 
ex ammin is t ra to re de l ega to 
d e l l K n i m o n t ha o t t enu to gli 
arresti domiciliari e ha lasc iato 
i! c i re e r e di Opera Po t rebbe 
essere asco l ta lo già d o m a n i 
nel p r o t e s s o Cusani S e m p r e 
u n un aitro più Paolo lelo ha 
iniziato a interrogare il d e p u t a 
to Gianni Corvetti i \\\\) in vi 
st i della ch iusura dell indagi 
ne sulle tangenti del metri*» mi 
la nt *se 

L autoparco 
della mafia 
a Milano 
al centro 
il boss 
Leoluca 
Bagarcila 

di un pent i to ai gmdn i mi! ine 
si e esp losa l i poloniK i fra I»1 

procuri di Firenze i di Milano 
Dopo il ch i a r imen to fra i p rò 
curatori Pier Luigi Vigna i 
I rane o s t o Saverio PXMTOIII il 
p r imo conf ron to fra inquirenti 
e poliziotti indagati e stalo u n 
to dal sosti tuto Nicolos, il In 
bun ile delia libi ria ha resptn 
to lo richieste di s i a t i razioni 
di i difensori di lai ovclli i di tre 
poliziotti 

I giuclii i fiorentini d u n q u i 
h a n n o dot tso di far pari.in gli 
atti p r txovsu . ili F io r i i imv.ita 
alia stretta fin ile la prim i fast 
dell inchiesta 11 sost i tuto S u o 
losi ha chieste» il gip KOIHTIO 
Mazzi di rinviare a giudizio \A 
p e r s o n e per assot l a / i o n e ma 
tios.i e traffico intoni ì / ion ili 
di d rog i e di .inni I ra loro ol 
tre al I ice e n d i e r e I inet a l i t ino 
e i s o n o r appn si nt.mti di III* I i 

ungili m t'iost i ht i< Hit ino i 
t he - putì in lotta Ir.i loro - si 
st rvivano tutti insit m e del p ir 
11 leggio di via S a l o m o n e c o m e 
bas i ' opeia t iv 1 pi r i loro 'raffn i 
nel < i litro non i Cosi convive 
v ino Giov inni Sa lesi r i tenuto 
u o m o di V i t o Sant ipaola il 
su pi r Mitit mti Inoli l i a Bag i 
n Ila i lii K O I I K «una ( rts|>et1i 
vanii nte c o g n ito i / i o di l o t o 
Kiiu.i «l t u r n i » ' o s p n ss iono 
d u ( orli ones i I uigi -linnilV" 
Miaiio e c a r i n o l o ( a l d u r i t r t 
della Limigli i de i ( ursoli F 
non i o v luso elio si 1 lì igarel 
I i t ho S an t ap loia i q u a n d o 
t la an i or i I r t a n t e ) ibbia i io 
trov ito u t oi'lu nz i < i operi l i 
ra uell aliti ipart i> 

( on I.i prim i Ir un he di ri 
t hu stt di MII\ io a giudizio ( to 
lalive all' nul igim lino al mar 
zo l ' iu* i finisci d ivaiiti il giù 
du » il bi it t io . i rn ia tu dell or 

g m izza / ione (ìli org in izza ti in 
di i tr iffiu di a n n i e di d roga 
1 hashish or 1 fornito dal l ibane 
se Miratimi \ l Barrage I e ro ina 
.irnv.it.it on i tir dalla Pure tua e 
d dia Giordania men t r e la c o 
t iiin.i dal s u d a m c r i c a n.iscosta 
rielli intere . ipedmi delle navi 
lecs tasv d.i laboratori del \ a 
resotlo Un traffico protet to 
dallo in ton i la / ion i ih un fun 
z t o i i . i n o d t l l . i d o g . i n a Giov in 
ni Ai erra m a soprat lu t to d.illa 
patirti di essere uccisi II gn ip 
|K> della morto c o m p o s t o d a 
st i killer ora t i » m a n d a t o d il 
geli so F m a n u e l o / u p p a r d o 
Intanto a l u n a aliti sbarra 
ne ' p r o i e s s o al i l in Musumc 
c i t i Ludovi to l ane rodi u n i 
pil lato an i he jjor I a u t o p a r 
c o ) i ho ha pari ito a lungo 
di Ih protezioni dt u n godeva 
il pare hi ggio di S ile si 

Ancona, tangenti 
Dopo Tiraboschi 
«invito» anche 
al de Fortunato 

•^IZTPyr^ 
t ^ a H k s ^ 
•*• ì ;ao 

: pm. 

« t s 

«•* 
* * 

j t f l * 
Dovrebbe c o m p a r i r e di Ironie di p u d i c i j i i c o n e u m dom. tn i 
o merco led ì il p d r l j m e n t d r e d e m o c n s l i a n o Giuse; ,je l'ortu 
na to u n o del c i n q u e onorevol i ch i ama t i in c a u s a dall ini 
p rend i to re E d o a r d o Lon tan i l i (ne l la lo to ) c h e da l lo sco r so 
lunedi sta c o l l a b o r a n d o c o n i magistrati Non si c o n o s c e an 
co ra 1 esa t to ca]X) di impu taz ione , m a s e m b r a c h e il s u o 
c o m v u l u i m e n t o s a r e b b e Iettato a d u n a s o m m a di d e n a r o ri 
cevuta d a Lonijarini in o c c a s i o n e dell ultima c a m p a g n a 
elet torale f o r t u n a t o q u a r a n t e n n e , a n c o n e t a n o d e p u t a t o 
de e ra qia r imasto eoivolto in d u e inchies te del la p rocura ai 
A n c o n a que l la sul Cemim di cu i è s ta to di re t tore g e n e r a l e e 
un altra per p resun te tangent i su appal t i Per q u a n t o rifilar 
da il c o a o l n i m e n t o nell inchiesta de l p a r l a m e n t a r e sociali 
sta j nue lo l i iaboschi a n c h e lui tirato in bal lo dalla c o n t e , 
s ione di Ixm^anni egli n o n h a a n c o r a ricevuto a k uri , i u tso 
m a il suo n o m e c o m p a r e nel s e c o n d o o r d i n e di cus tod ia 
cau t e l a r e inviato al vice p re s iden te del la provincia di Anco
na G i u s e p p e P a e s a n o socialista P a e s a n o a c c u s a t o di n 
c e t l a / i o n e a v r e b b e ricevuto 30 milioni d a Ti raboschi nei 
confronti del q u a l e s, i jx)t i / /a il reato di c o n c u s s i o n e 

•bu dieci a u t o b l inda te asse
gna t e a! repar to scor te o t to 
\ a n n o in officina ]>er i^ravis 
sinie no ie m e c c a n i c h e do|>o 
pochi chi lometr i si tratta di 
a u t o logore" Lo d e n u n c i a in 
un d o c u m e n t o la segreteria 

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ provinciale del Siulp s inda
c a t o unitario de i lavoratori 

di polizia c h e per I e n n e s i m a volta t o m a a me t t e re I a c c e n t o 
sulla p r e o c c u p a n t e s i tuazione de l repar to scorie Nel d o c u 
m e n t o infine Mene l amenta ta la -liestionc i>ersonalistica 
del pe r sona l e - e la c o n d u z i o n e «pressapochis ta- c h e ha 
q u a l e risultato di turbare -la serenità opera t iva del |>ersona 
le. 

Siulp/1 
In officina 
l'80 per cento 
delle auto 
blindate 

Siulp/2 
Parte civile 
al processo 
per la strage 
di Capaci 

L i s ez ione pa l e rmi t ana del 
Siulp si costituir.'! porle civ' 
le nel p r o c e s s o t h e si st.i 
i s t ruendo a C a l t a n i s e t t a nei 
t on t ron l t dei res|x>nsal>tli 
della s t rage di Capac i nella 
ejuaie il 23 m a c g i o de l \W2 
m o n r o n o il g iudice Giovanni 
T a l l o n e sua mogl ie f ranco 

se a Morvillo e tri agenti di scorta Rocco Di Cillo Anton io 
Mont inaro o Vito Sch. lam In un c o m u n i c a t o la segreteria 
provinciale del s i n d a t a t o ronde no lo di avere d a t o m a n d a 
to ali avvocato Michele Giov ine o di avviare* la t o s tu i t uz ione 
delta par te e ivile «p*-r innalzare il livello di guardia affinchè 
la giustizia j>ossa trionfare al più presto» Per il Siulp -la ri 
t e r r a della venta sulla strage di Capac i va sos tenu ta por 
o n o r a r e ti r icordo di quan t i h a n n o immola to la propr ia gio 
vane vita per sopi re lo Stato

li sosti tuto p rocura to re Gio 
vanni Ilarda ha ch ie s to il nn 
vio a giudiz.o de l p r o t e w i r e 
Pietro Bazan e \ pr imario 
della s e c o n d a t linica chirur 
gica di P a l e n n o ar res ta to 
s a b a t o sco r so con ] a c c u s a 

^ ^ w m ^ — ^ ' cor ruz ione noli a m b i t o di 
un inchiesta su tangent i ìia 

ga t e a) m e d i i i d a fornitori di a t t rezzature sani tar ie 11 p ro te s 
sor Btizan t a t t u s t i t o di a b u s o di ufficio in rela/ion** illa 
m iiicat.i t onvo t< iz ione |»er oltre d u e .inni d e l i o n s i g l i o d i 
stituto dell.i e linica c h e avreb lx ' dovu to n o m i n a r e il n u o \ o 
direttore Set o n d o 1 a i i u s a Btizan .ivrobtn j ril .irdalo la c o n 
v o t a z i o n e per m a n t e n e r e la c a n i a La v icenda e a p p r o d a t a 
m Procura d o | > o c h e tre medie i dell istituto O i u s e p p e Agno) 
lo Pugen io I l o ru i t i no i G i span (« nova h a n n o p n sen ta lo 
un r ieo r so, i l I u 

Palermo 
Medico rinviato 
a giudizio 
per corruzione 

E morto 
Bruno Rossi 
Decifrò i raggi 
cosmici 

Catanzaro 
Sequestra 
e violenta 
una ragazza 
Arrestato 

I im rti > s ]|> it't Ì Jloston 
dove viveva d a quas i m e z z o 
seco lo Bruno Benede t to 
Rossi 88 ann i il fisico el io 
nel 1*151 decifrò la na tu ra oi 
u n o dei k nonien i più i o n i 
plevsi dell universo i r.iiiwi 

— i ^ v e o smi t i Le sue r icerche 
c o n d u s s e r o -nche alla sco 

pi rt.i del lo cos idde t to «stelle a raggi X- Rossi era s ta to . ine ho 
u n o dei direttori se lentifiu del -proget to Manhat tan» dal qua 
le s.ir ihlx* nata la pr ima b o m b a a tomica della storia Ali o s 
sorv t t ono ili Art etri scoprì gli e lement i t h e ( o r m a n o i r iggi 
r o s n u e i la pioggia di par t i te l le ca r i che c h e investe la l en t i 
hi identificò c o m e protoni e nuclei di a tomi ed energ ie ole* 
vatissime m o s t r a n d o c h e questi r i e scono a pene t r a r e ovun 
q u e a n c h e in un b l o c c o di p i o m b o s p e s s o un m e u u ( c o s j u 
cui moltissimi scienziati dell e p o c a si rifiutarono di e r o d e 
ri ) 

l n preg iud ica to Salvatoli 
Montenegro di t>0 .nini e 
stato aiTesl.ito dai t ambitile* 
ri a Fi landan nel Vilxuiese 
i o t i 1 a c c u s a di avere sequ i 
strato e quindi violentato 
una ragazza Con Monlene 

|M| grò e stata m e s t a t a « a i he la 
sua convivente Miranda 

I errori di J ì ^nw a ccusa l a di c o n c o r s o in seques t ro di JHT 
sona e violenza t , i m iV I n a v e n t e n n e dt Mileto d a venerdì 
se o r so si e ra a l lon tana ta d i c a s a e q u a n d o w.tt t e le fonato 
ai suoi i ongiunti ^\i'\d fatto capire di ovsere fuggita c o n un 
giovano l.e indagini h i n n o por ta to i carabinier i a scopr i re 
t he la ragazZti si trovava seques t ra ta nell ab i t az ione di Moli 
ti negro nella frazione Se alili di 1 i landan l-a g iovane lui rac 
c o n t a t o d essere stata ittirata i o l i un t ranel lo nella ca sa di 
Monti neg ro e he conv in to t h e lei fosse titolare di un libretto 
b a n c a r i o ! aveva to s t r e t t a a d a n d a r e nHla sua abit i z i o n e e d 
i prelevarlo Q u a n d o la c o p p i a si o accor t a e h e sul libretto 

n o n vi era de|H«sitalo i ho poi o d e n a r o la giov t"i s irebln-
s'til.i cosi retta i subire la violenzti 

GIUSEPPE VITTORI 

Tangenti in Sicilia 
L'ex ministro de Mannino 
interrogato per cinque ore 
«Non ho commesso illeciti» 
• I IWJKMO P i r i n i q u e o re 
I i \ ministro Ca logero Manin 
n o de *s s ta to in terrogalo itai 
giudici de l la p r t x u r a di Paler 
m o elio c o n d i l i o n o l ini hiesla 
su presunt i atti di c o r n i z i o n e e 
tli v io laz ione del la legge sul fi 
u a n z i a m e n t o ilei partiti tk 
mine iati c'ali imprend i to re 

agr igent ino h l i p p o Sa lamoi lo 
l . o n M a n n i n o H pm I uigi Pa 
t r o n a g g i o e Mtiunzio De Lue i.i 
tivrebbi* tornito la sua vers ione 
sui tatti contestat igl i e prot la 
m a l o Li sua es t ranei tà agli ilk 
citi el io s i reblM'ro stati c o n i 
pinti 

\ o l l a g o s t o scorso la prot u 
r.i di P a l e r m o inoltre al Parla 
m e n t o la ni Ini st \ ili mtorizza 
z u m o a prt>u t lon per ot to par 
l amenta r , i d i Ca logero Man 
n i n o Ange lo I«a Russa St veri 
n o Citaristi Sergio Mattare ' la e 
Rino \ n o i o s i i soti . ihsti N n o 
la ( apr ia e A n t o n i n o lìuttitta e 
il pidn vsino Miche lange lo Rns 
s o Sergio Mattarel 'a Per il sen 
Russo 1 . intoriz/azion» venne 
nt vat*i lìo[M) I . t l 'o l iz ione de l 

1 immuni tà i magistrati di Pa 
le rmo h a n n o iniziato gli inter 
rogalon de i politit i inquisiti 
K o m i n i l a u d o p rop r io t o n 
Mann ino 

S i t i amone ha r a c c o n t a t o ai 
giudici i l i o i f inanziament i ai 
pu t i t i p roven ivano c\.\ -fondi 
in ri-» deposi ta t i su libretti .il 
por ta to re p resso la Banca di 
iiirgi nti in segui to tallita Au 
t he i versament i ni Ila m.ig 
gior inz.i de i t a s i r e s tavano 
segreti e non ven ivano regi 
strati in al i un m o d o nei U lan i i 
de lk impreso «Mannino - ha 
de t to il t o s t m t t o r e - p n fonv i 
nt t vere l on t r ibuz ion i n o n f it 
turali al fillodi evitare |X)lemi 
c h e e s p e i illazioni ali in terno 
di Ila IX ' por evitare di |>erso 
nahzza re un r a p p o r t o i o n un 
imprend i to re piut tosto i ho 
c o n un «litro* (Rutililo a l l e - m o 
d, i l i ta-dei vers, linei iti S i l a i r ò 
ne h i affi r inato i he per Min 
ai e o r d e tra la L\ rumali i < la 
IX siull ina tulle le cont r ibu 
ziom dovu te dagli imprenditor i 
IH r tali o j iere . i n d a v a n o vervi 
tt d i r e t t amen te a R o m a 

Milano, ripreso ieri il secondo processo. Degli imputati presente solo Pietrostefani 

Al vìa l'appello per l'omicidio Calabresi 
Ricostruito in aula lo scenario del delitto 
fi ripreso il processo ci appello per l'omicidio del 
commissario Luigi Calabresi l 'intera udienza di ieri 
e stata dedicata alla lettura della relazione t he h.i ri
costruito lo scenano del delitto e le prime indagini 
Oltre al pm e agli awot att delle parti erano presenti 
in «itila solo Giorgio Pietrostefani. la vedova Calabro-
si e il fratello di Adriano Sofri Oggi prosegue ta lettu 
TK\ degli atti processuali 

GIAMPIERO ROSSI 

M MIIAM > L n m* st la era 
st tt i so lo u n a lalsa parti l i /a 
por il fori ut d« 1 pn sidt nte Sa 
v< rio Bagna to e he a u v i riimn 
e iato a i a u s i di un t spos to i! 
C sui IH i suoi confronti li n t 
inizi ito d iw( ro il sei oliti" > 
pn n e s s o d a p p i Ut" sull ormi i 
d io ilei t o m m i s v i r i o | uigi t a 
labresi p o p ò u n i m e t i c o l o s . 
introduzioni prot i dur ut d i 
parti* dt I nuovo pn sulenlt 
della see o n d a st ziotu tU Ih 
t e r t e ti assiso d ip|>t No di Mt 

I m o I ni ilio i m i * t hi la prim i 
ud ieuz i t*1 stai i inlt raineiilt 
dedi t . i t . i ill.i lettili i itegli atti 
[>roi i ssu.ili d a [t uto ili I gnu li 
u n i iton I e r d m indo t'ini io 
HI 

l n lumie di paro le h ì MI O 
strutto la dinauiK i dt I deh l lo 
l o i i s u m a t o tu vi.i ( herubint I i 
maltinti dt I 1'» magg io 1*>7J k 
pumi uni ik.nu li lest imoniai i 
't di ik uni pentiti sulla strutti] 
r t di b i t t a 11 ntitiu t t sin 1< g.i 
un Ir i i v in gruppi innat i tu i 

primi .inni Seti ini i 11 tutto d i 
v uiti al pubbl i o min s'< re 
l go l>t Ilo Kiisso gli IVMH iti 

dt II i d i l e s , , tmel l id i p u l ì v 
vili ( Mtit i lorii or ino pn si n 
ti in mia s o l o i i i o r g i o l ' u Iresti 
I mi i IIHIK a t t o orni in md uit< 
di II o m u idio msii nn MI 

Adn ilio s<>!ri 1 la sigin u i 
dt muta t ipm i v e d o \ i d« 1 
i o m m i s s trio l ilahresi | t i n i 
::, Solo ( Irati Ilo de] tont la toi . 
di i olt 11 onlitiii i j e I t v i ilari 
se a di un istituto superiori mi 
lanosi l na vi ulula ih du iot 
lt uni i h i li t imo resistito sol 
I iu te pt r un on Ma tlla rvisi! i 
/ ion i di t itti u t . id i l l i iju n ido 
loro non t r ilio ani or i ì iti 
\ssont i inveì t V i ' n ( i od io 
bompres s i i p resun to esec u lo 
n matt ri ile di II tss issimi > 
i e n d . m n \U> i J J ann i in pnu 
t second i » g rado t on un i » n 
fon/ i poi umilila! i d ili t <. otti 
(ti e ass IZIOIM ) i il pi nhto I i « 

ii m i o M a n n o n tliu ' d i ni i 
doppi t i op i r iziotit e hiruik'it i 

Il p n * < ss< i ins( Miun i d< ve 
nìc or i t ni ' in nt I vivo \ I R IR 

ogw,i ini itii 1 ud ieuz i s ir 1 in 
lt i nix iil< dedic it i il1 i t ttnr i 
lt l i a s t i o n I , ni. t a d i I! i velli 

minos i it I i / ioni di ! uMtiditi 
Tiiic ioni 1 p p u n gì i ii ti nt ni 
soni* ni un ih i e m i n e n t i v ig.i 
mt nti p il< DIR i \\t\ j , w1< di il 
t uni ik i preitig" insti d ijuest i 
s ig i pn K i ssiia1. Li H I i/K i 
i" st iota i M|M ri orti re I i sen 

'i uz i di sm ond< i v»r nlt » pc r 
t ht ni ligi ido I t t issa/ ioni 
ripn ,11)11" lt voi i tifi riti d u 
pt utili < IOSI p u ò i i nidiziona 
n I i un m i popol . in - h i t e m 
mt ni ili > I IWIK ito \1 in f ll< • 

t.t nini itili iison di So(r, , p n 

111 1 (Il i solimi (liti V< igho Vede 
n t e n* s it i , r« s» li! il i I i -.1 li 
lt 11/ \ li II i i i s s i / i o l i t pt r 

spi* u n i e ur I'I ,». ri In s. no 
si ih t ! i un ili i ul ut ti pii H t . 
si I n tiu'i ini I v io \ k n/i< > 
:M di'i iison 'i i Mil ie I^nii 
pn ssi i n i vili* 'i issi n ' st ili 

Vicenda giornalisti-Lombardfin 
Locatelli, direttore Rai 
sentito ieri dairOrdine 
È in arrivo il «verdetto» 

us ili di * pesi e dui misure Mi 
h i colpi to |M*r e s e m p i o il fatiti 
i h e n o n e stala n e m i n t u i t i ita 
t i l t pista Uianni Nardi e (Ju 
'finn Kiess ( c h e at lnbuiva l o 
midulio t .ìl.ibresi .ili estri tua 
destra nitrì s o n o st ite ripro 
(«isti 't tlit tiitiraztimi d i i jten 
titi e o m o se I i C tssazioiM non 
A* s v de t to nulla senza rile 

v i n. t hi r ipor tano vot i seni ite 
ti i altri» I n s o m m a alle difese 
n o n e pun itilo I a m p i e spaz io 
iiserv.ito ilk ti stimimi inzi dei 
tt rrorisli pi nt ti Pi v1iudiz o 
dia iuet l t lmeli te up jx i s to k 
p liti t ivili i In* nelle p irole d e 
gli IV\(H «hdella ),muglia ( ala 
bn si I uigi 1 igotti e O d o m i o 
\ v tri h a n n o dehn i i o l.i ri 11 
/ i o n e -t sn ine t i tO ' |»en he -e i 
glie lo si on.ir to in o n ts lv^( 
ni iUul t leht lo" 

< 'gk,i si prosi gin I i osi tu 
t ht don i ini i|ti i ndo il dovri b 
IM iiii/urn il d ib illuni n t e v. re 
i p ropr io n ia vt >|1 i SII|K r ili i 

l e s i eg l i ed* li t rei t/ioll» 

• • MIIAV» r in trnvo il ver 
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Sono nove i barboni vittime 
dell'ondata di freddo 
Cinque a Parigi e in Francia 
e quattro in Germania 

L'accusa dellabbé Pierre 
«Provo vergogna e rabbia» 
Il governo Balladur promette 
un piano speciale di aiuti 

Il gelo semina la morte 
nell'Europa dei senzatetto 
Il gelo fa strage nell'Europa dei senzatetto Cinque 
«clochard» sono morti in Francia, altri quattro in Ger
mania Sono stat1 uccisi dal freddo e dalla povertà 
mentre Parigi celebrava i fasti del Louvre L accusa 
dell'abbè Pierre «Provo rabbia e vergogna Occorro
no case e rifugi per evitare una strage» Il sindaco di 
Parigi e il governo lanciano un piano di emergenza 
per i senzacasa 

NOSTRO SERVIZIO 

••PARIGI Clochard barbo
ni scn/a casa vagabondi 
Ogni metropoli ne e piena li 
accetta o li rifiuta li relega ai 
margini e li circonda di indille-
ren/a li parcheggia lungo le ri
ve del I evere del Tamigi o 
della Senna O ci ricama una 
fiaba Poi la cronaca fa piazza 
pulita e sforna storie di dispe
razione e di morte Cinque bar
boni uccisi dal freddo in Fran
cia proprio mentre Parigi cele
brava i (asti del Louvre Quattro 
senzatetto sono morti in Gcr 
mania Ieri mattina Parigi si ù 
svegliala sotto i fiocchi di neve 
la temperatura e un pò risalita 
ma il gelo del week-end aveva 
già fatto cinque vittime un 
•clochard» nella periferia della 
e apitale un altro sulle scale di 
una stagione del metrò a Mar 
sigila un terzo su una panchi 
na del vecchio porto a La Ro-
chelle e due ritrovati ieri matti 
na a Saint Quentin 

Sabato mattina il ciclo di l'a 
rigi era terso L la temperatura 
molto rigida Verso le 7 alcuni 
passanti hanno segnalato alla 
polizia di Murcaux nelle Yvcli 
nes (una trentina di chilometri 
da Parigi) la presenza di un 
corpo irrigidito sotto la pensili 
na dell autobus Era il cac'ave 
re di Sylvain l-emcteil <I6 anni 
senza lissa dimora senza lavo 
ro da una ventina d anni vive
va sulla strada Chi lo conosce 
va ricorda il volto emaciato i 
trasandati capelli bruni la bar 
ba incolta l-a famiglia gli ave 
va tante volte offerto di pren 
dersi cura di lui ma Svlvain 
non voleva 

Aveva una quarantina d an 
ni nessun documento di iden
tità il barbone trovato morto 
nella stessa matt.nata sulle-
scale di una stazione del metrò 
a Marsiglia vicino a un altro 
•clochard» trovato assiderato 
ma salvato in extremis Idenli 

che le eause del elee* sso ipo 
te rrnia 

Il c.idavere della li rv i vill i 
ma 6 stato rinvenuto domi ni 
ea una giornata gì n i ile e lu i 
da a L i Roche Ile er i un n i 
steriosocinquantc nni e he lui 
ti chiamavano "il grenele che 
viene da Bordeaux» e e Ile vive 
va <fseluso fra gli esclusi» Ave 

v t perduto tutto incile la su i 
identità che in ssunoconosce 
f an I ilo id iddorme ni irsi e i 
morire davanti .il mare 

Altri dui i omini fr i i 40 e i 
ri0 anni vino st.iti nlrov ili mor 
tner mattina a Saint 0.ucn in 

«Vergogn i e rabbia ti i\ Ulti 
illa stupidita Ila tuonato 
I abbc Pierre I ipostolo elei eli 

sere dati traneesi nnc irmelo 
poi l.i dose «Ui l-r mela vive eli 
bullonate lutti sanno e he 
mane ino ilmeno due milioni 
e mezzo di alloggi e e e ehi si 
stupisce incora Óra vedremo 
incora tanti ead iven di se nza 
letto- Ui «strage» dei burlxini 
h t fatto riflettere le autori! ì 
franeesi II ministro della Sani 

Raccolta di legna per riscaldamento Sotto un clochard dorme nella me
tropolitana parigina 

la e degli Affari Sociali Simone 
Ve il che ha visitato due cemlri 
di accoglienza per i senzatetto 
a Parigi ed ha lancialo un ìp 
pello agli altri ministri perche: 
siano individuati al più presto 
terreni disponibili per costruire 
alloggi d emergenza £ slata 
subito riaperta come succede 
ormai da qualche anno un ex 
st i/ione del metrò quella di 
Saint Martin vicino a place de 
11 Republique e in poche ore 
vi sono stati sistemali un centi 
naiod letti 

In Trancia ci sono 400 000 
senzatetto Qualche giorno (a 
ò stato lanciato un piano d e 
me rgenza per fornire un allog 
gio-peria notte d a l l S n o w m 
bre al 15 marzo a tutte le per 
sone che ne avranno bisogno» 

Ma come dice I abbò Pierre 
•non e nel gie rno in cui il ter 
mometro scende sotto zero 
che bisogna ricordarsi eli que 
slej problema ma tutto I anno 
Non e è altra soluzione che co 
sinnre costruire costruire» 

Ma eiltre' igli alloggi suggerì 
se o r o in molli ci sarebbero da 
costnnrc strutture più umane 
che aiutine! davvero non solo i 
senzate'to ma anche i 6-8 mi 
lioni di francesi che vivono in 
condizioni di grande povertà 

Il smd ico di Parigi Jacques 
Chirac li i annunciato un pia 
no sociale dome rgenza per il 
grande Ireddo il primo mini 
stro Edouard Balladur aumen 

tera felici ili assiste nz ì socia 
le e un eentro di accoglimento 
di 1 ione olfrira ospitalità ai 
senzatetto e u loro cani Ma 
Hubert Prolongeuu un giorna 
lista che ha provato a vivere 
qu ittro me *i come un ciò 
ehard ricorda che li vita in 
molti centri di acce)glien/a e 
peggio del freddo "Vivere tutti 
i giorni con orari assurdi unii 
Nazioni disprezzo solitudine 
Preferivo dormire fuori» 

Anche in Germania il gelo 
sta uccide nto molti senzacasa 
Almenio quattro barboni sono 
morti negli ultimi giorni in di 
verse cittì tedesche a e ausa 
dell ondai ì di Ireddo che ha 
investito I Dirop i 

1x5 Mi reso nolo ieri a Bie le 
fcld un organizzazione per 
I assistenza delle persone sen 
/a fissa dimori In tutto I liner 
no scorso ha ricordato I asso 
dazione i r ino morti in Gcr 
marni a eausa del freddo S3 
senzatetto II numero delle 
persone senza casa seme I 
agenzia Dpa e stnn ito tra 
40 000 e 15 000 di cui 10 000 
nella sola Berlino L ondata di 
freddo proveniente dall est ha 
pori *to le temperature in Gè r 
mania di molto seitlo lo zero 
(un pòovuque tra I 5 e i 10) 
il decesso di due si n/ate-tto 
era stato segnalato i Brc ma e 
ìd Amburgo dove domenica 
nevicava con un i temperatura 
di sei gradi a mi-zzogiorno 

Ernesto Sabato è in miseria 
Un appello dall'Argentina 
per aiutare lo scrittore 
cercatore di desaparecidos 
«BUI.NOS \1W-S Comceav 
venuto in Italia per Riccardo 
Bacche III ed Elsa Morante sta 
avvenendo in Argentina per un 
altro gì inde senMorc Ernesto 
S ih ilo 1 ottantaduenne auto 
re eie i romanzi Atxjndòn lo 
s/e mutuitiÌW !i,nn<ÌL Sopra 
e rat e 'omfK si i tr isee>rre ndo 
in drammatic i indigenza gli 
ultimi inni della propria viti 
S ib ito v ivi in un ì moue si 1 e i 
s i ne II ì cinturi operila di Bue 
iios Aires a Santos I ugares 
preivvi.de ì un i moglie' mler 
m i e se mbra che aiuti anche 
le I imiglie di due figli ehi se la 
I iss ino mali A il ire la noli 
zi 11 st ito un gnippo di unici 
del grande n irratori che h i 
lanci ito nei giorni scorsi un 

ippello pubblico in suo favo 
ri Ma l.i malinconica vicenda 
- siamo m America latina - ha 
me he un I ito p.ir idossale 
pi ri hi S tbato in un i poca or 
ni,u renio» t il \<)A,r-> vinse con 
il libro / tio \ 11 urutx.r\o un 
premio municipale che consi 
steva giustappunto in una peli 
sione vitalizii equivalente i 
1 200 000 lire eli oggi lino a 
oggi pero lo scn'tore che le 
perseine vicine descrivono co 
me una persona meravigliosi 
niente disinteressata poehissi 
ino attaccala ai beni materiali 
nem si er i re so i onto di quanto 
gli eri dovuto Giunti illa sire' 
li cosi bisogner i ace e ri ire se 
I organizzazione del premio 
sarà dispo ti ad attivargli con 
mezzo secolo di rit irdo la pen 
s oni M ìg in ì risarc rio degli 

irretrati Hin qui con comica 
retorica e senzi mollare i cor 
doni dell i hors i si e pronun 
e lato lose Maria ( astineira de 
Dios se gre larici Ji Stato ali i 
C ulluri nel governo irgentino 
•Li viceno i mi suscita una for 
le commozione spintu ile- h i 
comincili ilo Però ha aggiun 
lo mi politicami nte ò contra 
no al -mecenatismo di Stalo 

virso gli artisti» Cloche intuì 
de fare ì- premere per riattiv ire 
quel vecchio premio e ne qu il 
e uno deve ali anziano scrino 
re 

1 re soli rom inzi una decin i 
disaggi un cumulo di premi 
tra gli litri il Cervantes il Geni 
silemr.ie il Gabrieli Mistral 
Emesto Sabato forse il pn> 
gr inde narratore argentino vi 
venie appartiene ili i caligo 
ria degli scrittori «selettivi» pò 
co prolifici In un intervista 
concessa due inni fa spiegava 
cosi questa su i caraneristica 
• Se uno scrive un unico libio 
che dura nel tempo può dirsi 
soddisfatto Non mi considero 
un professional i della li Mera 
uri e sono contro quelle ope 

re che durano un qu irto d ora 
prodotto sinistro della societ i 
deieonsumi» Attualmente Sa 
b ilo e> al lavoro sulle sue me 
mone dal suggestivo e signih 
e itivo titolo /loft», dt la Ini pn 
ma della fine 

Comunista ne gli anni trenta 
uscito dall organizzazione gio 
vallile in polemic i con Io stali 
nisnio Sabato h i sempre pre
dicalo I mdividu lilla delle 
spressione unum i e h i e,ioc 1 
10 sulla scena poiilica e civile 
da indipendente Perche spie 
gì I mimo umano non e uni 
monocorde e neord i e he 
Marx e ggeva estatico i ron .in 
zi del reazionario Balz ic I illu 
minato D derol esprimeva il 
proprio nmosso oscurantismo 
nel libro // ru/mte di Ramcau E 
ippunto fra i libri dello scritto 
re -conservatore» Sabato in un 
ce rto senso il più straordinario 
è Nunca mas il volume che ha 
voluto fosse ncavalodal lavoro 
del'a Commissione ei indagine 
sui desaparecidos llpresiden 
te Alfonsln lochiantò i diriger 

11 Lui trasformò que 11 ivoro in 
un agghiacciante inchiesta 
sulla violazione dei diritti um ì 

j.^àMz^^^^ZòLkJ,,^ ** J-... Inghilterra alle prese con la seconda fase della rivoluzione thatchenana 
I dipendenti pubblici rischiano di perdere il posto o di trovarsi un lavoro precario passando sotto un padrone privato 

Poliziotti o maestri la cura Major non perdona 
Gli inglesi temono la seconda fase della rivoluzione 
thatchenana che smantella l'apparato amministrati
vo dello Stato e cede sempre più spazio ali impresa 
privata Major non rassicura milioni di persone cata
pultate verso il lavoro precario con contratti sempre 
più corti e orari sempre più lunghi L'attacco del go
verno contro le madri single ha scioccato tutti «Inge
gneria sociale per mascherare troppi insuccessi9' 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA C è un senti 
mento di paura fra milioni 
d inglesi davanti alla secon
da fase della «rivoluzione 
thatchenana» portata avanti 
da uno zoppicante, ma ag
gressivo maiorismo Si parla 
di un «crollo del morale della 
nazione» causato dal dram 
malico aumento dell insicu
rezza a tutti i livelli, specie sul 
posto di lavoro, con la nuova 
componente di coloro che 
vengono catapultati fuori da
gli impieghi pubblici (oltre al 
fatto che già ci sono tre milio 
ni di disoccupati) C è anche 
chi sospetta che per masche
rare in qualche modo gli in
successi degli ultimi quìndici 
anni il governo ora sta fa
cendo ricorso a tentativi di 
«ingegneria sociale» con I in
tensione di cambiare i com

portamenti il modo di vivere 
delle persone 

Nella prima fase della «ri 
voluzione thatchenana» ci 
sono state le privatizzazioni 
di gas elettricità telefoni ac 
qua e parte dei trasporti che 
hanno spinto i colossi del 
settore pubblico nell area del 
libero mercato Ora 0 in atto 
lo smantellamento della vec 
chia struttura dell impiego 
statale e di quel che rimane 
del WelfareStale 

Insegnanti ospedalieri 
addetti al fisco polizia perii 
no I esercito tutti si trovano 
in qualche modo nel vortice 
della trasformaz one spinta 
dal nuovo linguaggio politi 
co «market tcstmg» (test del 
mercato dei servizi pubblici 
onde misurare il loro grado 

di efficienza sul piano dei co 
sti e della competilait \t 

«contracting out o cessione 
a privati dei servizi pubblici 
«in house market» compra 
vendita dei servizi nell infra 
struttura sociale e cosi via fi 
no alla sfilza di «tabelle di nu 
scita» «traguardi» «e lassiti 
che» «e arte» per centinaia di 
migliaia di impiegati che (ino 
a ieri si consideravano con 
un lavoro sicuro 

Nulla ò più su uro per ncs 
suno E chi non si adegua il 
linguaggio ed alla messa a 
punto eli questa tr is'orma 
zione viene tagli.ito fuori dal 
discorso Ogni giorno si ma 
infestano esempi < reazioni 
intorno i quest i nuov i fase 
della «rivoluzione 

1 poliziotti preoccupati ci u 
test d efficienza e dalla prò 
spettiva di dover lavorare con 
contratti a corto termine so 
no scesi in strada (in ìbiti 
borghesi) a protestare I cm 
linone della privatizzazione 
delle prigioni è già in alto col 
trasporto d u detenuti dal tri 
bunale al penitenziario idi 
dato a compagnie private 
(già cinque detenuti se la se.> 
no svignata dai 'urgerne ini) 
La zecca e la riecolt i delle 
tasse potrebbero finire in ma 

ni di compagnie private 
Neil educazione c e sub 

bugilo perché le scuole de 
vono pubblicare i risultati de 
gli esami per presentarsi sul 
mercnto dell insegnamento 
Quelle che fanno ricorso a 
fondi privati o prestiti dalle 
banche povsono reclut ire i 
migliori insegna iti pagando 
li di più t,umdi ottenere i mi 
glion nsult iti ed infine rubare 
alunni alle scuole più povere 
che rischiano di dover chiù 
dcre 1 e scuole in aree so 
ci ìlmente disagiate o dove 
I insegnamento ò più difficile 
finiscono in fondo ali i tabel 
la anche se magari ò proprio 
li dove il personale si applica 
ili p u 

La retroc ssione dello Sta 
lo che tutto vorrtbbe affidare 
ille leggi del mercato i 

quando possibile del profit 
lo ha già fatto scrivere ad un 
noto osservatore politico 
Willv I lutton del Guardian -
che non òde Hutto assurda la 
prospetta i della privatizza 
zioni dell esercito Solo che 
i punto si comincerebbe ve 

'amente i dover distinguere 
(r ì I ire ^ pertinente illa re 
sponsibilita dello Stato e 
quella privati se non litro 
per il f itto chi pexhi soldati 

sarebbero disposti a rischiare 
la vita o ad immolarsi al servi 
zio di un boss 

Ut profonda piura degli 
inglesi sta anche nel fatto 
che lo smantellamento della 
vecchia struttura st itale e del 
Welfare Sfate altera sostali 
zialmcnte il tessuto sociale 
delegittimando ogni senso 
del pubblico o del comunità 
no anche sul piano morale o 
dell etica umana II completo 
affidamento alle forze del 
mercato e la dissoluzione de 
gli apparati amministrativi e 
dei scalzi sociali - nmarrcb 
be come serve Hutton sola 
mente un Clite amministrati 
va ene esegue il volere della 
m ìggioranza parlamentare -
presenta forti interrogativi 

Li gente si domanda qua! 
es il progetto concreto che de 
ve rimpiazzare tanta distri! 
zione Per ora il vuoto pare 
sia colmato solo dalia cruda 
esali ìzione delle forze del 
mercato e del materialismo 
individuale spinto dal nuovo 
linguaggio di cui si parlava e 
che tenta si presentarsi come 
egemonico senza spazio per 
dubbi sul successo della «ri 
voluzione» Ma le certe zzi 
pontificate sono acutamente 
in contrasto con una realtà 

che si rifiuta di passare inos 
servata ed un esempio sim 
bolieo ci è caduto sotto gli 
occhi quando siamo andati 
di domenica mattina presto a 
ritirare la copia delle memo 
ne della Thatcher a Heet 
Street ed abbiamo contato 
12 persone che dormivano 
sotto coperte o dentro scato 
le di cartone lungo Holborn 

Non si sa cosa pensare 
quando si apprende che la 
polizia sposta i senzatetto dai 
portoni quando deve passare 
I automobile della regina af 
finche la vista della sovrana 
non venga offesa Dopo 
quindici anni di conservatori 
smo che presentano un qua 
dro di disoccupati mendi 
canti lunghe lista di pazienti 
in attesa eli entrare in ospe 
dale criminalità in fortissimo 
aumento incertezza d im 
piego brevi contratti peggio 
ramenti nelle condizioni di 
lavoro anche sul piano della 
sieurezz.i - e la recessione 
continua - molti osservatori 
temono che dietro al lin 
guaggio di questa seconda 
fase ci sia solamente un go 
verno che procede alla di 
sperata Non fu la 1 hatcher a 
dire che la società non est 
s te ' Ora e ò sgomento davan 

ti al nuovo slogan di Major 
che dice «Back to basics» 
«Back» vuol dire «tornare in 
dietro» -basics sia per valori 
base II primo pisso di qui'-
sto slogan ha preso la forma 
di una pubblica denuncia 
nei confronti delle madri sin 
g/iehe costano troppo allo 
Stato Forse il governo sta 
pensando di poter cambiare 
i compoi-tiunenti' Ricucire le 
famiglie7 Ingegnena sociale'' 

Uno dei giudizi più acuii 
sul «ritorno ai valori base» è 
venuto da Hugo Young au 
tore di «One ol us» la più im 
portante analisi sul thatehen 
smo «Molti valori base sono 
stati volutamente distrutti dal 
thatchensmo Intere comuni 
ta sono state spazzate via 
dalla glorificata economia di 
mercato intere istituzioni so 
no slate devastate le univer 
sita sono degenerate al livel 
lo di strumenti di economia 
politica i Comuni le biblio 
teche pubbliche sono diven 
m i conchiglie vuote il siste 
ma sanitario 0 diventato irri 
conoscibile lo slogan "ntor 
no ai valori base ha delle li 
nutazioni mol .osene non di 
ce la venft £ uno slogan 
shgura'n da immensa ipocn 
sia» 

Il principe Carlo 
si lamenta 
«Premier e ministri 
non mi stimano» 

Cirio d Inghilterra nuli e con 
l'-nto del suo lavoro A un gior 
n dista del -I-inalici al limcs 
Ila contessalo di sentirsi ira 
scuralo dalli autorit i di govi r 
no e he non utilizzano le sue 
eap iciià di promuovere jll e 

^ m ~ ~ m m * m l m m m ^ m m m m m ^ ^ sii"r> h cultura e i commerci 
brìi inniu Amie lui I principe avrebbero gì i ioni malo diversi mi 
lustri per lonvinurli ì ricorrere ton maggiore fiducia n servizi 
di 11 i n eli iltronr 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che ha in
teressato la nostra penisola ed in particolare la 
sua lascia orientale si allontana verso levanto I1 

tempo ha imria 'o una fase di miglioramento già 
dalla giornata di ieri in attesa di una nuova per
turbazione proveniente dalla penisola iberica 
che dovrobb» m'oressare le nostre regioni più 
occidentali fra le giornate di martedì o mercole
dì Si tratterà comunque di una perturbazione 
alimentata da correnti atlantiche e quindi decisa
mente più calde ili quolle del maltompo dei gior
ni scorsi 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane il 
'ompo odierno sarà caratterizzato da scarsa atti
vità nuvolosa od ampie zone di sereno Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
localo e temporaneo In aumento lo temperature 
limitatamente ai valori massimi Zono di foschia 
o banchi di nebbia duran'o le oro più fredde sulle 
pianure del Nord ed in minor misura su quelle 
del contro 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiano Durante 
il corso della qiornata tendonza ad aumento del 
la nuvolosità sulla Sardegna sulla lascia tirreni 
ca centrale e succossivamonto sulle regioni me 
r idonal i e la Sicilia 
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con A Magnani 
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ma Con A Caracc olo 
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Dcd vertice di Lussemburgo parte l'invito 
a serbi, croati e mùsdmani per un incontro 
lunedì a Ginevra sui convoli umanitari; 
ormai bloccati (la uri mese in tutta la Bosnia 

... nel Mondo 
I Dodici offrono a Belgrado meno sanzioni 
se ci saranno concessioni a Izetbegovic 
Non esclusa la forza per far passare i viveri 
Allarme Gnu per Mostar: si muore di fame 

Vìa l'embargo in cambio di territori 
L'Europa blandisce Milosevic e chiede la ripresa degli aiuti 
Una sospensione dell'embargo contro Belgrado in 
cambio di concessioni territoriali ai musulmani di 
Bosnia. A Lussemburgo i Dodici tentano di far ripar
tire il processo di pace. Prioritario, l'impegno delle 
parti in guerra a consentire il passaggio dei convogli 
umanitari. Gli europei vorrebbero usare la forza ma 
lesinano 1 caschi blu Allarme a Mostar si muore di 
fame Oggi riprendono le operazioni umanitarie 

(M «Complici degli assassi
ni» «Owen -• dottor Morte» 
L accoglienza non e stata calo
rosa per i ministri dell'Unione 
Europea, approdati a Lussali- -
burgo per cercare di prendere 
tra le mani le redini della crisi • 
bosniaca. Fuori dalle stanze ::• 
del vertice, i manifestanti mu- 5 
sulmanl hanno fatto sentire la ;'•' 
loro voce. E non era di plauso V 
per l'Europa. —M£.:.-;<:': .„.-- ,.,...;'. 

• Decisi comunque a far ripar- . 
tire t! processo di pace, i Dodi- y 
ci hanno elaborato un loro ., 
piano a tappe, che risente del- i 
la proposta franco-tedesca di •;; 
qualche settimana fa. Centrata . 

;, sull'ipotesi di un alleggenmen- • 
to delle sanzioni economiche ">" 
contro la Serbia, la proposta • 

> prevedeva in cambio un accor- vi 
do per la Krajina e concessioni • 

' territoriali a favore dei musul- • 
mani, quel 3-1 percento in più t 

. chiesto dal parlamento di Sa- y, 

. rajevo. Sospensione delle san- -V 
zioni quindi solo dopo un ac- ,' 
cordo politico, una soluzione • 
che soddisfa le reticenze ingle- • 
si"- ribadite ieri da Douglas •;• 

" Hurd - e. sembrerebbe, anche / 
quelle americane Su questa li

nea si e cautamente allineata 
infatti an<.he la Casa Bianca fi 
nora convinta della necessità 
di mantenere inalterato l'em
bargo contro Belgrado. Lo stal
lo generale, e la mancanza di 
idee da parte americana, ha 
convinto Clinton a lasciar fare 
agli europei, che restano in 
contatto telefonico con il se
gretario di Stato Christopher. 
. L'iniziativa diplomatica, i 

cui tempi non sono ancora de
lineati, sarà accompagnata da 
un'-olfcnsiva» umanitaria. . 1 
Dodici si sono trovati d'accor
do sulla necessita di aumenta
re l'invio di aiuti e il contributo 
militare europeo al contingen
te Unprofor. Per lunedi prossi
mo hanno convocato a Gine
vra serbi, croati e musulmani 
perche si impegnino solenne
mente davanti ai ministri euro
pei, a osservatori di Mosca e 
Washington e ai comandanti 
delle Forze Onu a consentire il 
passaggio dei convogli umani
tari. .:^.-v--- - •*• 

Un impegno del genere in 
realtà e stato pronunciato solo 
pochi giorni fa dai rappresen
tanti delle tre parti in guerra, 

Professori croati • 
ricostruiranno 
il ponte di Mostar 

DM ZAGABRIA. Le immagini del ponte vecchio 
di Mostar sprofondato sotto i tiri dell'artiglieria 
croata sono dolorose come una ferita, anche 
per chi ha la slessa nazionalità di chi ha spara
to, A Zagabria e nato un comitato |>cr la rico
struzione del ponte di Mostar. Professori univer
sitari, architetti, storici dell'arte hanno comin
cialo a raccogliere la documentazione sulle tec
niche usate per la costruzione del ponte, realiz
zato dai turchi nel 1566. Le sue pietre, slimano 
gji esperii, saranno recuperabili al 90 per cento. 
Quando tornerà la pace, potrà essere cancella
to lo sfregio di quei monconi protesi nel vuoto. 

Jn un~rapporto riservato a Clinton si accredita il rischio di un prossimo bagno di sangue 
Washington restia a togliere l'embargo per non scontentare gli esuli anticastristi ^ 

Cuba va al caos, pronostica la Cia 
Secondo la Cia. il regime castrista potrebbe precipi-. 
tare da un momento all'altro in una gravissima crisi: 

intema. Gli esperti del controspionaggio americano i 
: hanno consegnato un rapporto a Clinton lo scorso 
mese di agosto. Non sembrano trovare ascolto alla 
Casa Bianca i consigli di chi vorrebbe abolire l'em
bargo contro l'Avana per favorire un'evoluzione pa
cifica verso le riforme. < ; 

• a WASHINGTON Una gra
ve crisi politica a Cuba po
trebbe scoppiare «in qualun
que momento». A lanciare , 
l'allarme è la Central intelli-. 
gence agcncy , (Cia) in un 
rapporto di cui la stampa 
americana ha dato notizia so
lo ieri, ma risalente già allo 
scorso mese di agosto, s ••*•.-• 

Gli esperti del controspio-' 
• naggio estero informarono al

lora il presidente Clinton che, 
trovandosi l'economia cuba
na in caduta libera, «tensioni 
ed incertezze sono ora cosi 

acute che uno stato di instabi
lità minacciosa per il regime 
potrebbe essere provocato 
virtualmente in qualunque 
momento, vuoi da qualche si
gnificativo passo talso di Fidel 
Castro, vuoi da un peggiora- : 
mento delle sue condizioni di : 
salute, vuoi da qualche com
plotto dei militari». - . 

Il rapporto della Cia ipotiz
za un Castro disposto ad usa
re «qualsiasi mezzo coerciti
vo» per mantenersi al potere, : 
«anche a costo di provocare ' 

' un bagno di sangue». E quan

d'anche losse rovesciato, «la 
nascita del nuovo regime sa
rebbe turbata da vendette e 
violenze». •->••• 

Nel documento gli 007 Usa ' 
affermano ancora che una si
tuazione di «grave instabilità » 
nell'isola caraibica avrebbe ; 
sicuramente un impatto sulla .. 
realtà degli Stati Uniti, cau
sando la fuga all'estero di una 
numero di cubani variante fra 
20 e 80 mila. E Washington 
sarebbe soggetta a richieste 
di intervento militare :•: •?•:.••••••.• 

Alla iuce di queste fosche ; 
previsioni, si sono rinnovate 
le pressioni sulla Casa Bianca 
affinchè tolga l'embargo a 
Cuba. Ma Clinton ed i suoi : 

consiglieri sembrano più inte
ressati ai voti della comunità 
ami-castrista della Florida che ; 
non alla opportunità di preve
nire lo scoppio di una disa
strosa crisi all'Avana. ,.•••• :•.: 

'-•: Tra gii studiosi c'è chi, co
me Gillian Gunn, suggerisce 
al governo americano di inco

raggiare il cambiamento poli- .. 
tico a Cuba cercando contatti 
più stretti con una nuova ge
nerazione di cubani poten- ,; 
zialmente orientati verso le ri- ,.• 
forme. Anche commentatori , 
di orientamento conservatore ', 
come William Ratiff, della 7 
Hooverinstitution, el'ex-con- ' 
sigliere di Ronald Reagan, Ro
ger Fonta'ine. esortano l'am
ministrazione a togliere l'em- ; 
bargo economico pur conti- , 
nuando a isolare politica
mente il regime castrista. 

Intanto all'Avana si è con
clusa la visita del presidente ; 

cinese Jiang Zemin. Jiang e 
Castro hanno avuto domeni
ca sera un lungo colloquio al 
Palazzo della rivoluzione. I 
due leader hanno discusso '•', 
della cooperazione tra i due .. 
paesi in una serie di campi. •'. 
ed hanno discusso temi di po
litica internazionale d'intercs- . 
se comune. Poco prima Ca
stro aveva concscgnato all'o
spite cinese la pia alta onorifi-
cienza cubana. l'Ordine na-

tanto che a Ginevra l'iniziativa 
europea ha sollevato qualche 
perplessità. Ma i Dodici ci ten
gono ad una riconvocazione ' 
formale dei leader bosniaci, \ 
mentre cercano di mettersi 
d'accordo sulla possibilità di 
ricorrere alla forza per far pas
sare i convogli, come e stato 
più volle sollecitato da parte 
dei musulmani. Tutti più o me
no convinti della necessità di 
fare qualcosa, ì Dodici fanno 
però fatica a trovare risposte 
che soddisfino tutti. Si studia 
l'ipotesi di spedire in Bosnia 
"1000 uomini, ma se debbano 
essere necessariamente caschi 
blu o meno è questione anco
ra controversa. La • Francia 
spinge per un coinvolgimento 
della Uco, Londra preferisce 
lasciare la cosa nelle mani del
le Nazioni Unite. . . ,v, .:-

I Dodici intendono privile
giare il percorso che da Spala
to, sulla costa croata, porta a 
Moslar, Saraicvo e Tuzla, dove 
ci sono almeno 18 ponti da ri
mettere in piedi per consentire 
il passaggio dei convogli. I.a 
Comunità europea e pronta ad 
inviare del personale specializ
zato, ma se anche tutto mar
ciasse senza intoppi ci vorreb
be almeno un mese per assicu
rare un rifornimento coslante 
in Bosnia. Nel frattempo, gli 
europei cercheranno di otte
nere la riapertura dell'aeropor
to di Tuzla. come hanno chie
sto i musulmani che finora si 
sono scontrati con il no dei 
serbi, aggrappati al divieto di 
sorvolo imposto dalle slesse 
Nazioni Unite.. . . . • . . . - . 

I tempi per evitare quella ca-
tastrole umanitaria che .tulli 

paventano sono ; strettissimi. 
Gli stenti stanno già facendo 

'j strage a Mostar, dove nove per-
, sonè sono rimaste ferite men

tre tentavano di ; recuperare 
'• pacchi viveri paracadutati su 
'..' un campo minato. L'Onu con

ia di poter riprendere da oggi 
l'invio dì aiuti umanitari in Bo
snia centrale, sospeso da quasi 

. un mese dopo l'uccisione di 
'.'.-. un autista danese delle Nazio-
:• ni Unite a fine ottobre. I primi 

soccorsi sono destinati a Tuzla 
e Zenica, che non ricevono vi-

.; veri e medicinali da settimane. 
:•'.' Già ieri un convoglio ha lenta-
"' to di raggiungere Mostar, dove 
: il crollo del ponte vecchio ha 
: completamente isolato la par

te musulmana della città. Tre 
convogli inviati a Goradze so-

•'.. i io slati invece costretti a toma-
re indietro dai posti di blocco 

V serbi. Venti camion partiti da 
- Skopje. in Macedonia, allavol-
;' la di Sarajevo sono rimasti 

bloccati sulle montagne dalla 
'-: neve troppo alta. 
', ; «La situazione dal punto di 
• vista umanitario si sta deterio

rando moltissimo - ha detto ie
ri Peter Kessler. portavoce del
l'Alto commissariato Onu per i 
rifugiali -. Se non riusciamo a 
far passare i convogli per mol-

':. lissimi sarà la fine». L'Onu ha 
, chiesto alle radio bosniache di 

lanciare un appello alla popo-
• lazione chiedendo di manle-

i' nere la calma e lasciare il tem-
". pò al personale Onu di scari-
( care i camion una volta arrivali 
;;• a destinazione. Si teme l'assai-
'.' to della gente affamata e la 
ì{ violenza della disperazione. 
r • , . .,-,,. .-CiMa.M. 

zionale Jose Marti. Presenti 
alla cerimonia tutti i massimi • 
dirigenti locali, compreso V. 
Raul Castro, fratello del lider 
maximo e ministro delle forze C 
armale, •.-••vi-vr <••:.• ,i- •-••• •• -Ó,^ 

Fidel Castro si è felicitato "' 
della decisione di Pechino di..; 
continuare a seguire «le idee "••-• 
immortali del marxismo leni
nismo», il che, ha detto, costi- ; 
tuisce un .-. incoraggiamento '•;-
anche per Cuba. Grazie al ;• 
contributo cinese «più di un :,'•. 
quinto dell'umanità vive sotto ; 
le bandiere del socialismo», 
ha aggiunto Fidel, che ha an
che reso omaggio «al grande -..; 
stratega rivoluzionario Mao 
Zedong». • •• >y •&'•••••' 

-•• Jiang Zemin ha lodato la 
determinazione dei cubani.'. 
nel conservare la propria indi
pendenza e sovranità nav.io- . 
naie ed ha stimato che le rela- v: 
zioni tra i due paesi siano de
stinale a svilupparsi. Nel prò- ' 
gramma di viaggio di Jiang '•. 
Zemin, il Brasile sarà la lappa 
successiva a Cuba. «•'... 
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La regina delle spie alla Bbc 
Si confessa la baronessa 
«Dal Vietnam al Cremlino 
ecco la mia carriera di 007» 
• n LONDRA. La baronessa 
Daphne Park sembra proprio 
la tipica vecchietta inglese, 
cosi come abbiamo imparato 
a conoscerla dai romanzi di . 
Agatha Christie: ha grossi oc
chiali sul naso, è zitella e a 
settantadue anni vive sola so
letta in una bella casa a Ox
ford. Malgrado l'aria dimessa ••• 
alla Miss Marple, famoso per- '. 
sonaggio della giallista ingle
se, la baronessa ha alle spalle 
un passato super-avventuro
so: è una James Bond in gon-. 
nella, è lei il vero volto del ser
vizio segreto britannico. Per 
trent'anni si è trovata al cen- ;, 
tra di perigliose, emozionanti • 
trame ordite dall'M16. - :-.• 
, Con il nulla-osta del Fo-

reign Office, la «regina delle 
spie» è venuta adesso allo 
scoperto collaborando con la 
Bbc per un documentario te- ' 
levisivo sulla storia dell'M16, ". 
un servizio di intelligence cosi ; 
segreto che soltanto nel 1992 ' 
- 83 anni dopo la sua fonda- • 
zione - il governo Major ne ha 
ammesso per la prima volta 
in pubblico I' esistenza du
rante un dibattito alla Camera 
dei Comuni. «Una volta - ha 
raccontato - ho salvato qual
cuno da un ospedale e 1' ho 
tenuto per due giorni nasco
sto a casa mia. In un'altra oc
casione ho fatto fuggire una 
persona dentro il bagagliaio 
dell'auto. Mi avrebbero potu
to arrestare e condannare alla 
pena capitale parecchie volte 
ma era un rischio a cui mi ero 
abituata». .-.-• .. ~ — -; 

Per conto del servizio se
greto di Sua Maestà Daphne 
Park ha lavorato negli «anni 
caldi» della guerra fredda a 
Mosca, Hanoi, Lusaka, Leo-
poldville e Ulan Bator (avva
lendosi della copertura diplo
matica) ed è palesemente un 
falco: insiste perché non si 
abbassi la guardia nei con- ; 
fronti dei russi ( «Sono politi
camente instabili, in crisi fi
nanziaria, con molti conflitti 
etnici e hanno ancora i missili 

puntati contro di noi» ) e dal
l'alto della sua esperienza ad 
Hanoi alla fine degli unni ses
santa è convinta che l'Ameri
ca avrebbe vinto la guerra in 
Vietnam se solo avesse resisti
to ancora per due anni e non 
fosse slata costretta dal fronte 
pacifista intemo ad una resa 
umiliante. • „••-;.. 

Promossa ai massimi livelli 
dell'MI6, la «regina delle spie» 
ha lavorato anche per molto 
tempo a Londra come «con
troller» e cioè da burattinaia 
di altri agenti mandati in pri
ma linea ed è andata merita
tamente in pensione nel 
1979. .,.- - :.• . 

Ne! corso dell'intervista alla 
Bbc la nobildonna ha parlato 
anche di operazioni clande
stine per il recupero di elicot
teri sovietici caduti in Afgha
nistan e di come durante il 
«golpe d'agosto» del 1991 1" 
MI6 allertò Boris Eltsin di un 
imminente attacco delie forze 
speciali del Kgb contro il par
lamento russo. 

Il documentario televisivo 
mette anche in evidenza 
quanto sia stretta la collabo
razione tra MI6 e Cia: assie
me, agenti britannici e ameri
cani inventarono persino uno 

, «speciale profilattico» con cui 
riuscirono ad entrare in pos
sesso di un campione delle 
urine del defunto dittatore ru
meno Nicolae Ceausescu. Il 
congegno messo a punto dal
la «joint venture» tu poi usato 
con successo per raccogliere 
informazioni sulla salute del 
leader cubano Fidel Castro e 
di , quello sovietico Leonid 
Brezhnev. . . - , 

Adesso che le signore han
no conquistato posti chiave 
alla leadership dei servizi se
greti di sua Maestà, l'MI5 e l'a
genzia di coordinamento con 
Dowinging Street, il program
ma sulle gesta dell'anziana 
James Bond ha tutte le carte 
in regola per conquistarsi un 
gran pubblico. 

Fidel Castro parla sullo slondo dell'iconografia della rivoluzione 

Il guasto neU'Eurotunnel -
Ora la società costruttrice 
smentisce l'esplosione 
Londra apre un'inchiesta 
• • LONDRA. Alla società Eu-
rotunnel sono categorici: l'in
ferno sono la manica non c'è 
stato e non ci sarà. Le storie su 
una palla di fuoco che si sareb
be lasciata dietro 750 metri di 
rottami fumanti sono soltanto, 
dicono, esagerazioni, della 
stampa. John Noulton. diretto
re delle relazioni pubbliche 
della società che gestirà il ser
vizio di «shuttle» sottomarino, 
smentisce tutto o quasi. Un 
cortocircuitoc'è slato, ammet
te, ma se in quel momento fos
se passato un treno non sareb
be accaduto proprio nulla L'u
nica cosa che Noulton confer
ma 6 che 375 metri di cavi so
no stati sostituiti a causa di un 
corto circuito. E l'incidente, af
ferma ancora Noulton. non fa
rà ritardare neppure di un gior
no l'inaugurazione dell'euro-
tunnel. Il governo britannico 
comunque vuole vederci chia
ro ed ha incaricato un'equipe 
di esperti di esaminare ì siste
mi di sicurezza del tunnel sot
tomarino. • ;> 

La diffidenza dei britannici 
verso il tunnncl, secondo i son
daggi, resta profonda. Le mag-
gion paure sono causate dal 
pensiero che il tunnel possa 
cedere e venire invaso dal ma
re. Solo un terremoto di enor
mi proporzioni potrebbe cau
sare una sciagura del genere. ' 
dicono alI'Eurotunncl e al 
TML, precisando però che la 
zona non è soggetti ad eventi 
sismici. Comunque, . anche 
questa improbabile ipotesi e 
slata presa in considerazione: 
potentissime pompe sono 
pronte ad entrare in funzione 
in caso di necessità. Se doves
se scoppiare un incendio, il 
tunnel e dotato dì sensori auto
matici che rilevano ogni vapo
re sospetto. Ognuno dei treni 
può essere diviso in due unità 
indipendenti in grado di tra- • 
sportare i passeggeri in en
trambe le direzioni. Se poi nes-

, suna parte del treno potesse 
essere mossa, i passeggeri sa
rebbero dirottati su un tunnel 
di servizio e fatti salire su un al
tro treno. Il tempo massimo 
previsto per l'evacuazione è di 
90 minuti. . - . • . -

«Life» boicottata in edicola 
Fa scandalo mamma nuda 
con il bambino al seno 
I distributori la censurano 
1B NEW YORK. Puritani in 
edicola negli Stati Uniti? . 
Sembra proprio di si. A New . 
York, infatti, alcune tra le più ;•• 
importanti catene commer- ; 
ciali (negli Stati Uniti la ver,- -, 
dita di quotidiani e periodici ','• 
e libera) si sono rifiutate di > 
esporre sui propri scaffali il ' 
numero di dicembre della " 
nota rivista Life: il motivo è la 
copertina che raffigura una : 
mamma nuda che allatta il 
suo bambino. *•••.*•••• -. • - :. 
• «Vendiamo tutto ciò che 

può interessare al nostro 
pubblico - ha spiegato un 
portavoce di Wal-Mart, il nu- > 
mero uno della grande di-,, 
stribuzionc americana che si ?. 
è fatto capofila di.questa 
crociata anti-nudo - ma se 
abbiamo motivo di credere 
che un prodotto comporti 
più lagnanze che ricavi, lo " 

eliminiamo dagli scaffali». 
La prima preoccupazione 

pare essere dunque di origi
ne «commerciale» e non 
«morale». •.•.•-.-:• f.'•:,.-.'..;.,•' 

La copertina, che in realtà 
mostra ben poche partì nu
de della mamma (almeno 
secondo i canoni delle rivi
ste italiane), introduce un 
articolo sulle «nascite mira
colose», quei parti cioè, frut
to dei grandi progressi della 
medicina o privi di una spie
gazione scientifica. 

La «censura» su libri e rivi
ste non è una novità negli 
Stati Uniti: tra i molti casi ce
lebri c'e anche quello che ri
guarda la pop-star Madonna 
il cui libro «Erotica» e stalo 
bandito dai centri commer
ciali Caldor perchè contrario 
al «comune senso del pudo
re». ••• ,.• .:•••-". .:'•'-;•• 

Le repubbliche della Csi si sono dotate di proprie monete. L'ultima è stata ieri l'Armenia 
Mosca aveva favorito la nascita delle nuove divise temendo l'inflazione: 

Si moltiplicano i nipotini del rublo 
Quasi per ultima, ieri, è stata l'Armenia. Ha saluta
to il rublo e Ita cominciato a distribuire il «dram», 
la nuova divisa dello Stato. Hanno i nomi più di
versi i «nipotini» del rublo che circolano nelle re
pubbliche dell'ex Urss. Dal «manat» del Turkme
nistan e dell'Azerbaigian al «som» della Kirghisia. 
Mosca ha favorito la fuga dell'area del rublo te
mendo per la propria inflazione. •; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Come il gioco 
della mairioshka, la bambola 
di legno tradizionale della Rus
sia. Dentro la più grande si tro
va una più piccola e cosi via 
decrescendo sino ad una bam
bola di dimensioni infinitesi-
mali. La stessa cosa e accadu
ta con il rublo. A quasi duo an
ni dalla line dell'Urss £ finito 
anche l'impero del rublo-ina-
Irioshka e ormai, giorno più 
giorno meno, tutle le quindici 
repubbliche dell'ex Unione 
avranno una propria unità mo

netaria. Tra i paesi della Csi e 
stalo si sottoscritto un accordo 
economico, tutto da verificare, 
ma sul piano monetario c'e 
slata la scissione più totale. 
Proprio ieri, tra gli ultimi, 0 toc
calo agli armeni cambiare si
stema monetario abbando
nando l'area del rublo e ab
bracciando il «dram». Ad Ere
van, la capitale, davanti agli u(-
liei di cambio si sono forniate 
lunghe Mie di cittadini ai quali 
e stato consentilo di disfarsi, al 
massimo, di cinquantamila ru

bli al rateo di 200 rubli per un 
•dram". Lunedi prossimo sarà 
la Moldova a liberarsi del do
minio del rublo e ad introdurre 
ufficialmente il 'leu». Ma la 
«matrioshka monetaria» era già 
cominciala parecchi mesi fa. 1 
primi furono i baltici di Esto
nia, Lellonia e IJtuania che, 
forti dell'indipendenza pronta
mente conquistala dopo il gol
pe del 1991, cominciarono a 
costruire i loro sistemi londati 
ris|x.'ttivamenle sul >lat> per la 
l-ctlonia. il «lit» por lu liluania e ' 
la «corona» per l'Estonia che 
ha prontamente convertito la 
propria moneta con le divise 
dei paesi scandinavi. 

Dopo la scella dei baltici, il 
rublo ha continuato ad essere •• 
la inonda statale per tutte le • 
altre ex repubbliche. Ma, poi, 
progressivamente, ha comin
cialo a perdere influenza so
prattutto su indicazione di Mo- ; 
sca, riinasla l'unica a stampare 
rubli e sempre più preoccupa
la per la propna mila/ione mi
nacciata dalle ondate di carta

moneta riversate sul proprio 
mercato e provenienti dai pae
si della Csi. Ma per la Russia, 
che a luglio scorso ha fallo una 
piccola rivoluzione dichiaran
do fuori corso le banconoie 
con l'immagine di Ix-nin (e 
non solo per una ragione ideo
logica), c'em una ragione an
cor più pressante per incorag
giare la luga dal niblo. Essen
do IÌI repubblica con le più 
grandi risorse, la Russia ha cai-, 
colalo che sarebbe sialo som-, 
prc meno conveniente conti
nuare a rifornire di gas e petro
lio i paesi del proprio «vicino 
estero» ricevendone un paga
mento in nibli e non a prezzi 
mondiali, cioè in dollari. Anzi. 
più che pagamenti, il governo 
russo ha continuato a segnare 
sul libro dei crediti milioni e 
milioni di rubli, il solo debito 
pelrolilero dei : paesi dell'ex 
Urss nei confronti della Russiti 
ammonta a 386 miliardi di ru
bli mentre il debito complessi- • 
vo e pari a quattro miliardi di 

dollari. Una cilra ingente che 
Mosca difficilmente potrebbe 
riavere se - e stalo il ragiona
mento - (osse proseguito il re
gime del rublo generalizzalo. 

Il «rublo russo», dunque, ha 
accelerato, gioco lorza, la na
scila delle monete. Il Kazakh-
stan ha introdotto il «tenga», la 
Kirghisia ha il -som", il Turk
menistan • ha abbracciato il 
•manat» e lo stesso nome ha 
scelto l'Azerbaigian. L'Ucraina 
ha reinrrodotto l'antico «karbo-
vanets» (0,18 rubli) mentre la 
Belarus' non ancora scelto il 
nome ed il suo rublo viene 
chiamato - popolarmente «le
protto- per il disegno dell'ani
male sulle banconote. Anche 
la Georgia non ha deciso e va 
avanti a <:ouponi» che valgo
no lo 0.03 di un rublo. L'unica 
repubblica che ha deciso di te
nersi il rublo e il Tagikistan che 
ha accettato le condizioni di 
Mosca: depositare il corrispet
tivo valore in oro o in valuta 
straniera presso la Banca cen
trale. 

Paracadutista abbatte aereo 
Piomba addosso al Cessna 
Muoiono in Massachussets 
tre passeggeri e il pilota 
• • NEW YORK. Incredibile 
nei cieli del Massachussets: 
un paracadutista in volo li
bero è andato a sbattere 
contro un piccolo aereo. Lui 
si e salvato ma il velivolo e-
precipitato causando la 
morte di tutti e tre gli occu
panti del «Cessna Warrior», 
in viaggio tra Puoghkeepsie. 
nello stato dì New York, e 
Boston. - . • • - . 

È successo ieri vicino a 
Northampton. Alan Peters. il 
paracadutista di 51 anni, s'e
ra buttato da un altro aereo: 
e il suo hobby e quando ha 
un momento di tempo libe
ro corre all'aeroporto di Nor
thampton, affitta un velivolo 
e poi si getta. Anche ieri 
mattina il copione è stato ri
spettato. Ma quando era li
bero nell'aria, prima di azio
nare l'apertura del paraca
dute, e successo l'inverosi
mile incidente. Il piccolo 

«Cessna» viaggiava ad una 
quota di circa millecinque
cento metri: Alan Pticrs non 
ha potuto fare niente non 
essendosi accorto che sotto 
di lui procedeva il velivolo. 
Che è stato colpito, come da 
un proiettile, dall'uomo in 
volo. Il violentissimo urto ha 
tranciato i piani di coda del 
leggero monomotore che e 
andato subito fuori controllo 
precipitando a vite in una 
zona boscosa. I passeggeri 
che si trovavano sull'aereo 
sono stati identificati per 
Jean Kimbaìi, 45 anni, Jonas 
Klein e Christina Park, en
trambi diciottenni. Questi ul
timi due erano iscritti al fa
moso Massachusetts Insti-
tute of Technology, il Mit 

E lui. Alan? Sia pure con 
una caviglia fratturata è riu
scito ad azionare il paraca
dute e ad atterrare normal
mente. 
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Dai dati Istat delle otto città campione Soddisfazione a Palazzo Chigi: «Tendenza 
una generalizzata frenata del carovita da rinsaldare, così si risana l'economia » 
Siamo finalmente su un sentiero «virtuoso », E nei dodici paesi dell'Unione Europea 
o è piuttosto una spia della recessione? ormai si è arrivati a tassi quasi Aulli 

Novembre, cala la febbre dei prezzi 
Inflazione tendenziale al 4,1%, ma è anche «merito» della crisi 
Toma a scendere il termometro dell'inflazione. Se
condo i dati delle otto città campione, in novembre i 
prezzi sono cresciuti dello 0,4%, per un tasso ten
denziale del 4,1%. Soddisfazione da Palazzo Chigi 
«Raggiungeremo gli obiettivi previsti, è un elemento 
fondamentale del risanamento dell'economia» Ma 
la dismflazione è causata anche dalla recessione, 
che strangola la domanda in Italia e in Europa 

ROBERTO QIOVANNINI 

1M ROMA. L'Italia e davvero 
incamminata su un «virtuoso» 
sentiero di disinflazione' Op
pure, la [renata <ici prezzi e 
piuttosto una preoccupante 
spia della gravità della reces
sione' Se ne discute da mesi 
Intanto, però, secondo le nle-
va/ioni Istat sulle grandi citta 
campione - che a differenza 
degli sfortunati exit-polis in ge
nere vengono sistematicamen
te confermati dal dato genera
le - in novembre l'inflazione è 
decisamente calata il tasso 
tendenziale, cosi, nsulta del 
4,1 percento 

Si ritoma dunque dopo la 
inattesa ripresa inflazionistica 
estiva ( + 4,4% in luglio e ago
sto) ai valon segnati a giugno, 
decisamente più tranquilliz
zanti per tutti Per i lavoratori 
dipendenti, le cui buste paga 
sono totalmente indifese dal
l'aumento dei prezzi, e da tem
po si vanno alleggerendo M.i 

anche perii governo che pun
ta per la fine dell'anno su un 
tasso tendenziale inferiore al 
4,0 per cento e un tasso medio 
per II '93 del 4 5 percento Co
si da Palazzo Chigi si manife
sta -viva soddisfa/ione» per ì 
dati sulla discesa dell inflazio
ne, che promettono un tasso 
medio Intorno al 4,2-4 'i% 
Dunque, (a sapere Carlo Aze
glio Ciampi, -spetta ora ai 
comportamenti del Parlamcn 
to, del governo e degli opera-
ton economici rinsaldare que
sta tendenza che rappresenta 
un elemento fondamentale 
per il risanamento economico 
per il rafforzamento dcllj com 
pctitività del nostro sistema 
produttivo e per il rilancio del
lo sviluppo e dell occupazione 
nella stabilita» 

L incremento segnato nel 
mese di novembre e stalo del
lo 0,4% contro il + 0 TX di ot 
tobre e il + 0 6% di settembre 
Osservando le singoli citi i gli 

aumenti mensili oscillano at
torno allo 0 4% di Napoli Ton
no e Venezia sono allo 0 Z'X 
Bologna si ferma sullo 0 2X 
mentre Milano Palermo e Trie
ste toccano lo 0,5% mentre 
Genova e la citta più «inflazio
nistica» e arriva allo 0 6'K Con
siderando invece i prezzi dei 
singoli capitoli di spesa, si ve
de che i generi alimentan regi
strano aumenti contenuti (re 
stando stabili a Venezia Geno
va e Trieste) Di scarso rilievo 
anche le variazioni riguardanti 
le spese per abbigliamento 
pressoché stazionano in cin
que delle otto citta-campione 
In lieve ripresa le spese per 
elettricità e combustibili (gas 
da riscaldamento e gasolio), 
mentre le spese per I abitazio

ne registrano solo a Napoli ur 
modesto incremento mensili 
(tariffe acqua potabile) Va 
nazioni di un e r t o rilievo ni 
quattro delle otto città per le 
spese relative a beni e servizi di 
uso domestico (mobili elei 
trodomestici e tariffe dei lava 
secco) mentre nsultano ovun
que sostanzialmente stabili i 
prezzi per «salute» e trasponi 
In decisa controtendenza mve 
ce i prezzi delle spese per il 
tempo libero (riviste giocattoli 
e a Milano e Genova anche i 
biglietti dello stadio) e in di
verse città quelle relative ai re
siduali beni e servizi (bar ri
storanti, articoli da toeletta 
oro) 

Insomma per il governo lut 
to va per il meglio Dello stesso 

avviso e Conhnduslria che per 
bocca del direttore generale 
Innocenzo Cipolletta afferma
no che «il dato conferma che 
questo paese si è avviato sulla 
via della bassa inflazione per 
lomeno a livelli europei» Ci 
pollclta come sempre chiede a 
Bankitalia e al sistema crediti 
zio una riduzione dei tassi d in 
teresse, e conclude che un (or 
te contnbuto alla frenata del 
I inflazione e stato dato dal 
blocco della scala mobile Ma 
molti osservaton insistono a 
mettere in guardia dagli ecces 
sivi entusiasmi la disinflaziono 
e causata soprattutto dalla re
cessione, che sta strangolando 
la domanda e allungando a di 
smisura le liste di disoccupa 
zione Avviene in Italia ma an 

• • ROMA Stenta a decollare 
la riforma delle tariffe elettri
che la commissione centrale 
prezzi (Ccp) ha infatti deciso 
di nnviarc per la seconda volta 
1 evime del testo di revisione 
del sistema tanffano che pre
vede un aumento delle tanffe 
del 2% (con un incremento 
dell 1,2% sulla bolletta finale di 
cui le tanflc sono una delle tre voci) un mere 
mento dei costi di allacciamento e la revisione 
della «fascia sociale» il regime agevolato per i 
bassi consumi Secondo quanto si e appreso il 
rappresentante del Tesoro nella Ccp avrebbe 
volato contro il provvedimento esprimendo il ti 

Tariffe 

Enel ancora 
al palo 

more di possibili ripercussioni 
inflazionistiche derivanti dal 
rincaro della tanffe II nuovo 
assetto tanffaro - uno dei «car
dini» sui quali e imperniala il 
futuro collocamento in Borsa 
dell Enel, sponsorizzato dallo 
stesso Tesoro - deve essere-
deciso dal Cip (comitato inter
ministeriale prezzi) dopo il pa

rere della commissione centrale prezzi La revi 
sionc dovrebbe portare circa 1 432 miliardi Pan 
no nelle casse della Spa elettrica di cui 712 de 
nvanti dal contenimento delle agevolazioni del 
la fascia sociale e 440 miliardi dall aumento del 
2 idei le tariffe 

NOVEMBRE 1992 

DICEMBRE 1992 

GENNAIO '93 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 
1 

49 

4 8 

4.3 

45 

4 2 

4 2 

40 

41 

4 4 

4 4 

4 2 

4 3 

4 1 

che in europa ieri I Eurostat 
(I Istat dei dodici paesi dell Li
mone Europea) ha comunica
lo i dati doli inflazione di olio 
bre che mostrano un tavso 
medio Ccc tendenziale del 
3 3A il valore più basso rileva
to dalla primavera del 1988 A 
parie Grecia (12 3 , ) e Porto 
Hallo ( 0 3 ) I ussemburgo 

( 3 W ) Germania (3 9*) e 
Spagliti (.4 6/o) si situano in 
Ionio al dalo italiano ma molli 
paesi sono a livelli di inflazio 
ne praticamente zero come 
I Irlanda fi U ) il Regno Uni 
to fi 1 f ), la Danimarca 
(1 5- ) Iolanda (1 8%) la 
Trinci i (2 2 \ ) e il Belgio 
( 2 7 „ ) 

No di Bonn e Londra a Bruxelles: «Sul costo del denaro decidiamo noi» 

Tassì congelati, Borse in picchiata 
E sull'orario i 12 bocciano Delors 
Borse mondiali sotto zero dopo la caduta di Tokyo e 
il freno della Bundesbank sui tassi di interesse La 
Germania boccia Delors «La riduzione dei tassi non 
può essere imposta da una politica economica co
mune». La Gran Bretagna le da una mano. L'asse 
anglo-tedesco sostituisce l'asse Parigi-Bonn7 Baruc-
cr «Differenze troppo ampie sulle ricette per la cre
scita». No alla riduzione dell'orano di lavoro 

• • ROMA L'onda nera sulle 
Borse di mezzo mondo ha co
minciato ad allungarsi da 
oriente ha cominciato Tokyo 
(•3 11%) in picchiata perche i 
mercati si attendevano dall'in
contro Hosokawa-Clinton a 
Seattle qualche decisione per 
il rilancio dell'economia giap
ponese, poi e toccato all'Luro-
pa frustrala di nuovo dalla 
Bundesbank e da Wall Street 
penalizzala dalla convinzione 
che anche la Federai Rcserve 
non mollerà le frusta dei tassi 
A Francolortc I indice Dax e 
calato del 2.28% dopo la pub
blicazione dei dati sulla ma^sa 
monetaria al 6,8% contro un'a

spettativa di 6 5% Perdite pe
santi a Parigi (-2.9.*.) a Lon
dra chiusura a -1 TX, Zurigo 
1 35% Madrid -1 5'i. Amster
dam -2 4% A Milano hanno 
pesalo le elezioni municipali 
ma la chiusura negativa a -
3 25%. ha raccolto tulio il pessi 
mismo per la condizione ge
nerale dei mercati finanziari A 
metà giornata i primi trenta ti
toli industriali di Wall Street se
gnavano 0 82A 

In queste condizioni e diffi 
Cile per i 12 approntare una ri
cetta comune per sostenere la 
crescita Alla riunione dei mi
nistri finanziari il presidenti 
della Commissione D( lois ha 

raccolto solo dissensi La sua 
proposta sulla riduzione del-
1 orano di lavoro 6 stata boc
ciata 10 ministri su '2 si sono 
dichiarati contran Compreso 
^ministro del Tesoro Barucci 
•È necessana una politica che 
pensi più ai figli che ai geniton 
e che quindi lasci da parte so
luzioni affretlate» Poi e e il 
duello sui tassi di interesse 
sempre più arroventato La 
Germania ha delto chiaro e 
londo a Delors che non firme
rà mai il -libro bianco» se con
terrà I indicazione di un calo di 
2 3 punti dei tassi europei La 
manovra sul coslo del denaro 
ha dichiarato il segretario per 
1 economia Joan Eekhoff «non 
può essere imposta da una po
litica economica comune eu
ropea» La Germania farà tutto 
il possibile per far calare i tassi 
di interesse ma del tutto auto
nomamente Il governo di Lon 
dra non ha perso I occasione 
il Cancelliere dello Scacchiere 
Kenneth Clark ha dello ai suoi 
colleglli riuniti a Bruxelles che 
fissare i target sui tassi spelta 
agli stati non ali Unione euro-
|x\i «Un calo del costo del de 
naro o auspicabile ma solo 

quando le condizioni moneta 
rie lo permetteranno per lutti 
gli stati membri» L impressio
ne e che stia nascendo un 
nuovo polo anglo-tedesco si
curamente tra Bonn e Londra 
la sintonia sui modi della con
vivenza nell'Unione europea 
in nfenmento al ruolo dell Isti
tuto monetarlo e alla moneta 
unica si sta rafforzando Tanto 
che qualcuno comincia a pen 
sare alla perdita di attrazione 
del polo franco-tedesco Forse 
e proprio per impedire questo 
rovesciamento delle alleanze 
che Balladur non vuole correg 
gere la politica monetaria Iran 
cese Si spiegano cosi le trion 
(alistiche dichiarazioni del go
verno sulle previsioni di cresci 
la 
Il ministro del Tesoro Barucci 
ha riconosciuto che «le diffe
renze tra 112 sulla ricetta per la 
crescita sono troppo distanti» 
Alla Germania non piace 11 
dea di nuovi balzelli sui consu
mi energetici sul tabacco e su 
gli alcohc i di una tassa sui rod 
diti da capitale per compensa 
re la diminuzione dei prelievi 
obbligatori e delle imposte in 
dirette APS 

Ma i risparmiatori non abbandonano i titoli pubblici 

Per i Bot semestrali 
rendimenti oltre F8% 
Buone notizie per il Boi-people, un po' meno per il 
Tesoro il rendimento dei buoni trimestrali all'asta di 
domani dovrebbe tornare sopra l'8% Sono le prime 
indicazioni che arrivano da! termometro delle ban
che Queste confermano anche che ì risparmiatori 
non diserteranno l'appuntamento con i titoli dello 
Stato l'intero ammontare messo all'asta dal Tesoro 
infatti, risulterebbe già prenotato 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II rendimento net 
lo dei Boi trimestrali dovrebbe 
tornare sopra 18% È questa 
l'indicazione che emerge dalli -
quotazioni grey marker che 
precedono 1 asta che si terra 
domani per complessivi 58 
mila miliardi (500 miliardi in 
fenore alla quantità di tito'i in 
scadenza) Ixi media dei prez 
zi indicativi indica che i Boi i 
tre mesi potrebbero essere as 
segnati al prezzo di 97 78 lire 
(rendimenti semplici del 
9 2U lordo e 8 03A netto j i 
semi strali a 95 (>5 lire (9 12 
lordo e 7 94 t nello) egli ni 

nuah a 91.40 lire (9 411 lordo 
e 8 14 t netto) « 

Rispetto ali ista di due setti 
mane orsono, quindi si do 
vrebbe verificare una piccola 
correzione «I rialzo dei rendi 
menti dovuta essenzialmente 
a due motivi n leggero nalzo 
del tassi a bri vi registrati sul 
mercato monetano e un pò i'i 
incertezza che caratterizza il 
comportamento degli oprtalo 
ri specie dopo i risiili ili i letto 
rali 

ruttavi,i dalle principali 
banche il ili me interpellate 
dall igenzia Ridiexor arrivi 

una indicazione molto chiara 
i risparmiatori (il cosiddetto 
«Bot people») sottoscriveran
no i intero quantitativo di titoli 
messo in vendila dal Tesoro 
Per quanto nguarda gli opera-
ton professionali il maggiori 
interesse dovreblie concen 
trarsi sui titoli a tre e sei mesi 
In pascolare quest ultima 
scadenza dovrebbe essere 
ciucila preferita tanto che il 
prezzo qrcv market risulta già 
ora superiore a quello dell asta 
precedente che e stato di 
95 63 Ine (redimenti semplici 
9 16A, lordo e 7 97* netto) A 
metà novembre il prezzo di as
segnazione del trimestrali era 
stato di 97 s< hre (rendimenti 
semplici 8 8M lordo e 7 73* 
nello) e degli annuali di 91 15 
ha (9 15 lordo e 8 09* net
to) 

Ira dicembre e iprile pros 
smio il mercato dovrà acco 
eju re emissioni di buoni del 
I esoro per un ammontare me 
ilio supi riorc ogni mese a 55 
imi i miliardi 

Fisco in frenata 
a settembre 
• • ROMA Rallenta il ritmo 
di crescita del gettito fiscale 
nei pnmi nove mesi dell'anno 
le entrate tnbutane sono am
montate a 309 253 miliardi di 
lire ( + 6,8%). che salgono a 
317 548 miliardi ( + 7.2%) se 
si tiene conto dell'Iva devoluta 
alla Cee 11 rallentamento del 
gettito è dovuto al cattivo risul
tato di settembre che. con en
trate per 25 754 miliardi ha 
latto segnare un calo di quasi 
3mila miliardi nspetto allo 
stesso mese dello scorso anno 
(-10.9%) Nei primi nove me
si dell 'anno I incremento 0 
dovuto in particolare ai favo
revoli risultati delle imposte 
sul patnmonio e sul reddito 
( + 12.5%), delle imposte sui 
gcnen • di monopolio 
(+11,8%) e del lotto, lottene 
ed altre attività di gioco 

( H 2 2 * ) Nella categoria 
delle imposte sul patrimonio e 
sul reddito sono risultale in 
aumento I lrr«.*l (-< 14 6.*) 
I Irpcg con 1G344 miliardi 
( - 3 & 4 0 . lllor ( + 7 6 4 ) e 
I imposta sugli interessi e red 
diti di capitale ( - 18 6'.) Le 
entrate relative alla rivaluta 
zione obbligatoria sono risul
tate pan a 2 108 miliardi II 
gettito complessivo del con 
dono e stato di 6 410 miliardi 
mentre I imposta patrimonia
le sulle imprese ha raggiunto 1 
5 693 miliardi II gettilo lordo 
dell Iva (67 219 miliardi) òri 
stillalo inferiore del 4'\ In (or-
te crescita concessioni gover
native bollo e imposta sulle 
assicurazioni mentre risultati 
negativi sono venuti dalle ini 
poste di registro e dal canone 
di abbonamento radio tv 

Nella classifica dei centri più ricchi di sportelli il Nord surclassa il Sud. Oristano è ultima 

È Trento la città delle banche 
MARCO TEDESCHI 

•1KOMA Oristano -dista-
esattamente 100 banche da 
1 renio al di là della lontanan 
/IÌ chilometrica e questa la 
•distanza creditizia» che sepa 
ra il capoluogo del Trentino 
Alto Adige (450 nula abitanti 
101 banche presenti 4l<lspor 
telli) - la alta più -bancaria» 
d Italia - dalla provincia sarda 
( I57mil.i abitanti un solo isti 
Uitodicreditoe21 sportelli) 

Irenio (uno sportello ogni 
1 086 abitanti) e Oristano 
(uno sportello ogni 7 471 abi 
tanti) costituiscono 1 due 
e stremi dell 1 realtà del credito 
della penisola cosi come 
< merge dall ultimo Annuario 
Ahi che lornisce la -carta d 1 
dentila» della nuova re illa 
bancaria italiana ( I 024 azien 

di di credito e 20 789 sportelli 
presenti a fine 92) cosi come 
si (V venuta ristrutturando in se 
guito ai prolondi mutamenti 
intervenuti nel quadro legislati 
vo del sistema finanziano e 
bancario 

L intervenuta despeiializza 
/ione degli intermediari credi 
tizi non ha mutato pero la 
realta bancaria italiana seni 
pre più divisa in due aree 
quella più opulenta e quella 
.iceversa meno rice t (la pre 
senza di un numero elevato di 
sportelli e sempre indice di 
•abbondanza») Appartiene si 
e inamente alla prima lascia il 
Trentino Allo Adige (Bolzano 
segue 1 renio nel rapiiorto tra 
popeiluzieine e s[xirtelli) che 

in media dispone di uno spor 
lelloogni 1 166 abitanti Ali ni 
limo peisto e e mvexc la Tal i 
bna ceni uno sporte-Ilo ogni 
5 881 abitanti 

Scorrendo I annuario trov 1 
conferma una volta di pai 11 
tendenza «nordista- del creili 
lo la prima citta non setten 
trionale 1 trovare |>osio ne II 1 
classifica bas ita sul rappprto 
tra s|xirtclli e abitali'i es l'es irò 
la ci'tà marchigi ma si trova al 
13' posto con uno sportello 
ogni 1 930 abitanti Prima eie 1 
pesaresi e dopo 1 tremila e KII 
ilio atesini troviamo gli .ibi 
lauti d Ravenna ( uno sporte-I 
lo ogni 1 614 abitanti) C une-o 
(1 673) Siena (1 694) Udine 
( 1 751) Cremona (I 772) 
I orli (1 775) Asli (I 827) 
Mantova (1 8291 e le emili 1 

ne Bolopna ( 1 858) 1 l'ami 1 
(I 910) 

Se' il Ire ntino b itle tutti pc r 
elcnsilà eli sporte-Ili bancari 
Sardegna e Calabria sono agli 
v'timi posli In partiiolare le 
quattro provimi virile costi 
Uuscono il •fanalino di coiti» 
elopo Orist ino ultima ci sono 
\110ro (penultima con uni 
rapporto eli uno sportello ogni 
U058 abitanti) e ( iglian 
(quartultima con 5 h54 ibitan 
li per sportello) -separali» eia 
Catanzaro (M)8? abitanti) e 
Sassari (5 228) e preceduta 
da Reggio (a labn i (5 651) 
Cosenza (">912) e- 1 iranlo 
1 5 264) l<i medi 1 1 ompli'ssi 
va pen ihzz 1 comunque 11 0 1 
labri 1.1 vantaggio eie Ila Sartie 
glia uno portello ogni r> SH1 
abitanti sulla -pillila de l'o Su 

vile- eontro uno r>grn 5 S01 
ibitant] nell isola Rica di 

sportelli e la Sicilia ( 1 528 
s|x>i1elli) con un rapporto di 
uno a 1 2r>0 che precede il La 
zio ( 1292) 

Non godono di alcun trilla 
mento di favori quanto a di 
slombilila di sportelli gli ahi 
lauti delle popolosi metrupoli 
1 Milano coltre- 3 2 milioni di 
ibi! Ulti) 1 e"- uno sportello 

ogni 313 abitanti a 1 orino 
uno ogni 3 168) a Cienova 
uno ogni 2 535 a Roma ( 5 7 
milioni di ibitanli) uno ogni 
, 185 limanti e a Napoli (oltre 
1 milioni di abitanti) addinttu 
ri uno ogni 1 ^ 2 tutte sono 
IJCII al di sopra della niedri n,i 
' ona e (uno s|Mjrtello ogni 
2 711 ibii inti) Al di solte> di 
cjiie'sl.i soglui tremarne) 'VH prò 
ville e 

Cir: quota 
di De Benedetti 
scende 
al 36,78% 

Cgil: anche 
nel 1994 
Ie20milalire 
trimestrali 
agli statali 

Il controllo di Carlo De Be
nedetti sulla Cir, la holding 
mduslnalc del gruppo quo
tata in Borsa ò sceso quasi 
di altri due punu percentua 
li Secondo una comunicazione inviata alla Consob il 30 set 
tembre scorso e resa nota oggi I ingegnere di Ivrea controlla 
il 36 78 per cento della società il 33.11 per cento attraverso 
la Cofide e il 3 67 tramite la Interfinco 1131 agosto data del 
la precedente comunicazione la quota di controllo era pari 
al 38 68 (34 98 tramite Codde il 3 GTconlntcrfmcoe lo 0 03 
con la Romed) Il 30 giugno la quota era del 4 5 12 pe-ccnto 
(39 32 con Cofidc lo 0 13 con Romed il 3 67 con Interfin-
co) 

Alfiere Grand, segretario 
confederale della Cgil e 
Emanuele Baibien segreta 
no generale della Cgil Scuo 
la chiedono che le pubbli 
che amministrazioni conti 
nuino a pagare anche nel 
1994 ai pubblici dipendenti 
lo scatto automatico di 20 

mila lire ogni minestre previsto dall accordo di luglio del 
1992 che ha abolito la scala mobile 11 campanello di allar
me sul possibile blocco degli scatti automatici è scattato al 
lorchè si è appreso che il Provveditorato agli studi di Tonno 
slava dando indicazioni di conteggiarlo ai fini del calcolo 
della tredicesima ma di sospenderne il pagamento a partire 
da gennaio del 1994 

Mentre in mattinata a Grotta-
minarda veniva bloccata 
1 autostrada Bari Napoli ve
niva rafigiunto un accordo al 
ministero del Lavoro sulla si 
tuazione occupazione dello 
stabilimento lveco di Grotta 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ » « . minarda (Avellino) In base 
a tale accordo la Fiat lveco 

non avvicrà per 1 prossimi dieci giorni le procedure di ino 
bilità È quanto si apprende in una nota dello stesso dicaste
ro dove si fa presente che «il ministero del Lavoro ha confer 
mato 1 impegno a presentare nella prossima riunione del 
consiglio dei ministn di mercoledì prossimo, un decreto leg
ge che preveda la possibilità di proroga della Cigs» 

Fra il mondo della comuni
cazione televisiva e 01 cìlo 
delle telecomunica7ioni esi 
ste «un intreccio che di gior 
no in giorno si fa sempre più 
sfreno» È stato questo il te 
ma centrale del discorso che 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ il presidente della Mot Bla 
gio Acnt-s, ha tenuto a New 

York nell ambito dell International Council. il consiglio in 
ternazionalc dell accademia delle arti e scienze della rv co 
stnuitoinUsunel 1969 

Rinviata 
mobilità 
all'Iveco-Fiat 
di Grottaminarda 

Biagio Agnes 
a New York: 
televisione e 
telecomunicazioni 
«intreccio» stretto 

Enichem: 
ricapitalizzare 
per privatizzare 

Naufraga 
«Alcazar» 
alleanza tra 
compagnie aeree 

«Creare problemi per 11 ned 
pitalizrazlone di società co
me I Enichem formerebbe il 
processo di privatizzazione 
perche Je .aziende coinvolte 
non riuscirebbero ad attrarre 
capi'ale privalo e sarebbero 

^ w ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ , ^ m m m m m lasciate in una spe>cie di lini 
bo non più tra quelle cattive 

ma non ancora accettate tra le le buone » Lo ha detto oggi 
Marcello Coluti presidcntcdell Enichem mtervendoad una 
conferenza sull'industna petrolchimica organizzata dal Fi 
nancial 1 imes Secondo Colini «le autorità nazionali ed eu
ropee dovrebbe adottare un approccio più positivo e meno 
antagonista» non solo nel CASO della ricapitalizzazione delle 
società in via di privatizzazione ma anche nel caso del «con 
solidamente • attraverso-fusioni e chiusure dell industria 
chimica europea» -1 v 

Dopo il naufragio dei nego 
zi.tli per una grande allean 
za nei cie-li d'Europa deno
minala «Alcazar» dal nomi-
delie fortezze moresche in 
Spagna le linee aeree iute 
ressalc non perderanno 
tempo per cercare nuove 
partnership in un ir-Tialo 

sempre più competitivo Pieter Bouw presidente dell olan
dese Klm ha fatto sapere che la sua compagnia gode del-
I appoggio del governo dell Aia per una nuova emissione di 
titoli 11 governo olandese intende» infarti mantenere I \ prò 
pria quota al 38 21, anche se il capitale dovesse lumen tare 

l-i Fiat Avio ha 650 esuberi 
tutti negli stabilimenti torine
si (4 50 operai e 50 impiegati 
in via Nizza 150 impie-gati in 
corso Ferrucci) ma -non av 
viera unilateralmente alcuna 

- v , t procedura» | / i ha annuii 
_ _ _ ^ ^ m m m m m m l ^ ^ ^ m m m . ciato oggi 1 izienda ai smda 

cati in un incontro presso 
I Unione Industriale di Tonno La trattativa nprcnderà vener
dì Li Fiat Avio ha illustralo l andamento del settore icro 
spaziale e le neadute della crisi su produzione e occup.izio 
ne Per il biennio 1993-94 Ila detto di preve-dere- un calo di 
iltivitA nel settore civile del 50A rispetto ai due anni preci 
denti L azienda ha inoltre reso noto di avere portalo a u r 
mine 1 operazione di conversione dal v-More militare al CIVI 
le e he è passalo dal 20* delle entrate compii vsive de-l 1 UHI) 
al b7 1 attuale 

FiatAvio: 
650 esuberi 
a Torino 

FRANCO BRIZZO 

Manovra più snella 
accordo alla Camera 
M KOM\ Si va verso un il 
legpe rimi nto del ddl collegalo 
alli manovra finanziaria dal 
quale potrebbero esseie strai 
ciate tutte le norme di cantiere 
ordinamenlale <• che non han 
no nllessi nimediati sui conti 
della manovra Una nfle-ssione 
n questo senso ha spiegato il 
relatore 1II.1 camera del ddl 
collegato Bruno Tabacci 
(De) -è stata iwi il 1 assieme 
al ministro per la funzione 
pubblica S ihino Casse-se- il 
quale ha iniziato un lavoro di 
vendi a per individuare le parti 
e he |K)ssono essere espunte» 
Gli stralci [totrebbero nguarda 
re alcune norme legate alla 
scuola allo stato giuridico dei 
m igistrali il riordino eie" co 
milati mie rmintsteriali ali in 
lleK)iizie»ne de ^li sjx>r1elli |>o!i 

!unzie>n ili Daecemlei etili 
que^st 1 imjKistazione si i1- dettet 
lo slesso ministro Case»-* the 
si ò limitato ad e>sser.are di e-s 
sere stjto «molto lonte-nto del 
lavoro svolto dal Seiidie>ei on 
'enlivsimo del lavoro appen 1 
avvialo alla ( unera- I onen 
tamento ad un alleggi nimnlei 
del collegato s^ribbi stretta 
melile legato illa possibilità di 
rispettare 1 !( llipi d approv 1 
zione I senatori ha osservalo 
1 abaci 1 -hanno fatto un lavo 
ro igregio ma ora occorre re 
si luire alla uiaiovr 111 onntita 
ti eirigm in ehi sono quelli eli 
I ir tornare 1 conti dello Si ilo 
Inserire pezzi tti rifornì 1 j>f r f 1 
re prima mag in ipprov iti e'a 
un solo r imo r\ 1 r-Mrl ime nto 
ev improprio e riversamene 
non a* re-mmo l.t lorz i eli tint
ilo ,id -litri ilise-riint n'i-

file:///110ro


Dante Isella 
presenta a Pavia 
un lavoro inedito 
di Emilio Gadda 

M PAVIA. Si chiama II fu/mine sul 220 il romanzo inedito di 
Carlo Emilio Gadda composto negli anni 1931-35 e ritrovato 
da Dante Isella curatore delle opere gaddiane per Garzanti. 
Lo studioso ne ha dato notizia al Convegno di Pavia indetto 
per il centenario della nascita dello scrittore. Da quel testo, 
di 200 pagine, Gadda trasse ben tre racconti deW'Adalgisa 
più un altro che confluì nelle Meraviglie d'Italia 

•art*-, 4 « ^ f f W « W 

Nell'inverno di duecento anni fa Tarmata realista che aveva sfidato 
la repubblica giacobina veniva sbaragliata dalle forze repubblicaneTv 

Fu la fine di una guerra di popolo tragicamente repressa da Parigi; 
Storia di una rivolta destinata ad alimentare^immaginàrio di destra' •. 

• f i «inesplicabile Vandea». I 
giacobini prima, e gli storici 
deil'89 poi, si sono tormentati "•:-. 
a lungo attorno a questa for- ; 
mula di Barrerc, spietato com- '; 
missario della Convenzione ed , 
estensore delle «istruzioni» tese -
ad annientare la rivolta conta- '• 
dina realista che nel 1793 in- ' 
ccndiò le regioni della bassa ; 
Loira. li programma di Barrerc. 
diffuso il primo agosto mentre ;: 
gli austro-prussiani incalzano, /• 
intima: «Distruggete la Vandea ;j 
e Valenciennes non sarà più in ; 
potere degli Austriaci. Distrug- f; 
gete la Vandea e li Reno sarà "•' 
liberato dai Prussiani. Distrug- ; 
gete la Vandea e l'Inglese non ; 
si occuperà più di Dunkerque>. : 
Più tardi, in autunno, la Con- < 
venzione ordinerà: «1 boschi ;, 
saranno abbattuti, i covi dei s 
banditi distrutti, i raccolti sa- ; 

ranno mietuti e portati nelle re- ' 
trovie, il bestiame confiscato, i 
donne bambini e vecchi saran
no portati all'Interno del pae- ; 
se». . . ... • ;„.,-/[ 

Il programma fu attuato me
ticolosamente dopo il 13 Di- ; 
ccmbre. data della battaglia di 
Le Mao*, allorché le annate 
vandeane, di ritomo da Gran-
ville, dove avevano sperato di 
ricevere soccorso dalla flotta 
inglese, furono definitivamen
te sbaragliate. Di più. L'opera
zione Vandea», a rivolta doma
ta, fu arricchita di tremende 
punizioni: decine di migliala di 
persone finirono annegate nel
la Loira: Su ordine del genera
le Carrier, la gente venne cari
cata su barche dotate di botola 
e cannoneggiata dalla riva. So
no le famose «deportazioni 
verticali». E inoltre ci sono «le 
colonne infernali» del generale 
Turreau: dodici reparti militari . 
con il compitodl radere al suo
lo ogni forma di vita per poi ri
congiungersi a «lavoro» esegui- ; 
lo. Dirà alla fine il generale : 
Wcstermann: «Non esiste, più '• 
la Vandea. è morta sotto le no- ' 
stre libere sciabole».. •„ •-•••v 

A duecento anni da quei ter-, 
nbili fatti e dalla battaglia fina-
le che ii precedette, la Vandea 
non appare'ancora del tutto 
spiegata. E non tanto, o non : 
solo, perchè essa rappresenta ' 
«il rimorso» della' Francia citta
dina e giacobina, a cui periodi
camente nostalgici e tradizio
nalisti si appellano per deni
grare la grande rivoluzione 
(ultimi in ordine di tempo il 
cardinal Biffi, e Solgenitsin. di- -
tensore della grande Russia ' 
contadina). < «Inesplicata» e 
piuttosto la Vandea per il fana-
iismo. l'eroismo e la detenni-
nazione dei suoi protagonisti, 
non tutti svantaggiati dall'enor- '. 
me rcdislnbuzione di fortune 
decretata dall'assemblea legi

slativa con la sopprressione 
degli usi feudali e la vendita 
dei beni nazionali.. Dal 1789 al '• 
1793 avviene uno strano fono- ; 
meno:! contadini che avevano , 
appiccato il fuoco alle perga
mene e ai castelli signorili del-
la bassa Loira tornano a invo
care i nobili per formare un ' 
esercito antirepubblicano che • 
inalberasse ie insegne del re e 
della Chiesa. Un vero rovescia- '. 
mento. Come si era determina-. 
lo? Storici marxisti come Le-
febvre ebbero buon gioco ne
gli anni trenta di questo secolo 
a dissipare le semplificazioni 
degli apologeti repubblicani, 
alla Michelet («il contado 
ignorante sobillato dai signori ' 
e dai preti»). Innegabile fu cer- •; 
to lo squilibrio nella divisione 
della torta fra le classi favore-. 
voli alla rivoluzione. Da un lato . 
I fittavoli, i proprietari urbani, 
le banche e i commercianti, : 
che fanno la parte del leone. -. 
Dall'altro • i «manouvriers», i '. 
mezzadri poveri e i piccoli 
contadini, che rimangono, al 
palo, privati degli usi feudali 
comuni e sottoposti'» padroni 
•citoven» molto più duri del. 
nobili. E a questo vanno ag
giunte le imposte e le requisi

zioni rese necessarie dal caro- . 
vita di una Francia sfiancata da 
guerre e carestie (quella Fran- ' 
eia magistralmente studiata da 
Mathiez). Ma poi. a guardar . 
bene, scavando in quegli anni, 
ci si accorge di un fatto: i rivol
tosi attivi, tra combattenti «re
golari» e popolo al seguito fu
rono almeno 120mlla, per non ' 
parlare del gigantesco e radi
cato consenso che tra la bassa 
Loira e l'Atlantico, tra i Mauges 
e il Bocage, avvolgeva i resi- . 
stenti. E tra quel popolo in ar-

• me c'erano commercianti, 
stallieri, guardacaccia, artigia- ' 
ni, contadini di ogni tipo, olire • 

'. che aristocratici, v Insomma • 
non basta la «composizione di 
classe» a spiegare un fenome
no di massa che tenne in scac-
co la repubblica per oltre un 

• anno, assieme ad altri grandi 
pericoli: la minaccia austro- : 
prussiana, quella piemontese 
a sud,, la rivolta guerrigliera 
•chuan» e infine la ribellione . 
federalista girondina che ave
va preso Lione, Marsiglia e To-
Ione 

Da dove nasce allora la Van-

BRUNO QRAVAONUOLO 

dea? La prima visibile scintilla 
tu senz'altro la ribellione alla 
coscrizione forzata di trecento
mila uomini decretata dalla 
Convenzione nel 1793 per far ' 
fronte all'invasione. straniera. -
Nei primi giorni di Marzo a '••. 
Cholet, borgo agricolo e tessi-

; le, contadini e tessitori invado- • 
no la città e uccidono 11 co
mandante della guardia nazio-
naie, un manifatturiere patrio
ta. Ma nell'agosto del 1792 v'e
ra già stato un campanello 

; d'allarme: un inizio di rivolta -.' 
nel Bocage, subito soffocato. '• 
Non è tanto l'arresto del re che 

; lo provoca, quanto gli effetti; 

della nuova mappa aministra-. 
tiva imposta dal centro xepub- •'; 
blicano alle campagne. Di- : 
stretti, municipalità e diparti
menti si riempiono dal 1790 di 
intellettuali volterriani, di «in
tendenti» repubblicani anticat- ' 
tolici che eliminano completa- •• 
mente la funzione del clero e '•; 
quello delle magistrature locali : 
nobiliari. L'effetto è dirompen- '• 
te: saltano le corporazioni, il 
ruolo della chiesa, il paternali
smo dei signori I preti in parti
colare vengono privati di ogni 
attr.buzione civile, obbligati a 
prestar giuramento allo stato e 
ad ottenere il voto popolare 
Non solo i vescovi, ma anche i 

semplici curati devono diven- • 
tare espressione della «sovrani
tà popolare». La città Insomma 
impone la sua ideologia «indi
vidualista» e statalista al con
tempo, sradicando in sol col
po, con la costituzione civile 
del clero, secolari consuetudi
ni. Una nuova classe dirigente 
viene imposta dalle città, un 
ceto politico con i suoi riti civi
li, la sua laica religiosità teista. 
Saltano gli ammortizzatori so
ciali di sempre: gli usi collettivi 
del pascolo, il «legnatico», il 
•focatico». Spariscono il siste
ma di assistenza ai poveri, gli 
ospizi, i seminari, l'intervento 
ecclesiale in tempo di carestia. ; 
Un insieme di servizi questo 
che compensava ampiamen-

- temente «decima», «manomor-
. ta» e «corvée», non di rado de

suete già prima dell789. Una 
tangibile insicurezza si impa
dronisce del contado sparso in 
quel complesso di territori che 
degrada dalla Loira verso l'At-

: lamico. Erano terre quelle am-
; piamente battute e colonizzate 

meno di un secolo prima dai 
missionari monfortiani, veri in
terpreti di una «controriforma-
religiosa di massa all'inizio del 
XVIII secolo. Controriforma ca
pillare e pedagogica, che ave

va alfabetizzato i contadini, eli
minato le superstizioni, fonda- : 
to istituzioni e chiese. <.:•-

In fondo i primi «giacobini» '.', 
in Vandea (pacifici e clericali) ;„ 
furono proprio i seguaci di Gn-
gnon di Monfort (1633-1715) '-
i quali, all'inizio dell'epoca dei ••: 
Lumi, inculcarono nelle genti, 
vandeane la parola di Dio ;. 
«modernizzata». Con lo stesso J 
furore dei primi predicatori .'• 

. medioevali. E non a caso un ;;; 
ruolo importante lo ebbero ij 
nella guerra i padri «mulolini» }' 
(da padre Mulot, primo mon- J: 
fortiano) che tra Saint Lorent f 
sur Sevre e Cholet. sorressero ",'. 
con la loro predicazione ma- v 

riana le schiere degli insorti dei 
Bocage. Fu cosi che poco a 
poco le avvisaglie di rivolta an-
ticittadina diventarono tempe
sta, ingrossando un torrente in 
piena che travolse ogni cosa e 
schiantò i repubblicani Dopo ~ 
Cholet cadderono in mano 
agli insorti Brcissure, Partenay, 
Thouars, Saumur L'ondata si 

arrestò a Nantes, dove i patrioti 
republicani respisero gli attac
canti il 24 Giugno. 

Allora riasce nella mente del' 
giovanissimo " generale van
deano La Rochciacquelein, l'i-

;,dea di un «esodo» verso il ma-, 
re: una colonna di centoventi- •' 

• mila persone, composta da 
donne, bambini e combattenti 

; che infine, respinti militarmen
te a Granville e «beffati» dagli 
inglesi attesi invano, decidono 
di ritornare a casa. SI, perche 
la cosa più curiosa fu proprio 
questa: si trattava di un eserci
to del popolo Itinerante, brac
cato come gli indiani d'Ameri
ca, o come gli schiavi in fuga 
guidati da Spartaco nel primo 
secolo a.c. E ciò, nonostante la 
scarsa propensione ad arruo
larsi di capi e soldati. Gente 
che non a caso, all'inizio della 
guerra, si radunava nei villaggi 
al suono della campana, per 
poi tornare alla base ad azionii 
di guerriglia eseguite. L'inver- ! 

no. alleato impietoso dei re-
pubblcani, decimò i rivoltosi. •'. 
definitivamente domati a Le 
Mans il 13 dicembre. L'insurre- . 
zione propriamente detta ter- : 

•, minerà in gennaio con la con- ;". 
• quista repubblicana del Marais 
' Bretone. Nel 1796 verrano luci- -, 
'.; lati gli ultimi capi guerriglieri. ; 
-' ormai alla testa di un conflitto . 
, sporadico che aveva conosciu- !.. 

to una nuova fiammata con lo 
!' sbarco del conte D'Artois nel- ' 
•' l'isola di Yeu. Un ruolo impor- : 
: tante lo ebbe dopo Termidoro ' 
; il generale Hoche, meno fero-
•'.• ce dei suoi predecessori «san- : 
; culotti», che alternò tolleranza ':• 
"a controllo armato nella zona. V 
. Ma a chiudere definitivamente -
!'•'.' la partita fu Napoleone Bona- J 
• parte, che con il Concordato :-'' 
••• sottrasse alla rivolta la bandie- ';, 

ra del culto «refrattario», ossia '; 
r; le rivendicazioni in difesa della 
:;•'• Chiesa. Tuttavia la regione, fu : 
• sempre tenuta d'occhio da Pa- < 
rigi, e ancora oggi la Vandea ri- . 
battezzata • subilo Vengeé V 
(vendicata) è regione venata • 
di forte tradizionalismo. Il Bo- , 
cage, terra di vignaioli, appare ; 

al viaggiatore punteggiata di 
croci, in ricordo dei martiri. 
Luogo sacro disseminato di 
Chiese massicce, decorate con 
ampie vetrate che rievocano la • 
persecuzione di quegli anni. ••*•-
• Torniamo al tema dell'«ine-
splicabilità». Che cosa sfuggiva 
alla «raison» dei giacobini nel-
l'affrontare il problema della 
Vandea? E che cosa sfuggi an
che agli storici marxisti, mal
grado i loro meriti nel proporre 
un interpretazione concreta e 
non «complottarda» dei fatti? • 
Agli uni e agli altri sfuggiva la -
radice «ideologica», visceral
mente emotiva e reale della ri
volta. Non si trattava solo del '•• 
ruolo che la «superstizione» re- •'. 
ligiosa giocò in essa. Ne erano 
in gioco mere «sovrastrutture» 
e puri interessi materiali in lot-, 
ta. Assieme all'antico regime 
saltarono infatti ben altro che ; 
una serie di privilegi e di «cre
denze». Crollò una mentalità 
•proiettiva-e «solidaristica-che 
poggiava su una trama di rela
zioni comunitarie. Si dissolse 
una società costruita a grappo
li, avvinti ai tralcio «benevolen
te» dell'autorità nobiliare e re- -
gale. Ciascuno di quei grappoli 
era un piccolo mondo locale e > 
professionale, ben protetto '• 
dalle sue guaine sociali. Al loro ; 

posto subentrò bruscamente 
una realtà «contrattuale», civili- i 
stica. fatta di «cittadini autono- -.-
mi». L'autorità si rilegittimava ' 
cosi dall'alto, «razionalmente-, 
sul,mandato plcbtscitairio"di 
una «sovranità» senza corpi'in
termedi tra società civile e rap- ; 
presentanza. Di qui la durezza 
di quella primitiva democrazia 
che aborriva differenze e «fa
zioni» e che le vicende della 
guerra e della crisi rendevano : 
crudele, «totalitaria». E di qui 
l'estraneità. - l'«anomia» - dei 
contadini vandeani, vessati e ; 
incompresi. Perlopiù anche 
sfavoriti ••; nella • distribuzione 
delle terre rispetto ai proprieta-
riciriadini. . .:. 

- Ma, nella ribellione «reazio
naria di massa» del 1793. guar
data dall'oggi, affiora un altro 
elemento cruciale: la genesi di 
un sentimento legalistico da 
•piccola patria», contrapposto 
alla nazione centralistica. L'e
nergia giacobina riuscì a repri
merlo e la nozione di «federali
smo» fu a lungo in Francia se-

. gnata da un profondo disvaio- ' 
re, reso equivalente a qualcosa 
di antinatriottico. Motivo di più 
quest'ultimo per riflettere an
cora sullo spirito della Vandea. 
prima che il suo fantasma tomi 
a vendicarsi in forme inedile 
(liberiste), magari in qualche 
punto alto dello sviluppo. In 
Italia, ad esempio, tra Pontida 
e dintorni. E tra il Tevere e il 
sud del Volturno. 

I detective del Pei contro le prime Tangentopoli 
• • BOLOGNA Milioni di car
te, migliaia di fotografie, centi
naia di migliaia di documenti, ':; 
libri: videotape, volantini, fogli •" 
di propaganda. E persino gial- -' 
li e fotoromanzi di «conlroin- / 
formazione». : '-• - • • • < * 

È il mondo di carta del Pei 
emiliano e nazionale che rac- ; ' 
conta la storia di un Paese . 
•dall'altra parte», dagli anni ' 
Quaranta ai nostri giorni. Un * 
mondo molto spesso regalato ;-
dai militanti di sinistra, un ; 
mondo raccolto dal Gramsci e 
dalle federazioni del Pei. Uno 
specchio, per molti versi ine- " 
dito, dell'altra Italia, .quella ' 
operaia e contadina, quella 
delle scuole di partito, quella 
di ' un'opposizione < politica 
che era riuscita a creare im
portanti strumenti di comuni-
cazìone e quella del governo 
locale. Si trovano, negli arma
di custoditi dal Gramsci dell'E- ' 
milla Romagna, pezzi di storia 
e di antropologia culturale. Ci ' 
sono i temi degli allievi della '\ 
scuola di partilo «Marabini». le 
dispense che venivano distri
buite per l'indottrinamento, i 
piani di studio e i quaderni in • 
cui i «maestri» annotavano i '• 
giudizi, ci sono le autobiogra- -
fie dei militanti più impegnati, 
i romanzi che leggevano, i 
verbali delle riunioni della di

rezione del partito bolognese 
dal 1945 al 1952 e scatole e 
scatole piene di materiale di .'• 
propaganda, gli archivi foto
grafici del Progresso e della '•"•• 
Lotta, più di 00 bobine in 16 e 
35 millimetri del centro audio- . 
visivo del Pei, i videotape girati ;• • 
nelle labbriche e i fondi per- .;, 
sonali, come quello del primo 
sindaco comunista di Bolo
gna dopo la Liberazione, Giu
seppe Dozza e quelli del so- . 
cialista Duilio Codrignani e 
della cooperativa manda- " 
mentale di Budrio. Recente
mente, anche la famiglia di , 
Valdo Magnani ha depositato 
le carte. -.;>;,.,; -v . ••>- ^-'-i-v 

Per il momento - dice Siria- " 
na Suprani, responsabile del
la biblioteca e dell'archivio 
dei Gramsci dell'Emilia Roma
gna - sono consultabili sola
mente le carte fino al 1963. 
Esistono, cioè, ancora proble
mi di riservatezza. Molto ma- ;' 
feriale, comunque, è già da 
tempo a disposizione dei ri-
cercatori o dei laureandi in 
storia contemporanea ed è . 
stato utilizzato per saggi e 
pubblicazioni, come, ad 
esempio, quella di Mauro 
Boarclli, // mondo nuovo. Au
tobiografie di comunisti bolo
gnesi I94S-1955. . 

«Mia madre - scrive di sé 

Aperti gli archivi del partito 
e del «Gramsci» in Emilia 
Storie di antifascismo; gialli j 
e fotoromanzi contro la corruzione 
della De. Un convegno a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAOUERMANDI 

nel 1952 un ferroviere nato in 
un comune della provincia 
nel 1921 - non è mai stata in 
nessuna organizzazione fasci
sta, perchè ha sempre avuto 
ed anche manifestato aperta
mente la sua fede socialista e 
la sua repulsione per il fasci
smo. Ricordo che ha sempre 
conservato e portato con sé 
una . fotografia di Giacomo 
Matteotti, del quale a volte mi 
parlava». E un altro, nato nel 
1921, racconta di come la fa
miglia fosse contraria all'edu
cazione scolastica > fascista: 
«Fin dall'età di sette otto anni, 
rammento che mio padre mi ': 
chiedeva cosa ci avevano fat
to fare a scuola durante la -' 
giornata, io ci raccontavo fra .-
l'altro che il maestro ci aveva 
parlato di Mussolini e del fa
scismo eccetera. Lui allora mi .' 
dimostrava le malefatte e i cri-

: mini commesse dal fascismo 
nel 21 e mi insegnava a odiare 
il fascismo perchè era contro i 
lavoratori». .. :.; ••}:•:.••*•• 

Ce ne sono mille di auto
biografie, ce ne sono mille di 
questi racconti di «apprendi
mento» politico. E danno, nel-

•'• lo stesso tempo, anche l'esat
ta misura di quanto la scuola . 
di partito • facesse crescere. 
Studiavano duro i sacri testi ; 
del marxismo, li ripetevano 
quasi a memoria e poi li assi
milavano, e li diffondevano 
nei posti di lavoro. La discipli-

* na era ferrea, ma la scuola po-
. litica insegnava a leggere i ro
manzi, insegnava a parlare 
nei consigli di fabbrica. Ren-

, deva maestri ai propri figli.. 
. Con retorica, certo, con fede 
quasi cieca, certo... • ; „ - • . . 

Ecco una piccola parte di 
un tema, il titolo è -Le mie im

i ta BOLOGNA. Ieri, l'Istituto Gramsci dell'Emilia Romagna, 
in collaborazione con l'Istituto milanese per la storia della 
Resistenza e del movimento operaio, ha promosso un dibat- ; 
tito sui più recenti studi sul Pei e sulle fonti archivistiche, con ; 
particolare riferimento a quelle depositate in Istituti o enti ! 
culturali e di ricerca. Titolo della giornata di studio: «Le carte ' 
e la storia», suddivisa in due parti. In mattinata si è svolto un ' 
seminario degli «archivisti», introdotto da Claudio Pavone e , 

: Linda Giuva, al quale hanno partecipato anche rapprcscn- • 
tanti delle istituzioni locali e dei responsabili degli istituti o 
degli enti pressoi quali i fondi sono depositati. - -->»• 

Il pomeriggio, invece, è stato dedicato agli studi e agli ' 
orientamenti storiografici che negli ultimi tempi si sono 
espressi sulla storia del Pei e della sinistra italiana. Dopo le 
relazioni di Aldo Agosti, Nicola Gallcrano e Claudio Pavone, 
il coordinatore Alberto De Bernardi ha dato la la parola a 
Luigi Arbizzani, Luca Baldissara. Stefano Battilossi, Franco- ' 
sco Benvenuti, Mauro Boari-Ili. Antonio Canovi, Pier Paolo 
D'Attorre, Patrizia Dpgliani, Mirco Dondi, Roberto Finzi, Dia-
nella Gagliani, Luisi Canapini. Elda Guerra, Piero Ignazi, ' 
Massimo Lcgnani, Mauro Maggiorani, Marco Miotto, Giovan
ni Mottura, Alberto Preti. Maurizio Ridolfi e PaoloTrionfini. .-.,.'.• 

pressioni sulla lettura del ma
nifesto del Partito Comunista-, 
scritto nel 1958 da un anoni
mo -scolaro» del -Marabini»: 
•Si era resa indispensabile In 
stesura di un programma del 
partito comunista in quanto 
qua e là si alimentava una 
propaganda vergognosa nei 
confronti del partito comuni
sta additando addirittura lo 
spettro del comunismo, come 

del resto anche oggi i capitali
sti del nostro paese. Era ne
cessario soprattutto la pubbli
cazione del manifesto < pro
grammatico per aiutare e dare 
il necessario materiale di dife
sa ai comunisti, onde far sa
pere chi erano e cosa voleva
no, i comunisti, e difendersi 
dagli attacchi che venivano 
mossi-. •--..'. . • .:••".-

Questi militanti, luturi qua

dri di partito, affidavano al Pei 
la propria vita e gli ideali e i 
valori della militanza che si 
erano creati con lo studio du
ro, dopo otto dieci ore di lavo- ''' 
ro, diventavano valori concreti • 
e perdevano ogni alone di re
torica. . . £-.--.. .-!•.• •.•..«.-••'. ,• 

Ma ci sono altri aspetti della ~-
propaganda e dell'impegno • 
politico, questa volta curiosi e 
più leggeri, che escono dalle 
carte degli archivi. .,-< •• ,•.->• : •-••< 

Ad esempio un pamphlet ; 
antidieci, intitolato Addio cor-
nere.'sulla cui copertina a co
lori campeggia una scollac
ciata futura soubrette televisi
va che sorride ai «sindaci de- '• 
mocristiani trombati il " 27 
maggio-. Siamo nel 1956 e i 
redattori la presentano cosi: * 
•Alina D'Amour, la bellissima : 
attrice francese, la celebre 
stella del varietà, che ha otte
nuto strepitosi successi nei 
maggiori teatri europei e ame
ricani, è venuta nel nostro 
paese con la segreta speranza 
di essere scritturata dalla Tele-
visisone italiana,-i cui pro
grammi sono famosi in tutto il . 
mondo per l'intelligenza, lo 
spirito, il buon gusto, la ralfi- ' 

. naiezza e l'elevato livello cul
turale...». . •••.-'.'• • •• 

Eche dire dei gialli D.C.. lire 
100. fine anni Cinquanta? E 
dei fotoromanzi? 

. Il giallo D.C. che ci è capita
to fra le mani si intitola Un sin- ' 
daco. due ministri, un vescovo -
e narra di fatti avvenuti a Sora, . 
grosso comune del frusinate. 
Personaggi: Annibale Petric-
ca. ex sindaco, grande eletto
re De, Giulio Andreotti. mini
stro De. amico del Petricca. 
monsignor Biagio Musto, ve
scovo di Sora. amico del Pe
tricca e Vincenzo Stasolla, 
maresciallo di finanza. «Que
sta singolare vicenda coinvol- r. 
gè in una bassa politica di 
clientele e di mestatori dozzi
nali nientemeno che l'autorità 
di un vescovo, due ministri de 
e un prefetto...», ci anticipa la 
prefazione. Il giallo si snoda, e 
sembra d'essere in questi anni 
di tangenti, si compone e si 
conclude «in un crepitar di 
mascelle e in un tintinnar di 
forchette». ;-t,-.. '• 

Mentre il fotoromanzo La 
grande speranza, siamo sem
pre negli stessi anni, ci mostra 
due innamorati che si voglio
no sposare, il padre di lei. 
emigrante, che toma dalla 
Germania per votare, e un al-
ìro lui, compagno di lavoro 
del padre. Protagonisti il lavo
ro che manca e le imminenti 
votazioni. Dialogo serrato, fo
to espressive, tematiche na
zionalpopolari, messaggi con-
troinformativi. Lieto fine d'ob

bligo. Si va a votare e si vota, 
tutti quanti, il partito che -ri
solve» la grande speranza. 
Qua! è? 11 Pei. -

Di grande impatto emotivo 
e di grande creatività, questi 
mezzi di propaganda diventa
no veicoli di informazione che 
entrano nelle case e contri
buiscono a creare una co
scienza di classe. •••:.• 

Dalle carte dell'archivio del 
" Gramsci dell' Emilia Roma

gna, spuntano anche le carte 
d'identità false che Giuseppe 
Dozza si fece fare per sfuggire 
ai fascisti nel 1942. In una si 
chiama Pozzi Giuseppe, fu 
Achille, fu Capitelli Virginia. 
nato il 28 novembre del 1893. 
celibe, capo contabile, resi
dente in via Emilia Ponente 
123, altezza 1.70. corporatura 
regolare, captili grigi e occhi 
neri. Nell'altra il nome scelto è 
Menetti Aldo, fu Emilio e di 
Menetti Maria, nato a Loiano. 
celibe, impiegato, residente in 
via dei Mille 14-16. statura. 
1.70. capelli grigi e occhi ca
stani. 

E Garibaldi. ' sbircia dal 
«quaderno dell'ora politici"... 
PS: Cari Valeria e Roberto, ci 
sono anche belle foto: il loto-
romanzo, il Garibaldi sul qua
derno dell'ora di politica, i te
mi... Fatemi un fischio, an-
drea. 



La scomparsa 
di Anna Sten 
la «nuova Garbo» 
venuta da Kiev, 

Pubblicità, economia, Berlusconi, Agnelli. Sono questi 
i nuovi bersagK del comico genovese che ritoma in tv 
per due giovedì in prima serata su Raiuno col suo show 
«Non preoccupatevi, non sarò la satira ufficiale della Rai» 

M NF.W YORK. La notizia è di dieci giorni (a, ; 
ma è stata dillusa solo ien: e morta Anna Sten, 
vero nome Anna Stenskaja Sudakcvic, 84 anni. 
Era nata a Kiev nel 1908 e dopo aver lavorato in •" 
Urss (con Pudovkin, tra l'altro) si era trasferita a 
Hollywood, lanciata come «la nuova Garbo» 1 ' 
suoi film più famosi, negli anni '30, furono Nono 
e Nolte di nozze. 

La Penta paga 
gli arretrati 
Può ripartire-
il film di Nuti? 

romosso 
Beppe Grillo in tv; giovedì prossimo e il 2 dicembre 
propone su Raiuno il suo spettacolo sull'economia 
italiana, gli imprenditori, la pubblicità: da Berlusco
ni ad Agnelli, da Malgara a Cuccia, ce n'è per tutti..." 
Ma la novità starà nel fatto che per la prima volta il 
pubblico del teatro Delle Vittorie di Roma sarà a pa
gamento: e in questi giorni Grillo cerca di sconfigge
re l'abitudine dei biglietti omaggio 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 ROMA. «Sono 'o il respon
sabile di quello che gli artisti 
dicono in tv», assicurava Carlo • 
Fuscagni, negli ultimi giorni da • 
direttore di Raiuno. «Il respon- • 
sabilc di quel che dice è l'arti
sta*, avverte ora Nadio Delal, . 
nuovo direttore. Ma la palla In- : 
fuocata che* si sono passati è ' 
sempre la stessa: Beppe Grillo. • 
Uno che tutte le volte che arri- ,; 
va in tv provoca un pandemo- ; 
nio. E al quale, 4 anni fa - do- ' 
pò l'esibizione di Sanremo-la 
Rai ha sbattuto le porte in fac
cia. «No, porte in faccia no... - , 
corregge ora Grillo -. Anche 
perché col decadimento del 
Psi è nata la mia fortuna eco- " 
nomica. Del resto io dicevo co-
se che pensavano milioni di 
persone: solo che io avevo un . 
mezzo da cui dirle». W 

Eccolo, Beppe - Grillo alla 
Rai Non voleva incontrare i ; 
giornalisti prima dello spetta- ; 
colo, ma ha dovuto cedere per 
motivi di botteghino: si è ac- ' 
corto'* sac'srfcwé'éhe'non'è'fat '•-
clic cambiare le vecchie abitu
dini di viale Mazzini, anche ' 
quando si tratta del pubblico ' 
del Teatro delle vicarie. Grillo. ; 
infatti, ha deciso di «affittare» il 
teatro della Rai e di far pagare . 
il biglietto. 60mila per le prime , 
file, quelle riprese dalle teleca- i 
mere, 40mila gli altri («E alla fi-
ne chiediamo una maggiora-
zione di lOmlla lire per ogni in- ; 
quadratura in più: li rovinia-
mo!», scherza). Ma gli habi-
tuée del Delle Vittorie sono av-, 
vezzi agli - inviti, - ai biglietti j 
omaggio per gli amici e per gli . 
amici degli amici, alle sedie di ' 
prima fila occupate dalle com- ' 
parse e dalla «claque», cioè da 
quei signori che comandano 
l'applauso della sala, che rido
no sempre troppo e spesso a 
sproposito. «Certo è una cosa 
un po' nuova il pubblico pa-
gante in tv, ma io voglio una 
paltca vera, non imbalsama
ta», lamenta Grillo, pero il pial
lo piange e ora teme di non : 
vendere i 500 posti per giovedì : 
sera. • '-v "*«„ -"•...-..>- '•»"w.' 

A viale Mazzini io accolgono < 
i (olografi ed e una frenesia di 
flash. Cose da grandi occasio
ni Lui parte con toni bassi. La 
Rai annuncia due spettacoli te- '• 
levisivi, per giovedì 25 novcm- ; 
bre e per il 2 dicembre, sempre { 
in prima serata, ma Grillo prc-
ferisce avvertire: «Per adesso il 
primo spettacolo è certo, il se-
condo 0 solo in preventivo». '' 

Poi, una volta ancora racconta 
come e andata che la Rai ha 
deciso di riprendere il suo 
spettacolo - quello che da 
tempo porta in tournée. «Ho 
avuto il primo contatto con 
Prodi. Arrivò in bicicletta a Bo-

: logna (anche se dietro aveva 
due blindati): "Soccmel, devi 
fare tv! Chiama questo Demat
te, è un bravo ragazzo". E infat
ti Dcmatté mi ha subito detto 
"Vengo da lei in motorino" 
Eccoli 11, stavano studiando il 
modo per non darmi una lira 
Poi sono venuti a vedermi i 
professori, a Milano. E lo spet
tacolo gli ò piaciuto molto, 
perché non l'hanno capito. Si 
sono un po' lamentati per le 
parolacce: io ho pensato che 
fosse perché parlavo di pubbli-

. cita, invece intendevano pro
prio le parolacce. Insomma, 

. non avevano proprio capito...». 
Grillo non perdona. Il neo-

direttore Nadio Delai si raggela 
quando,,dopo.aver detto che 

. Raiuncsha-tusognodella satira, 
viene interrotto dal terribile ge

li novese: «lo non sono la satira 
ufficiale della Rai. lo faccio tut
to tranne satira. Lo dicevo che 
non hanno capito. Io faccio 

• politica, non satira: dico cosa 
comprare, come comportarsi 
col vicino di casa, col fruttiven-

1 dolo,. come lavare i pan-
' ni...Questa è politica». Poi rab
bonito concede: «Ma qui alla 

'. Rai qualcosa é cambiato la 
gente si fa trovare, non è più 

': "fuori stanza" come pnma. 
quando non trovavi mai nessu
no e ti chiedevi cosa fossero 
queste stanze, forse delle ma
trimoniali. E l'ultimo sgabello 
che ho usato a Sanremo è sta
to affittato per un milione 
800mila lire. Piuttosto sto in 

: piedi! E poi ho scoperto che 
qui alla Rai non esiste la lottiz
zazione ma l'autolottizzazio-
ne: sono tutti entrati col tesseri
no di partito, sennò non entra
vano, ma adesso dicono "Se 
Martlnazzoli nun me chiama 
nun ie mando il servizio", che 
Marùnazzoli poi neanche li co
nosce...». •;-. -. 

Cosa vedremo in tv? >Lo 
spettacolo teatrale. Non lo 
cambio». E le elezioni? «Un po
chino le cose stanno cambian-

|. do, no? È piacevole. C'è un po' 
un ritomo a sinistra, facce nuo
ve». E il voto al Msi, la Mussoli
ni? «Non mi sento di dare giu
dizi: non la frequento. Ma nello 
spettacolo mi sposto come ot
tica: sarò un megalomane, ma 

Beppe Grillo. Giovedì ritoma su Raiuno con il suo show 

parlo di economia, degli im
prenditori. Di Berlusconi, che 
ha inventato la mezzadria: pa
ga i suoi dipendenti con la sua 
banca, cosi ci guadagna anche 
i tre giorni del cambio sugli as
segni, poi li manda a fare la •'• 
spesa alla Standa, li assicura 
con la Mediolanum assicura-. 
/.ioni. 11 manda in vacanza con r 
la Five viaggi. E i fornitori li pa- •;; 
ga con gli spot. Il consiglio che 

do io è di andare a lare la spe
sa alla Standa e di uscire senza : 

' pagare ma urlando "Qui è tut-
"' to bellissimo, magnifico...", in- ; 
•• somma, pagando con la pub-
' blicita... Poi c'è il cugino di 
•' Agnelli che arriva di corsa in ; 

borsa e urla "La Rat è stata ac
quistata dalla Toyota": le azio
ni crollano e le acquista un al- ' 
trocugino». .•..-"• •••» ' 

Ce n'è per tutti, per Malgara,' 

il presidente dell'Auditel, -che 
vende uomini alle aziende, e 
che ha cambiato il modo di 
defecare di cani e gatti ven
dendo cibo per animali», e per 
Cuccia, «che non si è capito 
chi è, nelle loto è sempre in un 
corridoio che cammina a testa 
bassa. Lui aveva dei nemici, 
Mattei, Sindona1, Calvi, Gardi-
ni... Insomma, speriamo di 
non stargli sulle balle» Uno so

lo ne salva Grillo: Totò Riina, , 
•che se incontra uno che ha 
avuto due fidanzate lui non ci 
parla. L'uomo più morale che 
c'è in Italia <->< ... 

Con il suo spettacolo Grillo 
si è tolto anche delle soddisfa- I 

• zioni: «Due, aziende • hanno • 
cambiato i loro spot, la Atlas e -, 
la Plasmon. Sono quasi certo .,'. 
di essere io la causa». E il tabel- • 
Ione? Ci sarà anche nello spet- : , 
tacolo televisivo quel tabellone ; 
in cui erano segnati «quelli da ':; 
arrestare». -No, no. Non c'è ? 
più: li hanno arrestati tutti, e se y. 
no si sono suicidati. Poco da '•; 
fare, porto sfiga. Se ne sono ';' 
accorti anche quelli della Yo- :' 
mo: io avevo accettato di fare ^ 
pubblicità ma avevoichiesto di ' 
essere pagato solo dai consu- , 
malori che lo volevano fare. *.i] 
Era semplice, bastava mettere ; 
in venditala confezioni a 900 li- .;'. 
re per quelli a cui non interes- U 
savano gli spot e a mille lire .' 
per quelli che volevano contri- • 
buire. "Sci scemo", mi hanno ! 
detto i creativi. Testa e suo co- '•: 
gnato. "Ma guarda che facce, ; 
per me quelli vanno in galera", ' 
ho ribattuto io. E due mesi do- ••' 
pò erano dentro... Siale attenti :.", 
voi!. Che poi qualche giorno fa :', 
il Papa ha anche benedetto ',,• 
con la mano sinistra: ha male-
detto duemila persone In piaz- fii 
za San Pietro, e hortto sanno!;: 
È l'anticristo che usa la sini
stra,..». ' •'<•-:.-"..,.-,.«:. m-,,'. 

Grillo e la pubblicità è sem-
i bruta linai miscela esplosiva 
anche al neo-direttore di Raiu- : 
no, che ha pensato di tar se- : 
guire allo spettacolo un dibat- .;',• 
tito. Ma Grillo, che i creativi li ji 
conosce, non ha voluto che gli i> 
«smontassero lo spettacolo»; '.;. 
•Raiuno faccia tutti i dibattiti 
che vuole, ma dopo, un'altra i', 
volta...: perché io quelli li co- <-
nosco, dicono "Bravissimo./ 
Grillo, bellissimo lo spettacolo, ' • 
però c'è un erroruccio", e io •'••, 
non ho modo di ribattere». Co- • 
si il dibattilo tv (forse) ci sarà, •••. 
ma almeno fra due settimane.},:: 

Sull'argomento spot Grillo ; 
ha le idee chiare, racconta del- '?.-. 
la marcia di Mendelssohn, con * 
cui una volta si sposava la geri- •' 

. te e che ora serve a far pubbli- li
cita a un materasso: «E un pre- jji 
te di Venezia si è rifiutalo di ;,; ; 
sposare una coppia con quella ";'{., 
musica, •> perché ; ormai era -.' 
quella degli spot». Ce l'ha con ,r 
la pubblicità invadente: «Se io "' 
vado da un concessionario di ;< 
auto in piena notte, mentre lui •* 
magari sta 11 con la moglie, e 't> 

'•• gli chiedo sffla macchina che ''• 
ha esposto ha sedici valvole, ' 

; lui cosa credete che mi rispon
da? E perché allora a mezza
notte uno deve comparire nel- >>-

•' la mia tv a parlarmi della sua 
'•.. macchina a sedici valvole?». •.•"'' 

Si. vabbè. ma la politica? •;•' 
'; «Ho un collaboratore che si :•' 

chiama Andreolli e un regista 
che si chiama Martelli Che de
vo dirvi di più'» 

IJBSKSWCrwpff^»^ 

• i ROMA. La Penta ha pagato ieri le retribuzio
ni arretrate relative ai film in produzione, fra i 
quali Occhiopinocchio di Francesco Nuli. Ne ha 
dato notizia il Sindacato dello spettacolo Cgil. il 

. ..quale ha chiesto all'Anica un incontro per capi-
• re se e quando ricominceranno le riprese del 

film di Nuti La prevista assemblea di oggi è 
quindi aggiornata a dopo I incontro 

ryjP!f+*y" l w 
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Renzo Arbore e la sua orchestra 

Un nuovo disco e una polemica con Pino Daniele 

«No, non sono cartoline» 
Arbore ricanta Napoli 

ALBASOLARO 

• i ROMA. «Questa lo giuro è vera; stamat
tina venendo qui mi sono fermato a [are 
benzina e il benzinaio, un ragazzo di 25 
anni, stava canticchiando Comme fccette 
mammeta. E non perché mi aveva ricono
sciuto, ma propno perché conosceva la 
canzone, gli era rimasta nelle orecchie e la 
stava canticchiando. Che vi devo dire, per 
me è un risultato, una soddisfazione anche 
più grande delle 450 mila copie che abbia
mo venduto...». - ••-.- . . „ . . . , 

Di questi tempi, però, aver venduto 450 
mila copie di un disco non è una soddisfa
zione da poco. E in fondo è proprio perché 
il primo album, Napoli punto e a capo, è 
andato cosi bene, che Renzo Arbore e la 
sua Orchestra Italiana sono di nuovo qui, 
ritornati sul «luogo del delitto», con un altro 
album. Titolo inevitabile: Napoli, due pun
ti. E a capo. «Ognuno canta la sua Napoli, 
credendo che quella che canta sia la Na
poli vera. Ed è giusto che .: 
sia cosi - ribatte il popola
re presentatore-showman-
canlante a quanti, com
preso Pino Daniele, lo han
no accusato di aver rispol
verato con la sua operazio
ne un'immagine vecchia, 

. oleografica^ di Napoli e di 
una certa • «napoletanità» 
da cartolina che non conv 
sponde più alla realta - E 
giusto che ci siano le posse 
a rappresentare la rabbia, 

. la protesta. E giusto quello 
che fa Pino T)aniele, un 
musicista che io stimo. Ma 
di • queste polemiche io 
preferisco non tenere con
to. Anche perché sono 
convinto di essere in buo
na fede, e il pubblico na
poletano in primis, e quel
lo - italiano in - secundis, 
hanno dimostrato di ap
prezzare il nostro lavoro» 
Le copie vendute sarebbe
ro 11 a dimostrarlo. E a dire, 
con Arbore, che «probabil
mente l'intuizione era giu
sta». Era giusto riscoprire il 
«repertorio Ì; sempreverde 
della canzone napoletana •" 
e rivisitarlo senza modifi- ;>-,.• 
carne lo spirito e la bellezza, anzi, esaitan- , 
done la poesia, il divertimento, perfino la 
sua attualità». Perù quando le posse, tanto 
per fare un esempio, tirano in ballo le ta
rantelle, il dialetto, la canzone popolare, 
c'è una continuità fra il passato e il presen- * 

• te, c'è un linguaggio vivo che serve a dire " 
cose ben precise sulla Napoli dì oggi, fuori 
dai luoghi comuni. Arbore fa la sua opera- . 
zione sul filo tra citazione filologica e diver- -

'• tissment. acchiappa il grosso pubblico, di- •' 
verte e si diverte, ma non risolve le perples
sità di chi pensa che Napoli oggi sia un'al- , 

: tra cosa. Una città che ancora non sa se 
avrà per sindaco l'erede di Mussolini: «La ,: 
cosa mi amareggia - commenta Arbore - e 
mi spiace perché lei è la figliadi un mioca- : 

ro amico, Romano Mussolini, musicista 
jazz. Una sua vittoria non farebbe che au
mentare la divisione col resto d'Italia. Però 
io continuerò comunque a sentirmi napo
letano ad honorem e a promuovere questa 
città, che oggi purtroppo è in gravissimo di- . 
sfacimento. Pensare che anche a sud, nelle 

' piccole e grandi città dove siamo andati 
col tour, abbiamo trovato posti più floridi, 
puliti, ordinati... ma ognuno deve fare le 
battaglie che può fare, e io come meridio
nalista non posso fare politica ma posso di
mostrare che il sud possiede un patrimonio 
prezioso per tutto il paese comprese le iso-

" le!». . - • • . . . . • •.. 
La filosofia del disco era ed è ancora ; 

questa: dare a Napoli un'orchestra che ser- ' 
va a far rivivere questo patrimonio di can
zoni belle e famose «sopravvissute alle in
temperie del mondo della musica grazie 

• alla memoria della gente, a quei pochi pia-
..,-..' , - nisti di piano bar che sono 

gli unici a riproporle, con. 
passione. Io credo - conti-, 
nua Arbore - che il tempo 
farà giustizia. E quando si 
farà un catalogo di fine se
colo,, anzi di fine millen
nio, la canzone napoleta
na avrà un. posto, d onore. 
cosT come" negli Stati Uniti" 
le canzoni di Gershwin, o ' 
per la musica pop le can
zoni dei Beatles». Tra i pez
zi scelti questa volta, ci so
no classici firmati Pisano e 
Ciotti, come 'Na sera 'e 
maggio. L'hai voluto te. c'è 
Scolate, che. dice Arbore, 
ha un sapore di blues e 
una melodia sulla quale si 
potrebbe quasi cantare ' 
Summertime. C'è poi un : 

omaggio a Renato Caroso-
ne, grande «contaminato
re» ante-litteram, «che io 
stimo addirittura più della 
sua fama, perché è quello 
che si è più spinto dall'ai- -
tra parte del Mediterra
neo-: e lui e Arbore insie
me cantano una versione 
tropicaleggiante di Pigliate 
'na pasti'slla. E c'è un clas
sico confa maiuscola, Tor-

na a Surriento, affidato alle voci di Eddy Pa
lermo e Francesca Schiavo, che affiancano 
un Arbore sempre più a suo agio nei panni 
di cantante: «Che volete - dice - a 5(1 anni 

;' mi è venuta fuori la voce, come a Willie 
" Nelson...... il 26 dicembre Raidue trasmette

rà la registrazione del concerto che Arbore 
e l'Orchestra Italiana hanno tenuto a New 

. York, ma intanto lui pensa gii al prossimo 
tourr«Mi piacérebbe fare anche le città che 
nella passata tournée erano rimaste csclu-

' se, in particolare Roma e Milano: questa 
i" volta partiremo sicuramente da una di que- ; 
. ste». In attesa del terzo, inevitabile, album 
su «Napoli, punto, due punti, punto e virgo
la e punto a capo». • .; 

Il cinquantenne cineasta col pallino della danza aveva diretto «Dirty Dancing» e «Sister Act» 

L'Aids uccide Emile Ardolino, regista Usa 
L'Aids colpisce ancora. E uccide il regista america
no cinquantenne Emile Ardolino, noto in Italia per 
avere diretto Dirty Dancing e Sister Act. Ex attore con •; 
il pallino per la danza classica (suoi vari special te
levisivi su Balanchine, Nureyeve Nijinskij), Ardolino • 
aveva appena finito di montare una versione cine
matografica dello Schiaccianoci col piccolo Macau-
layCulkin che esce domani nelle sale americane. ^ 

MICHILE AMBIMI 

• • Ucciso dall'Aids a cin
quantanni Se n'è andato cosi, 
ultimo di una lunga serie di 
personaggi dello spettacolo, Il 
regista americano Emile Ardo
lino. Stava male da qualche 
mese, ma aveva continuato a 
lavorare fino all'ultimo per ter
minare in tempo la sua cine- : 
versione , per ragazzi dello 
Schiaccianoci, che esce merco-, 
ledi nelle sale Usa esibendo in '. 
cartellone il nome del «terribi
le» Macaulay Cutkin di Mamma 
ho perso l'aereo. I giornali di 
iXìt Angeles l'hanno già stron
cato, ma chissà che non si nve-

li un successo natalizio 
Il nome di Emile Ardolino 

' non dirà molto agli spettatori, 
'. anche se almeno due dei suoi 

film hanno totalizzato ottimi 
incassi in Italia: Dirty Dancing 

* (1987) e Sisto-A7 (1992). Ti-
: Ioli molto diversi Ira loro per 
• gusto e stile, a testimonianza 
dell'eclettismo di questo ex at-

. tore col pallino della danza 
• che si Impose nell'ambiente 

con un documentario sulla vita 
del ballerino-coreografo Jac
ques d'Amboise, He rnakes me 
leel Ulte dancing, vincitore di 

Una scena di «Dirty Dancing», il film che rivelò Ardolino 

un Oscar e due premi Emmy 
nel 1984. e vari special televisi
vi dedicati a maestri come Ba
lanchine, Nureyev, Niiinskij. 

Pur avendo Irequentato otti
me scuole di teatro, Ardolino 
apparteneva a quella schiera 
di cineasti venuti dalla gavetta 

e capaci di padroneggiare 
ogni aspetto tecnico del me
stiere. Macchinista con il pri
mo Brian De Palma (quello di 
7Vic wedding party), montato
re, pubblicitario, documentari
sta, regista televisivo: nella sua 
carriera fece un po' di tutto, 

prima di essere ingaggiato a 
peso d'oro da Hollywood do
po il trionfo a sorpresa di Dirry 
Dancing. 

In effetti quel piccolo film in
dipendente interpretato da Pa- ' 
trick Swayze e Jennifer Grey fe
ce la fortuna di Ardolino. Se 
l'ambientazione anni Sessanta 
non era proprio originale, ! 
piacque molto il mix di i;en-
sualità adolescenziale e vitalità ] 
danzerina che avvolgeva la tra
volgente love-story tra una se
dicenne illibala in vacanza e 
un campioncino locale di -dir
ty dancing», ovvero dì balli su
damericani dalle esplicite va
lenze sessuali. ~ Un successo 
planetario che, sul modello di 
La febbre del salxito sera o di 
Rashdance, riportò in auge la .. 
danza giovanile. Per Ardolino, " 
già apprezzato per i suoi lavori ; 
in tv '(Alice at the Palace con 
Meryl Streep, Sogno di una noi- '• 
te d'estate con William Hurt), 
era fatta. •• :~.. 

E invece l'approdo a 1 lolly- : 

wood si rivelò una mezza delu
sione, nonostante la maggiora

zione dei budget e l'accesso al 
parco divi. Uno strano caso, 
commedia di fantasmi galanti 
con Ryan O'Neal, Cybiil She-
perd e Robert Downey Jr. falli 
su tutta la tinca; e Tre scapoli e 
una birnbonon ripetè il mira
colo di quel Tre scapoli e un 
bebé di Léonard Nìmoy a sua 
volta rifacimento del francese 
Tre uomini e una cullo. . ...•„. 

Fu Sister Act a riportarlo l'an
no scorso in vetta alle classifi
che. Costruito come un «asso
lo» per l'attrice nera Whoopi 
Goldberg. nei panni di una ci
nica cantante da night costret
ta a travestirsi da suora per 
sfuggire ai killer, il film era una 
commedia tra il jjolizicsco e il 
farsesco che - si concludeva 
con uno spassoso concerto di 
gospcl al cospetto di Papa 
Wojtyla. È probabile che Ardo
lino ci avesse messo di suo un 
certo gusto per il montaggio 
frenetico mutuato dal musical, 
anche se dentro una conlezio
ne rassicurante per famiglie. I 
tempi di Dirty Dancing erano 
lontani. •, . . . . . .•..«,. .... 
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RAI 50,09 
settimana prec. 48,32 
23.35 

PUBLITALIA 44,59 
settimana prec. 44,48 

Il pallone 
porta Raiuno 
in vetta 
alla classifica 

Il calcio fa bene a Raiuno Do 
pò la crisi d i ascolti delle pas
sate settimane la prima rete e 
salita in testa alla top tr n dei 
programmi più seguiti grazie 
ali incontro Italia Portogallo 
che mercoledì scorso ha in 

" ~ " " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ~ chiodato alla tv 20m Noni 381 
appassionati Al secondo posto il f i lm Jolmny Stecchino di e con 
Roberto Benigni seguito su Canale 5 da 12 mil ioni 538 telespetta 
tori 

Stasera su Telepiù 3 
Le Mattinate dell'Unità 
Soldini racconta 
«L'aria serena dell'Ovest» 
B H ROMA -Per / aria serena 
dell Ovest ho visto I "50 attori 
per trovarne alla fine soltanto 
h L. idea era d i trovare attori 
sconosciuti volevo in qualche 
moc1^ che fovsero del le facce 
d i tutti» Silvio Soldini I autore 
d i Un animo divisa in due e il 
«protagonista» del secondo 
appuntamento del la rassegna 
cinematograf ica organizsata 
da / brinò (tutte le domeniche 
al c inema Mignon di Roma) 
in col laborazione con il Cen 
tro sperimentale d i c inemato 
grafia che Telepiu 3 manda 
in onda stasera alle 21 p e r l a 
serie In nome del cinema ila 
liana 

Nel corso dell incontro 

preceduto dal la proiezione de 
L aria serena dell Ovest sono 
intervenuti lo stesso regista 
Patrizia Piccinini ( I attrice 
protagonista) e Roberto Tira 
boschi ^lo sceneggiatore) 
«moderati» dai cr i t ic i Michele 
Anselmi de I Unità e Fabio 
Fervetti de // Messaggero In 
sieme hanno raccontato co 
me e nato e come e stato rea 
lizzato il f i lm deM990 Un sue 
cesso per certi versi impreve 
dibi le per un regista che si è 
affermato come uno dei p i l i 
or iginal i del l u l t ima genera 
zione «Soldini non è certo un 
regista facile» afferma Patrizia 
Piccinini «ma a me piace prò 
pno per questo» 

Il maestro Riccardo Muti spiega perché ha scelto l'opera 
di Spontini per la prima della Scala: «È un omaggio 
a un magnifico musicista». La scommessa: trovare l'erede 
della grande Maria, che la cantò diretta da Visconti 

Vestale 2, senza la Callas 

240RE 

Debutici il 7 dicembre alla Scala La ua>taled\ Sponti-
ni opera difficile e insolita scelta dal maestro Muti 
per aprire la stagione scaligera Espressione degli 
ideali di equilibrio neoclassici citata aa Rossini e 
Donuetti influì su Wagner Messa in scena da Lilia
na Cavani, con le coreografie di Amedeo Amodio 
sarà interpretata in lingua originale da Karen Huff-
stodt Anthony Michaels-Moore Patrick Rafterv 

ELISABETTA AZZALI 

• 1 MILANO Un opera poco 
nota recuperaci nella sua par 
titura originale Un opera cita
ta e ripresa in parte da alcuni 
grandi come Rossini Bell ini 
Doni /et t i Un opera in trance 
se con un grande precedente 
il debutto nella stagione scali 
gera 1954 55 con la prima re 
già teatrale di Luchino Vi 
sconti la bacchetta di Anton i 
n o V o t t o la voce di Maria Cai 
las 

La vestale d i Gaspare Spon 
tini composta in apertura d i 
secolo su l ibretto d i Etienne 
de Jouy e stata scelta dal me 
stro Riccardo Mul i per inaugu 
rare il 7 d icembre il cartel lone 
scaligero Una scelta ardi la In 
un m o m e n ' o d i crisi i ome 
I attuale che vede la Scala 
c o m e del resto altri enti l inci 
in diff icolta economiche de 
pauperata dai nuovi tagli pre 
visti dalla Finanziaria 

La vestale non è certo un 
opera popolare o di reperto 
rio Anche se precisa il mae
stro concertante «grandi teatri 
europei 1 hanno già prenotala 

per inserirla nei loro prossimi 
cartelloni» h. nemmeno e 
un opera facile 

«Ma - precisa Muti non 
potevamo non rendere omag 
gio a questo grande musicista 
poco conosciuto anche dagli 
appassionati della lirica che 
ha aperto la strada al nuovo a 
quella tematica del la melodia 
infinita portata poi da Wu 
gneral l estremo» 

Una melodia non più basa 
ta su quelle che vengono deli 
mie arie chiuse Per Spet t in i 
memore del l insegnamento d i 
Gluck la musica non si ferma 
mai E come un lungo f iume 
Riccardo Muti ne è entusiust i 
La sua nlettura del testo spon 
l imano è avsolutamente fede 
le alla partitura originale So 
no stati ripristinati brani in 
precedenza tagliati Fd e stata 
riportata al suo ruolo pr imar io 
la figura del bar i tono già prò 
tagomsta delle grandi opere 
francesi 

Il casi del debu l lo e c o m p o 
sto da l soprano amer icano 

Riccardo Muti Aprirà il programma della Scala dirigendo «La Vestale» di Gaspare Spontini 

Karen Huffstodt che affronta 
la parte di Giulia la vestale 
appunto II suo innamorato 
1 ic inio e il bar i tono inglese-
Anthony Michaels Moore 
Mentre a cantare nei panni d i 
Cinna I amico fedele del prò 
tagomsta sarà il tenore Pa 
trick Raftery Al p n m o casi 
completato da Denyce Gru\es 
e Dimi tn Kvrakosa succederà 
dopo le pr ime quattro sere ( 7 

10 12 15 d icembre 1 lasecon 
da c inquina d i interpreti (17 
19 21 23) Marta Dragoni Pa 
vel Tchernikh Luca Lombar 
do Mariana Penlcheva Gor 
gio Surjan 

Oltre a cantant i andranno 
in scena anche bal ler ini Sono 
due intuiti i moment i dedicati 
da Spontinl alla danza alla fi 
ne del pr imo e del terzo atto 
Per un totale d i circa trenta 

minut i «Il balletto - precisa il 
coreografo Amedeo Amod io 
- dovrà sottolineare gli stati 
psicologici dei personaggi» 
Non un cont rappunto dunque 
ma un quadro d i stati d an imo 
che vedrà alla «pnma» il de 
butto di Carla Fracci nella par 
te di Giulia Non sono di con 
torno ma rivestiranno un ruo 
lo determinante i cor i e la 
banda 

® 
Au 

M w^ GUIDA 
RADIO & TV 

DSE-UNA CARAMELLA AL G I O R N O (Rame 12 55) Il 
programma per i piccoli da vedere assieme ai nonni In 
rappresentanza di quest ult imi c o oggi Nicoletta Orso 
mando mentre Nicola Tiepoh esperto d i creatività par 
la della morivigl iosa capacita d i fantasia che hanno i 
bambini 

O M N I B U S (Raitre N 20) Gli studenti liceali che scendo 
no di nuovo nelle piazze sono i protagonisti dell appun 
lamento con lo spazio d approfondimento del 1g3 Chi 
sono cosa vog' iono i ragazzi del 937 Incontro con gli 
studenti del liceo romano Mamiani durante una notte di 
occupazione 

D E T T O T R A N O I (Raidue 15) Collegamento da Inora il 
paese vicino ad Impena dove nel 1587 quaranta donne 
furono condannate por stregonena Piero Vigorelli inler 
vista poi Ferdinando Pinto accusato dal boss di Tram 
An ìncondia di essere il mandante dell incendio che 
nell ottobre del 91 distrusse il 1 eatro Pelruzzel'i di Bar 
Chiude la puntata la consueta rubrica dei consigli legali 

TAPPETO VOLANTF (Telemontecarlo 15 50) Nel salotto 
d i Luciano Rispoli troviamo questo pomcnggio 'a giorna 
lista Miriam Mafai e Carmen Llera autrice d i Uomini da 
poco nelle librerie In tener i rono anche 1 attrice Susan 
Strasberg il cabarettista Stefano Nosci e I autore di can 
zom ManoLavczzi 

GEO (Railre IS) Montecnsto I sola del tesoro (• il t itolo del 
documentano di Guldenshinn e Huckinger siili iso'a del 
Tirreno che dal 1971 e una nserva naturalo chiusa al 
pubbl ico L isola ospita numerose specie di uccelli d i 
pesci ed un tipo d i vipera detta appunto di Montecnsto 

C H I L 'HA VISTO? (Raitre 20 30) Lot tavo appuntamento 
con Donatella Raffai ci porta ai faraglioni di Capri in una 
grigia giornata d autunno scenografia di una morte mi 
stenosa Un uomo distinto viene trovato sulla scoglie) i 
da alcuni bagnini Omicidio o suicidio7 E sopratutto chi 
era quell uomo711 programma passa poi ad occuparsi di 
ì lcuni scomparsi Ira cui un sardo di cmquantatre anni 
portiere di un conaomimo di piazza Vittorio a Roma ed 
un ragazzo allontanatosi o mai più nlornata dalla co 
munita di San Patngnano Seguono gli aggiomament 
sulle ricerche di Elisa Claps la ragazza scomparsa da Po 
lenza del fratelli Bolazza 

LE MAGNIF ICHE SEI (Raiuno 22 50) Parte stasera la pri 
ma delle sei puntate dedicate al compositore russo Piotr 
l l i ich Ciaikovskii per celebrare il centenario della sua 
morte in programma 1 esecuzione delle sue so sinfonie 
corredate dallo riprese delle provo e dalle spiegazioni del 
maestro V l ad imr Deiman che dmge tre orchestre giova 
nili 

( Tom De I ideale ) 

RAIUNO RAIDUE RAITRE 
J 

<&>' 

SCEGLI IL TUO FILM 
5.45 UNOMATTINA. Attuai 'à 

8.45-7.3O-8.30 TC1 FLASH 

9.30 TP 1 FLASH 

9.35 ILCAHEDIPAPÀ. Telefilm 

10.00 TP 1 FLASH 

10.05 LA MIA PATRIA FRA LE MON
TAGNE. FilmdiAltrodSolm Noi 

corso del film allo 11 TG1 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati 

12,00 CUORI SENZA ETÀ. Tolelilm 

12.30 TP 1 FLASH 

13.35 LA SIGNORA IN PIALLO. Telo-

film 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13.55 TP UNO 3 MINUTI D I -

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMO CHET 

14.40 UNO PER TUTTI. Intrattonimen-

lo giochi con Dado Coletti 

17.35 SPAZIOLIBERO 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

16.00 TELEOIORNALEUNO 

16.15 NANCY, S O N N V CO. Teietilm 

16.45 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 

20.00 TELEOIORNALEUNO 

20.30 TP UNO SPORT 

20.40 SULLE TRACCE OELL'ASSAS-

SINO. Film con Sidney Poitier 

22.40 TELEOIORNALEUNO 

22.50 Le MAGNIFICHE SEI. Sintonie 

di Piotr CiaiHovsKii 

24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.40 OSE. La citta dimenticata 

1.10 

8.30 NEL REGNO DELLA NATURA 

8.58 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

S.45 TP 2 MATTINA 

e 25 
«.45 
7.00 
8.30 
B.00 

TC3. Edicola 
DSE. Pissnporto 
DSE. Scuola aperta 
OSE. Tortuga DOC 
DSE. Eventi 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà roplica 

8.30 
9.15 
0.45 

CARTONI ANIMATI 8.30 FAMIGLIA AMERICANA 

BABYSITTER. reletilm 

GE-
11.45 FORUM. Attualità 

9.05 VENTO SELVAGGIO. Film di 
C 8 Do Mille con J Waync 
P Goddard 

11.15 LASSIE. Telelilm 

9.30 OSE. Chimica di laboratorio 
10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 
12.00 

13.00 T05. Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

DSE. L occhio magico 13.40 SARA VERO?. Gioco d 
T0 3.0REDODICI 

12.18 DSE. Alfabeto TV 
11.48 TP 2. Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

IL CONTE DI ESSEX. Film con 
Errol Flynn 

2.55 T 0 1 . Replica 

13.00 T020RETREDICI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Condu 

ce Enza Saropo 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

18.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 T02. Da Milano 

17.25 ILCORAOPIO DI VIVERE 

18.20 TOSSPORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE Program 

ma di Osvaldo Bevilacqua 

16.48 HUNTER. Teietilm 

19.48 T02T«l»alomal« 

20.13 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 IL LADRO DI BAMBINI. Film di 
Gianni Amelio 

22.40 DOSSIER. A cura di P Moucci 

23.45 TQ2 NOTTE 

24.00 DSE. L altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 AL CALAR DELLA SERA. Film 

12.85 OSE. Una carame'la al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca ideale 
13.28 DSE. Fantastica menlo 
13.48 TOR. Leonardo 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
lualita con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po1 I Putti L Ispettore Gadget 
Batman 

17.88 TO 8 FLASH 

14.80 SCHEOQEJAZZ 
18.18 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 SPAZIOLIBERO 
16.05 TOS PALLA VOLANDO 
17.20 
17.30 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. G el
eo condotto da Iva Zanicchi 

TOS DERBY 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Miko Bongiorno 

VITA DA STREGA. Telefilm 20.00 TG5SERA 
16.00 GEO. Documentano 
16.35 INSIEME. Attualità 
16.50 TO 3 SPORT 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. Di lutto di pm 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VBTOT. Conduce Do 

nalolld Ratta! Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA Di Gianni Ftlot-

la 
23.45 HITCHCOCK PRESENTA HIT-

CHCOCK. Tele'ilm 

1.15 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Vane'a 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 
con Mike 8ongiorno Paola Bara 
lo l'sorata 

22.45 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

SEGNI PARTICOLARI: 

NIO. Telolilm 

10.18 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.15 A-TEAM. Teietilm 

12.15 QUI ITALIA. Attuatila 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.30 NONE LA RAI Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.45 UNOMANIAMAOAZINE 

17.30 MITICO!. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm 

18.30 BAVSIDESCHOOL Te etilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BE 

AIR. Teietilm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

7.15 
7.40 

I JEFFERSON. Telel Im _ _ 
STREGA PER AMORE. Teietilm 

8.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Tele 
film 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 
9.30 TP4 MATTINA 

20.00 

20.35 

KARAOKE. Varietà 

1^45 

2.00 

STRISICA LA NOTIZIA 

TO 5 EDICOLA 

FUORI ORARIO 2.30 ZANZIBAR. Tolclilm 
T03. Nuovo giorno 
FUORI ORARI 

3.00 TOS EDICOLA 

IN FUGA CON PAPA. Filrr 

22.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

22.40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Settimanale condotto da Massi 

mo De Luca 

0.40 QUI ITALIA. Attualità 

0.58 STUDIO SPORT 

1.25 RADIOLONDRA. Replica 

1.40 

2.40 

STAHSKYAHUTCH. Tele! Im 

A-TEAM. Telefilm 

1.25 BLOB. Di tuttodì più 
1.40 CARTOLINA. Replica 

_!•-«?_ MJLANOJTALIA. 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 
3.85 QUI ITALIA. Attualità 

4.00 TG 5 EDICOLA 
SEGNI PARTICOLARI: 
NIO. Teietilm 

GE-

3.10 BELLA AVVENTURIERA. Film 

4.20 T01 Replica 

4.35 DIVERTIMENTI 

(gfSKK 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

6.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
Telelilm 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEW. lo. europeo 

12.15 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 LA GUERRA A CASA. Sonai 

18.80 TAPPETO VOLANTE 

16.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angolis 

16.48 TMC NEWS. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 TAGLIO DI DIAMANTI. Film con 

Buri Reynolds David Niven 

22T30 TELEGIORNALE 

23.00 CRONO. Tempo di motori 

23.45 MELANCHOLIA. Film 

1.20 LEOPOLDO FREGOLI. Film con 
Luigi Proietti 2* puntala 

2.30 CNN. In dirotta 

8.00 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

18.00 SOQQUADRO 

16.00 QUINCY. Teietilm 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Tele 
novola 

13.00 LEGAHITS 

14.15 TELEXOMMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
paiamenti alle oro 15 30 16 30 
17 30 18 30 

14.35 SEGNALI DI FUMO Ospiti in stu 
dio gli Statuto 

15.00 CLIP TO CLIP. I video del mo 
monto preseniati da Rosalba 
Reggio 

17.35 ZONA MITO Ded calo a Freddie 
Morcury 

16.30 MARIAHCAREY SPECIAL 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 WALKER UNA STORIA VERA. 

Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.55 ODEON SPORT 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 

18.30 

19.00 

7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

CARTONI ANIMATI 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
TelelilmconH Large 

24.00 VIDEOPARADE 

19.30 

2O30 

22.40 

23.40 

JOE FORRESTER. Teietilm 

LE VOCI DEL SILENZIO. Film 

GLITTER Telefilm 

PAURA E AMORE. Film 

19.00 METROPOLIS. Cinema Osp te 
di oggi Pino Ouartullo rogista del 
film -Le donne non vogliono piu-

19.30 VM GIORNALE 

19.45 THE MIX 
22.00 JAYHAWKS SPECIAL 

19.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. TelaTlm" 
20.00 FUNNY FACES. Teietilm 

13.00 CALIFORNIA. Tolet Im 

MOKA CHOC RITRATTI Ospite 
delta Serata Paolo Conte 

23.30 
0.30 

VM GIORNALE 

METROPOLIS. Replica 

20.30 L'UOMO CHE VISSE DUE VOL-
TE. Firn 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Teietilm _ _ 
24.00 I NOVELLINI. Teietilm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con ^Albanese 
16.00 SUPERPASS. Speci ile musica 
16.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ACQUARIO FANTASTICO 
21.30 SPORT» SPORT _ 
22 30 INFORMAZIONI REGIONALI 

Programmi codificali 
1 8 0 5 IL GRANDE REGISTA Film 
16.55 NOTTATACCIA. Film con Stela 

niaSandrelli 
18.48 INNAMORARSI. Film cvon R De 

_ N ro Vervi Stroep 
20.40 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

F Im conBarbra Stroisand 
23.00 NESSUNA PIETÀ. Film con Ri 

chard Gero Kim Basinger 

TELE 

13 00 RIGOLETTO. Opera 
20OO MONOGRAFIE 
22.43 BBC INFORMAZIONE 

A 
19.00 MOTOMOHDIALE. Rubrica 
19.30 TGANEWS " 
20 30 ILSEORETO.Toh 
21 30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

Lei e a Calderon 

9.45 BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
11.55 TG4 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 T04 Telegiornale 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
15.30 LA SIGNORA IN ROSA Teleno 

vela 
18.00 GIOCO DELLECOPPIE Ou z 
16.45 LA VERITÀ. Quiz 
17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 

bnca con Daniela Rosati 
17.45 LUOGO COMUNE. Attuai ta 
17.35 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funan Nel corso del 
programma allo 19 TG4Sera 

20.30 PICCOLO DIAVOLO. Film con 
Roberto Bonigni 

22.30 RADIO LONDRA. Attuai la 
22.40 IL GRANDE FREDDO. F Im con 

William Hurt Glenn Close Nel 
corso del film alle 23 30 TG4Not 
te 0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 LUOGO COMUNE. Attualità 
1.05 NATURALMENTE BELLA 
2.06 FUNARI NEWS. Attualità 

RADIONOTIZIE GH1 6 7 8 10 12 13 
14 15 IS 23GR2 6 30 7 30 8 30 9 30 
1130 12.30 13 30.15 30 16 30 17 30 
10 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45.15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 Pb6 1157 12 66 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno por tutti tutti a Ra 
dlouno 11 30 Tu lui i tigli gli altri 12 11 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 
15 00 II Pngmono 16 08 Rad echio 
20 02 Pangloss 2104 In direna da 
23 28 Notturno Italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 2« 
8 26 9 27 11 ?7 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 2? 53 6 00 II buon 
giorno di Radiodue 9 07 Ratìioco 
mando 10 31 3131 14 15 Intercity 
15 00 La sonata di Kreutzer 18 35 
Appassionata 20 Dr ntro 1i sera 
22 41 Dentro la sera 23 28 Notturno 
italiano 
RADIOTRE Onda verde / 18 9 4J 
1143 6 00 Preludio 9 00 Concorto 
10 45 Interno giorno 14 05 Robert 
Schumann 16 00 A l ' ibe t i sonori 
16 30 Palomar 18 00 Terra pagina 
21 00 Radiolre suite 23 58 Notti mo 
italiano 
RADIOVERDERAI Mu-ic i notizie 
mforrmzion sul tiattico 1? jO 24 

WALKER - UNA STORIA VERA 
Regia di Alex Con. con Ed Harris. Marie* Mail In Usa 
(1990) 88 minuti 
Ecco una prima visione tv da toner d occhi anche per
ché si tratta di una sorla di -pr ima assoluta- questo 
interessante f i lm di Alex Cox è passato a vari festival 
ma non 6 mai uscito nei cinema italiani Cox inglese 
amante del mondo latino e indipendente per scelta di 
vita si allea con I attore Ed Harris e con il musicista 
ex Clash Joe Strummer (che è un suo amico e che gli 
scrive dello musiche bell issime) per realizzare un 
fi lm in costume in'ensamente politico Siamo nel Ni 
carapua del 1885 e lo statunitense Wil l iam Walker 
giornalista e avventuriero metto insieme un manipo 
lod i mercenari a sostegno di un teroce dittatore Inuti 
le aggiungere che il Nicaragua di ieri al lude al Nicara 
gua di oggi e a tutte lo ingerenze dei -g r ingos- nei 
paesi lat lnoamoricam Da vedere 
ODEON 

2 0 . 3 0 IL PICCOLO DIAVOLO 
Regia di Roberto Benigni, con Roberto Benigni Wal
ter Matthau Italia (1968) 100 minuti 
Film celeberr imo poi superato - come (ama e incassi 
- dal successivo lavoro di Benigni -Johnny Stecchi 
no- -I l piccolo diavolo- non è certo il miql ior fi lm del 
comico toscano sfodera tre o quattro scene da morir 
dal ridere ma nella trama ó incredibi lmente sdiaccia 
to e anche il duetto con Matthau non mantiene tutto 
quel che promette La storia un sacerdote americano 
esorcizza una donna posseduta dal demonio il diavo 
letto esce dal corpo della signora e ha le fattezze di 
Benigni che comincia ta sua avventura net mondo 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 TAGLIO DI DIAMANTI 
Regia d i Don Slegel con Buri Reynolds, David Nlven 
Losley-Ann Down. Usa (1980) 111 minuti 
Buon giallo-rosa di Don Siogo! una specie di vacanza 
- leggera - per un maestro dot cinema d azione L i 
spettoro Will is vuole incassare I inafferrabile ladro di 
diamanti Rhodos allo scopo gli metto alle calcagna 
una bolla cleptomane che però se no innamora 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 IL LADRO DI BAMBINI 
Regia di Gianni Amelio con Enrico Lo Verso Valenti
na Scalici, Giuseppe Israeliano Italia (1992) 112 mi
nuti 
Uno dei migl ior i f i lm italiani degli ultimi anni vincitore 
a Cannes di un montato Gran Promio della giuria Un 
giovane carabiniere dove scortare da Milano a C iv i l i 
vecchia due bambini la cui mamma e stata ar ros ta t i 
Por impicci burocratici il viaggio si prolunga sino in 
Sicilia mentre fra il ragazzo e i duo bambini nasce 
fra mille incomprensioni anche una ruvida sol idario 
tà 
RAIDUE 

2 2 . 4 0 IL GRANDE FREDDO 
Regia di Lawrence Kasdan con Wil l iam Hurt Glenn 
Close, Kevin Kllne Usa (1983) 103 minut i 
Famoso fi lm di gruppo sul reducismo anni 60 targato 
Usa Setto amici si r i trovano ai funerali dell amico 
Alex e r ievocano il passato fra chiacchiere e 
rock n roll Grande colonna sonora e una squadra di 
interpreti diventati quas tutti dieci anni dopo dei di 
vi 
RETEOUATTRO 

NODO ALLA GOLA 
Regia di Alfred Hltcncock con James Stewart Usa 
(1948) 80 minuti 
Film celeberr imo più por la scommoss i tecnica qio 
cata da M i c s t r o Hitchcock (ò un unica sequenza gì 
rata senza stacchi) che por la trama in se Due studen 
telli viziati ammazzano un compagno di corso il loro 
professore li smaschera 
RAIUNO 

IL CONTE DI ESSEX 
Regia di Michael Curil i con Erro! Flynn Botto Davis 
Olivia de Havlltand Usa (1939) 106 minuti 
Cast strepitoso por uno dei tanti f i lm che narrano 11 
storia della regina Elisabetta 6 Inghilterra e del suo 
amante I comod i Essex Fastosconograt co e un Ir o 
lil regista Curtiz i divi Flynn e de Havilland) alt il it is 
Simo Aqgiunqotevi la grande Biotto 
RAIUNO 
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ACADEMYHALL L 6 000 
ViaStamira Tel 44237776 

Par amor» aolo par amora di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono OR 

[16 '5-18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL 
Piaz2a Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 cor Michele Placido-OR 

115-17 35-20-2230) 

ALCAZAR L 10 000 Mltterloao omicidio a Manatlhan di 
Via M e - y del Val 14 Tel 5880099 ! Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G [16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 L'uomo eenza «otto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Margarclh Whitton Mei Gibson -OR 

(1530-1745-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10030 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crune-G (16-19 30-2230) 

ARISTON L 10 000 L'uomo sani» volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margareln Whitton Mei Gibson-OR 

11530-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tol 8176258 

TomeJarTydiPliilRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC l 10001) Le donna non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Quartullo con Lucrezia Lame della Ro

vere PinoQuartullo-BR 
(16-18 20-20 25-2230) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Amarle* oggi di Robert Allman con 
•tacKLorrmon-PR 115-1830-22) 

AUGUSTUSDUE L 10000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tol6875455 Eric flohmer con Pascal Greggory 

Anello Dombtasle Fabrice Lucrimi BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Per amore aolo par amore di Giovanni 
Piazza Barberini ?5 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono -DR 

(1550-18-30 10-22 30) 

BARBERINI DUE 
°iazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Crune-G (16 30-19 30-22 30) 

BAR8ERINITRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dava di Ivan Reitrran con Kevin Klino-
BR (16-1810-2035-22 30) 

CAPITOL L 10000 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

Dennls la minaccia di Nick Castle cm 
Walther Matthau JoaePlownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca '01 

L 10 000 SUD di Gabruiele Salvatores con Sii-
Tel 6792465 vio Orlando-DR 

(15 45-17 20-10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Tango di Patrie» Leeoni con Michele 
Leroquc - BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando - DR (1610-18 20-20 20-22 301 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 30-18 40-2030-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amor* di Nora Ephron con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Tom Hanks Meg Ryan • SE 

(1545-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Juraatlc p*n< di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tol 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanCornery-G [15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 HartrisonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 301 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol lavante di Philip Kaulman cor 
SeanConnory-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Clllfhanger di Renny Harlm con Sylve-
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

CIHfhangar di Renny Harlm con Sylve-
sterStallone-A 

(1545-1810-20 20-22 301 

EXCEUMOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Le dome non vogliono più di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro
vere PinoQuartullo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

FARNESE 
Campodo Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Arcipelago 2 - Festival Osservatorio sul 
cinema italiano 93 (16) 

FIAMMA UNO L 10 000 La donna non voglio più di Pino Ouar-
V'n Bissolitl 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante della Rovere 

Pino Quartullo-BR 
(15 45-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Kobert Allman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Molto rumore par nulla di o con Kenne
th Branagh-SE [16-1810-2020-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 notte Bmoche BonoltRegont-OR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tol 39720795 

Misterioso omicidio a Manalthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G 11520-17 45-2010-22301 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 Motto rumor* per nulla di e con Kcnne-
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 thBranagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amor* di Nora Ephron con 
VialoG Cesare 259 Tol 39720795 Tom Hanks Meo Ryan-SE 

115 20-18 45-20 10-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amor* solo per amor* di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Oiego Abatantuono-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWrCHUNO L 10000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Mohamed Mittah • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pi«tr* di Ken Loach con Bruco 
Jones OR (16 30-18 30-20 30-22 3C, 

GREENWICHTRE L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 liefte Bmoche BenoitRegenl-OR 

(16 30-1830-20 30-22 30' 

GREGORY L 10000 Le donna non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lame della Ro

vere Pino0uartullo-8R 
11616-1825-20 25-2230) 

HOLIDAY L 10 000 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Melamo 
Gritlith John Goodman-BR 

(16-16 25-20 25-22 301 

INOUNO L 10 000 Danni» la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tel 5812495 Walter Matthau Joan Plownght - BR 

(16-22 30) 

KING L 10000 
V a Fogliano 37 Tel 86206732 

Le donna non vogliono più di Pino 
CuaitjHo con Lucrezia Lante della Ro
vere Pino Quartullo-BR 

116 15-16 25-20 25-22 30) 

MAOISONUNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJ»rrydiPhilRoman-0 A (1530-
1715-19) L*tlonldlplano(20 30-22 30) 

MADISON OUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne G [16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 II segreto dal bosco vecchio di Erman-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 noOlmi con Paolo Villaggio-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO L I O 000 
ViaChiobrora 121 Tel 5417926 

Con» l'acqua per II cioccolato di Allori-
soArau con Marco Leonardi-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tol 766086 

Cllttnanger di Renny Harlm con Sylve-
ster Stallone-A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO OUE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel : 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan-SE 

(1615-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1545-1720-1955-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manalthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTtC L 10 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Leslio Cheuna-OR 116-19 20-22 30) 

! i OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A' Avventuroso BR: Bril lante O.A Ois animati 
DO Documentario OR: drammat ico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Gial lo H Horror M Musicale SA: Satirico 
SE Sortimene S M Stoncc-Mitolog ST' Storico W. Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Clrrlhanger di Renny Harlm con Sylve 
ster Stallone-A (1530-18-2015-22 301 

MIGNON L 10 000 Carodlarlodi Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti -BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 D*nnls I* minaccia di Nick Castle con 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 Walter Matthau Joan Plownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tel 5816116 lo Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 10-18 20-20 30-22 400 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Mudi ado about nothlng (in lingua ori-
glnale) (16-1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'et» dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882853 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleller-SE (16 30-19 50-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR (1545-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SoanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Dtnnls la minaccia di Nick Castle con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 .Valter Matthau Joan Plownght • BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 0 0 0 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-1645-1840-204Q.2240) 

ROUGEETNOIR L I O 000 
Via Salaria 31 Tel 8554305 

Amor* con gli Interesse di Barry Son 
nenteld con Michael J Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30! 

ROYAL L 10 000 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean-
Claude Van Damme YancyButler-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro dal mirino di Wolfgang Pe-
tersen con Clini Eastwood John Mal-
kovich-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSA! L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 1 1 0 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Aden con Alan Alda Woody Al-
lenG (16-18 2O-2015-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO L 7 000 Un cuore In Inverno (16) Il passo so-
Via Paisiello 24/B Tel 8554210 speso della cicogna (18) Luna Park 

(201 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Piane! ol love (18-22 30) Gaspara et 
Robinson (19 30) AshlkKarlb(21) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadogliScipiom84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Furore (16) Il mostro 
di Dusseldorf (20) Monsteur Verdoux 

(22) 
SALA CHAPLIN I nani giganti (18 30) 
Roma Paris Barcellona (20 30) Mephy-
alo (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLcvannall Tel 8200059 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10000) 

Viale delia Pinola 15 Tol 8553485 

Il servaggio di L Benedek (20 30) Docu
mentario sul Blkers - Scorpo rlslng di 
K Anger (22 30) 

L'ultima risate di F Murnau (15) West 
and soda di B Bozzet1o(18 30) 

GRAUCO ' - L 6 000 -
Via Perugia 34 Tol 7824167-70300199 

Il milione di René Clair (19) Il diavolo In 
corpo di C A Lara (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-2045-22 301 
SALA B Bonus malus di Vito Zagarno 

(19-2045-22 301 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L70CC 
Tel 3227559 

Forzi Italia di Roberto Faenzau (20-
2130-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
"019321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretli 44 Tol 9987996 

Il sodo (16--9 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Clfflhanoer 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Giovanni Falconai 1545-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI Caro diario 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Senza tregua 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

M545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Sollevante (17 45-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tol 9781015 SALA DUE Per amore solo per amore 

(18-20-2215) 
SALA TRE II socio (16 50-19 40-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za dol Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Sol levante 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE L'uomo senza volto 
116-18 10-20 20-22 J0) 

SALA TRE Caro diario 
(16-18 10-20 20-22 301 

L 10000 
Tel 9*20193 

Per amor* solo per amore 
(16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini 5 

L60O0 
Tel 9364484 

(16-19-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Carodlarlo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Lezioni di plano (17 22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Carodlarlo (16 30-18 30-20 3022 30) 

SUPEROA 
V le della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

L'uomo senza volto 
(16-18 05-20 10-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

Dennls la minaccia 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Te l 75949S1 Modorne t ta P i a z z a de l la 
Repubbl ica 44 . Tol 4880285 M o d o r n o P i a z z a del la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n f l o u g e Via M Corb ino 23 Tol 5562350 
O d e o n P i a z z a dol la Ropubbl ica 46 - Tol 4884760 Pussyeat via 
Carrol l 9 6 - T e l 446496 Splondid v ia de l lo V i g n e 4 - To l 620205 
Ul isse v l a T i b u r t l n a 380 - Tol 433744 Vol turno via Vol turno 07 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ASACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Oggi ripono domani alle 21 Cln 
cln col morto di Roberto Fagiolo 
con Alessandra Flavetta Giusep 
pò Stillo Maurizio Perugini Re 
ala di Roberto Fagiolo 

AGORA 80 (Via della Ponitonza 33-
Tel 6874167) 
Alle 21 Oscar Wllde a the plcture 
ot Dorlan Gray spettacolo in lin
gua inglese diretto da Robin Oa 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saoa 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 DI giallo al ride con 
Sorgio Ammirata Marcello Boni-
m Olas Tiziana Ricci Guido Pa-
lernesì 
Sala Due allo 21 La locandiere di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Tol 4466869) 
Allo 21 15 L'Amicizia testo e re 
già Ci Cinzia Berti con Danilo 
EspositoeLaura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tol 
68804601 2) 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
GabnelH Lavia Monica Guarito
re regia di M Mlssiroil 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Co'bucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Mannella 
Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 In ultima analisi di Gior
gio Serafini con Carlo Oi Maio o 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale Colle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Allo 21 Berenice di J Racine con 
Piera degli Espositi Aldo Reggia 
ni SebasttanooTrlngali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tol 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta 
coli studenti II canto dell anodo 
la C ora una volta io Petnni Im
melos e Logos Poesia in concer
to Inlorma/ionidallolOallo 17 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainardi F Corulli M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Cannili R Papaleo L 
Martelli L Zingarottl Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Sala A Alte 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatoro 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san
gue freddo di L Armenia o F 
Apollonl con Raoul Bova Vmcen 
zo Crivollo Alberto Gnsbnrn Ro 
già di F Apolloni 

DEI COC " OÉI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo-
ne N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6877068) 
Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spazlam L'acqua e II 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bilonti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19 Tol 6877068) 
Allo 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N l n c h i e R M Manenti Con Amai 
do Ninchi José Greci Ronzo Ri
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tol 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curiositi di e 
con Claudia Poggiam regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (V a Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli con Clau
dio Bigagli Massimo Wertmulier 
Laura Saraconl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4'43564-48185981 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campose Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Tillppo in Cani e 
gatti di Cduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Via del Monaro 22 Tel 
67951301 
Alle 21 Er marchese del grillo to
sto e regia di Aliterò Altieri con « 
Altieri Ronato Merlino Lina Gre
co Alfredo Bareni 

OUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelino Rosa Di Bugi 
da Regia di Marco Lucchosi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Teatrooxcelslord Vin 
conzo Cerami con Massimo Ra 
mori Regia di Maurizio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082611) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commodia con musi 
ca in duo atti di Vito Bo'foli 

FLAIANOlViaS Stelano del Cacco 
15 Tel 6796406) 
Alle 21 II noatro concerto con 
Bruno Martino Umborto Bindi 
Regia di Walter Manlrè 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
«372294) 
Allo 21 Enrico I V di Luigi P ' u n 
dello con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi Tanino De Rosa P-cg a di 
Adriano Dallea 

GROPIUS IVia San Telosroro 7 Tel 
83827911 
Sono aporto le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale por attori e 
al laboratorio Brecht e ti teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-S5489S0I 
Allo 21 La tosta di medusa di Bo 
risVlan con M Sodila C Canari 
lo Regia di Francesco Oe Giroln 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramlaud di Piero Co 
stonaca con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via 7onnsso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Proibito di Tennessee 

Williams con Simona Quartucci e 
Alkts 7ams Regia di Carlo Ouar-
tucci 

L'ARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
•Tel 6879419) 
Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
Indi con Lorenzo Macrl regia di 
Gianni Marata (teatro e cena) 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samartani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collogio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra In tempo di pa
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Qasparettl Re
gia di Adriano Vianello 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Minotauro di Luigi Siri 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Regia 
di Renato Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 20 45 Scanzonatlsslmo diret
to ed interpretato da Dino Verde 
con Gino Rlvieccio Elena Berera 
Bngirta Boccoli 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin
cenzo Stango e Andrea Testa Re
gia di Marco Togna 
SALA GRANDE Allo 21 15 Ocan-
clello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro Do Silva Patrizia Lore 
ti Rocco Papaleo 

PER RAGAZZI! 
ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa 

ba 24 tei 5750*2") 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo-
candlera di C Goldoni con Ser 
O,LO Ammirala Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alio 10 M signorp«ace favole sto
rio animazioni giochi con le Ma 
nonetto degli Accetieila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
tpada netta roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
noCormani 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5882034-
5896085) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 PUD* 
pet'a Opera regia di Roberto Ma 
fatante 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
Vd 522-Tei 787791) 
Tutti i giorni escluso il unedi e »l 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
dette meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 

Danze di metamorfosi un ba%no di immotimi in continua dissaliamo 
su musiche di Peter Gabriel è P a n l o n d i M o n t a Pend le ton , con 1 

M o m i x p e r In te rpre t i a l l ' O l i m p i c o . D a n o n p e r d e r e . 

SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi
ce di Vladimir Maiavskij inierpre 
tato e diretto da Valentino Orleo 

PARIOLI (V«a Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Penatone Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannaco 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutto le sere alle 21 30 e al e 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana LoMi Gabriele Tuccl 
'noi Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095) 
ANe 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancatl Inter
pretato e direno da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3311501) 
Alle 21 La donna di Samo di Mo
nandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Risloranle c/o Via ur
bana 1"-Tol 4743310) 
Tutte lo sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585) 
Allo 20 45 interrogatorio dalla 
Contessa Maria di A Palazze
schi con Valeria Moncone Da no 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel
larci o Pingllore regio Piorfran-
cesco Pingitoro con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufel-
io 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Allo 21 II mercato dalle memorie 
La traccia d'oro A W A Mozart 
spettacolo di danza con la Com
pagnia di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban
fi rogiaecoreogralmdlG Landi 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6360890) 
Allo 21 La Compagnia -Evento 
Avvento" proson a Zaccaria di 
Angelo On"dOio regia di Elka 
Brutina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
(Largo L Ghezzi 1/B Tel 
63608*0) 
Allo 21 30 flaswgna -L acme o 
Lo cose- Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Ronzo Pozzani 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Allo 21 PRIMA L omosessualità 
o le difficoltà di esprimersi di Co
pi con Manuela Morosim Barba 
raValmonn Alessandra Antmori 
Giorgia Basilo Alessandra Celi 
Regia di Chef il 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 lol 3780105-30311078) 
Venerdì alle 21 30 Ossessioni pe
ricolosa regia di Claudio Angoli 
ni con Emiho BonLeci Gea Lio 
nullo Carlo Cori er 

ULPIANO (Via L CalamaTla 38 tei 
3218258) 
Allo 21 NeUondo dell occhio con 
l-rancescu Borromeo Pisana 
Cersosimo Pdola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE iVia del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 15 PRIMA La bottega del 
catte di R Faisbinder da C Gol 
doni con Fernando Bruni Elio 
Capitani s e n e e costumi Carlo 
Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 HeddaGablerd iH Ibsen 
con Manuela Kuslr«rmann Nicola 
Pislon Rogin di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr.ee 8 Tel 6740598-5740170) 
Allo 21 L'inventore del cavallo e 
altre commedie d< Achille Campa 
mie con Eros Spagni Magda 
Mercntall Virgilio Zenit/ Regicidi 
Giuseppe D Leva 

Battista Anna Silvia Raeli e Ljura 
Corradi R«gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aaaaaaaai 
ACCADEMIA BAROCCA IVia V 

ArangioRuiz 7 Tel 6641769) 
Sabaio alle 21 Chiosa S Paolo 
Entro Le Mura - via Nazionale -Or
chestra da Camera Omaggio a 
Francois Couperin 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico P l a n a G 
da Fabriano 17-Tel 32348901 
Alle 21 presso il Teatro Olimpi 
co • Pession spettacolo di danza 
del Momix Dance Teatre di New 
York coreografie di Mosos Pond 
leton musiche di Peter GaDriel 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701769) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 

daf 9 a l 2 8 n o v e m b r e 

I i l l nu l l i I<->IM.IU n.t I i .ili u 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 
di Achille Campanile 

•M ; i cj r I *"i IVI» •< 
V11 cj 111 o Z e 

Piazza 

S. Mar ia 

Liberatrice, 8-13 

Tel. 5781960 

Corsi di Stona dolla musica pia 
notorie violino Itsarmonica sax 
llauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per Dambi 
ni dai«1ai6anni 

ACCAOEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via V "ona o Tel 
678074?) 
Alle 19 30 Concero ali Audito 
rium di via della Conciliazione 
James Conlon in concerto In prò 
grammo Mahler Sintonia n 2 in 
do minore 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliavento 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai cot&i di piano 
(ore chitarra violino violoncello 
(lauto canto sassofono )H7Z *a 
stiere computer m r e coro In 
torma2ioni e segreteria da i jnedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM ( V 3 Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
torte chitarra violino battona e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr l infanzia 
Per mtormazioni la segretenu 6 
aperta il martedì dalle 15 30 17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS ( O c Ostiense 
195 tei 74?141) 
Sabto alle 21 Sala del Pon'rlicio 
Istituto Musica Sacra P ^ a S A 
goslino?0 Concerto d'organo or 
genista Giandomenico Pierman 
ni musiche di Bach Morarty Mo
retti Franck 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Giovedì alle 18 30 CoibO di guida 
ali ascolto relatori» o pianista 
Claudio Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CMOPIN (Palazzo Al ieri Oriolo 
Romano lei 5073889) 
Giovedì alle 17 45 Presso il Cen 
tro culturale Banca d Italia Via 
Svi ta le 19-Concerto de' pianista 
Patrick Dheur musiche di Mozart 
Grieg Chopm Debussy Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono a p e l e le iscnzion ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221-5923034) 
Conferme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
c*»rto inaugurale 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal 
lo 16 alle 20 escluso il sabato o te 
stivi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Domani alle 20 30 Presso la Sala 
Casella via Flaminia 118-Incon
tro con Luta De Pablo coordinato 
da Ratlae'e Pozzi Musiche De Pa 
blo Del Puerto Ravel Rossi 
Troggor 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
boni 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale p anotole 
chitar-a animazione teatrale 
danza teatrale violino flau'o 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 581860'') 
Venerdì alle 18 30 Conceno Sin
tonico pubblico Dirige Yuri Te-
mlrfcanov musiche di Chiaikovs 
ki| 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Dalle 17 al le 22 Campus musicale 
su Vocalità a repertorio corale di 
musica contemporanea 

COOP TEATRO URICO D'INIZIATI
VA POPOLARE 
Domani alle 17 Centro A n f a n i 
Ponte Corso Vittorio 304 Con 
ceno di Brani Urici con Marghen 
ta Paco (soprano) l u g i Patroni 
itenore) Angelo Nardlnocchi (ba 
ritono) In programma musiche di 
Domzetti Mozart Puccini Bellini 

Rossin Verd 
GHIONE (Via delle Fornaci V Tel 

63V294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME ;V a 
Fulda 1 1 ' Tel 6535^98 
Riposo 

IL TEMPIETTO iPrenc d/ioni telelo 
mene 4814800) 
RipoM) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
co'o della Scimmia 1 b Tol 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concino Euro* 
pean Comunlty Chamber Orche
stra dirige Eivmd Aadland Musi 
che di Beethoven Schubert Snn 
stakovtc Bartok 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13'a 
321980') 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3226590 3614354) 
R poso 

TEATRO DELL OPERA (Piaz-a B 
Gigli Tel 48170C3-4tì1601) 
Alle 16 Concerto in onore di Fe
derico Feltlnl Suonerà il prò! 
Mauro Maur alla tromba e il mae 
stro Se'C o i.a Stella i l pianotorte 

• JAZZ ROCK FOLK Bl 
ABACO JAZZ (Lungo t>vere dei 

Melimi 33/A Tel32O470i| 
Alle 21 30 The Couvertes Europe 
Oliartelo mus ca lazz 

ALEXANDERPLATZ CLUB IVia 
Ostia 9 Tel 3'2«398) 
Al e 22 Bucky Plzzareltl & Carlo 
Pes Quarto! 

ALPHEUS (Via del Commfrcio 36 
Tel b7<78?6) 
c ola M ssissippi Alle 2? Koko 
Taylor and Blues Machine 
Saia Momolombo Alle 22 Salsa 
bwr più discoteca 
Sd a Red River Alle'22 Dixieland 
First Gate Syncopatora 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 58125511 
Alle 22 Conceno rock blues con 
Beate" 

CAFFÉ LATINO (Via 01 Mor e Te 
succio % "el 574J020I 
Alle 2? ArtBdnke Jamsession 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5-450I9I 
Alle 22 Rock n Mues con la Cover 
Band del Jump 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 'V a La 
marmora 28 Tel 73161%) 
Alle 21 J0 Jam sess on do se 
suoi Ex M D C e dj S'yle Ingrasso 
gratuito 

CLASSICO IVia L betta 7 Tel 
5-449551 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant O io 
trio 28 Te 68 9908) 
Alle 22 Musica cara bic i con Los 
Latlnos 

FOLKSTUOIO (Via Frano pane 42 
Tel 48-1063) 
Alle 21 30 Nuova canzone d au'o 
re 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
"ol 6896302) 
Alle 22 Menile Goln» e i Soul Ti
mer» 

JAKE & ELVVOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45M7 r umicino) 
Alle 22 Vonli mmu'i per Diluvia 
Zak-Kelngeld 

MAMBO IVia dei Fienarol 30/a 
Tel 58971%) 
Riposo 

MUSIC INN IL go dei Fiorenlin 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
RIPOSO 

PALLADIUM (Piazzo Bar-oloneo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARO (V a della Madnnna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
A le 21 30 Serata Karaoke In 
grosso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia Oel 
Cmdello 13/a Tel 47450-6) 
Alle 22 Jazz trend'Jamsession 

Riunione della Direzione del Comitato 
Federale di Roma 

2 3 N O V E M B R E - O R E 1 5 
C/O IL 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DI TUTTI GLI ISCRITTI 

Odg «Mobilitazione ed impegno del partito 
per l'elezione a sindaco di Francesco Rutelli» 

Introduce CARLO LEONI (segr Fed rom Pds) 

Partecipa 
WALTER VELTRONI 
( m e m b r o Oella Dir N a z ) 

23 NOVEMBRE - ORE 17. 30 
C/O 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

o .MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I -F I 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 

NUOVO NEGOZIO 
A R R E D A M E N T I CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T e l . 3 9 7 3 6 8 3 4 (parallela v lo Medaglie d Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9°o FISSO 
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I i r Misti i i n Mino d.il'i m i 11 illt on 1 •! 
i d i l l i 1 illi < l i IP 

L'elettorato dello Scudocrociato non crede al candidato 
scelto dalla segreteria del partito e punta sul segretario del Msi 
Ma nelle circoscrizionali frana meno rispetto al dato del Comune 
In V, VI e VII ascesa consistente delle sinistre e del leader verde 

La città con Rutelli 
La De con Finì il «nero» 
Se qualcuno aveva dubbi, ì numeri servono per 
spazzarli il voto a Fini è un voto in uscita dall'eletto
rato de, stratificato in tutte le circoscrtz-ioni Un mo
do per dire, il candidato scelto, Caruso, era sbaglia
to, perché nelle circoscrizioni la De frana più dolce
mente e l'Msi non arriva mai al 25<Y Francesco Ru
telli primo in 16 circoscrizioni su 19 1! dato ancora 
non è definitivo 

FABIO LUPPINO 

• i So ' to la c ros ta di un voto 
n e r o a so rp re sa si s cop re il voi 
lo di u n a De r o m a n a c o d a r d a 
conv in ta di p e r d e r e Met t endo 
.i c o n f r o n t o q u a n t o h a n n o fat 
to sii eiettori in c i r c o s c n / i o n e 
< o n il vo to p e r il c o m u n e e per 
il s i n d a c o si s c o p r e u n a realtà 
a u s p i c a t a da i democr i s t i an i 
più destr i m a c h e a q u a n t o 
p a r e si e d imos t ra t a u n a ten 
d e n / a p reva len te la De crol la 
c o n I e q u a z i o n e Caruso frana 
m e n o in c i rcoscr iz ione L indi 
c a r t o n e o l a c o n v i n z i o n e d e n 
f o ' u rna e stata ch ia ra n o n si 
vince a R o m a c o n Caruso si 
p u ò (orse c o n il fascista Gian 
fr m e o Fini Q u e s t o il mix c h e 
la de l Msi il p r i m o part i to in tut
ti le c ircoscrizioni g u a r d a n d o 
al vo to s c o r p o r a t o per il C o m u 
ni Non si p u ò pari in d u n q u e 
di voto di proti sta c o m e non 
s o l o d i v a n d e a del le b o r g a t e 
No e e u n a bo rghes i a reazio 
n a n a c h e si fonde c o n un sot 
t o p r o l e t a n a t o c h e h a m e s s o 
nell u r n a un s e n t i m e n t o di 
sfregio e di sfida c h e d a n n o a 
Pini u n a sp in ta verso 1 al to Ri 
trova ' o r / a la bo rghes i a n e r a e 
quel la c h e sempl i f i cando ve
d e nel segre tar io miss ino un 
a rg ine alla Querc i a , alla sini
stra La cit ta si m u o v e d u n q u e 
m a e e m o l t o di vecch io e d ex 
p u t r i d u m e patrizio in torno alla 
n u o v a des t ra l.a p a l u d e « 

Il s u c c e s s o di I r a n c e s c o Ru 
li III sta mo l to nella t enu ta del 
Pds mol t i s s imo nell a s c e s a dei -
Verdi c h e sopra t tu t to nel le p e 
riferie d o v e p e r mesi ci s o n o 
s ta te ba t tag l ie ambien ta l i s t e si 
s o n o visti p remia t i E in pa r t e 
va avanti c o n u n a b u o n a affer
m a / i o n e di Al leanza pe r Ro 
ina S e c O de l n u o v o c h e c e r c a 
di e m e r g e r e sta in q u e s t o Per 
c h e se il Visi e avanti d a p p e r 
tut to Rutelli e q u a s i s e m p r e 
davan t i ne l le circoscrizioni 
Ques t i i dat i quas i definitivi 
del c o n f r o n t o in p r ima (Rutcl 
li % 5^ Fini 35 09) tn s e c o n 
d a (37 IT « r ) C in terza 

( 3 8 2"r35 r '> ' v ) 
( 1 0 7 1 - 3 5 7 Y) 
( 1 1 . " t 30 9 » ) 
(11 3 V, 32 9*1 J 
( ' 9 2 ' 34 6-. ) 
( tH 8 \ i l OC, * ) 
( IO l v 36 001 ) 

i n qua r t a 
quinta 

sesta 
se t t ima 

ot tava 
nona 

d e c i m a 

UUK. A Un-ta/aù 

(41 6 " 31 l " ) in und ices ima 
(40 S \ 3 1 5 * ) in d o d i c e s i m a 
(39 H 3 b ' M ) in t red ices ima 
(39 02 3 u 9 ) i n q u m d i c e s i 
m a (41 9» 34 8 » ) in sedicesi
m a (10 C 35 U ) in d ic ias 
se t tes ima (37 8> 3 7 A X ) in 
d ic io t tes ima ( 3 6 7 1 3 " 7 " ) in 
d i c i annoves ima ( 3 8 8 t 

35 9%) in ven tes ima ( 3 5 A"! 
41 1 . ) 

I n s o m m a , se i democr is t ian i 
h a n n o m e s s o la loro rabbia 
nell u o m o in ne ro la città 
c o m p l e s s i v a m e n t e g u a r d a ad 
un c a m b i a m e n t o reale senza 
avventure e sceglie F rancesco 
Rutelli 

Il p a n o r a m a c i rcoscnz iona 
le d a r à qu indi m e n o ce r t ezze 
al miss ino c h e oggi interpreta 
la parti dell a l l ie t i nel chi lo 
met ro lanci ito Li r i i adu t a al 
t< n i n t a ilei voto di d i stra [irò 
d u c e un f e n o m e n o di npar t t 
z i one t r ipolare, in a lcuni cas i 
b ipo la re In XII c i rcoscr iz ione 
la De resta s a l d a m e n t e il p r i m o 
part i lo b e n oltre il 20Vt preci 
p i t a n d o sot to \iìV& nel raffron 
to c o m u n a l e L e le t tore d e h a 
in par te c o n f e r m a t o u n a fidu 
eia res idua al suo part i to n o n 
nell u o m o scel to pe r I avventi! 
ra in Campidog l io L i coal izio
ne c h e h a sos t enu to F rancesco 
Rutelli a n c h e nel s emp l i ce ri 
s con t ro c i rcoscr iz ionale dove 
n o n e e ra d a serrare sul c and ì 
d a t o e p p u r e d a p p e r t u t t o ve 
leggia b e n ol tre il 3 0 1 q u a n d o 
in torno al 35 r, o 4 0 * E e e il 
l 'ds c h e in circoscrizioni m a r 
l a t a m e n t e popolar i c o m e V 
V i e VII sta o l t re il 20'A s o p r a l a 
m e d i a c o m u n a l e 

I. i n t e rp ' e ' a z ione del voto 
quindi a p p a r e c o m p l e s s a la 
sempl i f icaz ione di qua t t ro ari 
ni (a qu i n d o si s cop r i rono le 
borgate m a s p e t t a t a t a r n e n d 
d e n o n t iene I risultati definiti 
vi comprens iv i di c i r coscnz io 
nali c o m u n a l i e preferenze sui 
cand ida t i per il consigl io c o 
m u n a l e a i u t e r a n n o a c a p i r e 
a n c o r a megl io Oggi il g io rno 
del la verità Per il bal lot taggio 
c e poi un e l e m e n t o d incer 
tozza interessante c o s a a c c a 
d r e b b e se il 5 d i c e m b r e u n a 
par te dell eserci to d ig l i aste 
miti (il 20» ) si n i isse alle ur 

* * ^ . w »o°» 

Sotto quel balcone... 
Adunata in pia/./.a Venezia La notte dei risultati 
elettorali mentre Gianfranco Fini parlava in televi
sione di «defdòciì>tiz.zazione», un drappello eli eletto
ri si è dato appuntamento sotto il balcone di Musso
lini per festeggiare la vittoria della lista Erano appe
na in cento, stretti da cordoni di poli?ia Intorno, 
una città semideserta e un'atmosfera strana Nelle 
vie d accesso al Ghetto nemmeno una volante 

m a n o gli immigra t i in a t t e s a 
del l a u t o b u s Loro s o n o in 
p o c h i Fermi so t to la p iogg ia 
g u a r d a t i a vista d a u n a d e c i 
n a di agen t i pa t tug l i e di tur 
n o c h e ne l g i ro di c o n t r o l l o si 
s o n o t rova t e i m p r o v v i s a m e l i 
te d a v a n t i I a d u n a t a Loro gri 
d a n o a s q u a x i a g o l a sa l te l la 
n o t e n g o n o b e n diri t te le 
b a n d i e r e c o n la f i a m m a d e l 
( a s t i o 

• • D o m e n i c a s e r a la n o t t e 
de l l e e l ez ion i Sul le s t r a d e 
e è p o c h i s s i m a g e n t e s o n o i 
r o m a n i c h e t o r n a n o da l l e c e 
n e d a l l e s e r a t e p a s s a t e r in 
ch ius i in c a s a di a m i c i in
c h i o d a t i d a v a n t i a l la tv Nel la 
tes ta a n c o r a i risultati d e l vo 
to Rutelli e Fini ai ba l lo t t ag 
gio Si p e r c o r r e il C o l o s s e o 
via de i Fon Imper ia l i p i a z z a 
V e n e z i a Le m a c c h i n e ra l len 
t a n o si f e r m a n o C è q u a l c o 
sa m a si v e d e s o l o il l a m p e g 
g ia re d e l l e l uce t t e blu u n 
d r a p p e l l o di c a r a b i n i e r i e p o 
liziotti fermi s o t t o I Al tare de l 
11 Patr ia e m o l t e b a n d i e r e 
B a n d i e r e tr icolori c o n la 
f i a m m a de l Mov iven to s o c i a 
le 

S a r a n n o a p p e n a un c e n t i 
n a t o I fascisti a c c o r s i s o t t o il 

b a l c o n e de l D u c e p e r fes teg 
g ia re la vi t toria 1130'.». g u a d a 
g n a t o d a l l a lista d i Gianf ran 
c o Fini p e r il C a m p i d o g l i o 
S o n o a c c o r s i s u b i t o p o c o 
d o p o le 2 3 q u a n d o i te le
g iorna l i h a n n o d a t o la not i 
z ia e o r a s c a l p i t a n o stretti in 
un c o r d o n i d i pol iz ia Men
tre dagl i s c h e r m i televisivi 
G i a n f r a n c o Fini p a r l a v a di 
d e f a s c i s t i z z a z i o n e e rass ieu 
r ava i giornal is t i d i c e n d o «Se 
v i n c o n o n a r r i v e r a n n o le c a 
m i c i e nere» gli e le t tor i d e l 
p r i m o pa r t i to de l l a c a p i t a l e 
e r a n o 11 in p i a z z a V e n e z i a 
s o t t o il b a l c o n e d i B e n i t o 

Le m a c c h i n e r a l l e n t a n o si 
f e r m a n o f u g g o n o via Per le 
s t r a d e n e m m e n o u n p a s s a n 
te dese r t i a n c h e i g ia rd ine t t i 
d o v e la d o m e n i c a s e r a si (er 

£\ \- L'analisi del professor Franco Ferrarotti 
sul voto di domenica. «A Nicolini dico: senza riserve stai con Rutelli » 

«A leader progressista vincerà 
ma non si dimentichi del Centro» 
^ B - S o n o s e r i a m e n t e pri ex 
i u p a t o pe r I avanza t a del la d i 
str i a Ron a È il s e g n o più 
• t i l t ititi d i l suicidio poli t ico 
del ( n i t r o i della difficoltà 
di ll.i sinistra a in t e ree t t an 
un p< zzo dell e le t tora to m o d e 
r.ito c h e oggi n o n ha più u n a 
su ì n p p n si n t a n z a politica» ; 
•A Nicolini d i c o n o n ù t e m p o 
di jHirre cond iz ion i Di fronte 
illa prospet t iva di Fini s i n d a c o 

c x i o m ritrovare I uni tà ili u n a 
sinistra di g o v e r n o altcìrno ali i 
c a n d i d a t u r a Rutelli. A v i s t e 
li rio e F ranco Ferrarotti ordì 

n n o di soc io log ia ali universi 
l,i L i S i p i e u z a au to re di nu 
un rosi saggi sulla realtà socia 
U i txi l i t ieai l i 11 i i imitale 

Q u a l e Roma ci c o i u r g n a 
Il vo to di d o m e n i c a ? 

( m e hi mi fi t ; in colp to i 

c h e mi p r e o c c u p a tn.igi.ior 
me lite pi r il futuro di Ila i iti 11> 
la grandi avanz ,„a di II i d i 
s t r i h ali i b is< ili I s u c c e s s o 
ilei neofast isti \ u I «evsenza ili 
|K uste ro |xiliticii t ittico e stra 
ti gleo d a p irti del Cenl ro 
Ques ta latita ìza progi Ituale 
ha sp in to u n a fetta consis t i tue 
dell i le t torato m o d i rato verso 
I i s t r u i i i i ' c s l r i 

Ma nel rifluitalo di Fini 
n o n c ' è a n c h e la m a n o della 
vecchia De •bardcl l iana '* 

C e r t a m e n t e vi e un ricollo 
t a r s i de i -pai i z / m a n - ilei 
g randi specula tor i edilizi c h e 
h n ino fatto 11 loro forum i ne 
gli ann i del - s u c u (li Roma» 
gr izu n li g i n c o n I i IX ut 
dreniti m i Ma non ^ q u e s t o i 
min ivvivi il ci.ito su i in i on 
l i r 1 Ir in 1 i riflessioni II p u n t o 

«Il 2 1 n o v e m b r e h a s e i " n < i t o il s u i c i d i o p o l i t i c o d e l 

C e n t r o M a l a s i n i s t r o n o n e s t a t a in g r a d o d i i n t e r i o l 

i a r e u n a p a r t e d i e l e t t o r a t o m o d e r a t o o g g i i n d i s p e n 

s a b i l e p e r v i n c e r e il b a l l o t t a g g i o d e l "5 d i c e m b r e » A 

s o s t e n e r l o e F r a n c o 1 -e r r a ro t t i o r d i n a r i o d i s o c i o l o g i a 

a l l a S a p i e n z a 'A N i c o l i n i d i c o o r a d e v i s o s t e n e r e 

s e n z a r i s e r v e la c a n d i d a t u r a R u t e l l i * L a n e c e s s i t a d i 

u n a m a g g i o r e q u a l i f i c a / i o n e p r o g r a m m a t i c a 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

i i hi ugki i Rum i in i non si 
t r i l la solo ili un il ito loi ili 
n o n esisti (in p o l o col is i n ile » 
n ck l ' iocr iticu c o n cui interlo 
u n i i Iti q u i sto si uso il voto 
i'i iloiiH m e i r ippresi nla in 
i h i i I illuni u to di (|ii( i gruppi 
i ittulii i ( In l i , inno \K\C ito ili 
jin siin/ioii i riti ni l ido di |M* 
I r irgin in I i di riv i i di s t r i 

d i soli c o n la tory i d i Ila Ir idi 
z ione ( ittoln i II i nno scitici 
valla il i il b i sogno di n u o v o di 
un p r o l o n d o mainine» di 11 is 
se dir igente c h i veniva av ititi 
ci illa uocil t a l ivik 1 qu i stufi i 
dec re t a to il I n c o l l o di IC i litro 
Insornm i il tir unni i di R un i 
e e IH il volo moll i r ito i c o n 
[liuto su jMisizioni ni u lascisu 

I in qui s lo io vi d o ini In un 
imiti ni 11 izioiu di II i smisti i 

Vale u d i r e ' ' 

A mio IVMSO il risiili ilo ( un 
pk ssivo o l d nuli d il v ineg iti 
fronte progressist i e si ito sud 
disi ice liti m i fM iti \ i e ss( K 
migliori si la sinistra avessi 
q i/tlific ilo di più e m i g l i o il 
suo p r o s i n o pol i t i lo .immilli 
str t t ivo Solo i osi s in blx s i i 

111 |XISSll>lll l p u ò ISSITI ni 
c o l i [Kjssibili co i iquis t i r i 
u n i par te dell i li tlor ito ino 
di ra to ni i n o n re iziou i n n i In 
Oggi l> ippmil . l tO Sili1 I S[K1I1 I i 
ili I IMI 

Ma In c h e m o d o ques t a 
" conqu lu l a " pot rebbe ' dr t i - r 
mlna rn i 0 

Li CIMIC|UIS1 I di un pi /zi) 1 

i li 'Un ilo ce ntlist i (I l p ir"! 11 

Si d i c o n o sfas t is t izzat i gli 
e le t tor i di V ni Ma u n n o n 
h a n n o sce l t o il a u a r t i e r g e n e 
ra le di Fini in via de l l a S c r o 
fa p e r fes tegg ia re la vi t toria 
S o n o ne l l a p i a z z a de l le g ran 
di a d u n a t e e n o n e la p r i m a 
vol ta in q u e s t u l t imo a n n o 
H a n n o c o m i n c i a t o gli a p p a ' 
t e n e n t i al M o v i m e n t o Politi 
c o i naz i sk in i tal iani c o n 
u n a m a n i f e s t a z i o n e a u t o r i / 
z a t a da l l a Q u e s t u r a il 2 8 l e b 
b r a i o d e l 92 P o c h i m e s i d o 
p o il IT o t t o b r e c i r ca o t t a n 
ta tu i la p e r s o n e si r a d u n a r o 
n o s o ' t o il b a l c o n e de l D u c e 
p r o p r i o in o c c a s i o n e di u n 
c o m i z i o di Fin Ci riprovare) 
n o m a s e n z a riuscirci p i r ché 
la q u e s t u r a q u e s t a volta n e g ò 
il p e r m e s s o nel g i o r n o del 
I a n n i v e r s a r i o de l l a ' m a r c i i 
su Roma» 

u n i sinistr i di govi rno O1 la 
Cttic^ttorif su cui s gioca n o n 
solo ' es i to de I b ìllottaggio de I 
"i d i c e m b r e a Roma m a il futu 
ro p o l l i n o del P icsc Decorr i 
e s se r i piti chi in di qt luto sin 
qui la sinistra cs si it i sugli 
obiettivi c h e si ititi tuie pi r v 
giuri In qu ili he modi e hi 
s o g n o ili "tr inquilliz/ in jin i 
v 1 ori soci ili di oric ut imi liti• 
mode r ito clic |« ro n< n s >m> 
pr( giudizi iliiiinle ostili i un 
sind ie(i p rogn ssjst i 

Cosa i n t e n d e p e r «tranquil 
lizzare»' ' 

Mostr ire e hi ir imi nli e h. in u 
si uni nd( o|M r ire rivolgi ni u i 
r id ica l i ni uni tomi ne i u n t 
ri p tliiiv/ ii( In hi riviilu/ioni 
ni i e hi 11 si m o l i inni ivi ri pi r 
su |H rare l l ù chi di [>iKgi>ri 
h i n n o prov(K t 'o li p iss ili 

in imnustr i / m n e i u,uiil i li 
n imris t ! in i o sin i ilisl i porri 
line illu p u g i de II ibusivisni) 
ili i e e n u ntilic i/n IH se Iv iv, 

gì i ili i viol l/IUlll sisli in |1lc i 
li I pi ilio n col d o n s< mn so 

10 (J( gli i si lupi pi r ('in i In 
Ironie al crol lo del la r a p p n 
si M a n / i pollile i del C e ntru 11 
sinistri levi eostnnre un i i| 
pi irto di ri Ito e on sci 'n i i ili d( 1 
11 socie i l iigcj -ori un- (I -e li 
Il l iti |Ml||llC i 

r d ora , profeHHor ro r r a ro t t i . 

Ieri s e ra p e r ò e r i n o di 
n u o v o la ne l l u o g o s i m b o l o 
nuni t i in piccol i g rupp i c o m e 
s q u a d r a c c e ne l la no t t i Slret 
'i a s e m i c e r c h i o c o n t r o 11 
c a n c e l l a t a c h e p r o t e g g e il 
m o n u m e n t o n c a d u t i f e rma 
ti a p p e n a d a u n a g a z z i Ila d i i 
c a r i b i u i e r i i u n a pianterà 
de l l a p o h / i 1 g u a r d iv i n o 
v e r s o p i l i z z o \ c n t z i i p o i 
nervosi v e r s o Bo t t eghe O s c u 
re 

I n t o r n o 11 e ut i se-nudi si r 
11 e ne l l e str id i ilrpe n o al 
I a p p a r i i / a - nei m i n n o u n a 
volante un p o s t o ili b l o c c o 
u n a m i s u r i eh p r i i ' c / i o n i 
\ c n u l l i iel le vii d ice e s s o 
il ( j l l i t t o t r i p i a z z a Argent i 

n i e v i i Arenul i d u v i i pres i 
di del l i polizi i s o n o i o n s u i 
li 

comi a c c a d r à ' 

Non m u t i m i i li 1 ri | ri v si 
ni ( io e In posse itn i qu i Ilo 
ehi mi si nti die lui ih ri nsgi i 
Ri n Ito \ le oli l i ] i |ll Ulti li 111 
no sosti i n i I i su 11 indili i u 
r i il r s, lm (' in succ e s v i 
Il »' tsc isl i i s. r o e li 1 IVI 11 
smisti i non , ossoti i i il in 
i ini i l 11 IH ilo li li inlosi 
in iu l ido >r c iudi / i ili il 
v lue r mn uh i tivi nelle m 1 » 
un ni IL,S i i t iss i di r i Ile ili i 
in ! p r ogi mini i l-i su isir di 
co\ ni ( M r iv il LI? un i 
su i ui i i il* nu u h i m i d i 
lui i k i ( 111 ni ir( indi un 1 
ni utit i i ronr min ih i i hi 
punti (I -e i imi liti il e uni i i 

UH 11' 111 I SI II/ l il/ l| I I I 1 
[ liti le \ III i v l s u n i | i n 
li II li I r I i i n o li i i l o ii i 

IH n lor i in li il e I I S sii cuii 
risiili , r i I i s isive il " l e i ml i r 

t r i ul t ima d o m a n d a profeit-
Hor I e r ra ro t t i Poiwlamo di 
r< r h i il 21 n o v e m b r e è m o r 
t» a Roma la «balena bianca» 
democriNtiana ' ' 

SI in i ili liti li li ir 111 
[ ro lundis l-i -1> ili li i- de in i 
i risi ni i s i it ivic ir se 1 ii 
i|H i i t IIK r in si u i r 
s p cji V a. ir i l ! | ii | i 

ni ili 1 i r I i li i H 

I 111 h i mei i I | I 
l i uili in I ni 

Il candidato 
del Mst 

Gianfranco 
Fini 

a sinistra la 
sala stampa 

allestita m 
Campidoglio 

sopra il 
candidato 

della sinistra 
Francesco 

Rutelli 
m passo 
pagina il 

sociologo 
Franco 

Ferrarotti 

Un giorno in Campidoglio 
I definitivi solo oggi 

Il ballottaggio 
di dati 
e candidati 

MARISTELLA iERVASI 

H Un risveglio dai capel l i dn ' t i per il c a n d 
d a t o a s i n d a c o rosso ve rde la p n m a p r o i e / i o 
ne D o \ a di len mat t ina nba l tava la s i tuaz ione 
del la d o m e n i c a Fini in testa c o n il 38 7 per 
c e n t o del voti e Rutelli al s e c o n d o pos to c o n il 
37 8 per c e n t o Ma la -vittona nera» è du ra t a 
p o c o II segretar io dell Msi infatti e r imasto in 
po le p o s non n o n più di un ora e mezza dal le 
10 al le 11 30 II s i n d a c o progress is ta n a - b a t t u 
lo» fini a partire dal la quar t a p ro iez ione Do-
\ i p i azzandos i al 3 8 5 pe r c e n t o c o n t r o il 
16 •< r a s tn llato dal c o n c o r r e n t e 

Cronaca di u n a giornata tn Campidog l io 
t rascorsa c o n un o c c h i o punì ito sull a l ta lena 
Rutelli/Fini sui dati Doxa e sui nsullati provvi 
sort degli scrutini de l le sezioni elettorali e u n 
o r ecch io prr. ieso alle d ichiarazioni dei politici 
i agli -umori» della sa la «Fini ha la ' e b b r e ' Ru 
te III e nelle pesti» la bat tuta di ch i si ò a c c o r t o 
per p r imo dell «errore» dell exit poli ha aliar 
m a l o i m m e d i a t a m e n t e i cronisti raccolti nella 
P ro tomoteca «Brrr tira u n a brutta aria» è sta 
to il c o m m e n t o di molti Poi n via l ibera in 
c r e s c e n d o alle illazioni «Fini alle 18 r a d u n e r à 
i (asci in Piazza Venezia» -Parlerà alla citta da l 
b a l c o n c i n o » Voci c h e h a n n o fatto t r emare 
n o n poch i politici giOTialisti e d ipenden t i c o 
munal i B u o n t e m p o (Msi) si è precipi ta to di 
corsa in Campidog l io e il s u o vol to si è t an t ino 
r i bbu ia to l e g g e n d o il «sorpasso» a sinistra sul 
videro Ma £ s ta to un a n i m o Lui s i e n c o m p o 
sto subi to n o n a p p e n a ha c o n s t a t a t o c h e c o 
m u n q u e si QTÌÌ accorc ia ta la dif lerenza Ira I 
d u e cand ida t i al bal lot taggio Cosi c o n il sor 
riso a 32 dent i h a c o m i n c i a l o a nncor re rc i pi 
diessini i verd . p resemi in sala s t a m p a 
«Ciao E s t e n n o Mont ino mi da i le chiavi de l 
Campidogl io 7» E rivolto ad Athos De Luca 
•Che soddis faz ione ora s a rò io a d espellerti 
dall aula '» Poi I e x c a p o g r u p p o Msi si e a b 
b a n d o n a t o alle d ichiaraz ioni sul v o ' o -Roma 
sarà governa ta d a noi Rutelli h a già preso tut 
to quel lo c h e e ra d isponibi le pe r lui Rifonda 
z i o n c c o m u n i s t a n o n lo vo terà c o m p a t t o la 
gente del le bo rga t e voterà Fini e cosi s a r i pe r 
chi ha scel to al p n m o tu rno Ca-uso e he ha 
sbagl ia to metodo» 

In tanto a n c h e il ce rve l lone cap i to l ino 
(^Centro e le t t ronico unif icato) ha c o m i n c i a t o 
l 'mn la rUo sulla tabel la di m a r c i a ) a m a n n a i e 
numer i l-a pe rcen tua l e compless iva dei vo 
tanti per il C o m u n e e s ta ' a de l 78 7A pe r c e n 
to 81 8 3 uomin i 75 97 d o n n e Per le Circo 
scrizioni la p e r c e n t u a l e de i votanti e stata del 
75 97 1 pnmi dat i sulle e lez ioni amminis t ra t i 
ve arr ivano sui tavoli de i cronisti a l le 11 58 È il 
voto di 75 sezioni su 3637 c h e v e d e in testa 
Rutelli c o n il 3 8 71** segui to d a Fini c o n il 34 
48 * La sala tira un sosp i ro di sollievo «L a 
vanza ta dei fasci si e l e rmata ì q u a t ' r o punti 
dai rossi L a l ta lena sui cand ida t i al bai lot tag 
gio si è lermata» Ma 1 osci l lazione c o n t i n u a fi 
n o a tarda sera d a m e z z o g i o r n o ali ora del te 
il c a n d i d a t o progressista g u a d a g n a quas i d u e 
punti a t tes tandos i a l 39 80 pe r c e n t o Fini in 
vece n e s c e a d assicurarsi «p, jcna lo 0 7 pe r 
c e n t o (si b locca al 35 10 p e r c e n t o ) Diverso 
e s c o n c e r t a n t e il vo to di lista Msi è il p n m o 
p a n t o (30 7 7 ' J segui to dal Pds ( 1 8 3 2 ' ) 
De ( 12 27 O e da i Verdi ( 10 80A ) l^i gent i 
i n s o m m a h a vo ta to la p e r s o n a e n o n la lista 
Solo Caruso è in c o n t r o t e n d e i z a 

La P ro tomoteca si offre alla passere l la de i 
politici R c n a ' o Nicolini »L Msi e un mos t ro 
c o n la lesta di Fini e il c o r p o di Sbardel la So
n o tu rba to Il mio e le t tora to vo 'e ra Rutelli m a 
F rancesco dovrà fare un ges to dovrà p r o p o r 
re gli uppa ren temen t i» Gabrie le Mori ; e x c a 
ix igruppo De) "Esistono a n c o r a le c o n d i z i o 
ni pe r c r e a r e un forte c e n t r o modera to» Lu 
e a n o Di Pie t rantonio ( d e ) -Non voterò di 
ce r to Fini s p e r o in u n a scelta unitana» Poi 
Mont ino e Falomi i,Pds) «Un bal lot taggio dif 
filile e pericoloso» E t verdi De Luca e De Pe 
tris c h e r ep l i cano a Nicolini «Gli a p p a r e n t a 
ment i s o n o dei pasticci c h e la gen t e n o n capi 
r e b b e Meglio par la re di c o n v e r g e n z a • Notti 
fonda sui n u m e n Stamat t ina un nuovo d n a 
rore F allora si f a ranno I cont i veri 

L i r a s a c d i l r i r r T h r o r i d f e s t e g p a l ' i i s r i u d e l l i b r o 
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affissassi 
La nuova 
Italia 

~, , ... Roma . 
Nella cittadina nomentana Luigi Cignoni ottiene il 26% 
e sfiderà l'ex segretario comunale di Roma, Patriarca 
Buon successo di Alcibiade Boratto che arriva al 25% 
La De tiene, Enzo Fiorenzi raggiunge il ballottaggio 

\1 ìllu'i 
2.) nuu intuì l'XH 

L avanzata dei si progressisti 
A TivoH e a Mentana priM i candidati della sinistra 
Netta affermazione delle liste di progresso a Tivoli e 
Mentana: in entrambe le città i candidati sindaci 
presentati dal Pds vincono il primo turno e vanno al 
ballottaggio del 5 dicembre con la De. Alcibiade Bo
ratto, senatore, e Luigi Cignoni sfideranno rispettiva
mente Ezio Fiorenzi e Emilio Patriarca. Di quattro 
punti il vantaggio di Boratto a Tivoli, di quasi otto 
quello di Cignoni a Mentana. 

LUCABINIQNI 

M TIVOLI Virano a sinistra le 
due grandi città del quadrante 
est dell'area metropolitana. A 
Tivoli e Mentana le forze prò-, 
grcssistc vincono il primo tur
no e il Pds porta al ballottaggio 
i candidati a sindaco in tutte e : 
due i centri. La De però resiste. " 
Seppur - sottoposta ; ad . una 
energica cura dimagrante per 
l'affondo della Fiamma che 
anche qui ha registrato succes
si, porta i suoi canditati al se
condo turno. Sfida classica ma 
solo all'apparenza, perché la 
De è sola. Il verdetto delle urne 
e stato chiaro: la santa allean
za del quadripartito non esiste 
più. L'egemonia di quel grumo 
eli forze basate sull'asse Dc-Psi, 
e tenuto insieme da piattafor
me affaristiche in nome delle 
quali nel corso degli anni Ot
tanta e stato • letteralmente 
sconquassato il vivere civile e 
lo stesso tessuto economico e 

sociale dell'intera area, e stalo 
spazzato via dal voto II Psi si 6 
volatilizzato, il Pn idem 

A Mentana, regno per anni 
< di un Psi e di una De guidati da 
dirigenti con assidua frequen
tazione delle aule giudiziane e 

" delle carcen romane, il Pds e 
: primo partito con il 26,5 dei 

;•/ voti e porta al secondo turno il 
- suo canditalo a sindaco: la cit-
- tà guarda a Luigi Cignoni, diri-
; gente del Pds, sindaco a Men-
•>• tana dal '76 all'80, per voltare 
: pagina. A slidarlo sarà Emilio 
fJ Patriarca, candidalo «nuovo» 
:. espresso dalla De, che però ha 
;•'• racimolato solo il 18*». 
;> - Dirigente dello stato. Emilio 
' Patriarca e una sorta di sinda-
" co ambulante in servizio per-
-• manente nei ranghi della De. 
' Per Mentana e effettivamente 

y nuovo. Patnarca infatti e stato 
per anni sindaco a Montecom-
patri nella 70na dei Castelli e Alcibiade Boratto, candidato a sindaco della sinistra di Tivoli 

consigliere, per un breve pe
riodo, dell'ex presidente della 
Provincia di Roma Salvatore 
Canzoneri. È arrivato al secon
do turno dopo una sfida con il 
canditalo missino che ha rac
colto il 16% per cento dei con
sensi. :.- • , .•.;•.-.»»•;-• K ••'"•'; 

«Lo schieramento delle for
ze progressiste e mollo ampio 
- dice il segretario della Fedar-
zionc di Tivoli del Pds, Mario 
Gasbarri - anche se si è pre
sentalo frammentato a questo 
appuntamento elettorale. Nei \ 
prossimi giorni lavoreremo per 
raggiungere il massimo dcll'u- .., 
nità». • ... - .-e;,- ..-,-..;.,-•••-•-'• •-':>• '• 

A Tivoli il responso delle ur
ne apparo di più difficile lettu- : 
ra. Il senatore Alcibiade Borat- •• 
to, candidato dal cartello delle 
sinistre, e in «pole position» 
con il 25 per cento dei voti. La : 
De però ha retto il colpo. Il suo :! 
candidalo ha avuto il 21 per ':, 
cento dei voli e va al ballotlag- . 
gio. «Si annuncia una battaglia 
durissima - dice Boratto - poi- '•• 
che tutto il vecchio che ha rovi- ? 
nato questa città, nonostante A 

tutlo, nonostante la Irammcn-
tazione, ha raccolto un con-'J 
senso che può essere determi
nante per le sorti del voto del 5 :' 
dicembre». .::,*>'««^-f:—.-' 

Le altre liste, guidate da ex ' 
consiglieri «di dubbia morali
tà» hanno ottenuto numerosi 

voti che «sicuramente- - dice 
Boratto - «saranno messi sul 
mercato al migliore offerente e 
possono fare la differenza». La 
frammentazione e slata, certa
mente, molto alta. Per csem- ; 
pio l'8 per cento di consensi 
sono stati raccolti da un ex -
esponente del Psi. funzionario : 
della Usi: un altro 8 pcrcentoè : 
confluito nella lista presentata • 
dall'ex esponente del Pri, Teo- , 
doro Russo, un costruttore con • 
le idee molto chiare sui propri : 

obicttivi e che pesca i voti nel 
'• sottoproletariato e tra i dipen

denti della sua impresa. Il Mo- ; 
vimento sociale, in questo ca
so, si e mantenuto nei suoi . 
confini elettorali soliti con un 
dieci percento. • »-.-

•Tutte queste formazioni -
dice Boratto - non ci sono 
amiche, ve./Rappresentano 
schegge impazzile del vecchio 

: potere che non ci interessano. 
- Nei prossimi giorni lavoreremo • 
; nella città, ci rivolgeremo ai cit- • 
' tadini, con il nostro program-
: ma. senza intavolare trattative 

poco trasparenti. Rkcrchere- ' 
mo invece alleanze con le for
ze che sono, per la loro ispira
zione, compatibili con il nostro : 

disegno del futuro di Tivoli e lo 
faremo alla luce del sole. D'ai-
ira parte il voto ha detto chia
ramente che la sinistra in que
sta città e in forte npresa e che 
piiò puntare a governarla» 

Ariccia: Serafini e Cianfanelli vanno al ballottaggio 

I Castelli si tingono di rosso 
A Lanuvio vince Colò del Pds 

MARIA ZIQARELLI 

• • Ad Ariccia ballottaggio 
tra Michele Serafini, che ha ot- , 
tenuto il 40.35% dei voti, ed •" 
Emilio Cianfanelli che ha ri- -
portato il 31,3% dei consensi. Il ' 
socialista .Seralini (collegato " 
alle liste Pds, Psi. Pri e Verdi fe
deralisti), ha raccolto 4.587 ,i 
sulfragi contro i 3568 di Cianfa-
rolli Ccx de, candidalo sindaco : 

di Rifondazionc > comunista, • 
Verdi sole che ride e Lista Civi- ;• 
c i «Alleanza per Ariccia»). Al- ; 
t.i, nel comune dei Castelli, : 
l'affluenza alle urne: l'85.6% ; 
degli elettori. <*•*•:•»•, ;;;;-;- .*;;: 

Crispino Lugliolini, candida-
lo di «Lista Civica per Ariccia» ' 
(nata da una spaccatura della 
IX) . si 6 aggiudicalo l'I 1.6* ; 
dei voli superando il de Igna
zio Vitelli, che si è attcstalo 
sull'12.6% dei voli. Erulo Cesa
re Villani, che ha lasciato ilPsi. • 
con la lista «Riscatto Ariccino» 
ha ottenuto il 5,8% dei suffragi. '.' 

Sono quindi Serafini e Cian- '. 
fanelli i due candidati che si 
contenderanno la carica di : 
siiidaco domenica 5 diccm- ; 
ore «Sono soddisfatto dei risul
tali - dice Michele Serafini - vi-
sic le calunnie che Cianfanelli 

ha diffuso durante la campa-
*' gna elettorale. Nei prossimi 14 
- giorni spero che sia possibile 
i confrontarci sui problemi del 
:; paese in maniera civile. Ades-
? so siamo di nuovo in campo 
;; con lo stesso equilibrio che ci 
.- ha contraddistinto fino ad og

gi». Ma Cianfanelli dalla sede 
* del suo comitale fa sapere che 
'•',. il risultato raggiunto al primo 

turno «e un grande successo 
: anche se ad Ariccia sembra 
che non si sia espresso molto il 
volo di opinione. Adesso mi ri-

1 volgo a tutti quelli che sono 
.'. stanchi dei soliti giochi ; di 
; scambio». Quello che si prean-

nuncia sarà un ballottaggio 
dall'esito per nulla scontato. 

, .Tra i due condidati lo scarto e 
' di circa un migliaio di voti. Gli 

elettori hanno comunque vo-
.' luto dare un segnale preciso 
;'. con quel 42,7% assegnato alle 
! liste del cartello progressista. 

•La gente adesso deve capire 
:'. più di prima l'importanza di 
' votare - un sindaco che sia 
, espressione della sinistra». ... 

A Lanuvio invece, meno di 
I Smila abitanti, Fulvio Colò, 

62enne, Pds. candidalo della 
lista «Sinistra unita per Lanu-

- vio» (Pds, Rifondazione, Socia
listi di base, Indipendenti di si
nistra e Verdi) ha stravinto con 
il 62,13% dei conseasi. L'ai-

• flucnza alle urne e stata 
>del!'8S%. _ ,-• ••---.:. , •«• 

L'altro candidato, Lcadro 
Semprucci, de della lista «In-

: sieme per lanuvio», siglata da 
I. De e Msi. ha raccolto ii 37.87% 
'.- dei consensi. «Ero sicuro di vin

cere - dice Colò - ma non 
• avrei ma creduto di ottenere 
. una percentuale cosi alta di 

preferenze». Poi, riferendosi al-
: le nomine degli assessori, con

tinua: «la rosa dei nomi non ò 
'•• ancora pronta ma, come ho 
.dichiarato durante la campa-
' gna elettorale, cercherò i colla-
: boratori tra le persone che 

hanno maggiore disponibilità 
di tempo e voglia di lavorare. 

- Sicuramente due di loro saran
no scelti trai consiglieri eletti». •'• 

:;- A Rocca di Papa torna ad 
• occupare la poltrona di primo 
• cittadino il socialista Enrico 

Fondi (candidato della Lista 
Civica «La castagna». • nella 
quale sono confluiti socialisti e 
democrstiani) con 1 819 voli 

Alle urne si e recato 184,14% 
degli elettori e qui, a differenza 
di Ariccia e di Lanuvio, si e re-

, gistrala un'alta percentuale di 
• schede nulle e bianche. Il se-
* condo candidato (del cartello 

•Polo progressista» siglato da 
Rifondazione, parte del Pds, 

• parte del Psi), con il più alto 
numero di preferenze e Giulio 
Croce ( 1.632 voti), seguilo da 
Fosco Guidi, Msi, con 1.390 vo
ti; Gianni Fondi, Lisia Civica 
•Insieme per Rocca di Papa» 
(Pds e alcuni de) con 1.302 
voti e Massimo Saba della Lista 
«Vince la gente» con 829 prefe
renze. Antonio Di Paolo, segre
tario della federazione Pds dei 

) Castelli romani, definisce il vo
to espresso ad Ariccia, Rocca 

- di Papa e Uinuvio, «contraddit-
" torio e non di opinione». «Il 

centro tiene ancora - dice - Il 
dato del Movimento sociale ri
flette quello di Roma, Artena e 
Valmontonc ed 0 e abbastan-

; za forte. Complessivamente di
screto il voto della sinistra. Ad 
Ariccia, invece, il ballottaggio 
si presenta diflicile. Sia Serafini 
che Cianfanelli, sono due can
didati forti Auguro vivamente 
.i Seminudi farcela» 

Paliotta, candidato della sinistra vince, il primo turno 

Ladispoli, la Quercia 
diventa il primo partito 

SILVIO SERANOELI 

M LADISPOLI • •' Pds primo 
partito a Ladispoli. Crescen
zo Paliotta, candidato a sin
daco per il Pds e il Pri, vince il ' 
primo turno con il 26.8% dei 
voti. Crolla la De, da sempre ': 
primo partito, che ottiene un 
12,7% lontano anni luce dal 
28,12% delle elezioni ammi
nistrative del '91 e dal 34% 
del '90. Cancellata la forza 
elettorale del Psi, ancora al 
20.12% nel '91 ed ora fermo 
al 4,6%. E per il ballottaggio, 
il medico pidicssino Cre
scenzo Paliotta si troverà a 
contrastare l 'esponente del 
Msi Maurizio Perillì, che ha ' 
superato per una manciata 
di voti l'ultimo cavallo di raz
za della De di Ladispoli, l'ex 
sindaco Silo Bargiacchi. A 
Perilli è andato il 21,78%, a 
Bargiacchi il 21,66% dei con
sens i . «•-•• ••-••••:•' ••••••<••••••• 
••• L'elettorato della cittadina 
balneare si e divìso in tre: ha 
premiato la scelta forte del 
Pds, basata sul rinnovamento ; 
e sull'esperienza, ha confer
malo la tendenza della scelta 
ii destra dell'elettorato mo
derato che ha sempre pre 

rniato l'Msi e la De. Ma Mauri
zio Perilli è andato oltre il 
6,67% delle -amministrative 
del '91, catturando i voti in li
bera uscita dalla De, divisa e 
lacerata, e dal Psi ormai allo 
sbando. Dai due partiti che 
hanno dominato la vita am
ministrativa di Ladispoli in 
questi decenni, dalla De e 
dal Psi. i voti si sono dispersi 
in altre formazioni minori, 
come «Con noi per cambia
re» e «Il castello», che aveva
no tentato un improbabile ri
ciclaggio di vecchi personag
gi, pronli a sostenere al bal
lottaggio l'ex sindaco De Bar-
giacchi. Un gioco che non è 
riuscito per 15 voti, e che ria
pre il discorso delle alleanze: 
con la sinistra che si ricono
sce • nel - candidato ; della 
Quercia e l'Msi che ha già fat
to il pieno dei voti moderati e 
difficilmente potrà .trovare 
nuove, consistenti alleanze. 
Confermano i dati del '91 il 
Pri, che si è presentato fin dal 
primo turno con il Pds otte
nendo il 4.76%, i Verdi che si 
fermano al V» mentre Rifon
da/ ione comunista risente 

dell'effetto Paliotta, scenden
do dal 4,34% del '91 all'attua-. 
le 3.21%. Un risultato comun- ' 
que annunciato, quello di 

; Ladispoli, dopo due sciogli-
:•> menti anticipati del Consiglio 
, comunale a ridosso delle vo-
; fazioni del '90 e del '91, con ': 
••' la De spaccata e divisa e il Psi 
v incapace di . amministrare, •; 
•:'. dopo una lunga stagione do-
•; minata dagli affari. "; . . . . 

Grande festa nel Pds, con 
: brindisi e tanta allegria. Ma 
. Crescenzo Paliotta, il candi-
: dato a sindaco che ha vinto il 
' primo turno, è rintracciabile 
... nel suo ambulatorio medico. ; 
• al lavoro come sempre. «È un 
•', risultato buono, che premia 
' la nostra scelta per il cambia-
. mento attraverso l'esperien-
; ZÌI - commenta Paliotta - . 
. Non sono passati i tcntalivi di 
... riciclaggio dei vecchi partiti. 

La nuova formula ha dato 
:, spazio alle scelte dei cittadi-
:'': ni. Ora e possibile lavorare 
: per una coalizione (ra le for-
, . ze progressiste e di sinistra 

con un patto programmatico 
-. aperto a Verdi, Rifondazione 

e Alleanza democratica e 
progressista». 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13. 

«La Sapienza»: 
il mondo 
accademico 
si barrica 

•TMI IJC attività didattiche e 
di ricerca all'interno dell'u
niversità «la Sapienza» sono ' 
spesso sull'orlo del collasso, 
ma le condizioni della vita 
sociale e politica sono or
mai proibitive. Colpito non 
marginalmente dalla bufera 
di Tangentopoli, il più gran
de ateneo europeo si chiude 

- in so respingendo «all'ester
no» la politica, riproducen
do la vecchia equazione po
litica-sporcizia, scienza-puz
za. Per delibera del Senato 
accademico e vietata all'in
terno dell'ateneo ogni forma 
di campagna elettorale, il 
personale ha precise indica
zioni di non inoltrare posta 
che contenga discorsi politi
ci e neppure sindacali, se 
non previa verifico da parte 
dell'autorità accademica del
l'idoneità di tali contenuti al- ; 
l'affissione e alla divulgazio
ne, t virtualmente impossi
bile raggiungere i colleghi o 
la popolazione studentesca ' 
per proporre civilmente una 
riflessione politica o un pro
gramma elettorale, a meno 
che non si voglia approfitta
re della propria posizione 
professionale rivolgendosi 
direttamente ai «propri» stu
denti. • • •• 

Il mondo accademico tor
na cosi a barricarsi dentro la 
sua cittadella, quasi fosse 
stato l'aperto confronto poli
tico ad introdurre al suo in
temo la corruzione e non 
piuttosto traflici in vario mo
do coperti. Le giovani gene
razioni vengono violente
mente tagliate fuori da una 
crescita civile, dall'abitudine : 
alla democrazia e indotte vi
ceversa a credere che paghi
no solo la prepotenza è la 
forza fisica di coloro che sfi
dando i divieti cercano di 
imporre le proprie opinioni. 
D'altra parte si assiste al da
to sconcertante che nelle se
di decentrate si 6 invece fa
cilmente in grado di aggira
re i divieti, purché chi voglia 
farlo no abbia il potere, 
(dunque non certo gli stu
denti. •• 

La storia degli ultimi tren-
l'anni della nostra università : 
sta II a dimostrare che divieti 
cosi assoluti e rigidi, anche . 
al di là del giudizio di merito 
su misure di questo tipo, 
lungi dal proteggere il sere
no svolgersi delle attività ac
cademiche, portano prima 
o poi fatalmente al farsi 
avanti dei violenti e • alla 
sconfina di chi crede nella 
ragione e nel pacifico con
fronto democratico. 

Maria Serena Sa pegno 
- -^docentedi 

*' Letteratura italiana 

Apriamo 
una discussione 
sui luoghi 
del parto 

• • Prendiamo spunto dal
l'articolo da voi pubblicato il 
16.11.93 «Processate medici 
e ostetriche» per aprire una 
discussione sui luoghi del 
parto e sulla sicurezza che 
questi offrono. 

Vogliamo sottolineare sia 
come donne, sia come ope
ratrici sanitarie, che restia
mo perplesse e ci doman
diamo qual e il limile del ri

schio per una donna che de
ve partorire? 1 rischi sono 
uguali in un grande- ospeda
le o in un ospedale periferi
co, in clinica o a casa? In 
questi anni nessuno dei no
stri colleghi «autorevoli» si e 
mai sforzato di elencare e • 
capire quali fossero i rischi 
in ospedale. • , . . . . . . . 

Noi abbiamo sempre del- ; 
to. seguendo in ciò l'Orga
nizzazione mondiale sanità, 
che la soluzione non e la 
medicalizzazione o l'uso di 
tecnologie, ma 0 il recupero 
della fisiologia del parto. 
Abbiamo appreso la fisiolo
gia del parto assistendo i 
parti a domicilio dove non e 
importante intervenire, ma 

. saper cogliere in tempo i se
gnali di rischio. Ci rendiamo 

. conto che questo discorso • 
va contro la tendenza di 
chiusura delle matemilà dei 
piccoli ospedali per giustifi
care la quale si adduce il lat
to che sono antieconomici e 
non «sicuri». -

Quello che a noi interessa . 
sottolineare e quanto incida 
sul rischio ostetrico l'orga
nizzazione de! lavoro e non 
solo una reale imperizia. 

i Sempre secondo l'Oms. ri
petiamo che il rischio oste
trico si riduce di molto, se la 
donna è ben seguita in gra
vidanza e - soprattutto - se 
non viene forzato il ritmo fi
siologico del travaglio. Sa
rebbe importante che la 
donna riacquistasse la capa
cità di sentire il suo corpo, di 
sentirlo forte e capace di da
re la vita, senza più delegar
lo a nessuno. 

G. Scaaacllaa Sforzolini 
Cristina Damiani 

«Lo stipendio 
a piede libero» 
inesattezze 
nell'articolo 

• • A seRuito dell'articolo 
apparso in data 28 ottobre 
u.s. a firma Luca Benigni e ti
tolato: «Lo stipendio a piede • 
libero», per una più esatta • 
informazione dell'opinione '. 
pubblica Le faccio presane ' 
che quanto assento nel con
testo dell'articolo, riguardo "' 
al dipenderne de! Cotral. ' 
funzionario Poggiani Alber
to, è inesatto. ' .- : ,, >• 

Inlatti. l'Acotral non ap
pena venne a conoscenza , 
dello stato di arrisilo, dispo
se l'immediata sospensione ' 
cautelare dagli emolumenti 
e dal servizio, oltre a conte- > 
stargli la possibilità di incor-. 
rere nella mancanza previ- , 
sta (art. 45 Regolamento. 
Regio Decreto n. 148 del 
8 / i /1931, che prevede il li
cenziamento). • 

Durante il periodo di de
tenzione, anclic se esplicita
mente richiesta, non e stata 
corrisposta . alcuna provvi
denza^! termine del xvr\o- ' 
do di custodia cautelare l'a
gente Poggiani Alba lo, su 
sua precisa richiesta, trovan
dosi nella posizione di inda
gato e non di rinviato a giu
dizio e tantomeno di con
dannato, e stato riammesso 
temporaneamente in servi
zio, attribuendogli mansioni 
diverse e di minore rilievo 
estemo rispetto alle prece-
dentemenu. Inoltre, non so
no state attribuite allo sk-s-
so. a differenza dei suoi col- ' 
leghi aventi gli stessi requisi
ti, le funzioni di quadro e re
lativi emolumenti. 

Infine, la riammissione in 
servizio e avvenuta con n-
serva di adottare i pnjwedi-
menti di legge, una volta tos
se intervenuta una sentenza 
definitiva. 

Corradino Poldomani 
Din-tlorc-Coirai 

Nei paesi con meno di 15mila abitanti la sinistra avanza e occupa quasi tutte le poltrone 
In alcuni comuni tiene la De che si è presentata al voto sotto sigle e alleanze diverse 

Il vento nuovo nei piccoli centri 
Risultati alterni in provincia, nei piccoli comuni la
ziali a elezione diretta (meno di 15mila abitanti) e 
che hanno da ieri nuovo sindaco e nuovo consiglio 
comunale. Destra e sinistra, ma anche la De, facce 
sconosciute e amministratori consumati si dividono 
le poltrone municipali presentandosi .sotto le sigle e 
le alleanze più diverse, per lo più etichettate come 
«indipendenti», «civiche», «insieme per». • 

MARIA PRINCI 

• 1 Altalena tra destra e sini
stra, con qualche colpo di co
da della De, anche nel comuni 
laziali con meno di 15m',!a abi
tanti, per i quali non si andrà al 
ballottaggio e che quindi han
no già il loro sindaco eletto, 
qualunque sia la maggior per-
centuale conquistata. Provin-
eia di Roma: a Formello, Allu- ; 

micrc e Roiatc, sindaci del Pds 
presentatasi alla guida di di- ; 
verse alleanze. Maria Rita Bo- •' 
-•afede ha vinto con 15 voti di 
v.i Maggio e col 25,4% dei voti a 

Formello. comune alle porte 
della capitale che ha visto gran 
parte dei suoi ultimi consiglieri 
comunali, sindaco compreso. 

;; coinvolti in storie di corruzione 
':: edilizia. Bonafcde ha avuto 
• 1318 voli davanti alla Lisia civi-

.': ca, (1303 e 25,1%). Terza l'ai-
' Ira «lista civica», quella di Vin

cenzo Terranova ( 1141 e 
". 21,9%). •-

A Roiatc, dove hanno votalo 
in 658 su 702 iscritti, In sinistra 
guidata da Patrizio Battisti ha 

vinto col 55,3% dei voti davanti 
a Pietro Camilli, 40,5%. Camilli, 
sindaco De uscente, era l'ulti
mo rappresentante dello scu
do crociato che governava il : 

municipio da oltre 40 anni: ha 
...avuto 261 voti contro i 358 di ; 
• Battisti e si e detto «molto sor

preso». A Allumiere (oltre tre- ':. 
mila elettori) successo di Da
nilo Bastianini (Pds) a capo .' 
della lista «indipendente» col • 
44,4%, davanti all'altra lista in- ' 
dipendente guidata da U'onel-
lo Appetecchi, 36.%. a quella ; 
di Rifondazione comunista 

(11.6%). '••"•'••••• ' ' ' "• 
In provincia di Viterbo la si-

: nistra ha conquistato i comuni 
di Soriano del Cimino col 
39.4%, dei voti (sindaco Ales
sandro Pizzi) davanti alla lista 
eterogenea (34,5%) e di Ron-
cilione dove il pidicssino Anto
nio Capaldi ha - stracciato 
(62.79%) gli avversari del cen
tro (26,1%). Nel Irusinate la si
nistra ha vinto di misura a 

Campoli Appennino (Pds) ' 
con lercio Policclla (592 voti, 

.51.7% e 8 seggi) sulla candida
ta della De ferma a 554 voli 

. (48,3)%. A Campoli la De ha •: 
governato ininterrottamente 
dal dopoguerra lino al gennaio 
scorso quando In arrestalo il 
sindaco, Giovanni Cipriani. per 
tangenti. • .... ... 

Comunque consistente l'a
vanza del Msi nei paesi laziali. 
Il senatore missino Bruno Ma-
gliocchetti ò il nuovo sindaco 
di Isola Lìri. Succede alla pre
cedente • : amministrazione 
composta da De e Psi. Alla sua ' 
lista «Per Isola» vanno 13 seggi, 
quattro a quella di Vittorio 
Sperduti, due a quella del radi
cale Lucio Marziale e uno a 
quella dell'ex sindaco, Giusup- '.;' 
pc Serapiglia. Magliocchetti 0 
l'unico sindaco missino nel 
frusinate ma anni fa un altro 
senatore missino. Romano 
Misserville, e stato sindaco di 
Filettino. • 

A Ccrvaro ha vinto l'ex De 

Giovanni Marrocco che e sialo 
sindaco dal 1973 al 1989. Alla 
sua lista vanno 1 1 1 seggi 
(35,8%), i restanti cinque sa 
ranno divisi Ira altre tre listi 
che hanno avuto dal 7,4% (In 
<li|M'ndeule) al 24% (Mista di 
centro). Le elezioni ammini 
strative nel comune di Val 
montone hanno dato i seguen 
li risultati: iscritti a votari 
9.360; hanno volato 8.673 
(92.66%). Con la lista .Alleai] 
za per Valmontonc (3.885 voi, 
e 45,7%,) i> stato eletto sindaco 
Valerio Cannone > sostentilo 
anche dal Pds. Il suo avversario 
Angelo Miele, ultimo sindaco 
in carica passato a guidare 
un'iniprecisata alleanza indi
pendente, non ce l'ha fatta per 
]X>chi voli. 1-a sua lista «Insie
me per Valmontonc» ha otte
nuto 3.210 voti (37,7%). Ter
zo, col 16,6% l'altro candidato 
«indipendente». Stanislao F'io-
r.unoiiti. 

Equilibrio anche a Artena 
dove si sono avuti, su quattro 

Il centro di 
Latina, città . 
capoluogo che 
da ieri ha un 
nuovo ••-
consifllio 
comunale. Per 
il sindaco 
deciderà il 
ballottaggio del 
5 dicembre 

candidali a sindaco e quasi 
8000 volanti, i seguenti risulta
li: alla lista tutta De ma oppor
tunamente chiamata «Artena 
per Artena», sono andati 2546 
voti, a «Alleanza per Artena» 
2385, alla proclamatasi indi
pendente -Usta per cambiare». 
1925. Ultima la -Lista civica» 
con un residuo di 591 voti e il 

7.9%. Rimane |x-rciò collier-
malo sindaco il De Krminio l-i-
tini già in carica prima dello 
scioglimento del consiglio co
munale. Col 34.2% dei consen
si ha tenuto a bada Felicelto 
Angelini fenno al 32% e l'indi
pendente Mauro Verro al 
25.9%. -

Negli altri due comuni del vi-

tertjcse (a RonciglioneeSoria-
no fia vinto la sinistra ). succes
si targati !>:: a Caprank-a con 
la lista «Senza frontiere» che ha 
avuto 1531 voti e 11 soggi da
vanti a «Uniti |x r Capranica-
(Pds e sinistre: 1385c4 M-ggi). 
Il sindaco sarà Angolo Cappel
li, funzionario Usi; a Cerchiano 
•Insieme per» ha avuto 1208 

vnti <.- ! 1 seggi ( -Scegliere |>er 
cambiare» delle sinistre. S7-1 e 
5) e governerà lìengasi Rittisli. 
medico chirurgo dell'ospedale 
di Civilacastellana A Konnia 
invece (LT) sarà necessario il 
ballottaggio Ira Sandro Barto
lomeo (42.8X%Ì e Francesco 
Rubino (23.91'!.) sosienulo 
dalla De. 
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Roma" 
Commenti e riflessioni del Pds il giorno dopo 
«Facciamo un appello a tutti i democratici 
per eleggere Francesco Rutelli» 
«Da oggi una mobilitazione porta a porta» 
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Uniti per «salvare» Roma 
«Fini, l'ultimo rifugio del corporativismo» 
«Ha votato Fini la Rometta degli interessi corporativi 
Francesco Rutelli invece fa leva sui talenti di Roma» 
«Rutelli è arrivato primo e prima è arrivata la coalizio
ne che lo sostiene Fini è I ultimo rifugio dei vecchi 
politici romani», «da oggi parte una mobilitazione 
forte, porta a porta e un appello unitario a tutte le for
ze democratiche della citta» Le voci del Pds nflessio-
ni a caldo di Leoni Tocci Falomi e Cosentino 

DELIA VACCARELLA 

• • «Rutelli è il primo e pri
ma e la coalizione che lo so 
stiene Fini è I ultimo rifugio 
dei vecchi politici romani" «il 
risultato del Pds conferma la 
forza conquistata nelle pre
cedenti politiche adesso per 
vincere dobbiamo fare una 
battaglia porta a porta» «di 
che umore s i amo ' Quello di 
un partito che ha contribuito 
non poco al successo dello 
schieramento progrcvsista» 
«a votare Fini e stata la Ro 
metta degli interessi corpora 
tivi La Roma che vuole stare 
in Europa vota Rutelli» Sono 
le voci del Pds battute e valu 
tazioni fatte nella giornata 
frenetica del dopo voto tra 
riunioni indette su due piedi 
incontri volanti appunta 
menti che si accavallano e 
che si moltiplicheranno in 
questi quindici giorni prima 
del volo 

•Ut battaglia sarà ardua» Il 
segretario romano - della 
Quercia Carlo Leoni parla 
pacatamente «Rutelli e pn 
mo ed e prima la coalizione 
che lo sostiene il quadripar
tito si e liquefatto e il Msi ha 
inU rei tt ito i voti di i colisi r 
valori La battaglia sarà ar 
dua e per vincerla sarà ne
cessario che la coa l i z ione 
che sostiene Rutelli e lui stes 
so si rivolgano in modo forte
mente unitario a tutte le forze 
e le componenti democrati
che della città che devono 
reagire dmanz al pencolo di 
un sindaco fascista Promuo
veremo c o m e Pds una fortis
sima mobilitazione soprat 
tutto nelle penfene a soste
gno di Rutelli e contro Fini» 
Come mai se le sinistre 
avanzano ovunque a Roma 
sfonda il Msi7 «Roma e Napo
li sono sempre state le rocca-
forti della De non quella pro-
gresista della Bindi ma la De 
conservatrice legata ai vecchi 
poteri La De di Sbardelia a 
Roma e di Gava e Pomicino a 
Napoli Fini ha preso questi 
voti il che dimostra che Fini 
non e ti nuovo ma è 1 ultimo 
nfugio dei vecchi politici ro
mani» Da oggi inizia a ntmo 
sostenuto il tempo degli ap
pelli degli inviti a tutte le for 
zc democratiche a stringersi 
intorno al candidato della si
nistra Un invito che non vuo 
le essere una contrattazione 
«Da parte nostra - continua 
Ixont - c e la disponibilità 

piena a dare segnali di aper 
tura ma non faremo contrat 
(azioni sulle ragioni dell anti 
fascismo» Resta indecifrabile 
la direzione che prcnderan 
no i voti dati a Caruso «Penso 
che una buona parte potreb 
bc andare a Rutelli trovo gra 
ve che dirigenti de come la 
lervolino di fronte ad una 
candidatura fascista abbiano 
suggerito I astensione Que 
sta e una presa di posizione-
grave per un partito che si 
dclinisce democratico e cat 
lotico» 

Walter Toc ci anche lui im 
pegnatissimo non lesina n 
flessioni «Dovrà scattare a si 
nistra una volontà di sostene
re Rutelli immediata sponta 
nea e da parte di tutti Noi fa 
remo una richiesta diretta 
agli elettori» Un voto chiesto 
con I intenzione di far volare 
in alto la capitale «Fini ha 
avuto buona presa sul corpo 
rativismo ha fatto promesse 
a tutti ed e stato votato dalla 
Rometta degli interessi parti 
colanstici Dare un sindaco 
fascista a Roma significa im 
poverirla sul pi ino cullurile 
ina inciti sul pi no n o n o 
inno peri he divi n t i r i iImi 
sa e meno affidabile Un sin 
daco progressista invece 
punterà sui talenti di Roma» 

«Se avessimo puntato subi
to sull unità di tutte le forze di 
sinistra avremmo già vinto 
preoccupa invece questa 
avanzata del Msi» a parlare è 
Antonello Falomi chesidef i 
nisce orgoglioso «Abbiamo 
I orgoglio di un partito che 
ha contribuito non poco al 
successo dello shcieramento 
progressista Abbiamo anche 
la consapevolezza che la 
battaglia è aperta» «Il risulta
to del Pds ' Conferma la con 
sistenza della nostra forza 
che era venuta fuori in occa 
sione delle precedenti con
sultazioni politiche - aggiun 
gè Leonello Cosentino -
mentre I avanzata del Msi e 
frutto dei voti della de sbar 
delliana Questi i nostri punti 
di forza la coalizione che so 
stiene Rutelli si presen'a in 
modo aperto e unitario a tut
te le forre della sinistra senza 
chiusura Parte una grande 
mobilitazione da parte di tut 
to il partito - oggi abbiamo 
un attivo con Veltroni - per 
una battaglia porta a porta 
Fino ad oggi c< siamo un pò 
seduti sui sondaggi» 

Vittorio Ripa di Meana: 
«Votate per Rutelli» Carlo Leoni segretario della federazione romana del Pds 

• • C e chi si accontenta dei suo 
0 21 e si dichiara soddisfatto chi gn 
da ali irregolarità per giustificare la 
scondita e chi invece si concentra sul 
secondo turno dando subito I indica 
/ione di votare Rutelli o h m I candì 
deli minori letteralmente cancellati 
dal duello tr i i «grandi» ieri si sono 
consolali come hanno potuto E solo 
in dui hanno voluto sottolineare il 
netto distacco non solo «politico» 
dall avanzata del Msi e di hni 

«Reputo una vergogna che Roma 
possa esseri votata da un sindaco fa 
scista» dice la presidente delle Feder 
casalinghe Federica Rossi Gaspamni 
Vittorio Ripa di Mcana rincara la dose 
«L Visi primo partilo a Roma e hni te 
sta a testa a Rutelli sono due segnali di 
grande allarme per Roma e per il pae 
se» Ed invila con forza a votare per 
Rutelli 

Per tutti gli altri signori dello zero 
virgo! i qutilcosma il problema non e 
cosi grave Carlo Ohvu ri pcrAllcanzt 
umanistica indica Kutelli per il ballot 
laggio ma non si pronuncia sui nsul 
lati dei missini Li candid ila della Le 
ga It ilia leder ile Ida Germontani si 
dichiari delusa ed annuncia che il 5 
dicembre non ap|x>gc,era nessuno 
Mo ina Pozzi non si e stupita dei nsul 
tati invece ma ha a lche aggiunto 
che al ballottaggio non voleri la 
sciando liberta di scella a chi I rn ip 
poggi ila Lauri Sealabnni dell 1 lista 
Verdi federalisti cattolici progressisti 
sper 1 ancora in un consigliere comu 
11 ile ma non si preoccupa di quali 
potrebbero essere 1 suoi vicini di bau 
co e non prende posizioni rispetto al 
billottaggio «perche I ecologismo 
non deve avere schieramenti» Ancora 
più categorica Gabriella Carli/zi del 
Partilo cristi ino della democrazn 

che ribadisce li sue denunci di irri 
golanl 1 nell 1 1 impagna elettorale 
chiede che sia invalidalo il voto e si ri 
tira al ballottaggio non voi 1 Si ispit 
tiva di più Pierviitono Fiorelli dilla li 
sia Diritti e dovi ri H per il ballottaggio 
itlendi le indicazioni del suo gruppo 
Lntusiasti inveii Minili Cete del 
Movimento europeo liberai cristi ino 
perche 11 simbolo veniva presentato 
per la prima volt 1 e «senza alcun rag 
gruppamento alle spalle» 1 pir il bai 
lottaggio' «Ne I ini ne Rutt 111 r ìppre 
sentano 1 nostri idi ili» d i n li Cecc 
però poi aggiunge ehi appoggerà h 
ni E da Pini attende un cenno Rosan 
ria Bartolomei di IXmocrazi 1 corpo 
rativae liberta Lo appoggi ino dire ti 1 
niente Rosario C ice imo di Uomo e 
imbienle e Giulio favelli dil Mo 1 
menlo indipendente che inuline li 
«Pur essendo st ilo intihscist 1 s|x-ro 

che il Msi modifichi la sua natura 
t stremisi 1 e diventi una forza mode 
rata-

I ra 1 non candiditi per Rutelli si 
schierano Guglielmo Lov della Uil 
Claudio Minelh della Cgil ed il Psi Mi 
chele Svidercoschi mentre esprime 
tulta 11 sua preoccupa/ione per la nu 
scil ì missina Laura Giumella deputa 
to della Rete «A Roma si combatte 
una battaglia per la democrazia Chi 
irresponsabilmente sceglie di non 
scegliere si schiera di fatto a destra e 
tradisce definitivamente la tradizione 
cattolico democratica» Infine la voce 
dell ex sindaco Carrara Che manne 
ne la «consegna» della riservatezza e si 
pronuncia solo sulle sorti del Psi 
«uscito letteralmente massacrato dalle 
urne» secondo lui anch'* per colpa 
della scelta sbagliata di non presenta 
re il proprio simbolo 

Elezioni il 
giorno dopo in 
due foto di 
Alberto Pais A 
sinistra una 
Pillata di 
manifesti de! 
candidato de 
Carmelo 
Caruso 
interrotta da 
un metaforico 
stop sotto 
manifesti 
stracciati 

Dopo l'esito elettorale, iniziano le polemiche 5-ì^^T' 
Tutti contro tutti nello scudocrociato 
«Caruso in consiglio? Dopo il danno la beffa» 'SJfeff £ $ 
Carraro: «Ecco perché il Psi è evaporato» 

La vecchia De, sconfitta, attacca Forleo 
«Ha distrutto il partito, si dimetterà?» 
Hanno perso la battaglia ma non se ne rendono 
conto Parlano di alleanze future fanno 1 conti 
delle preferenze e scaricano le responsabilità I u-
no sull altro Giubilo da la colpa a Forleo Forleo a 
Sbardella Carraro spiega perché il Psi è evapora
to Ma chi arriverà in consiglio di noi' Si chiedono 
1 De «Solo quattro posti e uno se lo prende Caru
so oltre al danno la beffa» 

CARLO FIORINI 

• • in consiglio comunale 
avranno ouattro o cinque 
seggi hanno perso d un col 
|XJ tutto il loro potere ma 
non si rassegnano «lo aspe! 
to a commentare visto r o m e 
e andata con gli exit poli7 

dice Mauro Cutrulo giovane 
promessa dello scudocrocia 
to capitolino - Una cosa e 
prendere il 7 e una cosa il 
IO* Oli 121 magari il 15.» 
Ma sempre 'I o 5 seggi sono 
»f vero e il primo posto toc 
c i pure a Caruso oltre il 
danno la beffa» commenta 
un altro candidato che col 
fiato sospeso conta più le 
prefi re nze che 1 voti alla De 
Già C irtiso e h i li h 1 guid iti 

alla sconfitta avrà comunque 
assicurato il posto in consi 
glio comunale Francesco 
D Onofrio ha un groppo alla 
gola e sulla punta dell 1 lin 
gua tante d 1 dirne a M irti 
nazzoli a Foneo e 1 tutti 
quelli che hanno trascinato 
11IX sull imm iginano fronte 
1 icocc ntnsta ma si trattiene 
•Che ha dello M irtinazzoli' 
Non e ero che ha detto per il 
ballottaggio' Che non diamo 
indicazioni vero ' - chiedi 
pi r evi! ire scivoloni - Ma se 
la linea e questa sia chiaro 
Villi per tutti V v nto Forleo 
che dic< ch i voti Rutilli • 
Mi li 1 1 hi votir.i ma e In 1 

succevso Aspetta aspe tta 
anche lui 1 dati ufficiali e non 
si vuole sbil melare Finii al 
I altro giorno contava con il 
p illot'oliere -su treci ritorni 
II voti la de può coniar 
ci senza calcol in 1 200mil J 
del pacchetto andreotliano e 
sbarclclliano se non arrivia 
rno al 1 "5*• vado 1 vendere 
cast igne il Pantheon» A lui 
poi secca abbasianzi la 
sconfina |jcrchc era stato Ira 
1 pruni 1 proporre per Roma 
un alleanza di centro desini 
h quest 1 or.i e 11 prospe ttiva 
che inchi Putro Giubilo I ex 
sincl n o sb irete III ino indie 1 
«Ma ora la situ i/ ione e pili 
diflicile mie 1 CI si può scio 
L,liere cosi ne I Movimento so 
ci ili» e la colpa di c|ue sta di 
sf itta J ichi es «lo non Ice lue 
lio le dimissioni eli forleo 
ili 1 lui dovribbe ei irle s|x)ii 
t ine uni nli dici Pietro 
Giubi lo- 11 1 distrutto il p irti 
to e tolto dalle liste e|ui III che 
poti v ino port in voti» In 
s o m m i il gini iologo che 
guida la IX rolli ili 1 gli ha 
Mli ititi II ito il vecchio siste 
m 1 di pole re I loro |x r ri 
sposi 1 li inno gloc ilo su filli 

«Non è vero stupidaggini 
noi abbiamo lavorato per 1 
nostri candidati al comune e 
nelle circoscrizioni» rispon 
de I ex sindaco Insomm 1 
non sarebbe ro stati gli sbar 
delli ini 1 fornire 1 l-mi ia cor 
d i p i r I impiccagione della 
potè ntissuna IX M.i sul ver 
vinte opposto dilla geogri 
lia interna Romano Forleo ri 
vendica le e purizioni ille li 
sic e accolla I 1 sconfitta sulle 
spalle della de eli Sb irde II 1 e 
eomp igni «Aibbiamo avuto 
pexo tempo per far coni 
primiere il rinnovamento 1 
romani h inno vot.ito pen 
sanilo ehi fossimo la vecchi 1 
De» 

Disse rt ino sulle prospe Iti 
ve futuri i) irl modi alle uizi 
impossibili 1 l'i I or 1 de 1 -I 1 
ve vodetto 10chi » «si ives 
siino » «ora d o m i n i n o 
Qui sto iclcincxristi un 

I soci ilisti invece s ir 1 e hi 
11 lezione più sonor 11 li inno 
gì 1 avul 1 ille |x)l tic he de I 
l amio scorso vi r i perche 
compiei unenti ev i|x>r ili in 
quest 1 tornata cornuti ile 
f itto si 1 che non spire ino li 

parole per prospctt ire ipos 
sibili stritegie Gino Giugni 
invita a votare senza indugi 
per Fr ineesco Rutelli «A Ro 
m 1 la sfida ev incerta e si ri 
selli J di avere 1 fascisti in 
( impidoglio» k. ìnche un 
1 spondi l i di uno delle ulti 
ine compigini penta]) ìrtitn 
1 tsse ssore regionale Mie hele 
Svidercoselu 1 dell opinione 
«che le forze riformisti e 111 
clic devono voi.ire Ir une 
sco Rutelli |x_rdari un gove r 
noprogrissist 1 ili icitt 1 

L11 soci ilist 1 che 1 ivece 
non di morde e I r inco C ir 
r irò Che spug.i iierclK" il Psi 
is scompirso indie indo in 
ragioni di ti mimanti li pn 
si m izione di una lista s i n / 1 
il simlxjlo soci ìlist 1 eli «un 
e indici ilo e he • person 1 fu r 
bene e di p n stillo 1111 e In 
non h 1 nuli 1 1 e he vede n 
eoli la tr idizioni sex 1 ilista» 
I I litro motivo eli II 1 disi itt 1 
1 secondo C UT tro «il e riti rio 
issol il mietiti ine onci pibi 

le » ee)ii e ni sono st iti e sellisi 
ci ili 1 lisi 1 1 i onslglle ri uve 11 
li me he quelli 1011 un 1 sul i 
1 melili itura l'ir e In vote r 1 

lu il li 1II1 II ic,gii> I i \ sin 
il le 11 si tri 11 e re elle Irò 1 • is 
s lut 1 risi rv ih // 1» e he si e 
intoni p JSUI dopo esse re e 1 
pilomlx I He c,iu ei il L impi 
I iglio Per lenti 111 dice ehi lo 

ci mosti bene non voleri 
111 11 < pui 111 11 II lussi di non 
mei ire 1 voi ire non se lo 

pe rm< tu re blx in 11 ( lussi 

comi si comjxirt ir i II vec 
1I110 ìsv Sbarde II J C irraro 
1X11 Unto i> ormai ircheolo 
t,i 1 politica dopo le scovse 
telluriche d u i ultimo anno 
M 1 e lussi e he illa fine non si 
ritrovino come vecchi com 
militimi allo sbando a nnsal 
el ire irnor piti vecchi lega 
mi 

Due strade 
dedicate a 
Falcone, Lìvatino 
e Borsellino 

Ieri Roma ha dedicato due strade ai migistrati Falcone-
Borsellino e Lìvatino „CCISI dalla mafia In mattinata pre
senti la vedova di Borsellino il commissario striordinano 
Aldo Camporota e autontà civili e militari sono state sco 
perte le targhe di Viale Falcone e Borsellino e di Largo Li 
vatino La pnma è il nuovo nome del primo tratto di viale-
dei Cavalieri di Vittono Y«_n<-'o che parte da p i aga l i 
Godio mentre la seconda da il nome allo slargo tra Viale 
dei Cavalieri con la Circonvallazione Clodia 

Chiesti 6 anni 
perNicitra 
Accusato di usura 
e riciclaggio 

Sei anni e sei mesi di pn 
gione per usura estorsione 
e associazione a delinque 
re sono stati chiesti dal pm 
Leonardo Agueci per uno 
dei più noti esponenti del 

wmmmmmm^m—mm^mimmmmmmm la banda della Magliana Si 
tratta di Salvatore \1c1tra il 

cui figlio Domenico di 11 anni è stato rapito insieme al 
lo zio Francesco lo scorso 21 giugno E per lo scomparso 
imputato nel processo insieme al fratello sono stati cine 
sti 5 anni e sei mesi Nicirra ed altri sono accusati di aver 
prestato soldi «<J strozzo» con un interevse- del 10 » al me
se In più Nicitra e 1 suoi avevano creato sex.iet.1 di conio 
do per neiclare il denaro sporco 

Anniversario 
delle leggi razziali 
All'Alpheus 
ebrei e rom 

Cinquantacinquc anni (a 1 
fascisti promulgavano 1 
leggi razziali Ogk,i I isso 
ciazione «Minam Novich» 
ha indetto una manifesta 
zione contro il razzismo al 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ I Alpheus con balli ebraici 
e musica rom Hanno gì 1 

adento Pds Rifondazione comunista le avsociazioni di 
ex deportati 1 centn giovanili ebraici Anpi Anpia molte 
associazioni di extracomunitan e 1 Rom «Il legame tri 
extracomunitan ed ebrei e molto stretto - ha spiegato il 
presidente della «Mmam Novich» Adolfo Perugia - Del re
sto noi prendiamo il nome da una ex combattente dei 
ghetti dell Europa orientale scomparsa tre inni fa in 
Israele e che ha dedicato la vita a documentare lo stermi 
mo degli zingan nei lager» Per sugellare il ricordo due 
artisti 1 ebreo George De Canino ed il rom abruzzese-
Bruno Morelli dipingeranno dalle 15 30 in poi due mura 
les sulle pareti della fabbnea «Romanagas» di fror-'e il 
I Mpheus Ed il consiglio di fabbnea ha adento unanime 
alla manifestazione 

Autogestione 
Aderisce anche 
il «Copernico» 
di Pomezia 

AvwisoAcea 
Domani poca acqua 
al Trionfale 
e alla Balduina 

Dalle8alle 18di mercoledì 
24 novembre inforni 1 una 
nota dell Acea sivenfiche 
rà mancanza di acqua o 
notevole abbassamento di 
pressione alle utenze ubi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ cale- nelle- zone di Inonf ile 
e Balduina -L acqua vie 

ne precisato mancherà a via Trionfale (da via della Ca 
milluccia a via C Evangelisti) via Nevio via Lucilio via 
CeciliO Stazio via Pnsciano vii dei Massimi e via della 
Balduina Saranno interessate anche le e limitrofe» L 1 
zienda raccomanda agli utenti di mantenere chiusi 1 rub 
netti anche durante il penodo della sospensioni per ev 1 
tare inconvenienti alla npresa del flusso 

LUCA CARTA 

Anche I istituto te-cnieo in 
dustnale «copcnico» di 
Pomezia si e iggiunto al 
movimento di protesta che 
ha coinvolto numerosi 
scuole di Roma e della 

i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ provincia Lo stato di ugita 
zione che si esprnie nell 1 

forma di autogestione delle attività didattiche è stato 
proclamato per disapprovare icontenuti del de-creto leg 
gè promosso dalla Jervolinoe - come reso noto in un co 
municato - por protest«rr- contro il ritardo della riforma-
della scuola secondaria superiore \ttualine 11 e suno 
ventisei le scuole in agitazione 

Il ballottaggio e le liste 
I due consigli comunali 
possibili dopo il 5 dicembre 
Per il Pds, o 17 o 7 seggi 
• • Conr- andrà per le liste7 

Nel nuovo sistema chi appog 
già il sindaco ottiene il b0< dei 
seggi cioè 36 su 60 Se vincerà 
Rutelli quei seggi saranno divi 
si cosi 17 al Pds 11 ai Verdi 
del sole che nde 5 ad Alleanza 
per Roma 3 alla Lista Pannel 
la Ed i restanti seggi viranno 
12alMsi 5 alla De 3 a Rifon 
d.izionc comunis-a poi uno a 
testa per Insieme per Roma 
Lega Italia Federale Unione di 
centro Alleanza laica e nfor 
mista Se vincerà Fini 34 sc-ggi 
andranno al Visi 2 ad Insieme 

PGEP. 

per Roma 7 al Pds r> illaDc 1 
ai Verdi 3 iKilondazione 2 ad 
Alleanza per Roma ed uno i 
lesta a Usta l-M"-il!a bilione 
d centro Alleanza laica 

Nel precedente consiglio 
comunale la IX" jvc^a 27 seg 
gì poi diventati 24 per il pas 
saggio di tri consiglieri n Po 
polandi Segni 18 il Pds poi 17 
pe-r un p cvsaggio a Rilonrlazio 
ne 12 il Psi li I Verdi JXJI 1 |x-r 
dui passaggi ai Verdi constila 
ri 5 il Vsi poi divcnt iti ì [x r 
due pasviggi al wtrupixj indi 
| x udente 

Per consentire urgenti lavori di mani/enzone dalle ore 8 
alto ore 18 di mercoledì 24 novembre p v si verificherà 
mancanza di acqua o notevole abbassamento di pressione 
alle utenze ubicate nelle seguenti vie 
Via Trionfale (da via della Camllluccla a via C 
Evangelisti) - Via Nevio • Via Lucilio - Via Cedilo Stazio -
Via Prlsclano - Via De Massimi • Via della Balduina 
(Alta) 
Saranno interessate alla sospensione anche le vie limitrotc 
L Azienda scusandosi per gli nevitabili disagi invi'a gli 
utenti interessati a provvedere allo opportuno scorte e 
raccomanda di maniere chiusi i otbiner anche durante il 
penodo della sospensione onde evitare inconvenienti alla 
nprosa del flusso 
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La vera storia dell'assassinio del presidente Kennedy 

Il libro di Jim Garrison 
che ha ispirato il film di Oliver Stone 

in edicola con l'Unità Mercoledì 24 - voi. 1 

I LIBRI 
DELL'UNITÀ 
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Frammenti di vita 
«accesi» sul palco 

ROSSELLA BATTISTI 

M Avete presente lo zap
pimi? AH'incirca con la stessa 
tecnica 6 montato lo spettaco
lo Nel fondo dell occhio di Ste
fano Napoli Un rapido susse
guirsi d'immagini, «accese» a 
intermittenza sul palcoscenico 
per qualche istarte, per poi es
sere subito risucchiate - nel 
buio L invenzione della regia 
e stremamente legata al titolo 
quel «londo dell occhio» sul 
qu<tli* imprimere istantanee di • 
vita colta per OLSO Una lite Ira 
innamorati, il pianto di una 
donna, le nsatc di due amiche 
per strada sono i tasselli di un 
mos.nco scomposto ali inizio 
che nvcltt man mano una sua 
trama di connessioni A chiari
re e a legare insieme 1 (ram
menti non e tanto il prodromo 
dello spettacolo, c h e - c o m e si 

- legge nelle note di sala - spie
ga con qualche ingenuità co-
me -un giovane mago, accen
dendo un liammilero pervolla, 
illumina i suoi (ondi di magaz
zino alla ricerca di una qual
che venta sui problemi» dell'e
sistenza umana Piuttosto e il 
fluire stesso dei flash a suggen-
rc indicazioni di lettura con 
immagini ricorrenti sulle quali 
il regista • che e anche autore 
della picce - toma a soflcr-
•narsi, richiama rielabora con 
fogge diverse t 

Nodi d'amore abbandoni e, 
più spesso, lutti ven e propri 
sono i punti focali di questo 
spettacolo senza (o quasi) pa
role tutto affidato a un com
mento sonoro che confluisce 
ininterrottamente -da melodie 
puccinian»' a chanvms da ca
baret Temi eterni, ma che nel 

contesto finiscono per assu
mere un sapore più contem
poraneo corno non leggere 
nel Leitmotiv della morte di un 
giovane (ora pianto da un 
compagno ora raccolto ncl-
I abbraccio d addio dell a-
mante, o addirittura trasforma
to in quadro d autore) i tanti 
lutti prematun dovuti ali Aids' 
Oppure, ricordare gli orron 
della Bosnia nel siparietto dal 
titolo «un uomo che muore co-

, me un cane»7 

Intenzionalmente o meno, i 
ventlnove «momenti» scanditi 
sulle retine dello spettatore fi 
niscono per evocare associa 

\ zioni di idee ed emozioni Un 
"" affresco di vita che Stefano Na-
. poli insaporisce con un pizzi-
* co d ironia e di gioco teatrale, 
v dove si nconosce una voglia di 

spcnmenta7ionc non dòma, 
dopo oltre dievl anni di labora-

, tono e lavoro con II suo grup
po «Colon proibiti» Certo, qua 
e là affiora qualche tratto nafv, 
il gusto della trovata prevale a 
volte sul significato complessi
vo dello spettacolo, ma tutti gli 
interpreti . partecipano con 
grande entusiasmo (li ncor-
diamo per nome Francesca 
Borromeo, Pisana Ccrsosimo 
Paola lurlaro Nicola Mana 

- Martini Raffaella Montani 
Marco PatanO, Roberto Viscon
ti) E alcuni quadn nescono a 
concedere emozioni ben più 
profonde ch«- un imprinting sul 
londo dell occhio, dal bacio di 
fiaba incorniciato dal sipario a 
certi ritratti di donna raccontali 
con rapidi tratti 

Si replica al teatro Ulpiano 
* fino al 5 dicembre 

Applauditi all'Aula Magna otto nuovi compositori 

Suoni dell'astrattismo 
ERASMO VALENTE 

• • Ne ha già tanti ma un al 
tro punto di mento I Istituzio 
ne universitana dei concerti 
ha voluto prenderselo Ha ' 
presentato, cioè, otto nuovi 
compositon al loro debutto 
romano Per la venta c'era tra 
essi un musicista piuttosto 
avanti negli anni, ma è adesso 
che sta perfezionando studi e 
composizioni Diciamo di 
Alessandro Bonicelli (ha in 
Franco Donatom una guida) 
che ha avviato la rassegna 
con un «Jessebi» per flauto, 
clarinetto, viola e violoncello, 
piuttosto interessante Si tratta 
della J S B di Johann Seba-
stian Bach Una invenzione 
per accostare a situazioni 
geometriche prospettive pro-
pnamente musicali II lavoro 
non è dispiaciuto ad Aldo Cle
menti per quanto fosse arri

vato ali Aula Magna un pò in
cavolato Aveva segnalato un 
suo allievo, e questi aveva poi 
inviato un pezzo senza nem
meno farglielo vedere II «col
pevole» è Marco Lenzi che vo
leva però (are non un dispel 
to, ma una sorpresa al suo 
maestro La sorpresa del bra
no intitolato «Senza titolo» per 
voce e pianoforte Nella breve 
nota esplicativa il Lenzi si di
chiara riconoscente a Cle
menti per la inflessibile coe
renza presa da lui ad esem 
pio E si 0 ascoltata una palpi
tante trama sonora 11 piano
forte si protende ad accompd 
gnare siane, melodici (che 
non arrivano) e la voce (non 
e è un testo) riduce I ansia di 
canto in fonemi di vana altez
za e durata C •> però un alo 
ne di attese intorno a questi 

suoni i quali vogliono con 
giungersi a situazioni pitton-
chediMondnan (siamovicini 
al cinquantesimo della scom 
parsa) e Casimir Malevic 
(1878-1935) russo vittima 
della condarna staliniana 
dell astrattismo 

Marco Lenzi (Livorno 
1967) dunque, che con il po
co sa significare il tanto Quei 
suoni «senza Uolo», inoltre 
hanno un pò sovrastato gli al
tri titolati a dovere Ma in tutti 
si è avvertito il momento di 
più felice tensione Diciamo 
di «Un frammento da Teogni-
de» di Giovanni Battista Varali 
(Pontremoli, 1965) delle «Pa-
rabolas» per voce e strumenti 
di Fausto Nardi (Vinci 1969) 
del «Trio» di Giovanna Natalini 
(Anzio 19&1) dei-Contesde 
bonne (emme» per pianofor
te di Andrea Lotti (Roma 
19M ) ben scntti e ben nsuo-
ndnli 

Un «Adagio cantabile» per 
contralto viola e pianoforte 
di Mano Guido Scappucci 
(Viterbo 1964) ha ncfnama-
to senza nostalgie echi liede-
nstici di Brahms e Strauvs (gli 
«Ultimi quattro Lieder») Un 
buon lavoro si è avuto infire 
nel «Divertimento per archi» di 
Armando Pinci (Palestnna, 
1964) -

Il Gruppo strumentale «Mu
sica d Oggi» diretto da Sergio 
Mirabelli musicista di forte 
tempra, ha dato alle musiche 
in programma un massimo di 
fervore condiviso e accresciu
to, anzi dd Jana Mrazova 
(una grande cantante della 
nuova musica) e da Velia De 
Vita pianista, anch essa in 
prima linea per I affermazione 
del nuovo - \ <• 

Applausi tantissimi, e chia
mate agli autori presenti in sa
la 

Civitavecchia 
«Graffiti» 
perla 
Palestina 
^ B L agenzia fotogiomalisti-
ca «Graffiti» organizza con il 
patrocinio degli assessorati al
la cultura della Provincia e del 
Comune di Civitavecchia un 
convegno internazionale e 
una mostra fotogrdficd su «Una 
speranza di pace in Palestina» 
L avvenimento avrà luogo og
gi alle ore 17 presso la sala 
conferenze del Centro cultura
le Villa Albdni di Civitavecchia 
(Via delle Terme di Traiano 
42) Al convegno interverran
no Ramai El Raissi Lucio Ma
ri isco Maunzio Mengoni e co
me moderatrice Anna Mana 
Pinmzrotto Numerose le ade
sioni Sempre oggi si inaugura 
la mostra del fotoreporter 
Liianni Pinmzzotto che nmar-
rà aperta fino al 15 dicembre 
(orano9-13el5-19 30 sabato 
9-13 no festivi) 

Martedì 
23 novembre 1993 
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Al Puccini concerto del gruppo francese organizzato dal Cervello a Sonagli e da Anomalia 

La musica deviante dei «Volapiik» 
MASSIMO DE LUCA 

• • L esibizione dei "Vola-
puk» al centro sociale autoge
stito Puccini ha inaugurato la 
stagione concertistica '93-'94 
promossa dal «Cervello a So
nagli» e dalla librena Anoma
lia, iniziativa che negli scorsi 
anni ha nservato non poche 
sorprese Musiche devtanti, in
compatibili con gli ambienti 
tranquillizzanti della maggior 
parte dei locali capitolini tro
vano spazio nella programma
zione assemblala dai ragazzi 
del «Cervello» esempio di pro
duzione dal bosso, creativa 
senza bisogno di appoggi o fi
nanziamenti istituzionali Inol
tre il rapporto diretto con i 
centri sociali 'avonsce ancor di 

più certe scelte rddicali che ot 
tengono cosi un canale di di 
vulgazionc, altrimenti preclu 
so 

I «Volapuk» arrivano dalla 
Francia, nchc loro fila vantano 
la presenza del batterista Gui 
gou Chenevicr nome che non 
risulterà certamente scono
sciuto agli appavsionati di so-
nonta sperimentali Membro 
fondatore dei rlvoluzionan 
«Etron Fou Lcloublan» Chcne-
vier fu tra i primi musicisti pro
venienti da una tradizione rock 
ad esplorare le molteplici fun
zioni degli strumenti ntmici 
teonzzandone la liberazione 
Un esperienza che continua a 
mantenersi vitale anche noli t 

musica dei «Volapuk» proget
to che lo vedi* insieme a Mi 
chcl Mandel e Guillame Sau-
rcl 

Clannetto basso, violoncello 
e batteria I r e strumenti che 
tendono a congmngersi verso 
una posizione di equità Un 
concerto teso fatto di brani 
scdrn che però lasciano am
pio spazio alla melodia dove il 
rock più estremo degli anni 
Settanta si coniuga a degli sti
moli sonon prettamente con
temporanei «Noi mendichia
mo il dintlo di essere, dell'in
capacità di definire la nostra 
musica - sostengono i tre mu 
sicisti francesi - una volontà 
comune ed astratta di creare 
un linguaggio musicale quanto 
più autentico possibile» I «Vo-

H tour italiano 
deU'American Circus 
• • Tre piste, quindici elefan
ti asiatici trcntacinquc cavalli 
Pdlomini 350 persone tra arti
sti e tecnici per uno strepitoso 
spettacolo di oltre due ore, con 
numcn di trapezio hula hop 
clowns filo alto giocolena 
motociclette nel globo Ma so
prattutto lui Flavio Togni che 
con i suoi animali ha incantato 
1 Amenca e sta ora entusia
smando 1 Europa parliamo 
dell «Amencan Circus» che è 
arrivato in Italia e venerdì ha 
debuttato a Verona Da qui è 
partito il tour di tre mesi che 
toccherà Vicenza, Padova e 
quindi Roma Nella capitale al
lestirà il suo grande spazio per 
una «pnma» fissata per il 23 di 

cembro e replicare durante tut
te le feste (2 spettacoli al gior
no) , fino alla Epifania e oltre 
L ultima apparizione romdna 
dcll'«Amencan Circus» nsale al 
1983 Dieci anni dopo il ntomo 
di questo grande complesso 
desta attesa e cunosi'a «Siamo 
convinti - afferma D ivio Togni 
- che anche Roma ci nserverà 
una calorosa accoglienza Lo 
spettacolo si svolgerà ngorosd-
mente su due piste siamo gli 
unici a mantenere queste di
mensioni» A Verona (sede in 
vemdle oltre a quella statuni
tense di Portland) il circo ha 
celebrato I altro giorno i suoi 
30dnnidivita 

Upuk» dicono di nfarsi ai dise
gni di Escher e intanto dedica
no le loro composizioni alle 
zanzare ai catafalchi al gran
de maestro patafisico Alfred 
Jarry 

Il trio transalpino npudia di 
proposito qualsiasi semplifica
zione melodica, propendendo 
per scelte sonore difficilmente 
classificabili Un set ostico per 
dscoltaton già smaliziati 11 
pubblico presente al «Puccini» "> 
sembra apprezzare anche se > 
non tutti resistono (ino alla (ine 
dello spettacolo Autentico tra
scinatore della formazione, 
naturalmente, il baltcnsta Gui-
goy Chenevier 11 suo drtim-
mmg espnmc un potenziale di 
energia incredibile sia nelle 
parti armoniche che in quelle 
d accompignamento 

Lex «Etron Fou Lcloublan» 
si serve di pdd elettronici di 
basi registrate da abbinare al-
I asciutta essenzialità nimica 
scaturita dai tamburi La sua 
batterà si mischia al violoncel
lo e al riannetto basso e insie
me si identificano in una realtà 
unitaria, seppure imprevedibi
le e non misurabile Richiama
to a gran voce dagli spettatori il 
tno francese si è npresentato 
sul palcoscenico per altn due 
brani Dimostrando ancor di 
più una capacità di comunica
zione insospettabile ali inizio 
del concerto «Cervello a Sona
gli» e Anomalia promettono 
giù per sabato prossimo un ap-
puntamento da non perdere 
sempre al Puccini si esibiranno 
i transalpini «Ferdinand et Le» 
Philosophcs» 
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i TACCUINO l 
Ultime notizie da l p roces so Italia. Comunicare nella cri 
si Un ciclo di incontri pubblici a cura della Sezione mlorma 
zione del Pds Domani ore 21 al Teatro de ! Unita di via del 
Tnlone 58/b conversazione con Alberto Aros Rosa Massi 
moBrutti RossanaRossandaeWalterVe'trom 
«100 Majakovsldj - 1883-1983 - Can compagni poster-
Mostra e proiezioni fino al 12 dicembre presso I ex Centrale 
Montemarti.n dell Acca (Via Ostiense 104/c) Orano 11 19 
venerdì e sabato 11 23 ingresso lire 8mtla 
Raccontare l 'ar te . Incontro sul temd oggi ore 18 presso la 
Sala d Ercole del Palazzo dei Conservaton in Campidoglio 
Interverranno Alberto Boario, Gloria Fossi e Mansa Volpi 
L incontro si svolge in occasione dell'uscita in librena della 
collana Donangray/Quando I arte diventa racconto edita dd 
Giunti 
Martedì le t terar i . Oggi ore 18 di Teatro Eliseo (Via Na 
zionalc) lo scnttore albanese lsmail Kadare interverrà su .La 
letteratura e il potere» 
Diritti de l le minoranze . Oggi, ore 15 30 ali Alpheus di 
Via del C o n m c r a o 36 1 associazione Minam Novitch prò 
porrà - in difesd dei dmlti delle minoranze di ogni fede et 
ma e cultura - una giornata di incontro alla quale partecipe 
ranno esponenti del mondo della cultura e della Resistenza 
e rappresentanU di vane fedi religiose 
Alimenti e salute in l ibrer ia . Oggi alle 18 e -o libreria Cai 
denni (Via Boncompagm 73) si parlerà dell intreccio ali 
menti e salute 11 motivo è fornito dalla publica/ionc del 
I «Enciclopedia degli alimenti» (Caldenni editore) della pro
fessoressa Silvia Merlin! Interverranno, con I autnee Cesdre 
Maltoni Roca Di Blasi e Marco Santarelli 
Solidarietà con il sud de' pianeta e i Borawu ri Settimana 
di mobilitazione lanciata dal Cosv (Comitato di coordina
mento delle organizzazioni per il servizio volontano) Oggi 
alle 21 serata musicale al «Villaggio Globale» (Lungotevere 
Testacelo) con il gruppo «Angostura» e la colorata musica 
gitana degli «Acquaragia Drom» 

lie d o n n e e la polit ica. Argomento in discussione oggi ore 
19 nel gran salone di Villa Medici (V le Tnnità dei Monti 1 ) 
Interverrà Laure Adler 
«Fotografia e pi t tura: un rapporto inesplorato» È il titolo 
della mostra di Norma Hengstenbcrg giovane drtistd tede 
sca allestita alla gallena il Canovaccio (Vid delle Colonnet 
te 27) Oran di gallena 
Medicina t radiz ionale c inese . Il corso di formazione prò 
mosso dall Lsmum e patrocinato dall associazione Italia-Ci
na viene presentato oggi ore 18 30 presso 1 Istituto di via 
Matteo Boiardo 17 Informazioni al tei 77 46 18 
Festival d i t ango argent ino- È organizzato dall associa 
zionc culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 al "W dicem 
bre a Trevignano Informazioni al lei 78 57 301 (Donatella 
CenU) e 86 21 77 08 (Claudio) 
Grafologia. Corsi da novembre a maggio promossi ddl 
I Associazione itdio-irancesc di grafologia gruppo corri 
spondente delld Societe francasse de graphologie Informa 
zionidltel 3331*17e3293213 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi nunione della Direzione e d*»1 Comitato federd 
le (V piano Direzione) 
Avviso: ore 1730 (quinto piano Di'ezione) attivo straordi 
nano di tutti gli iscntti Ali ordine del giorno mobilitazione 
ed impegno del partito per l'elezione a Sinddco di France
sco Rutelli Introduce Carlo Leoni, partecipa Walter Veltroni 
Domani, ore 16 in via Goito. attivo dei segretan delle sezio
ni aziendali e dei responsabili sindacali del Pds 

UNIONE REGIONALE 
Avviso: venerdì 26 novembre ore 15 30 nunionc della Di 
razione regionale che discuterà della situazione politica e 
delle 'niziative del partito J 
Federaz ione Rieti. In Federazione nunione dei segretan di 
sezione (FcstucciacBerti) 

PICCOLA CRONACA l 
Premio «Città d i Roma». Il nostro collega Giuliano Anto 
gnoli ha vinto il XXVI premio letterario «Città di Roma» con il 
libro di racconti dal Sudafrica «Buzebi» edito da Serarcange 
li 11 premio è patrocinato dal Comune di Roma e la giuna 
era presieduta da Paolo Diffidenti Ad Antognoli lecongr.itu 
lazioni di tutta la redazione de l'Unità 

Gli elefanti di Togni ali Arena di Verona, in alto a sinistra scena da «Nel londo dell occhio» 
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Bella camminata 
per la via di Pomata 

PAOLO PIACENTINI 

• a l Anche I amministrazione 
comunale di Tivoli che non ha 
mai brillato certo in iniziative 
di carattere ecologico, ma anzi 
avrebbe meritato por alcuni 
aspetti il premio «Attila» sotto 
I influsso positivo di Wwf. Italia 
Nostra e Lega Ambiente ha 
cominciato a sostenere qual
che progetto interessante Do
po la pubblicazione dell opu-
scoletto sul sentiero di Don 
Nello che ha avuto un certo ' 
successo e stata divulgata una 
seconda guida dal titolo «La 
via di Pomata» dove viene illu
strato un ilinerano archeologi
co naturale di notevole impor
tanza Il testo e stato redatto, d 
più mani, da alcuni appassio
nati di archeologia, di intani 
ca e di tradizioni popolari, 
mentre il patrocinio e del Co
mune di Tivoli e dell Assesso
rato al 1 lirismo della Regione 
Lazio v 

L agile libricino stampato 
su carta n u d a t a e un buon 
esempio di come potrebbero 
essere descritti gli itinerari 
escursionistici appena fuon le 
mura delle importanti città 
d'arte , 

Ed infatti il Wwf già nel me
se di settembre ha organizzato 
una piacevole escursione 

aperta anche alle famiglie per 
far conoscere da vicino la sto 
ria di j na strada che forse or
mai i tiburtini avevano quasi 
dimenticato 

Obiettivo chiarissimo delle 
• locali associazioni ambientali-

stiche e quello di far diventare 
' Pomata una splendida via do

ve poter tranquillamente pas
seggiare senza dover incontra
re come oggi purtroppo acca 
de innumerevoli discariche o 
addirittura sopportare il n mo
re assordante dei motorini che 
salgono imperterriti sui bellis
simi pendii erbosi affacciati a 
balcone sulla pianura romana 

La speranza e quella che il 
connubio tra amministrazione 
comunale (attualmente com
missariata) e associazioni am
bientaliste, conlinui anche con 
il nuovo governo della città 
che vira scelto con le elezioni 
di novembre-

Chi volesse incamminarsi su 
questo bellissimo itinerario ar-
cheologico-naturalislico può 
nvolgcrsi al Wwf sezione di Ti-

• voli tei 0771 22745 (Luciano 
Meloni) alla Lega Ambiente 
tei 0774-333269 (Renato Sabi
ni) a Italia Nostra tei 0774-
Ì31289 (MarcoTest) 

zucchetaido 
TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 

DISINFESTAZIONI 
D.SINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
«(06)488.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 

Lunedì con 

romita 
Quattro pagine di 

•~nnn 

UNA STORIA INFINITA 
SCUOLA: È VERA RIFORMA? 

FORUM 
sulla riforma della secondaria superiore 

Intervengono 

Sen . A u r e l i a n a Alber ic i (Pds) 
O n . N a d i a Mas in i (Pds) 

Fiore l la Fa r ine l l i (segreteria n a / le Cgil) 

E m a n u e l e B a r b i e r i (segretario naz le Cgil scuola) 

V i t t o r i o C a m p i o n e (direzione Pds) 

Nicola Z i n g a r e t t i (segretario na / . l c S G.) 

Diego Bclliazzi (Prcs. Ass studentesca " A sinistra") 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore 17 30 
Sala ex-Hotel Bologna, via di S Chiara - Roma 

Sinistra Giovanile nel PDS 

CGIL 

IL MEZZOGIORNO E LA FINANZIARIA 

ROMA 25 NOVEMBRE 1993 ORE 9 30 
CORSO D ITALIA 25 

no discutono 
Angelo Alroldl (CGIL). Alfredo Galasso (RETE) 

Franco Lotìto (UIL). Lucio Magri (PRO 
Roberto Maronl (L NORD). 

Gianni Mattioli (VERDI), Damiano Poti (PSI). 
Alfredo Reichlln (PDS). Mario Sai (CGIL) 

Luigi Vivlani (CISU 

CONCLUDE 

BRUNO TRENTIN 

r-^OcSKP 
QUALITÀ' RAPIDITÀ* CONVENIENZA 

A vostra disposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 

LA CARD CHE RISOLVE GU IMPREVISTI 

> 

In quanto tempo? 
Entro 3 ore dalla chiamata 

Ma quanto costa? 
Solo L 130.000 +IVA l'anno 

Il numero di interventi 
é illimitato. 

Il dintto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 

TELEFONATE AL 

_ / 
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All'Inter 
la ciisi 
è continua 

La nuova battuta d'arresto ha aperto in casa 
nerazzurra dolorose ferite. Il club prepara 
il futuro: «Il bilancio è in rosso, a Natale 
si tireranno le somme». Epurazione in vista 

Sport 

Una sconsolata 
espressione di Osvaldo 

Bagnoli allenatore 
dell Inter in basso 

il neo acquisto della 
Reggiana Paulo Futre con 
la moglie Isabel in clinica 

prima dell operazione 

.*** *«*-** <m®H a* «n. «seam> >*- JW& i 

Mnrtcrii 
2Tnoumhrc 19<)o 

Fiducia a termine 
È un Inter a pezzi nel vero senso della parola quella 
reduce dal ko col Genoa, che oggi vola in Inghilterra 
per la partita (mercoledì ore 20 30, Rail in differita 
alle 22 45) col Norwich fra squalifiche e infortuni, 
Bagnoli ha gli uomini contati Tira una brutta ana la 
società ammette la crisi e comincia a prendere le di
stanze dal tecnico e domenica con la Juve può suc
cedere di tutto 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M MILANO Inter in caduta li 
bera ad Appiano tira un ana 
brutta Sono tre i ko consecuti
vi (il derby 1 1 2 con la Lue 
chtso in Coppa Italia il Gè 
noa) adesso Parma e Milan 
hanno quattro punti in più la 
vetta della class, 'ica si allonta 
na le speranze di scudetto si 
affievoliscono C 6 una delu
sione enorme attorno alla 
squadra nerazzurra una dclu 
sione moltiplicata dai 60 mi 
liardi spesi in estate per una l 

campagna acquisti che si sta 
rivelando completamente sba 

gliata Bisognava mandar via la 
vecchia guardia al completo 
non è stato fatto al contrario 
sono arrivali un mucchio di 
doppioni e di giocatori soprav 
valutati a cominciare dai due 
olandesi «Altro che crisi sia
mo propno nei guai- ammette 
Ruben Sosa che ha smesso i 
panni del goleador buontem 
pone e adesso tutto seno (a 
piangere in campo e fuori 
Riassume la situazione cosi 
•L Inter a tre punte ' lo so che a 
Genova abbiamo sbagliato noi 
attaccanti invece che segnare 

ci pestavamo i piedi SI siamo 
proprio nei guai domenica 
con la Juve per noi è già I ulti 
ma spiaggia se non vinciamo 
salutiamo lo scudetto» 

Gran brutta aria ad Appia 
no almeno il viaggio in Inghil 
terra fosse di piacere e non 
una battaglia servirebbe per 
distrarre questi animi scossi 
invece a Norwich terzo turno 
di Coppa Uefa sarà un altro 
banco di prova L Inter non 
può permettersi nuove baio 
sic La società si è fatta sentire 
per la prima volta ammettendo 
che va tutto a rovescio e toc
cato ali amministratore dele 
gato Boschi esprimere il pen
siero della società «L Inter vi 
sta a Marasmi non ci e- piaciuta 
ha giocalo con sufficienza 
mostrando grinta solo nel fina 
le Giochiamo meglio contro le 
«big» con le «piccole» entra in 
scena una punta di presun/io 
ne fatale» Questa la foto del 
match perso (0 1 ) col Genoa 
Il peggio arriva dopo «Lo am 
mettiamo il bilancio ò in ras 
so I punti ( 14 in 12 gare) sono 

troppo pochi a confronto del 
le aspettative» Non si butta ac 
qua sul fuoco come in passato 
e non si fa eccezione per 1 ope 
rato di Bagnoli «L allenatore e 
stato messo nelle condizioni di 
lavorare al meglio-

Anche I Osva'do però e oc 
luso a dire il vero lui in questa 
squadra non ha mai creduto 
troppo «Il Genoa ha \into per 
che ha usato la grinta noi gio 
cavamo ali acqua di rose e nel 
I intervallo ho detto ai ragazzi 
se la piantavano di usare petti 
ne e specchietto Dite che sia 
mo in crisi' Almeno non siamo 
da soli mi pare che anche la 
Juve abbia i suoi problemi» 
Bagnoli e stato criticato per la 
formazione schicr ita domeni 
ca due punte (Sosa e il nen 
trantc Schillaci clic ora e di 
nuovo ko) con alle spalle la 
terza punta Bergkamp un con 
trocampo con il solo Manico 
ne a fare interdizione affian 
calo dai morbidi Shalimov e 
Dell Anno «Ma se non provavo 
le tre punte come facevo a 
bocciare il progetto' Devo fare 

le mie verifiche e inutile conti 
nuarc a criticare le scelte del 
club questi giocatori li ho 
comprati aneli io e so li I ice io 
gioea-e è perche sono testardo 
e voglio dimostare che sono 
giocatori da Inter t vero che 
abbiamo dei problemi ma 
non sono allarmato il mio più 
grande dispiacere 0 che mi 
rendo conto di non riuscire ad 
«.contentare la socii ta» 

A Norwicli dove fino • u n 
nevicava ed esiste già la P'o 
posta inglese di rim melare 
eventualmente la partita di 24 
ore I Inter va con i giocatori 
contati (mancano Certi Schil 
laci lo squalificato Manicone 
T ramezzani) aggregando ali i 
comitiva i giovani Rossi e / in 
chetla Di certo Bagnoli nei 
clera Jonk Un altr i prova pn 
ma della Juve I ultima spi io 
già Ma s irà a Natale che si li 
re ranno le prime somme li 
società e pronta a np mire d i 
zero e voltare pagina liquid in 
do con un anno di ritardo la 
\occhia guardi 1 al completo 

Operato Paulo Futre 
Tornerà in primavera 

NOSTRO SERVIZIO 

tm vi RONA 11 portoghese 
Paolo Futre e arrivato a Reggio 
Emilia a metà novembre na 
esordito nel nostro campiona
to domenica e dopo un ottan
tina di minuti e finito in ospe
dale Una mctoorc Per riveder " 
lo bisognerà far passare I in 
verno la stagione più dura in 
lutti i sensi La Reggiana se I e 
ra accaparrato nello spicchio 
di mercato autunnale - appro
fittando dei saldi di monsicur 
Bernard ~apie presidente del 
I Olimpique Marsiglia - per la 

cifra di 4 miliardi di lire ingag
gio escluso Ma I altroien il pie 
de incauto di Pedroni difenso
re della Cremonese (peraltro 
scagionato dallo stesso Futre 
da ogni responsabilità) ha 
nnviato dt almeno tre mesi II 
rientro in campo del centro
campista Pnma del fattaccio 
in partita, i! portoghese aveva 
corso segnato e contribuito a 
dare alla Reggiana la prima vit 
tona in sene A della sua stona 

Ora Paulo Futre e a Verona 
in ospedale dove ieri 6 stato 

sottoposto ad un intervento 
chirurgico Gli e stata suturata 
una lacerazione del tendine 
rotuleo del ginocchio destro 
Un guaio abbastanza seno 
L operazione durata poco più 
di un ora e stata eseguita nella 
clinica pnvata «Città di Verona» 

rio Gandolfi La gamba e stuta 
poi immobilizzata con una gì 
nocchiera gessata che Futre 
dovrà portare per un mese 
Dopodiché ricomincerà la ne 
ducazione funzionale 

Trai altro nelle clausole di 
contratto stipulato tra Paulo 

I uiie e 11 Reggiana si leggo 
che polri essere ceduto a line 
stagione i uni squidr i tra le 
primo otto classific ite del 
campion ito se il portogli' se 
lo richiedesse E nel Caso meni 
la squadra di Pippo M irchioro 
re trocod* sse il contre>campi 
s a lusitano sarà libc-o da vm 
coli 1 eventuale ]> itto d cos 
sionc cifri inclusi e già stata 
concordata il momento della 
stipula Forse questo brutto in 
fortumo potrebbe complic ire 
le e ose 

Di certo il ne o acquisto del 
li Reggi ina non si può dire 

molto fortunato Almeno dal 
punto di visti dei suoi esodi 
calcistici bolo noli ultimo an 
no ha cambiato 11 bellezza di 
qu ittro società e altrettanti 
Piesi D ili Atletico Midnd è 
passato al Benfica oggi sull or 
lo del fallimento Poi e migrato 
di lc lublus ano ali Ohmpiquc 
Marsiglia che 11 presidente di 
mivsiona-io Bernard Tapic ha 
praticamente mevso in liquida 
zionr vendendo i «pezzi» più 
pregiati Infatti in Italn nel giro 
el un mese sono arrivati dal 
club francese oltre a Fulre an 
che Alain Boksic (Lazio) e 
Marce I Dcsullv (Milan) 

Radiografìa del campionato dopo 8 giornate: torna il pubblico, cala lo spettacolo. Accuse agli arbitri: 2 mesi di stop a Rovati 

Brutto e stressato: il basket imita il calcio 
Il basket riempie i palazzotti ma svuota gli stomaci 
del pubblico A parte rare eccezioni, la stagione pre
ceduta da troppe amichevoli e imbottita di appunta
menti sta producendo gioco di pessima qualità La 
soluzione7 D'Antoni, coach di Milano e «imputato» 
\a controcorrente «Gli allenamenti annoiano me
glio aumentare le partite» Proteste arbitrali due me
si di sospensione a Rovati (Burghy) 

LUCA BOTTURA 
H a hccesso di calcio II bas 
ket si scopre brutto copione e 
stanco L pure polemico pe 
vinti le accuse del patron della 
Burghv Roma Angelo Rovati 
ai due arbitri della partita di 
domenica a 1 nestc con la Sic-
fanel (la coppia Facchini Mal 

tioli) Morale due mesi di so 
spen: one per Rovati uno per 
il comportamento «offensivo 
minaccioso e provocatorio 
tendente a fomentare i sosteni 
tori» un altro per aver dato de
gli «ingorunti» e degli «idioti» ai 
due arbitri 

Torniamo al campionato 
Dopo otto giornate i palazzotti 
sono tornati a riempirsi ma a 
parte le pregevoli eccezioni 
dello schiacciasassi Trieste e 
della Cascrta-champagnc di 
Zeravica e Bartocci latita lo 
spettacolo Per colpa forse 
del modello pedatono Quello 
che prevede una stagione im 
bottila precoce e schizofrem 
ca 

Nascono cos! allenamenti a 
spizzichi e bocconi infortuni-
Binelli e Comes s i casi più re 
centi-aralfica calidiconcen 
trazioni che possono far bar 
collare persino Paperoni ipcr 
vitaminizzati come Buckler e 
Bcnetton squadre che spera 
vano di cancellare in palestra 
le pnmc vertigini ma si sono 
ritrovate a ranghi completi 

(per la benemerita causa della 
Nazionale) appena un sccon 
do prima che si ricominciasse 
a fare sul seno 

Le altre' Soffocate dalla tat 
tica condizionate dal «primo 
non prenderle» che sembrava 
poter appartenere soltanto agli 
stadi pngionicre di una con 
danna consapevole quella di 
clonare nel bel paese il 1 imo-
ges che lo scorso anno ha 
sbancalo I Luroclub Col j,uaio 
- per gli spettatori non per la 
classi'ica - che di scelta effica 
ce si tratta Basta guardare il 
•sorprendente» bottino raccol 
to sin qui dalla Glaxo Che nel 
rigore di Marcelletti (e nella re 
già del giovane Bonora il 1 ito 
divertente della disciplina) ha 
trovalo le chiavi di una parten 
za razzo 

In realta 1 illarme proprie» 
nuovo non ù Pcterson un i 
volta uscito dal gioco lo lancio 
già un paio d anni fa dalle eo 
lonne della Gazzetta Cda -ilici 
ra pcnodicarnen e se ne ri 
p irla Ogni volt i però con 
qualche motivizionc in più I e 
soluzioni7 La riduzione de Ile 
squadre in Al dovrebbe gami 
tire I innalzamento del livello 
medio le nuove regole vanno 
nella ste sso direzione 

Ma serve soprattutto un i "i 
forma del calendario Da otti 
mizz ire O - ò la lesi provoe i 
tom di Mike D Antoni - d i in 
foltirc ancora -Gli. Ile n ime ut 
- sostiene il coach della Re 
coaro sulbancodeglnmpu iti 
per lesa pali ic inestro - m 
noi ino i gioc itori e ne peggio 
rano il rendimento Se davvero 

ibbi imo la Nb I come mexicl 
lo ò ora che dimentichnmo il 
e ilcio e imiti imo i prole ssioni 
sti Come ' Giocando di più 
ihoknclo 11 contemporaneità 

SU livello del gioco poi mi 
\tart. ci sia troppo ixssurusmo 
baster inno i 4S ninuti e la li 
init ìzione i 21 secondi del 
te mpo a disposizione per il ti 
ro» 

F dopo I ulto ^soluzione 
D Antoni spezza una lancia 
inchc per Messina ora negli 
Uso con la selezione under 20 
•Gli espropri della Nazionale 
sono un investimento per tutti 
quelli e he col basket vivono 
l'irlo eli privilegiato perche 
de 111 mia squ idra in I/ZUTO 
ori non vi nessuno Ma non 
cambiero idi i eiuando ncapi 
Ieri lorsc-

Oggi (Coppa Korac) Nat 
west baragozza-Stefjnel 
Trieste Pfizer RegRio Cala
bria Persister! Atene 

Domani- (Eurociub) Maes 
Pils Malines Bcnetton T revi-
so ( Coppa Korac) Me ziaga 
bna-Recoaro Milano Alba 
Berhno-Scavolini > Pesaro 
(Coppa dei campioni fem 
minile) Sft Comense-Jesica 
Lubiana 

Giovedì: (Coppa Korac) 
Cleac Cantu Benfica Lisbo
na Buckler Bologna Pau Or 
thev 

Il gpeo dei numeri 
dice Paraia e Milan 
e boccia la Juve 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA Domani largo alle 
Coppe ma intanto la testa è 
ancora su' campionato Fuga 
per lo scudetto Parma Milan'È 
presto per dirlo ma le premes 
se ci sono Samp terza inco
moda9 Anche qui è meglio an 
darci cauti Juve e Inter fuon 
dalla mischia7 Diciamo I una 
esclude 1 altra domenica nel 
secondo big match della gior 
nata (1 altro è Parma Milan) 
ci sarò un verdetto quasi senza 
appello soprattutto se dovesse 
perdere I Inter che viaggia a 4 
rispetto al tandem di testa 

Frugando tra i numeri delle 
prime quattro scopriamo si
tuazioni interessanti Rispec
chiano per la coppia di testa 
una forza supcriore a quella 
esibita dalla classifica II Parma 
e la squadra che ha compiuto 
il più grosso salto in avanti n-
spetto allo scorso anno Viag
gia a + 6 18 punti oggi 12 ieri 
Il vantaggio e stato acquisito 
soprattutto in trasferta ( + 4) 
però impressiona il rendimen 
to interno 6 vittorie su 6 en-
plein secco Media di campio 
nato 1 5 a partita se continua 
su questi ritmi amva a quota 
51 una cifra da scudetto 

Lo stesso può dire il Milan 
che ha perso 3 punti nspetto 
alla 12" del 1992 93 ma viag 
già comunque in perfetta me 
dia inglese (0) La differenza 
tra Parma e Milan è nell anda 
tura il Milan ha pareggiato due 
volte in casa però ha perso 

una partita in meno rispetto 
agli emiliani battuti d w» .olle 
(Lazio e Inter) Le difese delle 
due battistrada sono le migliori 
del campionato (entrambe 
hanno subito due gol) m« il 
M lan segna di meno (19 gol il 
Parma 161 rossoneri) 

La Samp ha compiuto alla 
seconda stagione di cura «sve 
dese» la sua «enkssonizzazio 
ne» Pessimo neologismo per 
mquadnre uria squadra che in 
trasferta vola (5 vittorie su 6) e 
in casa balbetta (7 punti su 12 
disponibili) Ricorda la Samp 
la Roma di Enksson che perse 
lo scudetto dopo aver nmonta 
to otto punti alla Juve lo perso 
ricordate in casa con il Lecce 
Quanto alla Juve niente di 
nuovo un martello in casa (b 
vinone su 7) fiacca fuori (un 
ca del plotone di lesta a non 
aver vinto) Altaleno queste 
che consigliano a n o i fidarsi 
troppo di Samp e Juve ma so 
prattutto della seconda (è più 
facile imparare a vincere in ca 
sa che il contrario) 

Coppe. Domani nella 
Champions Leaguc il Milan af 
fron'a a Bruxelles I Anderlecht 
mentre m Uefa I Inter gie»-a a 
Norwich e la Juve torse senz ì 
Baggio ospita gli spagnoli del 
Tenorile Giovedì di scena il 
Cagliari a Malines Giorgi ha 
gli uomini coi *ati out per 
squalifica Herrera Bellucci e 
Moneto in forse per infortunio 
Napoli e Malleoli 

FI c inese La Cina potrebbe avere nel 1996ilsuopnmoGP 
Navratilova scrittice. La tennista ha firmato un contratto da 

000 000 dollan per scrivere 3 romanzi gialli 
Doping. Una nuotatrice tedesca Silvia Gerash è risultata positi 

va ad un controllo antidoping 
Sci. Tescan ha vinto lo slalom speciale di Winter Park 
G» Uniti. Il nuovo presidente del Gruppo sportivo dell Unit i e 

NedoCanetti Al Giro delle Regioni ostato concesso il palroci 
nio del Parlamento europeo 

Coppa Davis. Dotrebbc diventare un campionato ad otto o sedi 
ci nazioni È il progetto della Federa/ione interna onale 

Il Totip si modernizza 
Il computer va a cavallo 
Addio schedina gialla 
M MILANO Adeto gialla 
schedina Totip dopo 45 anni 
di servizio Ma niente paura si 
continuarà a giocare sulle cor
se di cavalli in maniera nuova 
al passo con i tempi Con i 
computer Nell arco di un an 
no un anno e mezzo le quasi 
12 mila ncevitone italiane sa 
ranno dotate di terminali cho 
regislre'anno le giocate e le 
trasmet'eranno via telematica 
ad un centro dati Quindi chi 
tenta la fortuna con i cavalli 
non dovrà più compilare per 
tre volte la giocata ma basterà 
come succede per il Totocal 
ciò riempire le colonne o sarà 
poi il terminale a memonzzarc 
e trasmettere gli 1 X 2 si spora 
vincenti 

Le scorse settim ine 49 nce 
vitone Iigun sono state dotate 
sperimentalmente dei termi 
nali una sorta di registratore di 
cassa che nel giro di qualche 
secondo «mangia» e «nsputa» 
la nuova schedina E i nsultati 
sono stati a dir poco incorag
gianti l,e giocate sono aumen
tate di quasi il 201 segno lam 
p inte de I favore de pubblico 
Questa settimana faranno la 
loro comporsa sempro in Li 
guna un litro centinaio di n 

cevitone cl< ttroridic i* ' ìrn 
vare nel giio di un mese alla 
completa automazione anche 
doi punti vendita di Lombardia 
e Piemonte fino i coprire nel 
giro di un anno un aiine> e 
mezzo 1 Italia intera I j Sis.il 
azie nda che inventò nel 18 il 
Totip in collaborizionc con 
IL iure (Linone n izionale m 
cremento razze equine) ha 
stimato in SO miliardi I investi 
mento necessario per la COITI 
piota automazione 

La convalida elettronica e m 
grado oltre ad annullare gli er 
ron di trascn7ione del giocate > 
re di far nsparmiare tempo e 
lavoro al gestore dell i ricevilo 
na Scompaiono infatti ho'nni 
e conta della giocai' Nem da 
ultimo viene estesa I apertura 
delle giocate dal lune-ai fino il 
la tarda mattinata della dome 
nica e in futuro anche" per le 
corse T ns sarà possibile gioca 
re attraverso il terminalo 

«L homo ludens h i spiega 
to il professor Silvio C eccito 
intervenuto alla pre sentazione 
del sistema ha cosi un nuovo 
strumento che tra l altro eviterà 
che il manto cambi 11 giocat i 
della moglie perdendo 5 mi 
lurdi» 

RADHPCINHt 
Compagna di Vita 
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